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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In due diverse manifestazioni alla ribalta sanità e Comuni 

La sfida dura dei medici 
IOJ I I I in corteo a Roma 

E i sindaci in piazza chiedono le riforme 
Dopo II corteo, svoltosi in silenzio, I camici bianchi si sono riuniti in assemblea - Conferenza stampa dei segretari 
confederali Marini, Pizzinato e Benvenuto - Ricevuti da Cossiga i rappresentanti delle amministrazioni locali 

Un grande assente: 
lo Stato 
di GIOVANNI BERLINGUER 

T | UE grandi, simulisi!» 
* * monlftstaslonl » Roma 
Mila giornata di lari' gli am
ministratori locali • I medici. 
La cronache «giureranno, 
Inultamente, molla differen
te tra I due eventi, nel com
portamento, nelle forme d'a-
•Ione, nelle finalità, Colgo 
pero tre comuni elementi, 
uno, «inalato anche dalle 
contemporanee msnlfesta-
llonl degli Insegnanti trance-
ai • degli atudentl spagnoli, 
ita nelle dlafuralonl (In qual
che caso nel disfacimento) 
dello Stato, colpito nel suo) 
•angli più vitali e nelle sue 
riunioni più tradlilonall: la 
sanità, la glustiila, l'Istruito» 
ne, la guida delle comunità 

Socalt. Il secondo elemento. 
Iplco di questa fate della Do
lile* italiana, e reto con pla

stica evldensa da una crona
ca apparsa Ieri sulla questio
ne del medici: «I socialisti 
tacciono, I democristiani liti
gano, repubblicani, socialde
mocratici o liberali aparano 
a aero sul governo, ed espri
mono totale sfiducia nel mi
nistri che hanno seguito la vi
cenda, sulla vertente del me
dici Il pentapartito conosce 
un'altra delle sue ricorrenti 
crisi di confusione motoria». 
81 può oggi aggiungere' quan
do un ministro del Tesoro (do) 
rifiuta I soldi, e un presidente 
della commissione Flnanie e 
Tesoro della Camera (de an
che luì) ne chiede più del me
dici, non c'è solo confusione, 
ma sporco gioco delle parti 
Il terso elemento, talora vi
stalo o deviato dal comporta
menti ambigui del governo, è 
la perdurante vivacità della 
democraila Italiana, la vo
lontà di esprimere e far vale
re te proprie ragioni. Dall'au
tunno ad oggi vi tono state 
Imponenti manifestaiionl 
per la pace, scioperi degli 
ttudenti, lotte dei giovani e 
delle donne per 11 lavoro, bat
taglie sindacali per II rinnovo 
del contratti E ora, sono 
giunti al pettine I nodi della 
saniti e del potere locale. 

Questi due temi si intrec
ciano, nella realta e prima 
ancora nella storia lino 
splendido libro del 1»7« di 
Carlo M Cipolla, che insegna 
storia economica e Berkeley 
(California) e a Firenze, Inti
tolato Public nealtn *ml Ine 
Afed/caJ pmlmion in the He-
ntlMunee (Sanità pubblica e 
professione medica nel Rina-
•cimento) documenta come I 
liberi Comuni italiani diede
ro per primi una formazione 
tdcntlflca e un ruolo sociale 
ai medici che operarono nel
le comunità urbane e rurali 
E racconta come gli Uffici 
(Magistrati) della Sanità, na
ti soprattutto dopo le pesti
lente del XIV secolo (la «pe
ate del Boccaccio!), non solo 
contribuirono a salvare da 
peggiori flagelli molte città 
Italiane nel secoli successivi, 
ma eslesero I loro compiti 
all'Igiene pubblica, alle stati
stiche sanitarie, al controllo 
delle migrazioni e delle mer
ci, alla tutela degli alimenti e 
del lavoro 1 movimenti per 
la riforma sanitaria che si 
sono sviluppati In Italia negli 
ultimi decenni, e la stessa 
legge di riforma approvala 
nel dicembre 1SV8. Impernia
ta sul potere locale, si sono 
riallacciati a questa tradizio
ne ohe ebbe grande influenza 
sulla nascita della sanità 
pubblica nell'Occidente eu
ropeo 

Noi stessi vogliamo riapri

re Il discorso su questa rifor
ma, per evidenziare ostacoli, 
sabotaggi e saccheggi a suo 
danno, ma anche per correg
gerne gli errori' primo dei 
quali 1 •Comitati di gestione», 
concepiti come strumenti di 
coordinamento e di autogo
verno, e divenuti un diaf ram
ni* fra I serviti sanitari e 1 
Comuni, oltre che un terreno 
di competizione e spartizione 
Ir* I urtiti. Qualunque sia 
pero il mutamento nella leg-

Se, non pub esservi tutela 
ella salute né cure efficaci, 

non pub attuarsi valida pre
vengono ni miglioramento 
dell'assistente, sul plano 
umano e scientifico, senza 
consolidare e rinnovare I due 
pilastri del servizio sanitario 
pubblico: Il sistema delle au
tonomie locali e il ruolo delle 
professioni unitarie, Senza 
democrazia e senta compe
tente non si vincono 1 moder
ni flagelli. 

Parlo quindi del due prota
gonisti della giornata di Ieri, 
casualmente associati nel 
tempo, convergenti negli 
scopi dichiarati, divergenti 
per metodi e richieste. Il go
verno è sceso in campo a ran
ghi scomposti, con una sola 
arma: 11 denaro pubblico Ne 
ha negato l'accesso razionale 
ai poteri locali, imponendo 
per decreto finanziamenti a 
goccia con scadente trime
strali, Impedendo cosi ogni 
seria programmatlone della 
spesa e perfino la formazio
ne del bilanci di Comuni, 
Province e Regioni Ne ha 
promesso quote oscillanti, 
variabili secondo I giorni e I 
ministri interloquenti, al me
dici pubblici, suscitando fra 
loro attese e malcontenti, e 
provocando giuste proteste 
di oltre mesto milione di al
tri sanitari fra I quali venti
mila laureati in altre disci
pline (fisici, biologi, chimici, 
psicologi, etc ), che lavorano 
oggi nei servizi di prevenzio
ne, assistenza, riabilitazione 
Lascio ad altri (la ridda delle 
cifre supera le mie capacità 
di calcolo, sia mentale che 
elettronico) il commento sul
la distanza o vicinanza fra ri
chieste, promesse e disponi
bilità. Osservo che gran par
te degli Italiani sarebbe di
sposta a pagare ben più me
dici, infermieri e ogni altro 
addetto ai servizi purché la 
loro opera migliorasse dav
vero la salute e l'assistenza 
Ma questo implica norme e 
contratti che stimolino il 
•tempo pieno», che stabili
scano incompatibilità con al
tri Impieghi, che favoriscano 
la collaborazione negli ospe
dali e negli ambulatori, che 
migliorino le qualifiche pro
fessionali Se non c'è questo, 
fra I medici perdurerà una 
costante Insoddisfazione, sia 
essa bene o mal pagata, e fra 
I cittadini (particolarmente 
fra 1 lavoratori che hanno lot
tato per ottenere magri au
menti salariali) la sensazione 
di un'Ingiustizia retributiva 
accompagnata da uno scadi
mento del servizi necessari 
per la salute 

A questo ci sta portando il 
pentapartito I successi della 

ftraduzione e della moneta 
tallana, esaltati da Crani al

la Mansion House di Londra, 
aggravano le colpe del go
vernanti italiani Ci sono ca
pacità e risorse per migliora
re la sanità, l'istruzione, la 
giustizia, la funzionalità del 
poteri locali Questo dovreb
be essere 11 primo compito di 
ogni governo 

Un corteo di quindicimila medici aderenti al 
sindacati autonomi e provenienti du tutta 
Italia è sfilato Ieri per le strade di Roma. 
Un'affollata assemblea si è tenuta alla fine 
della manifestazione In un cinema del cen
tro. I .camici bianchii hanno dato vita alla 
manifestazione per protestare contro 11 go
verno che non avrebbe rispettato gli Impegni 
assunti un anno fa e che riguardano II rico
noscimento dell'«area medicai, del «ruolo» 
professionale e di adeguati e sostanziali au
menti economici L'ultima rottura delle trat
tative si era verificata venerdì scorso dopo 
un'offerta da aparte governativa di ottocen
to miliardi Sempre Ieri I tre segretari confe
derali Pizzinato, Marini e Benvenuto hanno 
tenuto una conferenza-stampa per denun
ciare l'Inerzia del governo e hanno confer
mato lo sciopero generale della sanità per II 
prossimo 18 febbraio. A FAQ. 7 

Duemila sindaci hanno manifestato a Roma 
In Campidoglio contro t provvedimenti del 

{(Overno In tema di finanza locale: • Vogliamo 
eggl adeguate — hanno affermato — e mes

si finanziari sufficienti e certi per governare 
le città. Chiediamo un concreto riconosci
mento dell'autonomia che la Costituzione 
prefiguro». La coalizione pentapartlta finora 
non ha fatto conoscere neanche gli emenda
menti che Intende presentare al decreto «tri
mestrale» che è all'origine della protesta de
gli amministratori. (SI sa solamente che ver
rà Introdotta un'addizionale dell'80% sulla 
tassa del rifiuti), Compatto il fronte delle au
tonomie (ricevuto anche dal presidente Cos
siga, che si è Impegnato per un rapida attua
zione del nuovo ordinamento), accanto al 
Comuni c'erano Infatti amministratori, Pro
vince, Regioni, Comunità montane e aziende 
municipalizzate. A PAD. 7 

Conferenza stampa dopo la Direzione del Pei 

Occhetto al governo: 
«Avete stravolto 

la confereiraa energia» 
Convocato il Ce sul programma - Domande su Cossutta, sul
la elezione del presidente della Repubblica, sul Psi, su Natta 

La Fgci insiste 
«Sul nucleare 

facciamo 
il referendum» 

ROMA - La Fgcl chiede .le 
Immediate dimissioni del 
ministro Zanone, incapace 
di garantire una conferenza 
qualificata* sull'energia e ri
badisce la propria decisione 
di battersi per un duplice sì 
«SI al referendum, s\ nel refe
rendum! La presa di posi
zione del giovani comunisti 
sulla conferenza energetica 
in programma per la fine del 
mese a Roma esprime un pa
rere e molto netto sul proble-

(Segue in ultima) 

ROMA — La direzione co
munista ha deciso di convo
care Il Comitato centrale nel
la prima decade di marzo, 
per fcrmulare nelle grandi 
linee 1 temi della convenzio
ne programmatica alla cui 
prepai azione si sta lavoran
do con grande Impegno Lo 
ha annunciato Ieri pomerig
gio Il coordinatore della se
greteria, Achille Occhetto, 
nel co* so del consueto Incon
tro a Botteghe Oscure con 1 
giornalisti che ha toccato 
anche Altre questioni la de
cisione di Armando Cossutta 
di dar vita ad una associazio
ne culturale marxista (ine 
discuteremo nella prossima 
direzlune, quando avremo 
un quadro più preciso della 
cosa*) le elezioni anticipate 
(•slamo contrari, nuove ele
zioni avrebbero senso solo se 
il pentapartito confessasse la 
sua fine storica*), la proposta 
social sta dell'elezione diret

ta del presidente della Re
pubblica (*è un fatto estre
mamente grave che tende a 
mutare II quadro istituziona
le travolgendo 11 sistema par* 
lamentare*), le voci su un 
possibile cambio ai vertici 
della segretrta del Pel («sono 
assolutamente false»), Il do
cumento comunista sulla 
conferenza energetica «La 
novità sta nella pesante cri
tica del punto a cui si è giun
ti* • 

Occhetto e partito dalla 
constatazione che la direzio
ne, nel formulare 11 pro
gramma delle prossime Ini
ziative politiche, ha conside
rato la particolarità della si
tuazione, in cui non si sa an
cora come sarà risolto 11 fa
moso «passaggio di marzo* 
se con la staffetta, o con le 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

La campagna contro i portuali 

«Chiamateli califfi» 
Questo era l'ordine 
dato ai giornalisti 

É accertato: gli utenti hanno pagato 600 milioni per screditare 
l'immagine della Compagnia - Oggi l'assemblea con Pizzinato 

Dal nostro Inviato 
GENOVA — Ormai è accertato Nella accesa 
guerra del porto, una delle più esasperate 
vertenze sindacali del dopoguerra, una delle 
parti ha assoldato, per sostenere le proprie 
ragioni, una famosa società americana di re
lazioni pubbliche, la «Hill and Knowlton*. 
Costo complessivo della •operazione verità*-

500-600 milioni Chi ha pagato? Il principale 
•duellante*, In questa storia, ti manager Ro
berto D'Alessandro, presidente del Consorzio 
autonomo del porto, l'uomo che ha mandato 
Il capitano di vascello Tommaso Santapaola 
a commissariare l'antica Compagnia del 
portuali, nega Lui non c'entra Sono stati gli 
armatori, spedizionieri, agenti marittimi, a 
tirar fuori 1 quattrini. 

La conferma esplicita è venuta Ieri dallo 
stesso amministratore delegato della società 

di pubbliche relazioni Gianni Legnanl. Egli 
ha anche sottolineato — e su questo non ci 
sono dubbi — l'assoluta legittimità dt questa 
sua straordinaria e Intelligente «campagna 
promozionale*. Ha fatto 11 suo mestiere, ha 
venduto un prodotto e In questo caso Io ha 
venduto bene. Quale era questo «prodotto»? 
Erano le ragioni di Roberto D'Alessandro 
contro le «ragioni* di Paride Batlnl, ex conso
le della Compagnia del portuali. 

La cosa più singolare è che 11 medesimo 
Roberto D'Alessandro, presidente del Con
sorzio del porto, non abbia tirato fuori una 
lira È vero che nel «calendario di attività! si 
parla di un Incontro 11 18 dicembre 19S8 a 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

ALTRI SERVIZI A PAQ. 3 

C'è un'ombra sulla stampa 
La notizia di queste ore è 

che c'è un'ombra sulla stam
pa italiana. Si potrà dire qua
lunque cosa» invocare inno
cenza, portare anche prove 
contrarle, ma sarà difficile 
togliersi dalia testa l'Idea 
che per alcune settimane a 
dirigere quasi tutti l giornali, 
a compilare la gran parte del 
(Itoli *"« scrivere la mole 
maggiore di servi»! e inchie
ste sul porto di Genova, suf 
•camalli*, su Ratini e D'Ales
sandro non stano stati I di
rettori, nel capi-redattori, ni 
gli Inviati speciali, grandi o 
piccoli che siano, bensì 
un'entità molto efficiente, la 
•Hill and Knowlton», una 

Nell ' interno 

delle maggiori società di 
pubbliche relazioni su scala, 
Internazionale, 

Detto questo, che altro si 
può aggiungere? Constatare 
ancora una volta l'agonia di 
questo mestiere di giornali
sta? Spegnere la televisione 
quando trasmette film come 
« Un anno vissuto pericolosa
mente» o «Tutti gli uomini 
del presidente» che descrivo
no un «quarto poterei che si è 
perso nelle nebbie di altri po
teri? O consolarsi, accorgen
dosi che finalmente il bub
bone è scoppiato, che nero su 
bianco è stato scritto e docu
mentato, che In un angolo 
del 'villaggio globale» della 

comunicazione, cioè a Geno
va, ha fatto Irruzione un 
•grande fratello»? O scrivere 
che slamo andati subito a 
cercare nello scaffale la co
pia quasi dimenticata di 
•Carte ftiise», per ricordarti 
come Giampaolo Pansa ave
va messo udito «uffa piaga 
di un certo tipo di Informa
zione economica? Magari, 
trovarvi elementi per rico
struire date e torma di aiti* 
manovre come questa — 
chissà quante — che hanno 
Influenzato o perfino segna-

Rtruto Fot 

(Segue in ultima) 

Nuova inchiesta sul caso Vermicino 
Qualcuno calò Alfredino nel pozzo? 

Dopo cinque anni è ancora un mistero la 
morte di Alfredino Rampi. Al processo è 
stato Infatti assolto l'unico imputato, Elio 
Umbertini, proprietario del pozzo dt Vermi
cino dove 11 bambino trovò la morte. I giudi
ci hanno Inoltre deciso di rinviare tutti gli 
atti per una nuova Inchiesta al pubblico mi-

Craxi e la Thatcher, 
incontro cordiale 

Craxl e la Thatcher si sono incontrati Ieri al 
n 10 di Downing Street II colloquio, definito 
cordiale, ha visto 1 due premier sostanzial
mente d'accordo sul contenzioso europeo e 
sul problemi Est-Ovest La Thatcher comun
que non ha mostrato di gradire 11 «sorpasso* 
economico italiano A PAG 9 

nlstero Giancarlo Armati. Ad aprire nuovi 
Inquietanti Interrogativi è stata la rudi* 
mentale Imbracatura trovata sul corpo del 
bambino, chi gliela mise e perché? A questa 
domanda dovrà rispondere, con 8 anni di 
ritardo, la nuova inchiesta. 

A Mas 

Entrate fiscali '86 
cresciute dell'I 1% 

Nell'88 te entrate fiscali sono cresciute di più 
dell'I 1 per cento rispetto all'85 C'è scritto nel 
consuntivo di fine anno delle Finanze, ma II 
ministro Vlsentinl dice «La pressione fiscale 
è rimasta invariata» L'aumento del gettito è 
stato superiore di circa 6 500 miliardi rispet
to alle previsioni del governo A PAQ 10 

Torino, come nasce una generazione di faccendieri 
Dal nostro inviato 

TORINO - Alla «Stampa. 
minimizzano «Ma quale 
scandalo? Che significano 
oggi 120 milioni che sarebbe
ro finiti a Mach di Pai-
mstoln al Psl di Craxl (1 ma
gistrati hanno trovato anche 
un "D Cra") o 20 ali UH di 
Benvenuto? C è in balta uno 
scandalo come quello del 
fondi neri dell Irl, rna anche 
voi — tutti "Repubbllca"-dl-
pendenti — appena Scalfari 
fa quel titolone "Corruzione 
aTorino" In prima pagina, vi 
mettete In agitazione "Re
pubblica" ha già latto mar

cia indietro, s'è presa una 
querela da Craxl e nemmeno 
ha reagito Noi abbiamo te
nuto Il fatto In cronaca, co
me dovevamo, con un appro
priato commento di Galan
te-Garrone in prima pagina 
Questo basta e avanza No, 
non ci riteniamo degli affos
satori di notizie» 

Scrive alla stessa «Repub
blica* di Ieri li sindaco di To
rino, Cardettl» «H mostro è fi
nito In prima pagina per il 
fallimento dt una azienda di 
Crossano avvenuto cinque 
anni fa è profondamente 
ingiusto presentare Torino 

come capitale della corruzio
ne » 

Tutta una montatura 
dunque? «Altro che quisqui
lie — esplode Diego Novelli 
— Intanto la tangente visi
bile è apparsa di 120 e 20 mi
lioni, ma la truffa di Malocco 
era di quaranta miliardi E 
poi bisogna calarsi In quegli 
anni, quando eravamo nel 
pieno della "nouvclle vague" 
del rampanti eccellenti II 
Malocco era 11 in tribuna allo 
stadio a sbracciarsi in mezzo 
alla "crème" torinese "Ciao 
Luca", "CI vediamo Gianni", 
"Salute, Giusi" e trattava da 

amicone con Mach di Pal-
msteln o con Benvenuto E 
Luca di Montezemolo che lo 
presentava in Fiat? Questo è 
uno standolo molto emble
matico, altroché» 

In effetti proprio Luca di 
Monti imolo qualche 
squan io inquietante di co
stume lo fa ben Intravedere 
nella t.ua deposizione come 
testimone davanti al giudice 
Sandrelil che ha scoperto la 
pentola Dice (secondo quan
to rl ferisce r»Espresso«). 
«Malocco fu da me presenta
to al rettori Teksld, dt Fiat 
ferrovie e altre branche del 

gruppo costui mi Invitò ad 
accettare da lui del denaro 
Rammento due versamenti 
uno di 50 milioni circa e uno 
di 30 milioni II primo fu cer
tamente effettuato in con
tanti (la consegna avvenne 
In un libro vuoto (sic), se ben 
ricordo di Blagt) fui convo
cato dal dottor Romiti e a lui 
dissi una bugia su quel dena
ri un episodio della mia vi
ta che giudico ossa! vergo
gnoso* Nessun reato in que
sto coso, naturalmente, ma 
uno spaccato efficace di co
stume, appunto 

Quel costume che indigna 

un «fltosofo antico* come 
Luigi Firpo Arroccato die
tro cataste di libri nel suo uf-
flcetto operoso alla Fonda
zione Einaudi, sotto 11 ritrat
to a penna di Piero Gobetti, 
racconta strabiliato d) quan
to il protagonista di un altro 
scandalo torinese di questi 
giorni, quello della Usi e de) 
suo presidente Salerno (de) 
finito In galera, cercò di 
coinvolgere proprio lui nella 
supervisione di un film per 

Ugo Baduol 
(Segue in ultima) 

A trenta anni 
dalla morte 

Così 
ricordo 

il maestro 
Concetto 
Marchesi 

di NILDE 
JOTTI 

Nel giugno del 1948 varcai 
per la prima volta la soglia di 
Montecitorio, per l'apertura 
dell'Assemblea costituente, 
Venivo dalla provincia e la 
solennità del luogo si impo
neva al mio spirito' era cosi 
diverso da ciò che avevo alle 
spalle •— rovine di fotte, di 
terrore. Era davvero l'inizio 
di un'epoca nuova per l'Ita
lia? 

Ma ciò che mi incuriosiva 
e mi interessava di più erano 
gli uomini, In primo luogo f 
nostri Longo, DI Vittorio, 
Negarvllle, Amendola, Sec
chia, Paletta, Il Causi, 7b-
gllatlt, Il favoloso Ercoli, se
duto In quell'occasione al 
banco del governo, E poi 
Senni, Saragat, D'Aragona 
dalla lunga baiba bianca, dt 
cui mio padre socialista mi 
aveva paria to non troppo be
ne. E poi ancora gli uomini 
cfeJ generoso Partito d'Affo-
ne La Malfa e Lombardi, I 
vecchi liberali Orlando, Ntt» 
ti, Einaudi, Croce, Infine De 
Oasperl egli uomini della De 
1 cui nomi avevamo Impara
to a conoscere nel corso del-
l'ultimo anno. Poi c'eravamo 
noi giovani — comunisti, ete-
mocrisfiani, socialisti, azio
nisti —, che nella guerra di 
Liberazione avevamo Impa
rato a zumarci e a giudicar
ci. 

Tn I grandi di quell'Ai!* 
semblea c'era anche fui» 
Concetto Marchesi piccolo, 
esile, con un volto •— dirà To
gliatti ricordandolo in occa
sione delia sua morte — «ove 
una nota di mestizia serena 
era Illuminata sempre dalla 
scintilla della arguzia sotti
le*. 

Avevo studiato sulla sua 
istoria delia letteratura lati
na», e le pagine sulle lotte so
ciali In Roma all'epoca del 
primo triunvirato mi aveva
no squarciato un veto. Non 
c'erano solo le lotte degli uo
mini, per quanto grandi, ma 
c'erano le classi anche Bifo
ra, sull'antica Roma alla vi-
gllla del Principato, e dà mi 
aveva spinto a guardare in 
modo diverso ai presente, a 
capire la sor/età In cut vive
vamo durante 11 fascismo 

Nel periodo dopo l'H set
tembre, in quelPItaìia di
strutta e occupata, al primi 
di dicembre dei 1943, nella 
sala dell'istituto In cui, appe
na laureata, insegnavo, tro
vai un foglio ciclostilato con
tenente l'appello di Marchesi 
agii studenti dell'Università 
di Padova Ne ricordo ancora 
chiaramente dei brani «Per 
la fede che vi illumina, per lo 
sdegno che vi accende, non 
lasciate che l'oppressore di
sponga ancora della vostra 
vita... Liberate l'Italia dalla 
servitù e dall'Ignominia, ag
giungete al labaro della vo
stra università la gloria di 
una nuova, più grande deco
razione in questa battaglia 
suprema per la giustizia e 
per la pace del mondo*. Paro
le che mi avevano emoziona
to e profondamente colpito. 

Conretto Marchesi era 
stato dunque anche per me 
un maestro. Mi avvicinai a 
fui e, vincendo la mia natu
rale timidezza, mi presentai, 
gli dissi quanto egli con te 
sue parole aveva contato per 
la mia formazione Fu quello 
l'Inizio di una lunga amici
zia 

Ci ritrovammo insieme 
neiia ^commissione dei 75*. 
incaricata di redigere ti pro
getto delia Costituzione, e tn 
quell'indimenticabile pale
stra dì Idee che fu la prima 
sottocommissione Si lavo
rava con un ritmo intensissi
mo ogni giorno mattina e 
pomeriggio, ad eccezione del 
sabato La sera Afarcncsi 
trascinava Togliatti e me 
nelle trattorie di Roma che 
egli amata la pizzeria di vm 
della Torretta, H Botinw a 
via di lìipetta, e ancora in 
Trastevere 

Mi colpiva in quelle occa
sioni ia familìarlU con cui 
parlava, e discute, a con » 
trattore, ricambiato da al
trettanta familiarità, anche 
se sempre accompagnata da 
profondo rispetto. Quella fa-

(segue in ultima) 
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Il viaggio in Rdt 
Finlandia e Svezia 

Natta 
è giunto 

a Berlino, 
stamane 
incontra 

Honecker 
BERLINO (Rdt) - Alessan
dro Natta « giunta lori a Ber
lino, capitile della Rdt, pri
ma tappa (Il un viaggio che 
lo porterà poi a Helsinki e a 
Stoccolma e cho 6 dedicato 
In gran parte al temi della di
stendono e del disarmo 

All'aeroporto berlinese di 
Schonefeld, Il segretario del 
Pel, che o accompagnato da 
Antonio Rubbl, membro del
la direzione, e da Renato 
Sandrl, è stato ricevuto da 
Hermann Axen, del Pollibu-
rò della Scd, con II quale più 
tardi la delegazione del Pel 
ha avuto un primo colloquio 
• Pankow nel Costello di 
Nlederschenhausen, resi
denci per gli ospiti stranieri 
della Sed Stamane Natta In
contrerà Erlcn Honecker, 
Umidente de) Consiglio di 

tato della Repubblica de
mocratica tedesca 

L'agenda del colloquio con 
Honecker abbraccia I temi 
pia Importanti dell'lnlilatl-
va lui disarmo • la distensio
ne In Europa In particolare 
•I parlerà del ruolo che l pac
ai Intermedi del due blocchi 
possono svolgere per favori
re la distensione Est-Ovest, 
dilla prospettive del nego-
slato iul controllo degli ar
mamenti e aul disarmo In 
eorao tra Usa e Urss a Gine
vra «dello scenario del idopo 
Reykjavik», con le possibilità 
aperte da un eventuale ac
cordo per l'ellmlnaslone do
gli euromissili, della conte-
rensa di Vienna sulla site
reste • la cooperailone In 
Europa che potrebbe sfocia
re In un negotlato sulla rldu-
•Ioni dille ione convenclo-
nall. 

Alla partema dall'aero
porto di Fiumicino, dovi ira 
alato aalutato dagli amba
sciatori della Rdt Wolfgang 
Klesiwitter • di Finlandia 
signora Eva Forsmann, Nat
ta na detto che tema di (ondo 
del colloqui aarà la situino
ne Internationale e In parti
colari •! nodi per agevolare 
In questo momento la ripre
sa del dialogo e della tratta-
Uva aul grandi problemi del 
disarmo, della distensione * 
della cooperasene Interna
tionale» 

Per quanto riguarda In 
particolare la visita In Fin
landia « In Svetta,Il segreta
rio del Pel ha sottolineata 
chi essa, oltre a rivestire -un 
Interessi di conoscenza e di 
valutatone delle esperienze 
pld tipiche delle democraile 
nordiche sul terreno econo
mica i sodalo, consentirà di 
verificare «un tema che In 
quitti dui paesi si configura 
In termini naturalmente di
versi i che tuttavia si presen
ta come un elemento tipico 
Il rapporto tra socialdemo
cratici e comunisti Questo ci 
Interessa — ha aggiunto 
Natta — anche In riferimen
to alla nostra linea politica 
di Intese, di convergenze, di 
unità da parte dello tome del
la sinistro europea, essendo 
chiaro che quando parliamo 
di sinistra europea, ci riti
riamo non soltanto all'Euro
pa comunitario ma anche 
all'Europa di altre aree come 
appunto quella della Scandi
navia» 

Alla domanda se l'Ipotlt-
talo viaggio In Usa avrà luo-

Ro entro quest'anno, Natta 
a risposto »Dobbo ripetere 

che e da tempo nel nostri 
progetti realizzare una visita 
del segretario del partito ne
gli Stati Uniti Naturalmente 
non dovrà essere un viaggio 
di studio ne di turismo se si 
determineranno le condizio
ni per cui possa avere un sl-
fnlflcnto ed uno utilità boll
ica, lo forò» 

A Montecitorio il «visto» della maggioranza alle lottizzazioni 

Sì a 69 nomine (bancarie: 
scambio di favori Dc-Psi 

Acceso dibattito nella commissione Finanze - Per salvare i nomi più discussi, da Mazzotta a Blolse, un patto 
di ferro - Ignorate le obiezioni dell'Antimafia sulla Cassa di Risparmio calabro-lucana - Un passo del Pei 

ROMA — La Camera ha messo 11 timbro su altre 69 nomine 
bancarie decise dal Comitato interministeriale per 11 credito 
nella famosa notte della grande lottizzazione del 20 novem
bre dell'86 La Commissione Finanze ha dato II suo si Ieri 
mattina durante una riunione tesissima Hanno avuto l'ap
provazione anche l candidati più contestati primo tra tutti 
Roberto Mazzotta. messo alla Carlplo con un diktat di Gorla 
e contro le Indicazioni della Banca d'Italia È passato anche 
Luigi Blolae, confermato alla vice presidenza della Cassa di 
risparmio della Calabria e della Lucania (Caricai) nonostan
te che sulla gestione dell'Istituto gravino pesanti sospe .1 
espressi ufficialmente anche dalla Commissione antimafia 
con un giudizio unanime 11 16 dicembre dell 86 e con un altro 
parere formulato giovedì della settimana passata 

E non è stata bloccata neppure la nomina del professor 
Giovanni Rabbia messo alla presidenza della Cassa di Ri
sparmio di Saluzzo nonostante che su di lui gravi una con
danna In primo grado a quattro mesi di reclusione per falsa 
testimonianza resa In un processo per violenza carnale E 
vero che qualsiasi cittadino non può considerarsi colpevole 
fino a che non sono esauriti l gradi di giudizio, ma è anche 
vero che non sembra molto opportuno per l'Immagine di un 
Istituto bancario mettere al suo vertice una persona che ha 
ancora da chiarire molte cose davanti alla giustizia 

Solo su questo nome la maggioranza ha vuto un attimo di 
ripensamento Forse qualcuno ha considerato che in questo 
caso mancavano perfino l requisiti morali minimi per dare 
l'assenso a cuor leggero Rabbia è passato con 18 voti favore
voli invece del 21 che sono andati a tutti gli altri suol collcghl. 
SI sono astenuti Azzaro della De e Coluccl e Ruffo lo (presi
dente della Commissione finanze) del Psl Sugli altri la mag
gioranza è stata compatta Per un momento e sembrato che 
U blocco del pentapartito potesse vacillare di fronte alla diffi
coltà obiettiva di sostenere fino In fondo I candidati più di
scussi. In particolare Mazzotta, Blolse e Rabbia 

OH Interventi del rappresentanti di De e Psl sono stati cosi 
divergenti che la maggioranza ha temuto per l'esito delle 
votazioni Quindi ha chiesto una prima sospensione di dieci 
minuti per tirare le fila. Non sono stati sufficienti e quindi e 

stata chiesta una seconda sospensione di un'ora Metà del 
deputati del pentapartito ha lasciato la sala della Commis
sione dove sono rimasti solo t rappresentanti dell'opposizio
ne Poi sono tornati affidando a) deputato socialista Franco 
Piro 11 compito di dare al giornalisti 11 senso dell'Intesa rag
giunta Mazzotta e Blolse, ha detto In sostanza 11 parlamenta
re socialista, sono persone al di sopra di ogni sospetto COSÌ 
come assolutamente regolari e limpide sono state le procedu
re di nomina Questo voleva dire che tra De e Psl nel frattem
po era stato stipulato un patto di ferro di mutuo soccorso l 
democristiani avrebbero sostenuto 11 craxlano Blolse se I so
cialisti avessero votato compatti per Mazzotta Cosi è stato e 
cosi, con l'ennesimo colpo di mano, la maggioranza ha supe
rato un altro passaggio verso la ufficializzazione di una lot
tizzazione bancaria che non ha precedenti nella storia repub
blicana 

L'ultimo passaggio formale ora sarà la pubblicazione del 
decreti di nomina In un caso almeno, quello di Bloise, il Pel 
e la Sinistra indipendente si batteranno perché quell'atto 
venga rimandato Non è tanto sulla persona che si Indirizza
no le forti riserve dell'opposizione di sinistra, ma sull'opera
zione nel suo complesso Lo hanno ribadito In una conferen
za stampa ne) pomeriggio I deputati Pel Antonio Bellocchio e 
Armando Sarti e Gustavo Mlnervlnl della Sinistra Indipen
dente 

La sinistra Intende proseguire la sua battaglia su tutto 11 
ventaglio di nomine soprattutto perché venga censurato l'at
teggiamento di sufficienza e di arroganza tenuto dal gover-
no,elnpartlcolaredalmlnl3troOorla, verso II Parlamento II 
Pel chiederà a questo proposito un Incontro a Craxl Un pas
so verrà compiuto anche presso II presidente della Camera, 
Nilde Jottl, perché sciolga la riserva e trasmetta alla Com
missione Finanze gli atti antimafia In cui si parla della ge
stione della Caricai Proprio tn attesa di questa documenta
zione è opportuno che venga sospeso 11 parere sulla nomina 
di Blolse L'opposizione di sinistra presenterà una risoluzione 
per chiedere al governo questa decisione. 

Danitlt Martini Giorgio Ruffolo 

Ciriaco Da Mita 

ROMA - Ciriaco De Mita, 
parlando Ieri sera In tv, si è 
sforzato di presentare agli 
italiani 11 volto tranquillo 
della ))e Intervistato a Tri
buna politica (Rai 1) ha In
nanzitutto escluso che 11 suo 
partito punti alle elezioni an
ticipate ed ha espresso un 
giudizio «complessivamente 
positivoi sull'operato del go
verno, •ottimamente diretto 
da questo presidente del 
Consiglio» Quindi ha ripro
posto agli alleati II «patto 
programmatico da presenta
re agli elettori prima delle 
elezioni», che egli prevede 
per 1 anno prossimo, alla 
scadenza naturale della legi
slatura Una riedizione, In
somma, di quel pentapartito 
•strategico» finora rifiutato 
dal partner di governo 

•Noi per la prossima legi
slatura proponiamo lo stesso 
Indirizzo politico e le stesse 
alleanze», ha detto De Mita, 
aggiungendo che, se qualche 
partito della coalizione ritie
ne «non giusta» questa Indi
cazione, «allora rompa que
sta solidarietà e si vada da
vanti agli elettori» 

Il segretario democristia
no ha poi definito «singolare» 
il fatto che gli alleati, «anzi
ché approfondire le ragioni 

Ieri sera a Tribuna politica 

«Questo governo 
e ottimamente 
diretto», dice 
ora De Mita 

Per il leader de Rail annulla un Tg - Gian* 
ni De Michclis «Non rientrerò nel governo» 
per cui stanno Insieme, dica
no che stanno insieme per 
caso» 

Il leader de si è soffermato 
poi sulle proposte di riforma 
Istituzionale avanzate nel 
documento congressuale del 
Psl Ha definito «contraddit
torie» l'idea di eleggere diret
tamente Il capo dello Stato e 
quella di fissare uno «sbarra
mento elettorale» ai partiti 
minori 

A De Mita. Rai 1 ha riser
vato Ieri sera un trattamento 
davvero speciale Per con
sentirgli di essere visto e 
ascoltato dal maggior nume
ro di italiani, è stato persino 
rivoluzionato II palinsesto 
La concorrenza della secon
da rete era mollo insidiosa, 
con la partita Portogallo-
Italia (alle 20,25) e 11 film 
•Cocaina^ (alle 22,25) La Tri
buna politica era prevista 
sulla prima rete alle 22,15, 
subito dopo 11 Tg di mezza 
sera Per collocarla giusto 
nello spazio «morto» tra la fi
ne della partita e l'Inizio del 
film hanno pensato di «ta
gliare» di qualche minuto II 
Tgl delle 20 e di eliminare 11 
Tgl di mezza sera, spostan
dolo a dopo la Tribuna, La 
direttiva del vertici della Rai 
è stata impartita «discreta
mente» ma eseguita con rara 

firontezra ed efficienza Inu
lte dire che un slml.o tratta

mento non era stato finora 
riservato al leader di nessun 
altro partito 

Ma mentre De Mita mo
strava Il volto tranquillo del
la De, In Senato governo e 
maggioranza venivano bat
tuti sulla costituzionalità del 
decreto per le esattorie I 
banchi del pentapartito era
no semideserti ennesimo 
segnale dello sfllaeclamcnta 
della coalizione E parlando 
del possibili sbocchi alla crisi 
del pentapartito, il ministro 
Claudio Signorile (ha parte
cipato con il direttore de J'U-
nttà, Chlaromonte, e quello 
del Popolo Cabrai ad un di
battito promosso dalla rivi
sta della sinistra socialista 
«Socialismo oggi») ha detto 
che con la fine delta presi
denza Craxl si «chiude un ci
clo politico! aggiungendo di 
essere Indifferente di fronte 
alla scelta tra «chiamata alle 
urne e un governo di basso 
profilo», quale sarebbe quello 
della «staffetta» un governo 
del quale li socialista Gianni 
De Mlchelts - - lo ha annun
ciato Ieri — non farà più par
te. 

g. fa, 

Pensioni, ecco gli emendamenti del Pei 
Oggi all'ordine del giorno di Montecitorio le prime votazioni - Ma la maggioranza di governo tenterà di rinviare tutto in commis
sione - Lo spartiacque tra nuovi e vecchi assunti - Previdenza integrativa: si utilizzino le liquidazioni - Limiti d'età flessibili 

Editorìa, dietrofront 
di Amato sui «trust» 
E il Senato oggi vota 

ROMA — Già oggi, e comunque non oltre domani mattina, 
l'assemblea del Senato approverà definitivamente la nuova 
legge per l'editoria La situazione si è sbloccata Ieri mattina 
nella commissiono Affari costituzionali dopo che II sottose
gretario alla presidenza del Consiglio, Giuliano Amato, ave
va «ritirato* gli emendamenti sulle concentrazioni di testate 
che tanto scompiglio avevano provocato la scorsa settimana 

Cosi Palazzo Chigi — e Amato lo ha detto esplicitamente 
— ha preso atto che la proposta di abbassare la soglia antl-
concentrazlono non trovava consensi per passare Nella 
maggioranza oltre che nel fronte degli editori Ancora ieri I 
senatori comunisti avevano ripetuto il laro assenso a norme 
più rigorose contro i trust editoriali ma un'operazione di 
questo tipo necessita Innanzitutto dell accordo tra il governo 
e la sua maggioranza parlamentare 

Superato lo stallo, la commissione ha approvato rapida
mente la nuova legge nel testo giunto dalla Camera Nel 
pomeriggio, poi, la conferenza del capigruppo di Palazzo Ma
dama ha Inserito I atteso provvedimento nel calendario del 
lavori, appunto a partire da oggi (non oltre, in ogni caso, 
domani) 

La stessa riunione del capigruppo ha preso altre decisioni 
rilevanti Due su tutte la nuova legge per il divorzio andrà In 
aula all'inizio della prossima settimana Negli stessi giorni 
l'assemblea discuterà anche la riforma della presidenza del 
Consiglio 

ROMA — «Emendamento al 
l'articolo uno sostituire la pa 
rota "garantire" con "assicura 
re"« «Assicurare» ai lavoratori 
dipendenti privati e pubblici e 
al lavoratori autonomi tratta 
menti pensionistici pubblici 
omogenei E un lavoro minuto 
quello che impegna Adriana 
Lodi, Novello Pallanti, Angela 
Migtiasso e altri deputati co 
munisti in una stanzetta del 
gruppo a Montecitorio Attor 
no a un tavolo ingombra di cor 
te — tutte quelle prodotte da 
nove anni di tira e molla — si 
definiscono gli emendamenti 
del Pei at progetto di legge por 
la riforma previdenziale 

All'ordine del giorno dell'o 
dierna seduta della Camera ci 
sono, finalmente, le prime vo
tazioni sui provvedimento Un 
risultato che i comunisti hanno 
conquistato e ora vogliono di
fendere contro ogni tentativo 
della maggioranza e del gover 
no di rinviare tutto in commis

sione* • non più in sede legitla-
Uva, ma in sede redigente Ma 
qui, al gruppo comunista, l'uni* 
ca preoccupazione e di prepa
rarsi a un confronto corretto, 
produttivo e risolutivo in aula 
Vediamo come, in estrema sin* 
tesi 

VECCHI E NUOVI — Il go 
verno propone tre trattamenti 
pensionistici diversi tutto co
me prima per chi ha più di 15 
anni di servizio, vecchio e nuo
vo (in proporzione) per chi ha 
meno di 15 anni di contributi, 
ai nastri di partenza i lavorato 
ri che saranno assunti dopo il 
varo della nuova normativa 
Qualcosa, insomma, che anzi
ché disboscare contribuirebbe 
a infittire la giungla previden 
ziale, alienandosi peraltro il 
consenso di chi ha diritti o — B« 
SI vuole — aspettative di diritti 
acquisiti Ecco perché serve 
un operazione pulita. Io spar
tiacque — dice il Pei — deve 
passare solo fra nuovi e vecchi 

assunti dal 1* luglio '87 
ETÀ PENSIONABILE — 

Aumento generalizzato a 65 an
ni entro il 2007, dicono il gover
no (più o meno in termini pe
rentori) e la maggioranza (an
che se in modo più sfumato) E 
per le donne I accelerazione la 
si pretende ben più rapida con 
una prima elevazione dell'età 
pensionabile a 60 anni A tanta 
rigidità il Pei oppone una solu 
zione di flessibilità dell'età del 
pensionamento, lasciandosi la
voratori la scelta di proseguire 
o meno la propria attività fino 
ai 65 anni Per le donne, ovvia
mente, tale facoltà e da com
prendere tra i 55 e i 65 anni, 
tenendo conto della particolare 
complessità della (Condizione 
donna* rispetto a una Btrumen 
talizzazione di fatto della pari
tà tra uomo e donna che emerge 
dalle motivazioni giuridico for
mali del governo X)i più il Pei 
ftropone anche che si possa rea
izzare un pensionamento pro-

eoo nuove forme di la 
voro, come il tempo parziale 

QUALE TETTO - Contri 
butivo e pensionabile, sostiene 
il governo In partenza di orca 
34 milioni annui, ma progressi
vamente ridimensionato da 
una indicizzazione più bassa 
(75%) rispetto al reale arida 
mento del costo della vita Con 
il solo multato di dequalificare 
la previdenza pubblica a van
taggio dei trattamenti integra 
tivi Lo afono del Pei è di non 
sottrarre al sistema generale il 
contributo dei lavoratori a più 
alto reddito Come9 II meccani 
•mo proposto è questo in prati 
ca chi sfonda il tetto pensiona
bile deve poter contare su 
un'aggiunta alla pensione ma 
turata, attraverso una redistn 
buzione dei contributi che su 
perano il «tetto» sugli anni di 
lavoro con contribuzione più 

PENSIONI INTFCRATIVE 
— Siano volontarie ed indivi 

duali, considerate sul piano fi 
scale alla stregua dei premi as
sicurativi del ramo vita (godo
no di una particolare detrazio
ne) e ì relativi fondi abbiano 
una solvibilità garantita Que 
sta la posizione del Pei avversa 
ai vantaggi indiscriminati — e 
costosi per I erano — prospet
tati dal governo con ti risultato 
di sottrarre risorse al sistema 
pubblico e accentuare la fran
tumazione del mondo del lavo
ro Ma dai comunisti viene an
che una proposta innovativa il 
diritto dei lavoratori di ottene
re, a tal fine, anticipazioni del 
trattamento di fine rapporto 
(le liquidazioni) nella misura 
massima del 50% di quanto 
contabilmente maturato in cia
scun anno di attività lavorati
va 

MINIMO VITALE — Per \ 
comunisti è la discriminante 

Eohtica per una riforma che ab-
ia solide radici solidaristiche e 

rompa con le vecchie pratichi 
assistenzialistiche 11 •mimmo 
vitale* va riconosciuto — prò-
pone il Pei — al cittadini ultra-
sessantenni titolari dello pen> 
eioni più basse che vivano effet
tivamente soli non abbiano al
tri redditi e non possano avva
lersi di alcun sostegno familia
re A domanda, si dtv* avere 
diritto di ricevere dal Comune 
una integrazione di assistenza 
sociale in servizi e/o in danaro 
fino al raggiungimento del mi
nimo vitale individuato in 
55Qmila tire per gli anziani eh» 
vivono completamente soli e in 
BQOmila lire complessive per 
due anziani conviventi 

Sono \ primi approdi, ma 
nell elaborazione dei comunisti 
sono tanti sii spunti e i tentati* 
vi di scioglierò positivamente 
nodi che, dopo 9 anni risultano 
tanto intricati 

Pasquale Cascoli» 

«No al supercanone tv», manifestano a Roma 
ROMA — «No all'aumento 
del canone, no alle lottizza
zioni* con cartelli e slogan, 
giovani della Fgcl, cittadini e 
operatori culturali hanno 
accolto Ieri* sera, davanti a 
palazzo S Macuto — sede 
della Commissione parla
mentare di vigilanza — Il 
presidente delta Rai, Manca, 
11 direttore generale, Agnes, 
e più tardi il sottosegretario 
al ministero delle Finanze, 11 
socialista Domenico Susi 
(che Visentin! ha Inviato In 
sua vece) 

Le tre audizioni erano sta
te decise dalla Commissione 
— su richiesta di Pel e Sini
stra Indipendente — per cer
care di capirne un po' di più 
sull aumento del canone (più 
140 miliardi nel 1987) che la 

maggioranza ha deciso di 
concedere alla Rai (la quale, 
per conto suo ne aveva chie
sti addirittura 170) Col sot
tosegretario si è parlato del 
fenomeno dell'evasione (8 
milioni e 50mlla «abusivi* nel 
1986) che sta assumendo di
mensioni patologiche Al 
punto che esso dovrebbe 
suggerire alla Rai politiche 
der tutto opposte a quelle 
che, con agire miope* punta
no sull aumento del canone, 
giudicato da oltre 11 43 per 
cento dt.1 cittadini non giu
stificato o a una Illusoria 
azione repressiva, magari 
chiedendo soccorso al cara
binieri Senza contare altre 
alternative ali aumento del 
canone, oltre al recupero di 
quote di evasione gli oltre 

200 miliardi che la Rai 
avrebbe potuto risparmiare 
se avesse stipulato contratti 
più equi con la Siae per il pa
gamento del diritti di autore, 
i 150 miliardi di crediti che 
l'azienda non riesce a farsi 
pagare dallo Stato debitore, 
la politica della spesa 

La seduta ha avuto inizio 
Intorno alle 19 30 Hanno 
svolto due striminzite intro
duzioni Manca e Agnes Si è 
trattato di interventi di bas
so profilo, deludenti, che non 
hanno offerto alcuna moti
vazione persuasiva a soste
gno delle richieste avanzate 
per 11 canone Ancora più bu
rocratico (tranne qualche 
stoccatlna alia Rai) Il compi
tino recitato dal sottosegre
tario Manca ha fatto riferì-

500 PAROLE 

I L FESTIVAL di Sanremo e la morte di 
Claudio Villa hanno rinfocolato un 
vecchio e mal sopito dibattito' che co
lui vuol dire •popolare»? Nel nome di 

un Inedito te sorprendente per qualità e 
»asortlmenlo) fronte popolare, o meglio 
fronte del popolare, diversi giornalisti e 
Intellettuali hanno sentito T'urgenza di 
tonsurare severamente chiunque, di fron
te * una canjone di Voto Cotugno o di Al 
Sano, sente ancora II bisogno di ricorrere 
e discriminanti come la qualità o al con
cetti (lardo-Idealisti?) di hello e di brutto 

Anche un giornalista intelligente e an
ticonformista come Giuliano ancone, sul 
Carriere della sera, ha Ironlssató causti
camente sul preteso snobismo di chi pre
terisce Proust a ^Binarlo; unendosi al co
ro «Io-popolare di chi misura la bontà 
tleUe cose con la loro diffusione di massa 
Solo Beniamino Placido (che certamente 
non ha I «usti e I modi dell'accademico 

della Crusca) si e pubblicamente ribellato 
al postulato di Pippo Daudo secondo II 
quale dlclotto milioni di spettatori ipno
tizzati da Sanremo costituiscono, di per 
sé, una prova del valore assoluto del Fe
stival •/ casi di masse di dlclotto e più 
milioni di persone — stri ve Placido — clie 
si sono perdute dietro cause discutibili, 
ancora più fatue di Sanremo, non si con
tano nella Storia» GII ha fatto panini-
mente eco Ferdinando Camon che, com
memorando sul Giorno Claudio Villa, ha 
saputo accompagnare #11 accenti com
mossi con qualche sacrosanto giudizio 
sulla natura piuttosto rozza e subalterna 
del 'Valori* conclamati dal buon reucclo 
uno straordinario personaggio, ma anche 
un uomo che si vanta va pubblicamente di 
avere sposato una donna ancora vergine e 
che ama va reclamizzare spesso e volentie
ri la propria esuberanza sessuale 

Partiamo, allora, proprio da qui Non 

No, non mi unisco 
al coro della 

cultura popolare 

mento alla «stringente ne
cessita» di decidere per fare 
uscire la Rai dalle attuali in
certezze A tempi migliori 
appare rinviato il discorso 
più compiuto su un equo 
flusso delle risorse verso 11 
sistema del media e a una di
versificazione della entrate 
Rai, a una rlconslderazlone 
delio stiumento canone dei-
la sua entità e destinazione 

A sua volta Agnes è anda
to anco a più al sodo e per le 
spicco la Rai — questo il 
succo del suo discorso — sta 
facende grandi cose tn Italia 
e ali estero, in ogni settore e 

F lu ancora vuole fare per il 
uturo ma tutto dipende dal 

soldi di cui potrà disporre in 
base alle decisioni del Parla
mento t del governo 

di Michele Serra 

Poco dopo l'inizio della se
duta 1 on Barbato e il sena
tore Fiori (Sinistra indipen
dente) hanno abbandonato 
la riunione per protestare 
contro l impossibilità di 
svolgere una vera audizione 
con domande e risposto In
fatti, tutta la parte iniziale 
del'a seduta è stata occupata 
da interventi comi?! del mis
sino Servello e del radicale 
Scanranl Scena totalmente 
muta, Invece, da partt della 
maggioranza 

La giornata ha fatto regi
strare ieri altri due significa
tivi episodi In un'intervista 
il ministro Gava ha escluso 
che possa esserci un provve
dimento che conceda la di
retta a Berlusconi al di fuori 
di una legge di regolamenta

zione delle tv private (come 
qualche settore, sotlillsta — 
si dice — invece vonebbe). 
C'ostata tinche un intervista 
di Pippo Biudo Tur wn?a 
nominarli, il presentatore 
attacca con virulenta inusi
tata Manca e Apne*» defini
sce di sapore malioso 1 accu
sa di «mindarin ito. che eli è 
stata cucita addosso e spiega 
a presidente e direttore ge
nerale come dovrebbero fare 
il loro mestiere e tjn\ ornare 
meglio i azienda un modo 
per dire che attualmente ti 
loro mestiere non lo stanno 
facendo ne i uno ne l'altro. 

La Commissione torna a 
riunirsi oggi, alle H, presen
te il ministro Gava 

c'è dubbio che molti del pregiudizi, del 
luoghi comuni più retrivi, delie supersti
zioni più goffe, siano da considerare «va-
lort popolari» nel senso che appartengono 
alle tradizioni culturali di larghissime 
masse Coloro, per esemplo, che si fanno 
turlupinare da vecchie truffe come la car
tomanzia e la divinazione (e dagli intrugli 
di Wanna Marchi che promette di far per* 
dere dieci chili con un bagno dietetico), o 
da nuove truffe come la Madonna di Me-
djugorle, sono milioni e milioni di perso-

ne, e certamente < ; partenenti al ceti so
ciali pia umili Incolpevoli (è ovvio) vitth 
me di ima credulità, acritica che dipende 
fondamentalmente dalla mancanza di 
strumenti culturali 

DI fronte alla loro vulnerabilità, che co
sa é più onesto e lecito fare? Scrivere che 
le loro convinzioni sono e saranno sempre 
una fonte Inesauribile di speculazioni, in
ganni, sfruttamento e ignoranza, oppure 
constatare con indulgente superiorità 
("Queste si che è snobismo) che «Wanna 

Marchi è pittoresca e simpatica*, come 
fanno da anni I settimanali intelligenti? 
Che cosa vuol dire essere 'popolari*? Af
frontare sempre e dovunque la falsa co
scienza di milioni di persone con vin te, lo
ro malgrado che non cstste altra musica 
al di fuori di Sanremo oppure mettersi a 
canticchiare tutti insieme "Nostalgia ca
naglia» perché *piace alla gente umile7* 

Credo che la discussione travalichi lar-

?amente la piccola diatriba festnahera 
erchè la richiesta Implicita che I nuovi 

•amie/ del popolo* fanno a chi, come me, 
ha scritto che le canzoni di Sanremo fan* 
no piuttosto schifo, e, tout court, quella di 
appiattire il nostro lavoro al ll\ello (da 
scantinato) di un ufficio stampa occulto 
Scrivere che ciò che vende è anche ciò che 
è bello Che ogni persona investito dai 
successo ha comunque ragione Che II 
mercato deve dominare tutto, compresi l 

giudizi e la libertà di temerli ancne se 
sono minoritari 

Il problema e politico L'elogio pa terna' 
listico del 'popolo*, la descrizione compii-
ce e Idilliaca del "sentimenti popohrt* ap
partiene da sempre, se n o i erro ilìa peg
giore demagogia del potere e i i cultura M 
massa con la sua Industria e t s«->( grassi 
fattura*!, ha aggiunto aiM catti\n co» 
scienza del borghese che si deli ne si ras
sicura immaginando il tvoJertt munitore» 
e la «brava massaia* intenti % cmt&re 
«Granaria», anche la m i / a / i i e cM mica! 
sglt prop del consumi 

Non bisogna starci, assolu^mente A 
conti fatti è decisamente pmttmmpol&re* 
raccontare alla gente che \i « u n t a 2to(o 
Cotugno, piuttosto che dire fa quel pochi 
che vogliono ascoltare) che Inuee, ai 
mondo esiste di megiio, Ancììe se è mù 
faticoso cercarlo, 
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Si tratta a Genova per la vertenza dello scalo 

Lo scontro sul porto 
II presidente della Regione insiste: 
«Lavoriamo insieme per un'intesa» 

Il Pei chiede «la cessazione dello stato di commissariamento della Compagnia» - La ricostruzione del tentativo 
fatto dal socialista Magnani dopo l'accordo fìrmato con i sindacati - A quando l'assemblea del consorzio? 

Dalla nostra radaiiona 
OENOVA - •Lavoriamo 
lutti Inaiente per «configgere 
la strategia dello scontro-, 
ha dotto Ieri ti presidente del
la regione Rinaldo Magnani. 
socialista annunciando un 
proprio forte e autorevole in
tento di mediazione In porto 
8 le stesse coso, con identi
che parole, erano stato dette 
poco prima da Armando Ma* 
gli otto, comunista, leader 
dell'opposizione La regione 
Insomma non sta al gioco di 
«hi, con te denunce alla ma
gistratura, I decreti di com« 
misseriamento e lo ben pa
gate — 000 milioni — cam
pagne di stampa contro l 
fortumi vuolo la guerra con-
ro la Compagnia a qualsiasi 

eosto 

La discussione sul porto 
•ra «tata innescata da quat
tro mot ioni Quella del Pel 
chiedeva ila sollecita cessa-
giano dello stato di commis
sariamento della Compa
gnia» e ritenendo necessario 
compiere ogni afono capace 
di eliminare l'attuale tensio
ne condivideva il tentativo di 
mediazione avviato da Ma
gnani sollecitandolo a svi
luppare la propria Inlsiatlva. 

Magi lotto, a nome del Pel, 
ha ricordato ohe il commis
sariamento del dirigenti del
la Compagnia portuale non è 

soltanto un errore ma uno 
del tasselli di un'operazione 
che comprende la denuncia 
di Batlnl, la costosa campa
gna di stampa contro 1 por
tuali, l'Indagine Doxa. la ser
rata decisa (anche se poi fal
lita) dagli utenti dolio scalo 

Il presidente della regione 
Magnani ha ricostruito le fa
si del proprio tentativo di 
mediazione <e del siluri spe
ditigli contro) dopo l'accordo 
firmato a Roma dal sindaca
ti il 27 gennaio «Sembrava la 
conclusione — ha dotto — 
ma e stato l'Inizio della fase 
più delicata e convulsa gli 
accordi ci sono. Il sindacato è 
d accordo, ma I risultati sono 
Il blocco dol porto e la tensio

ne al massimo livello È In 
questa specifica fase che la 
Regione ha ritenuto di riba
dire la propria disponibilità 
ad essere un punto di riferi
mento politico capace di fa
vorire Il superamento di In
comprensioni e rlgldltài 

Magnani poi dice d aver 
avvortlto 11 S febbraio la pre
sidenza del Consiglio a Ro
ma della propria Intenzione 
di assumere contatti e Inizia
tive idonee a favorire 11 supe
ramento di Incomprensioni 
Subito si muovono gli utenti 
e preannunciano la serrata 
del porto se la Compagnia 
non verrà decapitata Net 
pomeriggio del G febbraio 
Magnani si Incontra con 1 di

rigenti della Culmv e ricava 
gli elenv ntl di un percorso di 
trattativa che cosi ha sinte
tizzato i) la Compagnia ri
vendica un ruolo al trattati
va con l sindacati, 2) non vie
ne negata la sperlmentazlo-

\ ne negoziale del modello or
ganizzativo In modo da valu
tarne la validità sul campo, 
3) c'è la disponibilità della 
Culmv a fare I conti con l'as
sunzione di responsabilità di 
Impresa nell ambito del nuo
vo modello organizsativo 

Forte di questi risultati 
Magnani cerca di concorda
re col sindaco e 11 presidente 
della Provincia un incontro 
quando arriva il secondo si-
turo, il commissariamento 

«Io, persuasore occulto, 
così ho condotto 

la campagna di Genova» 
Intervista con Gianni Legnani, l'amministratore della Hill and 
Knowlton - «Che c'è di strano? Ho fatto il mio mestiere» 

della Compagnia da parte 
del presidente del Cap 

Il presidente della Regio
ne — con l'accordo di tutti I 
gruppi — ha concluso riba
dendo la propria volontà di 
proseguire nelle Iniziative 
«perché ritengo che, anche se 
In condizioni rese più diffici
li, sia possibile e necessario 
far prevalere la ragionevo
lezza! Sul fronte delle Istitu
zioni va segnalata Infine una 
lettera al sindaco di Genova 
di Piero Qambolato, capo
gruppo comunista al consi
glio comunale Al sindaco 
Gambolato chiede di solleci
tare ufficialmente a nome 
dell'amministrazione comu
nale 11 presidente del Cap 
D'Alessandro affinché con
vochi rapidamente 1 assem
blea generale del Consorzio 
del porto L'assemblea — ri
corda Gambolato che, insie
me col sindaco Campart, ne 
fa parto — avrebbe dovuto 
essere convocata nel mese di 
dicembre, poi è stata sposta
ta al 12 febbraio e quindi ul
teriormente rinviata da D'A
lessandro, senza motivazio
ni Eppure l'assemblea gene
rale dovrebbe essere la sede 
non solo per discutere II bi
lancio, ma tutta la situazio
ne portuale 

Paolo Salotti 

MILANO — Due sono gli 'Obiettivi di comunicatone, della 
campagna della Hill and Knowlton sul porto di Genova 1) 
tltlequillbrare l'Informazione In circolazione sul problemi In 
discussione», S) •Senslbllletare In modo miralo /pubblici in
ternimi ed InienuMblM, si» * livello nazionale che locale» 
alititi •pubblici! Interessati o Interessagli sono diversi, ma 

primo posto ci sono ovviamente 1 giornalisti La società di 
Bubbllche relazioni precisa »t giornalisti di economia (la cri-

I del porto; t di costume (I cium del porlo/ della stampa 
quotidiana e periodica (particolare riguardo sari dato al 
giornalisti locali;, dell» radio e delle televisioni fissionai' e 

Petto forte della campagna e II «libro bianco» ohe la Hill 
and Knowlton ha preparato e che «gli utenti del porto» hanno 
diffuso II e gennaio '87 Un volumetto di una quarantina di 
pagine ricco di dati e di informazioni, chiuso da una brevissi
ma rassegna stampa Accanto alle pagine a pagamento pub
blicate »a cura degli utenti del porto» sul Secolo XIX II 23 
dicembre '88 e II « e l) 15 gennaio W, vi figurano le pagine del 
Sole M Ore dol 23 dicembre (articolo di a B e commento dol 
prof. Marco Vitale), di Italia Oggi dello stesso e gennaio (arti-
coli di Daniele Boi e di Repubblica del 5 gennaio (articoli di 
Giorgio Bocca e d! Piers Valentino) 

•Come vedi — dice Gianni Legnani, amministratore dele-

Sato • direttore generale della Hill and Knowlton Italia — 
on si Imita di materiale "scandalistico" Non abbiamo gri

dalo "dalli al camallo", abbiamo fornito Informazioni, cure, 
documenti con l'obicttivo di Intarmare, aiutare a capire, la
vorando per I* salvezza del porlo» 

L'altra sera, prima della pubblicazione della notizia della 
campagna finanziata dagli -utenti del porto», e quindi anche 
da diverse Impreso pubbliche, avevano cercato al teletono 
Legnani per una spiegazione, senza risultato CI sentiamo 
solo a cose fatte Legnani ha l'aria di quello che si stupisce di 
tanto stupore «Beli, che Co? CI si chiede come mal gente che 
con l'Inenlclema del porto perde un sacco di soldi lacci» di 
| | . É a — _ . . — H H M A * M J M aa.* / l M •*, •>«•'«»,dm»-»A «41 • l A I I A I i 4 » M A n l / l O P flllA P I 

dovL _. - , , - -
«Iasioni di categoria, non e mica niente di eccezionale • 

Ma In questa caso ci troviamo nel pieno di un conflitto 

'r™0r^E& 

sociale Non è una ditta che deve vendere un formaggino 
quella che alutate È evidente che appoggiando una parte si 
va contro l'altra 

•E allora? Quando si va alla partila si strilla per una squa
dra no? E poi è sempre cosi In ouestl casi a noi ci chiamano 
quando c'è un problema Se pensavano che tutto andava a 
posto da se non venivano • scomodare noi A noi ci Hanno 
chiamato a fine anno, quando hanno visto che le cose si 
mettevano male Anche qui, niente di speciale Anche la 01-
vaudan, dopo la diossina na fallo lo stesso £11 nostro mestie
re, quello di sbrogliare situazioni difficili Ma non è per que
sto che abbiamo sposato le tesi di Qualcuno Se veniva Batlnl 
da noi, noi In vece che organizzare la campagna per gli arma-
tori e gli spedizionieri la organizsavamo per la Compagnia 
Unica» 

Ma forse Batlnl non aveva 500 milioni da buttare In un'Im
presa del genere 

«E va bene, ma lo che c'entro? E poi, scusa, non sarà mica 
una novità Quando Lucchini deve rispondere ali operalo che 
va dalla Carri a dire che la sua mensa fa schifo, a chi si 
rivolge? A del professionisti EQorbaclov, non ha forseanche 
lui del consulenti per organizsare le sue uscite pubbliche? Ma 
andJamol» 

Nessuno discute la vostra professionalità. Dico solo che 
rileggere I giornali oggi alla luce di quel 600 milioni sposi por 
promuovere le tesi degli «utenti del porto* fa non poca im
pressione 

*No, Il punto è un altro Noi abbiamo dato delle Informa' 
stoni, offerto degli argomenti se II nostro libro bianco con
tiene falsiti, perche nessuno è saltato su a dirlo prima? Per
chè Batlnl non ha fatto II libro rosso? Ma lo sai quanto gua
dagna un portuale anche se non fa niente? E poi senti?per 
quanto riguarda le cifre ti ripeto che ci sono delle tariffe e che 
noi non slamo gli unici ad applicarle Ma sfido chiunque a 
dimostrare che abbiamo dato una lira a qualcuno che non sia 
per un lavoro fatto per noi, regolarmente fatturato» 

In altre parole, per dirla tutta, vuol dire che non avete 
pagato I giornalisti 

•Appunto Noi ci conosciamo da tempo Ho mal cercato di 
corromperti?, 

Darlo Venegoni 

ROMA — c e stalo un mo
mento In cui — a fare un flo
rilegio di quotidiani e setti
manali — la Compagnia del 
formali genovesi non era al-
ro che la sentina di tutti l 

peggiori vizi, e 11 «camallo-
l'uomo più Ignobile e odiato 
che a aggirasse sulle banchi
ne Ora si scopre che alcuni 
del protagonisti del conflitto 
— utenti dol porto, compa
gnie pubbliche di navigazio
ne, armatori — hanno In-
Raggiato una società speda-

stata perché, a suon di mi
lioni, organizzasse una sa
piente campagna di stampa 
Quanto di ciò che abbiamo 
letto e sentito e II prodotto di 
questa campagna? E come si 

FiUb fare a Individuare 11 con
ino tra le critiche o le accuse 

che I «camalli» possono ma
gari essersi meritate, e le 
martellanti enfatizzazioni 
Interessate lo ovontuall de
nigrazioni? E II «camallo» co-
m» fa, che mozzi può mettere 
In campo per essere risarci
to, rlequlllbraro gli offotti di 
una «macchina della comu
nicazione» che lo costringe a 
una corsa ad handicap? Ab
biamo posto queste ed altre 
domande ad Enzo Roppo, 
docente di Diritto privato al
l'Università di Genova, 
esperto dol problemi della 
eomunlcaziono, consigliere 
d'amministrazione della 
Rai 

«La vicenda di Genova — 
osserva Roppo - offro una 
esemplificazione della que
stione essenziale che tutti l 
giorni abbiamo setto gli oc
chi Plnfornwlone è condì* 
lionata dal denaro, una fun-
sione delicatissima In una 
società moderna e democra
tica subisce contlnuamento 
deformazioni e distorsioni 
sulla base degli squilibri eco
nomici e di potere delle forze 

«Quando l'informazione 
è governata dal denaro » 

Come si distorcc la macchina delle comunicazioni - A colloquio 
con Enzo Roppo, docente di diritto privato e consigliere Rai 

In campo Vorrei sgombrare 
Il campo da un possibile 
equivoco ciò di cui stiamo 
parlando non riguarda la di
stinzione tra pratica lecita e 
pratica illecita dell informa
zione tra notizie vere e noti* 
zie bugiarde Ma a me preme 
osservare che, a parte questi 
picchi di Illegalità, la que
stione più generale sta negli 
squilibri del flussi dell Infor
mazione dello torsioni che 
essi ricevono pur senza cade
re necessariamente In prati
che Illecite* 

— In questo caso I portuali 
di Genova hanno subito un 
danno hanno pagato II fat
to che la massima parte del 
sistema Informativo e 
espressione di una cultura 
e di Interessi omogenei, 

anelli dei grandi gruppi e 
elle grandi famìglie che 

rassegeono materialmente 
mezzfdi comunicazione'' 

•La questione è più com
plessa VI è un danno che si 
ripercuote su una delle p<*rtl 
In causa poiché viene leso un 
diritto individualo del singo
lo o di un gruppo soggetto e 
oggetto df un'informazione 
che privilegia una sola delle 
parti In causa L'informazlo* 
ne diventa In questo modo 
arma Impropria usata nel 
conflitto Ma e è di peggio E 
violato un diritto coilettlvo 

perché è 1 Intera collettività 
che si vede privata del diritto 
a ricevere una informazione 
non di parte ma completa 
Non a caso questa e una del
le grandi questioni che 11 Pel 
Intende mettere al centro 
della sua convenzione di 
marzo dedicata al sistema 
della comunlcazionei 

— Quali insegnamenti si 
possono rlco\are dalla vi
cenda di Genova'' 
«Molti 11 primo riguarda II 

livello lslltu?lonale Una 
moderna dcmocm-la e tale 
se costruisce organica e go
verna un sistema Informati
vo equilibrato realmente 
pluralista nel quale 1 mezzi 
siano sottratti al controllo 
del gruppi finanziari e indu
stria I cne garantisca 1 esi
stenza della cosiddetta parto 
debolo dell editoria che ab
bia regole — poche mi chia
re — e un alla autorità cho 
ne sorvegli l attui-Mono. 

— Non e e più nell Imme
diato un problema che ri 
guarda II ruolo del gioma 
Fi sta 1 modi di praticare la 
professione'' 
•Ce 11 problema della 

commistione tra Informa
zione e attività promoziona
le E U nocciolo della propo
sta di legge elaborata da Pel 
eSInlstramdipendente deve 
isserei una assoluta scissio

ne, visibile, Immediatamen
te percepibile ali occhio del 
clttad no tra la funzione In
formativa del giornalista e II 
messaggio promozionale, Il 
quale, per sua natura, è di 
parte, mirato sostiene Inte
ressi particolari Non si trat
ta di demonlZ7are pratiche 
lecite ma di evitare che I u-
na si camuffi con 1 panni 
dell altra E primario inte
resse della parte sana della 
categoria del giornalisti che 
questa rigorosa separazione 
vi sia the essi possano salva
guardarsi a fronte di gruppi 
di prensione che si stanno fa
cendo sempre più spavaldi e 
aggressivi Non credo che al 
giornalismo convenga di
ventare un colossale ufficio 
marketing» 

— Tuttavia, * Improponi
bile Imporre ai mezs*l di In
formazione di proprietà 
pri\ ala obblighi di assoluta 
Imparzialità 

•11 mezzo privato di Infor-
ma?lone può essere parziale 
e non obiettivo purché si 
sappia a chi appartiene e sia
no rispettate le regole che si 
operi in un sistema equili
brato e governato Questo è 
Il punto in un sistemo infor
mativo equilibrato e gover
nato, a) cittadino non si può 
spacciare per informazione 

11 messaggio promozionale 
di parte, portato magari al li
mite della denigrazione E le 
diverse parzialità possono 
comparsi in un prodotto 
complessivo soddisfacente, 
che non lede Interessi né col
lettivi né particolari» 

— Torniamo al caso di Ge
nova e alla campagna di 
stampa organizzata su 
committenza Per I mezzi 
pubblici di Informazione 
valgono le regole dei priva
li ' ' t la Rai9 

«I mezzi di Informazione 
pubblica hanno 1 obbligo 
della Imparzialità e della 
completezza in ogni loro ar
ticolazione In quanto a Ge
nova faccio questo ragiona
mento se si registrasse una 
evidente, clamorosa prepon
deranza nel flussi Informati
vi degli interessi di una sola 
delle parti in causa si può 
chiedere al servizio pubblico 
di porre ri paroaquesto squi
librio Sia chiaro alla Rai 
non si chiederebbe di spon
sorizzare a sua volta una 
parte ma di colmare un defi
cit di informazione» 

— Continua ad esserci un 
grande assente I utente, Il 
destinataria dell informa* 
tlone Che cosa deve pensa
re ora del "Camallo- geno
vese'' Che cosa può fare per 
non starsene ad aspettare 
che per caso magari gli si 
riveli guarda che sino ad 
ora ha fletto e ascoltato bal
le' 
•Oli strumenti per valorlz-

zore e potenziare un ruolo 
attivo dell utente sono allo 
stato embrionale Se si pensa 
a un futuro sistema infor
mativo non si può prescin
dere dalla messa in campo di 
strumenti più efficaci» i 

Antonio Zollo 

BEIRUT — Ormai sembra 
cs»rto, trattative segrete sono 
In corso per lo scambio 
triangolare fra gli ostaggi 
della «Jlhad islamica per la 
liberazione della Palestina», 
11 pilota Israeliano prigionie
ro di Amai e 400 sciiti e pale
stinesi detenuti In Israele 
Secondo le radio libanesi al
le trattative partecipano 
rappresentanti di Siria, 
Israele, Stati Uniti e di diver
se milizie del Ubano, e la «Jl
had* avrebbe già consegnato 
alla Croce rossa una lista di 
nomi di 390 sciiti libanesi e 
di 90 palestinesi da liberare 
Anche 11 quotidiano Israelia
no «Davar» vicino al partito 
laburista del ministro degli 
Esteri Percs, parla della trat
tativa segreta Indicandone I 
protagonisti In Israele, Usa, 
Siria Svizzera e Croce rossa 
internazionale Secondo 11 
•Davar», però questa tratta
tiva comporterebbe la libe
razione non solo del quattro 
americani prigionieri della 
•Jlhad Islamica per la libera
zione della Palestina*, ma di 
tutti gli ostaggi stranieri 
Questi sono In tutto 26. In
cluso 11 mediatore anglicano 
Terry Walte, del quale Ieri 11 
leader sciita Berrl ha detto 
che sarà liberato imolto pre
sto* La Cosa Bianca ha però 
smentito che negoziati siano 
In corso con gli Israeliani 

Osi _ 
in Libano, 
si tratta 

in segreto 
La Casa Bianca però smentisce i nego
ziati - Nuovi appelli per i palestinesi 

Ma la trattativa in corso 
non ha diradato tutte le nubi 
che oscuravano 1 orizzonte 
Dagli Usa 11 giornale «New 
York Post» sostiene che la 
Casa Bianca avrebbe prepa
rato un elenco di esponenti 
mediorientali da eliminare 
fisicamente qualora uno solo 
degli ostaggi americani ve
nisse ucciso, l'elenco sarebbe 
aperto dal nome del primo 
ministro Iraniano Hosseln 
Mussavi Dal canto suo la 
•Organizzazione della giusti

zia rivoluzionarla* sostiene 
che gli Usa stanno preparan
do un blitz per liberare gli 
ostaggi con 1 aluto di Israele 
e dell esercito libanese e «con 
l'appoggio dell'Europa», se 
ciò avvenisse — minacciano 
1 terroristi — la ritorsione 
•sarà crudelissima» E Ieri In
quietudine ha suscitato II ri
petuto sorvolo della città di 
Sidone, nel sud Ubano, da 

fiarte di cacciabombardieri 
sraellanl Per la guerra del 

campi, Ieri le armlnanno ta
ciuto per la prima volta da 
molto tempo, grazie ad una 

tregua mediata dalla Siria 
ed entrata in vigore alle 7 del 
mattino L'Intesa prevedeva 
per II tardo pomeriggio Taf-
flusso di un primo convegno 
con viveri e medicinali nei 
campo palestinese assediato 
di BurJ el Barajneh, ma fino
ra non si ha conferma se ciò 
sta effettivamente avvenuto 

Aiuti al palestinesi co
munque vengono annuncia
ti da più parti La Commis
sione esecutiva della Ceo ha 
deciso t Invio urgente di ge
neri alimentari attraverso la 
Croce rossa Internazionale, 
per un importo di un miliar
do e quattrocento milioni di 
lire A Parigi 11 presidente 
Mitterrand, dopo una riu
nione del Consiglio del mini
stri, ha Invitato 11 governo a 
promuovere «Immediata
mente un aluto attivo ed im
portante* a favore del pale
stinesi assediati A Roma, un 
pressante appello a por fine 
alla «strage di Innocenti* è 
stato diffuso dall'Associazio
ne ltato-araba e dal Comita
to Paiestlna( 1 quali ammo
niscono che «ciò che conta è 
far presto», mentre un'inizia
tiva del governo è sollecitata 
all'on Andrcottl con una let
tera firmata da un folto 
gruppo di deputati In gran 
parte detta De nonché di Psl, 
Pei, sinistra Indipendente e 
Dp 

«Le Ss uccisero in Polonia 
22mila soldati italiani» 

Lo afferma in un'intervista all'agenzia sovietica lo storico polacco Jazck YVHciur 
I militari erano «colpevoli» di non voler continuare a combattere con i nazisti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Lvov solo il primo atto del
la tragedia» Lo storico polacco Jazck 
Wllclur è stato Intervistato ieri a Varsa
via dall'agenzia sovietica Novostl e con
ferma — anzi aggiunge — nuovi parti
colari e precisazioni sulla vicenda del 
duemila soldati e ufficiali Italiani fuci
lati dal nazisti nel settembre 1D43 Wll
clur — che è autore tra l altro, di un 
libro già largamente citato dalla stam
pa italiana essendo stato pubblicato, 
anni addietro, da ben due case editrici 
nel nostro paese senza sollevare, stra
namente echi di sorta — aggiunge af
fermazioni Impressionanti «Dopo Lvov 
gli hitleriani hanno annientato nel la
ger polacchi più di vcnllduemlla italia
ni che nel 1943 dopo la caduta del regi
me di Mussolini rifiutarono di combat
tere contro la Russia e chiesero di ritor
nare In Italia* VI sono documenti che 

10 comprovano sono stati Individuati I 
luoghi di sepoltura le affermazioni 
possono essere provate ove si voglia 
farlo 

Wllclur non ha dubbi Innanzitutto 
sul periodo In cui avvenne I eccidio 
«Era il settembre 1943. Tutte le testi
monianze raccolte convergono su que
sto dato Ma allora non poteva che trat
tarsi di soldati italiani ormai prigionie
ri fatti affluire nuovamente verso Est 
dal nazisti per impegnarli nel lavori ci
vili e militari di rafforzamento dello di
fese contro l avanzata dell armata ros
sa Jazek Wllclur afferma nettamente 
trattarsi del resti dell Armir «A Lvov 
e era nel 1943 un comando Italiano C e 
rana so d ai In seguito la città svolse la 
fun^ic di punto di raccolta attraverso 
11 quilt passarono l resti dell Armlr 
sconfitti sul Don Qui vennero Inviati 
anche gruppi di soldati dal Sud Infine 
essi vennero mandati nel lager polacchi 
come prigionieri di guerra eccetto na
turalmente coloro che accettarono di 
tornare al fronte» 

Domanda Ma perché I tedeschi ucci
sero gli Italiani a Lvov? «Chi avrebbe 
potuto Impedire al comando tedesco di 
considerare traditori gli italiani che 

non volevano più combattere? In realtà 
la questione venne decisa sul posto CI 
sono testimoni che affermano che I sol
dati dell Armlr a Lvov erano Intenzio
nali a usare le armi contro I fascisti se 
non 11 avessero rimandali a casa È pos
sibile che nelle caserme vi siano stati 
anche episodi di rivolta e ciò abbia for
nito Il pretesto per liquidare tutti 1 so
spetti Negli eccidi le Ss erano spéciali
ste Duemila soldati Italiani era una 
goccia di fronte alte decine di migliaia 
che furono trucidati in quella regione» 
Lo stesso Wllclur ricorda, del resto, un 
episodio di cui fu egli stesso testimone 
quando I nazisti lo incarcerarono nella 
prigione di Lvov In piazza Gollzka Epi
sodio di fucilazione di un gruppo di sol
dati Italiani cui egli assistette appeso 
alle Inferriate della sua cella 

Il resto del racconto assai dettaglia
to egli lo ricavò sia dalle testimonianze 
raccolte subito dopo aver lasciato Lvov, 
appunto nel settembre 1943, sia a guer
ra conclusa Tra queste la testimonian
za di Antonio Torinesi un soldato ita
liano che Wllclur Interrogò dopo la sua 
cattura da parte della formazioni parti
giane della •Armija Krajova» polacca 
Torinesi confessò di essersi arruolato 
con i tedeschi per non morire di stenti 
nel lager dove era stato rinchiuso e fu 
poi liberato Forse è ancora vivo Po
trebbe raccontare ancora Ma la rico
struzione di Wllclur merita comunque 
di essere riferita tutta intera «Tutto co
minciò nel settembre 43 Allora nella 
città e erano circa duemila soldati e uf
ficiali dell Armlr II comando della We-
hrmacht di Lvov chiamò I rappresen
tanti dell Armlr nella sede del comando 
e Intimò loro di decidere entro due 
giorni quale attegplamento adottare 
continuare a combattere con 1 tedeschi 
o tornare a casa? Era già In vigore in 
quel momento la nota ordinanza nu
mero 005282/43 Q Kdos Wcst/Ql-2<S) 
del comando supremo della We-
hrmacht che suddivideva gli italiani In 
tre categorie Nella prima coloro che In
tendevano continuare a combattere 
Nella seconda quelli che si rifiutavano 

{questi sarebbero stati Internati ne) 
campi di concentramento come prigio
nieri di guerra) Nella terza Infine colo
ro che potevano essere sospettati di 
connivenza con l partigiani (questi si 
dovevano fucilare senza por tempo In 
mezzo)» 

Che accadde allora a Lvov? «Due 
giorni dopo 1 rappresentanti Italiani co
municarono agli hitleriani la loro con
clusione chi voleva restare e combatte
re sul fronte orientale poteva farlo Oli 
altri chiedevano al comando tedesco di 
cooperare per consentire 11 loro ritorno 
In patria II destino del soldati dcll'Ar-
mlr era cosi segnato» Subito dopo 1 col
laborazionisti vrnncro Inquadrati nei 
ranghi tedeschi f gli altri cominciarono 
l'attesa Wllclur precisa anche in quali 
caserme essi rimasero acquartierati 
nelle vie Orodezka Sellomiaja e Akade-
miceskaja, I tedrschl chiesero loro, co
me misura precauzionale, di consegna
re le armi a casa — dissero — potete 
tornare con le vostre divise ma te cara
bine dovete lasciarle Poi «di j otte co
minciarono a urclderll e uccisero pe* 
alcuni giorni di seguito parte In città, 
parte nel carcere che era situato In via 
Leone Sancgi pane nelle caserme Mol
ti furono portat. nella cava Luclaka-
vskaja — dove e erano ancora le tracce 
di precedenti ossisslnli In massa — ( ) 
poi venne la voltr di altre località List-
nlzl Uolozk Krivehisl» Le esenzioni 
venivano effettuile sia dai tedeschi che 
dai nazionalisti i cralnl sotto il coman
do del governatore militare del tllstrtt-
to di Galizia -grupp«.nfuhrer* delle Ss 
dottor Otto Wehter con 1 ausilio del 
«brlgadenfdhrer» delle Ss, trita Ka-
tzmann 

Tutto Inventato? Ja?ek Wllclur ag 
giunge 11 suo elenco di testimoni nomi 
e indirizzi Molti di loro — dice — pò 
trebberò essere ancora \lvl «Nulla Im
pedisco di incontrarti, parlare con loro 
fotocopiare I documenti disponibili re
gistrare I raccortt del testimoni» Ap
punto 

Gluttetto Chiosa 
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Legge di indennità 
In maternità 
anche artigiane 
e coltivatrici 

Artigiane, commercianti e col
tivatrici per legge la loro mater
nità é finalmente uguale e quella 
delle altre donne Col provvedi
mento licenziato dalla Camera 
— ora all'esame del Senato — 
che stabilisce per loro una In
donniti giornaliera di maternità 
è stato riaffermato II valore so
dalo della maternità, ed è stata 
superata una rilevante diversità 
di trattamento tra lavoratrici 

autonome e lavoratrici dipen
denti 

Intatti, la legge attuale preve
de per le lavoratrici autonome 
solo un assegno, una tantum, di 
SO 000 lire, che le Regioni auto
nomamente avevano provvedu
to ad Integrare con Interventi 
differenziati Con II testo appro
vato alla Camera — Invece — si 
Introduce l'Istituto della Inden
nità giornaliera di maternità per 

t periodi di gra vldanza e puerpe
rio (due mesi antecedenti la data 
presun ta del parto e per I tre me
si successivi alla data effettiva 
de) parlo; e per un periodo di 
trenta giorni, In caso di aborto, 
spontaneo o terapeutico verifi
catosi non prima del terzo mese 
d/gravidanza L'ammontare del
la indennità viene calcolata co
me per le lavoratrici dipendenti 
Cioè pari allW% della retribu
zione del rispettivi settori mer
ceologici prendendo a riferimen
to minimali giornalieri Imponi
bili al tini assicurativi In termi
ni economici nella fase di prima 
applicazione e cioè daJ 1/1/1987. 
l'Indennità per cinque mesi am
monterà a 3716000 lire per le 
colttvatrlcl dirette, a 3 775 000 li
re per le artigiane e a lire 
3 384 000 per le esercenti di atti
vità commerciati SI conclude 
positivamente così una lunga 
battaglia parlamentare Infatti, 
la prima proposta di legge del 
Pel — presentatrice l'on Maura 
Vagli- risale al 28-9- "19 

/.ostacolo principale era rap
presentato dal diniego del mini
stero del Tesoro al finanziamen

to della legge nella parte del con
tributo dello Stato In proposito, 
vale la pena ribadire che 11 prov
vedimento approvato alla Came
ra stabilisce un contributo di 15 
miliardi annui per 11 triennio '87-
'89a carico dello Stato e assicura 
un apporto determinante delle 
categorìe Intatti è previsto un 
contributo annuo di L 15000pcr 
ogni unità attiva Iscritta ali assi
curazione generale obbligatoria 
per le gestioni del coltivatori di
retti, artigiani ed esercenti atti
vità commerciali Tenuto conto 
che gli Iscritti all'assicurazione 
predetta — secondo 1 dati Inps — 
sono pari a 4 694 000 unità, la 
contribuzione pro-capite assicu
ra un gettito di oltre 70 miliardi 
annui ZI costo annuo —calcola
to su stime Istat sulle probabili 
destinatarie della prestazione, 
che peraltro concldono con quel
le delle associazioni sindacali del 
lavoratori autonomi — si aggira 
a circa SS miliardi 

La legge, Inoltre, contiene la 
norma che assicura l'equilibrio 
delle singole gestioni previden
ziali mediante la variazione del 

contributi statali e delle catego
rie In misura percentuale uguale 
alle variazioni delle corrispettive 
Indennità Queste scelte sono 
state compiute dopo avere con
sultato tutte le associazioni sin
dacali delle categorie Interessa
te le quali hanno espresso 11 loro 
pieno assenso ali approvirione 
della legge e la disponibilità a fa
re la loro parte nel finanziamen
to della stessa 

Slamo consapevoli che non 
abbiamo risolto tutti l problemi 
connessi ali evento procreativo 
di queste categorìe, ma con que
sta legge esse fanno un notevole 
passo In avanti per 11 migliora
mento della loro condizione di 
lavoratrici madri, e per aprire 
una nuova fase nella lotta per 
l'affermazione ideila parità di 
trattamento tra gli uomini e te 
donne che svolgono un'attività 
autonoma o che contribuiscono 
all'esercizio di una attività auto
noma' come recita 1 art 1 della 
Direttiva del Consiglio Cee 
dell'I 1-12-1986 

Enas Belardi 

INTERVISTA/ Padre Balduccì presenta il suo nuovo progetto culturale 
Dilla noitre redazione 

FIRENZE — «Il progotto 
•'Edmoni cultura delta paco ' 
vuole essere una sfida alla 
rassegnazione dell'Intelli
genza* La definizione è di 
padre Ernesto Calducci che 
ha «crino II pronto di Glor-

§ lo La Pira, la prima opera 
olla collana "I maestri", già 

In libreria, cui seguiranno 
altri profili da Buddha a 
Gandhi, a Erasmo, a Ein
stein, a Francesco d'Assisi, 
saggi suite grandi questioni 
connessi} alia cultura della 
pace dal rapporto Nord-Sud 
All'obiezione di coscienza, 
all'ecologia, alla democrazia 
nell'era atomica, alle chiese 
o la pace, ed ancora tosti 
classici attualizzati e I docu
menti fondamentali del do-
po-HIroahlma 

— l«i, Italduccl, parla di 
irida, a ehi 6 rivolta? 
•La afida va Ineontro ad 

una domanda sempre più 
ealgen te e diffusa ed e venu
to Ti tempo di dare ad essa 
strumenti più adeguati di 
maturazione 11 progetto 
vuol contribuire a questo. 
non è un parto compiuto nel 
silenzio di una biblioteca. 
ma II frutto di una prassi sof
ferta, In particolare In questi 
anni 80 da quando l'escala
tion atomica si è scatenata 
con una omologazione dal 
vertice alla base dell'equili
brio del terrore come stile di 
vita.. 

•» Ultimamente ti e molto 
polenti*» io sull'autono
mia delia selenta e della ri
cerca, anche a proposito di 
una convezione stipulata 
riairUnlvcrilu fiorentina 
In qualche modo legata at
ta Sdì Ma l'autonomia e 
«enea Umili? 

•Penso cho In quella che e 
chiamata "cultura della 

diritto di ricordare agli 
scienziati che sono Innanzi
tutto dot cittadini obbligati a 
ricercare la pace Non a caso 
abbiamo In cantiere per 
marzo un volume sulla Sdì e 
un profilo di Einstein per 
presentare un modello di 
scienziato In cui la coscienza 
planetaria contiene orienta, 
disciplina la ricerca scienti
fica nel confini della cultura 
della pace Bisogna Insom
ma eliminare corno un vec
chio pregiudizio clericale, 
che di clerici si tratta, I Im
munità sacra della scienza, 
perchè niente è sacro so non 
I uomo» 

— L'uomo planetario, di 
cui spesso parla'' 
•Non riesco a soffocare un 

senso di pena ad ascoltare I 
discorsi del nostro mondo 
politico che affronta tutti I 
problemi dentro un parame
tro ^realistico di riferimenti 
particolari, quando quello 
effettivo è ormai planetario 
L'appartenenza al genere 
umano è quello che conta II 
resto, diceva Einstein, è se
condarlo Pensiamo all'eco
nomia, alla catastrofe ecolo
gica, alla questione energeti
ca, pensiamo all'Imbarbari
mento culturale Prendiamo 
ti reaganlsmo, senza dare a 
Reagan — che non ne ha la 
statura — la patente di avere 
aperto un'epoca culturale 
persino negativa, Il reaganl
smo in quanto legge del più 
forte, lo troviamo omologato 
anche nelle proposte politi
che, economiche, culturali 
del nostro paese I criteri se
lettivi, ti premio al migliore, 
II privilegio a chi ha più forza 
e più potere E davvero deso
lante un paese che Impazzi
sce per spettacoli privi di 
ogni contenuto che spargono 
manciate di oppio sulle no-

gucrra" vada annv. « rato 
anche l'atteggiamento della 
scienza fin dalle sue origini 
Il vizio di fondo della nostra 
civiltà occidentale è la pre
suntone che la scienza sia ti 
sapere per eccellenza e debba 
Rodere di una totale immu
nità per cui tutto ciò che è 
sek'ntlfiiammU possibile è 
moralmente lecito C è da 
chiederli se 11 sapere scienti
fico non debba ln\ece Inte 
grani In un equilibrio di vn 
lori scn?a l quali dl\enta di* 
fctruttlvo Non dimentichia
mo ohe lo seopert i dell ener
gia atomica è n\venuta In 
stato di peccato e che gli 
iclcnPlnti di Los Alamos era* 
no al servirlo del potere An
che lo scudo spaziale che ri
taglia dentro tì\ so spazi di 
ricerca apparentemente in
nocente è un Idea nata al-
l interno di una logica del 
terrore ed è strumento di 
guerra La scienza non ha 
nessun diritto di appellarsi 
alte proprie tavole di bronzo 
dell autonomia per inserirsi 
nel foraggiamenti offerti dal 
sistema economico atomico 
e la coscienza collettiva ha 11 

sire paure del futuro CI vuo
le coraggio allora a presen
tare proposte culturali come 
le nostre collane» 

— I a l'ira dì cui ha scritto 
Il profilo parlava di un cri
nale apocalittico della sto
ria Siamo già sul \ orsa me 
della catastrofe* 
•Mentre noli ria lapirlana 

la costruzione benefica da
ta dalla compresenza di tre 
uomini come Kcnncd\ Kru
sciov e Papi Olov inni face
va sperare che I equilibrio 
del terrore potesse essere su 
pelato in questi anni 80 si 
sta scivolando sul versante 
della catastrofe Ecco perché 
Il discorso sulla pace è neces
sariamente più radicale 
Mentre La Pira puntava sul 
rapporti politici dando mol
ta importanza alla diploma
zia Internazionale oggi sia
mo costretti a far discendere 
le nostre analisi e la nostra 
proposta fino alle radici del-
I uomo e la cultura della pa
ce acquista un valore antro 
pologlco e multilaterale che 
al suol tempi non si aveva» 

—* Ce aggi qualche se* 
gno di una costellazione 

Una collana 
editoriale 
con i profili 
di La Pira, 
Gandhi, Erasmo, 
Einstein 
L'equilibrio 
del terrore 
non può essere 
stile di vita 
L'immunità 
della scienza 
I danni del 
reaganismo 
e le speranze 
di questi mesi 
II ruolo della 
Chiesa oggi 
Passaggio 
di laicità 
Un'Italia 
sommersa 

Minlfeltulom 
par la pace 
• Roma nall'ottobr* '80 
Accanto al titolo 
padre Balduccì 

«Dico ai 
la sfida 

rassegnati: 
èia 

benefica'' 
•In questi ultimi mesi ho 

concepito qualche speranza 
In plu Cito alla rinfusa, In 
negativo 11 collasso di credi
bilità e di dignità morale 
che cornerà giusto ha col
pito Il quartiere generale 
dell Occidente che ha ema
nalo e fatto valere 11 princl-
fio della sicurezza armata 
n positivo abbiamo il nuovo 

vento dell Est che pare non 
imputabile solo alle qualità 
dell uomo nuovo del Cremli
no ma sembra venga dal 
profondo della società sovie
tica E poi quello che è avve
nuto nello piazze di Parigi e 
di Shangal dimostra che non 
è mal giusto dire che non e è 
plu niente da fare CI sono 
ondate generazionali che 
hanno dimensione planeta

ria Esulla bilancia va messo 
anche lo stato di viglila che 
si vive In particolare nel con
tinente latino-americano-

— Nella costellazione man
ca un astro fr la Chiesa'' 
«C è una diversità enorme 

da quando, nel bene o nel 
male se si muoveva II vertice 
si muoveva l'intero corpo 
della Chiesa Oggi solo per 
un errore di ottica si può dire 
che dove va il Papa va la 
Chiesa C è una frattura 
orizsontale nel comporta
menti e negli orientamenti 
dell Immenso mondo cattoli
co Gì orientamenti del vor
tice oobedlscono ancora ad 
una logica diplomatica, an
che se ispirata formalmente 
a fina Ita di pace e quindi di 
legittimazione degli ordini 
politici esistenti Penso con 

raccapriccio al Cile » 
— Dove il Papa andrà a pri
mavera 
«Se davvero dirà la messo 

nel famoso stadio dove sono 
stati martirizzati tanti cileni 
I immagine sconcerta e spa
venta Ma 11 Papa quando si 
reca In paesi lontani e co
stretto a recepire suggeri
menti e Indicazioni delle 
Chiese locali e a volte avvie
ne che dica coso che rifletto
no lo stato d animo delle co
munità Non dobbiamo asse
condare uno del vizi del no
stro tempo trasformando In 
fatto storico quello che è un 
fatto spettacolare C è una 
galassia di comunità di fede 
nei mondo che si muove su 
Impulsi che vengono dal 
basso misurando 1 Ispirazio
ne evangelica sul! esperien

za vissuta Ed è questa la 
Chicca che avrà voce in futu
ro» 

— In una intervista auto
biografica ha affermalo 
che il non essere più orga
nico al mondo cattolico 
I ha portala a riscoprire an
tiche e nuove amicizie e ci
ta Lombardo Radice Masso 
e Nando di Giulio Come 
avvenuto'' 
•Essere uomini di fede non 

significa essere uomini di 
una religione costituita 
Rompere 1 appartenenza ad 
un certo mondo chiuso mi 
ha messo In contatto con la 
diaspora umana facendomi 
attraversare la soglia della 
laicità come preminenza del
la coscienza umana e come 
portatrice di valori nei quali 
posso riconoscermi Natu
ralmente questo passaggio 
di laicità è avvenuto anche 
da altre parti ed ha voluto di
re molto por la riscoperta di 
amicizie e 11 recupero di tra
dizioni come la marxista, 
senza che questo come pen
sano alcuni del mio mondo 
mi abbia portalo a tradire 
nulla. 

— Che eco avrà il messng 
pio lanciato da questo prò 
i,ollu in una società distrai 
la dallo spettacolo che sem
bra vtvtrc solo il contili 
(jOnle' 
•Ce un Italia dell econo

mia sommersi ma e e anche 
un Hilli sommersa sul pln 
no culturale che come un 
fiume carsico ogni tanto rie
merge fau questi temi delia 
pice è possibile reallzrare 
aggr onl di striordtna 
rlud rsita II nostro intrn 
to e non solo pubblicare del 
l bri ma fare di ognuno di 
essi uno strumento di dibat 
tlto — quello sulla Sdì è già 
prenotato — impegnandoci 
a fornire gli uomini anche di 
livello internazionale, per 
realizzar Io-

Renzo Cass.gott 

LETTERE 
ALL'UNITA* 
«Scalzando il Cdf 
con incontri informali 
0 telefonate varie...» 
Cara Unità 

ho 33 anni ali età di 20 sono entrata in 
fabbrica da circa la metà di questa mia an
zianità lavorativa sono delegata Cgil e dal 
1974 iscritta al Pei Ciò che andrò a dire 
vuole essere una critica costruttiva verso quei 
compagni (pochi fortunatamente o almeno, 
cosi mi auguro) che si sono burocratizzati 

Ali inizio della mia militanza sindacale ho 
frequentato alcuni seminari e mi è stato detto 
e ripetuto che il sindacato siamo noi lavorato
ri, e poiché ho creduto sempre e credo ferma
mente a ciò mi impegno a che questa affer
mazione non rimanga solo tale per alcuni 

Si partecipa a riunioni e tutti ti ricordano 
la democrazia sindacale, quanto deve contare 
la base quanta autonomia ed autorità deve 
avere il Consiglio di fabbrica torni poi in 
fabbrica ed al primo scoglio scopri che poi, 
tanta democrazia non e è, che forse la base 
non conta poi tanto e che per alcuni segretari 
è meglio parlare direttamente col padrone, 
scalzando il Consiglio di fabbrica con incon
tri informali o telefonate varie 

A me questi comportamenti non vanno 
proprio giù non devono esistere questi meto
di per affrontare qualsiasi tipo di trattativa 
tra sindacato e padrone altrimenti, secondo 
me, apriamo certi spazi molto pericolosi' 

Non voglio apparire una idealista fuori del 
tempo capisco che le situazioni non si posso
no sempre affrontare di petto che ci vuole 
anche della diplomazia ma fino a quando 
questa non si trasformi in ipocrisia II Consi
glio di fabbrica deve avere il suo ruolo politi
co e non lo riacquista se si continua così 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

«Non è possibile cambiare 
soltanto con il sindacato...» 
Cara Unità, 

mi sono iscritto al Partito per ta prima voi-
ta a gennaio 1987 Sono un operaio edile e, 
malgrado abbia soltanto 23 anni sono 6 anni 
che lavoro al cantiere Prima ancora lavoravo 
come panettiere dall età di 13 anni 

E da quando lavoro al cantiere che sono 
Iscritto alla Fillea Cgil e ho partecipato a 
tutte le lotte del sindacato, prima come lavo
ratore e poi da delegato, queste mi hanno 
trovato sempre convinto e cosciente che sono 
le sole a tutela dell'operaio Ma mi sono con
vinto che una società profondamente ingiu
sta, dove esiste la sfruttamento dell uomo 
sull uomo, non e possibile cambiarla soltanto 
con il sindacato ma ci vuole un grande partito 
dei lavoratori come è il Pei, sempre più Torlo 
e combattivo Questa è la motivazione, e 
chiedo ai giovani come me di schierarsi e lot
tare con il Pei per una società più giusta e più 
umana 

GIUSEPPE TOLOMEO 
(Roma) 

Ministro Visentin!, 
è presuntuoso sperare? 
Signor direttore, 

netrottobre 1984 il -Comitato donne de
mocratiche di Chioggia» un gruppo autofi-
nanziato impegnato in attività culturali senza 
alcuno scopo di lucro, si faceva promotore di 
un cineforum su tematiche femminili L'ini
ziativa riscosse notevole successo in una città 
come la nostra assai carente di stimoli cultu
rali 

Qualche mese dopo l'Intendenza dt Finan
za ci notificava il pagamento di una sanzione 
pecunana per violazione detta legge fiscale, 
in quanto durante uno degli spettacoli si era 
verificato il furto (da noi immediatamente 
denunciato) di 218 biglietti cinematografici 
sui quali evidentemente non avevamo paga
lo le imposte sullo spettacolo e 1 Iva 

Non ritenendo giusto dover pagare imposte 
su biglietti che non avevamo venduto e che 
non avremmo mai potuto vendere, decidem
mo di inoltrare ricorso 

Ahinoi' Entro poco tempo ci arrivò una 
nuova ingiunzione di pagamento con I im
porto raddoppiato (da lire 94 846 a lire 
178 231 ) nonostante ci fossimo premurate di 
allegare un documento del Tribunale di Ve
nezia che ritenevamo comprovasse 1 avvenuto 
furto 

Una domanda è presuntuoso da parte no
stra sperare che il ministro (o chi per lui) 
prenda in considerazione questa vicenda e se 
ne assuma la responsabilità politica'' 

LETTERA FIRMATA 
du otto componenti il «Comitato donne 
democratiche- di Chioggiu (Vencziu) 

Il contributo 
di un non vedente 
Spett redazione 

sono un non vedente abbonato al nostro 
giornale Mentre mi accingo a versare la quo 
ta di rinnovo per 1 anno 1987 vorrei richia
mare la vostra attenzione su alcune temati
che di fondamentale importanza 

Innanzitutto non potendo io personalmen
te leggere direttamente it giornale apprendo 
il senso delle notizie pubblicate attraverso la 
lettura che mi viene fatta du mia moglie nei 
brevi spazi di tempo che le restano durante la 
giornata che sono comunque mollo pochi in 
quanto anche lei lavoratrice Nonostante le 
difficoltà sono però ben lieto di proseguire il 
mio abbonamento anche per un fattivo con
tributo alle continue battaglie ci ili e demo
cratiche che il nostro p irtiio sost ene per 1 e 
mancip i/iont. delle classi I ivoratnci a livella 
nazionale ed intern izionalc 

In proposito colgo I occisionc rcr esprime
re la mia più vivu e sincer i gra nudine per 
quanto il nostro punito h i fatto durame la 
prestigios i bult ìgli i sostenuta nel corso del 
dib nino pjrl imeni ire sulla legge finanzi » 
ria 1987 i favore dei pori itori di h indie ip e 
in particolare per i non vedenti concernente 
1 aumento dell indennità di accompagnamen 
io che per me rappresenta un valido ed inso 
stituibile mezzo che mi consente di fur fronte 
alle necessna di trasporlo dall ubiluzionc al 
lavoro e vicevcrsi 

Allra importante questione che mi preme 
sottolineare riguarda la politica estera in 
questo momento mi sembra di rilevare un 
atteggiamento un pò troppo indeciso quasi 
disorientato perche se è vero che non dobbia
mo essere eeeessivamentc filo sovietici e po
ro altrettanto vero che non dobbiamo apprez
zare I americanismo rcagamano sfrenalo, 
perché a questo già pensa la Rai» 

Voglio precisare il mio punto di vista anche 
per la questione energetica fermo restando il 
pencolo comportalo dati uso dell energia nu-

ci care dobbiamo però chiederci come mai si* 
largamente presente una psicosi decisamente 
antinuclearista ben sapendo che l'Italia e un 
Paese che oggi risolve i propri fabbisogni 
energetici attraverso I uso del petrolio E co
me pensiamo di proporre l'utlizzazione dei 
pannelli solari se la vallo Padana rimane per 
parecchi mesi avvolta nelle nebbie e quindi 
con scarsità di soleggiamento? 

locredo che prima di andare ad un referen
dum consultivo questa risposta ai lavoratori 
sia dovuta in maniera chiara 

Faccio appello al Pei, come ultima quelito» 
ne, affinché si faccia promotore di una cam
pagna che aiuti il non vedente ad utilizzare le 
nuove tecnologie, per consentire allo licito la 
lettura diretta del giornale 

GIANCARLO CQRN1A 
(Bologne) 

Il «silenzio-assenso» 
non ha valore 
(Occhio alle Banche!) 
Cara Unirà, 

la Banca del Monte di Milano si è «preoc
cupata- per la mia salute, con una lettera che 
— ho scoperto in ritardo — si poteva rispedì* 
re entro due mesi in caso contrario li consi
derava accolta la loro proposta di polizza as
sicurativa 

Come sicuramente altri •correntisti*, non 
ho controttato lo scritto inviatomi e, dopò 160 
giorni, mi presento in banca con l'intento dì 
non accettare «I offerta», e mi si dice di estere 
•fuori tempo massimo» 

E possibile ed e legale, domando, il metodo 
usato da queste banche, di imporre un'atileu-
razione senza nessuna adesione esplicite, fir
ma di qualche documento, ecc, facendo pai* 
sare il principio del «silenzio-assenso»? 

Mi permetto di richiamare la tua attenzio
ne anche a proposito dei tassi di interesse «he 
applicano le banche una «perla* capitele e 
mia sorella, neo-pensionata La Banca Na
zionale del Lavoro, tramite la quale percepi
sce la pensione, le comunicava per iscritto il 
tasso di interesse che voleva applicarle, preci
samente il 3 5% Alle sue rimostranze! un 
impiegato della banca risponde è il tasso per 
i pensionati Al che mia sorella chiede di sa
pere se i soldi dei pensionati valgono di mena 
Rivoltasi al direttore, questi ha detto al suo 
subalterno di concedere il 6% 

Ecco perche non sarebbe male richiamate 
tutu sui pericoli che possono rappresentare 
queste aupermodcrne strutture bancarie 

ENRICO MONDANI 
(Milano) 

Sullo stesso argomento, segna/andò ti caso 
della Banca Popolare di Novara, ci hanno 
scritto Giampiero TODARELLO di Ales
sandria e Guido TASSINARI presidente del 
Comitato lombardo dell'Untone nazionale 
consumatori 

Due alla volta 
Signor direttore, 

sono profondamente toccalo dal delicato 
problema dei ragazzi che a vent'annì, mentre 
stanno compiendo il loro servizio militare, al 
tolgono la vita 

La maggioranza dei ragazzi che compiono 
il suicidio lo fanno di notte, mentre prestano 
servizio di guardia 

Ora, ricordandomi delle angosce e della 
profonda paura quando mi son trovato nelle 
identiche situazioni di quei poveri ragazzi, mi 
viene in mente che forse, facendo montare di 
guardia due soldati per volta, si potrebbe evi
tare in buona parte quella situazione di pro
fonda tensione che si viene a creare montan
do di guardia da soli 

TONINO SAJDA 
(Borgoticino Novara) 

Abbiamo dimenticato 
l'Irlanda del Nord 
Cara Unità, 

recentemente il compagno Pajetla e venuto 
a farci visita in terra lunigianese, precisa
mente a Pontremoh e in un auditorio gremi
to di persone attratte dal tema in program
ma ma ancor più dallo spessore polìtico del 
personaggio, ha illustrato il documento del 
Pei per la pace 

Noa ha deluso la sua esposizione semplice 
e chiara a mio giudizio ha toccato una delle 
note più alte quando ha trattato la situazione 
gravemente discriminatoria che deve soppor
tare il popolo nero in nome di una colpa de
cretata dal Potere, eretto a giudice supremo, 
della razza dominante 

Sono vissuta per molti anni in una nazione 
dell Africa nera la Nigeria, terra d origine 
del premio Nobel Wole Soyinka che e stato 

fier me un affascinante sorpresa, e posso con
tornare che il loro bisogno di pace e solida

rietà umana è p in al nostro, seppure segnata 
da quel tocco di fatalismo e rassegnazione 
che li accompagna tn tutto l arco della loro 
vita 

Neil ambito delle riflessioni su ciò che ave
vo ascoltato mi sono però resa conto che qual
cosa era stato involontariamente, tralascia
to e ho scoperto che il nome Belfast scatena 
in me gli stessi sentimenti di rabbia e ribellio
ne che provo pensando a tutti quei popoli che 
subiscono violenze, siano esse di matrice reli
giosa o politica o ancora, come nel caso del» 
l Irlanda del Nord, di entrambe 

Come abbiamo potuto dimenticarcene* 
E forse perche ci sentiamo tranquillizzati 

dal fatto che I Irlanda del Nord non rientra 
negli interessi delle due superpotenze, e 
quanto vi accade perde perciò d importanza? 

Non voglio spendere nemmeno una parola 
nei riguardi del -civilissimo- Regno Unito, 
ma intendo chiedere al nostro grande partito 
europeo di impiegare te energie necessarie 
perché a questa lotta ormai secolare si ponga 
termine e quindi le generazioni future possa
no finalmente conoscere U pace e la libertà 

MARI MARTINI 
(CasoU Lumgidtia Massa) 

La «Festa invernale» 
Caro direttore 

qui a Melfi dal 4 al 21 dicembre abbiamo, 
per lu seconda volta consecutiva, tenuta la 
•Festa dell Unità invernale- F«sta che ha 
avuto un notevole e positivo riscontro dal 
punto di vista su politico sia ctonomico Per 
questo la Sezione ha deciso di inviare lire 
500 000 affinchè il nosfo giornale abbia un 
sempre maggiore rafforzamento nella socieià 
italiana dove I informatone spcj-so fallace; e 
strumentale e monopolizzata con 1 avallo e 
la complicità del governo, da centri dt poterà 
economico-finanziario che ostacolano lo «vi
luppo democritico delle cosciente 

L SASSONE 
per la Segreteria della Sei Pci*A G»mscì*di 

Melfi (Bottina) 



GIOVEDÌ 
12 FEBBRAIO 198? l 'Uni ta - CRONACHE 

Milano, padre e madre aiutano 
la figlia a partorire e poi 

uccidono la neonata. Arrotati 
MII ANO r' la notte del 30 dicembre Padre e 
madre aiutano la figlia sedicenne a letto nella 
ItUBftUnu-ttii «partorire Poi tagliano il cordo-
ne ombelicale prendono la neonata, la chiudo
no In un satchetU) di plastica e poi la nascondo* 
no (n un cassetto Qualche mi tutto dopo, si af
facciano In silenzio sul lindo pianerottolo odor-
nò di piante e gettano 11 fagottlno nella botola 
dell'immondizia che si apre a pochi passi dalla 
loro porta Un tonfo e il corpiclno finisce nella 
•parlatura Nessuno se ne accorge fino all'8 
gennaio, quando un operalo della discarica di 
rifiuti di (io re n MI no, vicino» Saronno lo trova, 
orribilmente stradato Partono le Indagini per 
«coprire chi t.iu I infanticida I percorsi del ca
mion della ne tu-//a urbana vengono minuzie-
samen le ricostruiti o il cerchio a poco poco si 
attinge attorno al capeggiato di via valle Antro-
na A. un p«ia??o più che dignitoso, con un giar
dino ben curato che spicca nella urlala perife
ria di Ila»!» 1 vicini vengono Interrogati e 
tarlino hi, in effetti cera la figlia del signori 

erri, una raptuzlna pelle e ossa che dopo Ce
dute ateva messo un pancione Impossibile 
non notarlo - raccontano- anche se la mamma 
•I era difesa dalle domande altrui spiegando 
che la ragazzina aveva avuto un ingrassamen
to e un blocco del mestruo dopo un Intervento 
chirurgico Dopo Capodanno, però, la pancia 
era scampana La sezione omicidi della Mobile 
piomba I altro Ieri in casa del I erri Poche ore e 

padre madre crollano di fronte all'evidenza di 
quel materasso insanguinato trovato in carne-
ra della figlia fulvi» Ferri idraulico 46annl e 
Pierina Zan/oItera, 41 operaia metalmeccani
ca vengono arrestati «Permissivi quasi mene
freghisti nell educare la figlia» li descrive chi li 
conosce La donna, dicono e anche alcolizzata 
Lei, la ragazzina, viene messa a disposizione 
del Tribunale dei Minorenni C e un tipo mi
nuto bruttina, con dei gravi gravi problemi 
fisici dovuti ad un a malformazione alle ganv 
be La sua unica amica, compagna fin da fi asi
lo, la descrive come -senza futuro» A modo suo 
comunque, è sveglia La sua non e la tragedia 
di una rugazzina Innocente e •tecnicamente-
Ignorante «A scuola abbiamo fatto il semina
no di educazione sessuale -i acconta la sua ami
ca- e lei sapeva tutto Andava con I ragazzi, ma 
usavano I preservativi E poi quando io mi so
no accorta che era incinta le ho detto vieni, 
andiamo al consultorio ci aluteranno Ma lei 
niente, negava* «Solo ali ottavo mese • prose
gue la ragazzina- G mi ha confidato la verità II 
papa del neonato 6 S, un ragazzo qua del Quar
tiere, un tipaccio, un balordo con cui lei era 
stata un anno fa II suo innamorato vero, però, 
e uno ohe ha conosciuto In montagna Uno bra
vo, non conte Quelli che frequenta qui Solo che 
si sentono per telefono e per lettera e lui non sa 
niente di questa storia* 

Marina Morpurgo 

Caso Guttuso: Dotti 
ha deposto 4 ore 

In pretura le lettere 
ROMA — Giampiero Dotti il nipote di Mimise Guttuso ostato 
ascoi Ulto ieri alla procura della Repubblica di Roma dai magi
strati Antonio Marini e Davide lori che si occupano del -caso 
Guttuso* La deposizione e avvenuta nell ambito dell inchiesta 
aperta dalla magistratura dopo la scomparsa dell artista Dotti 
uscito dopo quattro ore dalla stanza dei magistrati ha dichiara
to al giornalisti di aver consegnato una lunga memoria scritta 
Il professionista ha poi precisalo di aver fornito anche una 
lunga lista di testi che saranno ascoltati nei prossimi giorni 
Sempre Ieri mattina, un altro aspetto della vicenda Guttuso e 
stato discusso davanti al pretore Domenico Bonaccorsi Si sono 
trovati in aula, ovviamente in posizioni contrapposte i legali 
della ilvista «Gente* e 1 avvocato di Marta Mar/otto Gianni 
Massaro La rivista, come si ricorderà, aveva pubblicato nell ul
timo numero una serie di lettere d'amore che Guttuso aveva 
inviato alla Marzotlo nel 1969, oltre a una scric di foto È stato 
stabilito, nella causa d urgenza chiesta dalla stessa Marzotlo, 
che a vendere II materiale a «Gente- era stato franco Tullini un 
personaggio per ora non meglio identificato -Gente» comun
que, aveva acquistato tutto, ma ha consegnalo altre lettere e 
altre foto al pretore che ha provveduto al sequestro Rimane il 
giallo su chi abbia materialmente asportato I materiali da una 
cassetta di sicurezza e su chi sia realmente, il proprietario delle 
missive e delle immagini Solo dopo averne stabilito la proprietà 
Il pretore provveder» a restituire lettere e foto Per questo moti
vo, ali» fine della mattinata, l'udienza è stata di nuovo aggior
nata In sostanza, comunque, Marta Marzotlo ha ottenuto di 
impedire l'ulteriore pubblicazione di carte che la riguardavano 

Giudici: 
Psi contro 
l'accordo 

ROMA — Si è svolta ieri sera 
una riunione del partiti della 
maggioranza per cercare di 
mettere a punto un testo scrit
to definitivo della nuova Ipo
tesi di legge sulla responsabili
tà civ ile dei giudici, frutto del-
I accordo di massima tra De, 
Psi, Psdì PII e Pri Prima dei-
I incontro si e registrata però 
una dichiarazione dell'on Sal
vo Andò responsabile del di
partimento problemi dello 
Stato del Psi, secondo il quale 
la nuova soluzione e -oggetti
vamente più arretrata dì quel
la Individuata dal ministro 
Rognoni» Stando ali accordo 
fra 1 cinque partiti le modifi
che principali al progetto Ro
gnoni dovrebbero essere due 
II cittadino può chiedere allo 
Stato 1 danni provocati da cau
se giudiziarie anche se non di
rettamente legate a responsa
bilità dei giudici Scompare 
inoltre la cosiddetta -rivalsa» 
discrezionale dello Stato sul 
giudice che sbaglia 

Conferenza nazionale turismo 
Il ministro Capila ammette 

«Praticamente zero dal governo» 
ROMA — Elogio del turismo, che è bello buo
no grande, messianico Lodi certamente meri
tate, e che il ministro socialista Nicola Capria 
ha fatto risuonarc, sia pure col toni compiti di 
un professore di liceo, nelle venti cartelle della 
relazione con la quale ha aperto i lavori della 3* 
conferenza nazionale del turismo (la prima è 
avvenuta nel '64, la seconda ne) '76) che è in 
corso da ieri all'Auditorium della Tecnica, una 
enorme sala affollata da almeno 500 persone, 
amministratori pubblici, esperti operatori del 
settore, politici incardinalo in un sistema ri
formistico ovviamente illuminato — ha detto 
Capria nella battuta finale che ha avuto un 
accento di apoteosi —, il turismo dunque «non 
è solo una straordinaria occasione di occupazio
ne e di ricchezza per chi sa gestirlo, ma anche 
un momento delta vita dell'uomo che gli può 
consentire quella pienezza di autorealizzazione 
che André Sorz in un suo libro ha chiamato "la 
strada del paradiso", nientemeno Più terre-
stremente, 1 pregi dell'industria del sole sono 
anche altri e il ministro II ha puntualmente 
elencali A cominciare dal -numeri* che, messi 
bene in fila, fanno sempre una certa impressio
ne Secondo le stime disponibili (-che non ten
gono conto del sommerso»), Capria ha parlato 
di 65 miliardi del fatturato In Italia, di ornila 
miliardi di prodotto aggiunto (che salgono a 
35mila contando gli effetti indiretti) e poi, 50 
milioni dt stranieri che hanno visitato l'Italia 

mentre gli Italiani hanno fatto registrare negli 
albereti il» cifra record, nell 86, di 37 milioni di 
arrivi Lode, lode E I) più grande fattore Ai 
trasformazione sociale, ti più grande comparto 
economico, il più formidabile strumento per la 
conoscenza dei -villaggio globale» che e il mon
do E, in più, il turismo pare anche l'unico tal* 
dell'avvenire disponìbile, perché niente patri 
fermare il turismo, inteso modernamente co
me cultura e consumo di massa del tempo «di 
non lavoro», un tempo destinato anch'esso • 
crescere -Nel 1986 due miliardi di esser) umani 
sono stati I soggetti aitivi di questo stravolgen
te sviluppo», e già oggi negli usa il 60 per cento 
della popolazione attiva vive nel terziario Pec
cato, però A fronte di questi meriti oceanici, 
Nicola Capria ha ratto seguire una ormai ben 
nota lista di Inadempienze, Insufficiente, ca
renze, ritardi Inadeguati gli investimenti, io
ne grigie nell'ospitalità, debole I Enlt, male I 
trasporti confusa la promozione, casual la poli
tica del governo, pauroso il Sud (a proposito del 
quale ha parlato di «delusioneper l inarri rilut
tati sin da oggi ottenuti con gli Itinerari turisti* 
co-culturali del Mezzogiorno») Proposte, uro. 
Però, c'è la buona volontà. Il ministero giura dt 
autoriformarsi, l'elaborailone puntuale di un 
Piano del turismo e una «programmozione per 
progetti- (mah1), ci saranno, cosi pure la rifor
ma dell'Eni t 

Maria R. Caldaroni 

In Sicilia sequestrato e rilasciato il figlio di un costruttore 

Bimbo per ore in mano 
ai banditi: è la mafia? 

Il drammatico episodio legato alla lotta per gli appalti - Calogero, 8 anni, rapito a 
Naro (Agrigento) mentre andava a scuola - Ritrovato in stato confusionale la sera 

Dalla nostra redazione 
NARO (Agrigento) — Ancora contro i bambini Calogero, 8 anni, dalle 13,10 di len mattina è rimasto in balia d'un gruppo di rapitori 
senza scrupoli che intendevano barattare il suo rilascio con una manciata di miliardi Oppure con un lasciapassare che contenta loro 
I ingresso nel mondo degli appalti II bambino è stato ritrovato alle 16,30 di ieri sera al cimitero di Naro, in evidente etato confuaionala, 
Non ricorda nulla Più che evidenti le intenzioni simboliche del commando, che lo ha rapito, nella scelta del cimitero Scenario di Questa 
ennesima esplosione di raccapricciante violenza in Sicilia, la provincia d Agrigento È a Naro, nel cuore dell entroterra, che Calogero 
Pallila, figlio di un costruttore, ecompare nel nulla, nella piazza principale del paese, in una giornata di sole primaverile, di fronte a 
decine e decine di testimoni che impiegheranno più di un'ora per decidersi ad avvertire la locale compagnia dei carabinieri I) bambino 

va a scuola (frequenta la terza _____ 
elementare alla iDon Bosco») a 

Qualcuno calò Alfredino nel pozzo 
Assolto l'unico imputato: i giudici ordinano una nuova inchiesta 
Dopo 5 anni torna H mistero sulla morte a Vermicino di Alfredino Rampi - Al processo prosciolto il proprietario dello stretto cunicolo dove 
il piccolo precipitò - La rudimentale imbracatura trovata attorno al corpo del bambino apre inquietanti interrogativi - Gli atti inviati al pm Armati 

ROMA — L'opinione pubblica forse 
aveva dimenticalo l'agonia In diret
ta del picolo Alfredo Rampi Ma d'o
ra In poi offrii giorno è buono por un 
colpo di sctni sulla vera sorte di quel 
bambino, set so nel pozzo con un'Im
bracatura addosso e mal risalito La 
aenten?a dol proi esso contro l'unico 
imputato, Il «po2?arolQ» Elio Umber
tini, ha infatti mandato assolto que
st'uomo ancora sgomento dal peso 
di unannponsabitltachenonhamal 
avuto Conicmporancnmente l giu
dici della C orto pitaleduta da Filippo 
Anionioni hanno deciso di rinviare 
tutti rcll atti ptr una nuova Inchiesta 
al pubblico miniatore Giancarlo Ar
mati 

E già questa una svolta clamore* 
sa, dopo unque anni di silenzio sul
l'unico particolare Importante emer
so durante l'istruttoria, 1 ormai fa
mosa «Imbracatura» trovala sul cor
po del bambino dalla ditta specializ
zata cho lo estrasse dal pono grazie 
alla Uenlca dtl congela merito II re
cupero dettai salma avvenne un mese 
dopo la morte -in dirotta* di Alfredi
no, stavolta son?a tolccamere I foto
grafi della polizia scientifica fecero 
un buon ta\oro, e la cinghia legata 
intorno al busto del ragazzino era 

chiaramente visibile in un gruppo di 
stampe II giudice Istruttore France
sco Mlslanl mostrò le Immagini a 
tutti I vigili del fuoco, al soccorritori, 
al testimoni Nessuno ne sapeva 
niente, iranno Angelo Lichen, l'uni
co ad attribuirsi fin dall'Inizio la pa
ternità di quella striscia di stoffa 
unita da un moschettone nonostante 
11 coro unanime delle smentite Poi. 
sul mass media, con 8 anni di ritar
do, è scoppiato 11 icasoi in occasione 
dell'apertura di questo processo 

Prima della lettura della sentenza, 
emessa nel pomeriggio, avevano 
riassunto le loro posizioni tutti 1 pro
tagonisti di questo udienze a sorpre
sa Ha cominciato la parte civile, 
l'avvocato Giuseppe Madia che di
fende gli Interessi del genitori di Al
fredino Suo scopo era quello di di
mostrare la colpevolcz7a del «pozza-
roloi Elio Umbertini, ma I suoi argo
menti non erano oggettivamente 
sufficienti ad accusare questo ope 
raiodellatragicaflnedelbimbo Ma
dia ha detlo che il pozzo era stato 
lasciato scoperto, e che l'unico re
sponsabile doveva essere chi aveva 
materialmente lavorato Intorno a 
quel buco non più largo di 27 centi
metri e fondo 60 

GII risponderà più tardi 11 difenso
re di Umbertini, l'avvocato Bruno 
Andreozzl, che fin dall'Inizio ha so
stenuto l'Innocenza del suo cliente 
«Tra 11 30 maggio, quando finirono I 
lavori del pozzo, e li 10 giugno — ha 
raccontato Andreozzl — molte per
sone s'avvicendarono intorno a quel 
podere Molti operai hanno coperto e 
scoperto parzlalmentf II pozzo per 
prelevare tavole di legno» 

Lo stesso pubblico ministero ha 
chiesto per questi motivi l'assoluzio
ne di Umbertini Ma l'avvocato An
dreozzl è andato oltre, avanzando 
nella sua arringa due Inquietanti 
Ipotesi alternative La prima, quella 
dell'omicidio volontario, detta a 
mezza bocca da molti e mal provata, 
nonostante gravi e non Infondati In
terrogativi Perché, ad esempio —ha 
chiesto Andreozzl —, si dice che Al
fredino è scomparso alle 18,30 e l'al
larme è giunto solo alle 22? Possibile 
che nessuno In campagna abbia udi
to il grido e l lamenti del bambino 
prima di quell'ora, con un gran via
vai di persone e con molte case Intor
no' Nessuno però può ancora andare 
troppo In là con le illazioni, anche 
nel caso della seconda Ipotesi, l'Inci
dente «Nel podere — ha detto 11 lega
le di Umbertini — hanno lavorato In 
tanti e magari qualcuno degli operai 

0 contadini ha chiesto ad Alfredino 
di andare a riprendere qualche og
getto caduto nel buco In questo caso 
Il ragazzino potrebbe essere stato le
gato con una corda a moschettone 
del tipo usato in montagna, e poi 
questo aggancio potrebbe essersi 
sciolto» E forse l'Ipotesi più credibi
le, e su questa prenderà le mosse la 
nuova Inchiesta che 11 pm Armati ha 
proposto di riaprire, assecondato dal 
tribunale 

Nella sua requisitoria 11 magistra
to ha Spiegato come e perché quel-
1 Imbracatura non poteva essere sta
ta fatta da Llcherl Ricordando le de
posizioni del vigili del fuoco, di molti 
testimoni e 11 filmato tv sulla risalita 
del soccorritore, Armati ha spiegalo 
che era materialmente Impossibile 
manovrare in 27 centimetri e legare 
una cinghia sotto le ascelle con un 
moschettone Su questo mistero 
s'avvia dunque ti nuovo corso del
l'inchiesta, anche se 11 particolare 
oggi tanto scabroso della cinghia era 
emerso ben cinque anni fa dagli atti 
istruttori Ce da domandarsi come 
mal si è atteso il processo con tanti 
anni di ritardo, e con un Imputato 
Innocente 

Raimondo Bultrmi 

Dissociazione: dopo la legge nasce il problema dei latitanti in Francia 

Un «alto prelato» a 
La Chiesa si starebbe occupando degli «esuli» - Sul possibile rientro del leader autonomo scetticismo 
dei politici e speranze dei difensori - Moretti e Curdo: «Liberate tutti, senza giuramenti e condizioni» 

i da Negri? 
ROMA — Varata la legge sul 
«dissociati» dal terrorismo, si 
è aperto il problema del co
siddetti ii'suli' in f rancia (ed 
In qualche «Uro paese come 
Il Canada ( ce ) cioè di quella 
folta colonia di latitanti che 
da tempo proclamano di 
avere i otto l ponti con la vio
lenza Per RfHH re del benefici 
della itfi|$< dovrebbero rien
trare In Italia Mi per molti 
dt loro que io Mgntftchereb-
bc tornare &tfl pure con pone 
ridotte in canore Un «caso» 
difficili. Del quali pare che 
la Chusa inttnda occuparsi 
In prima pi runa come già 
feie< on I pentiti lei! stando 
ad indisfrcnni btne Infor
mate un »alU> esponente re-
jtgiosu» t irtlbr partilo per 
Parigi dovi iimaitina do 
vrebm1 imi turarsi con una 
deltts«?i<jnt di( H*e!»ult» del
la quale d vnbbt far parte 
anem ti più noie» di (j,il I 
•deputato. Toni Negri 

Ntgri — e Malvone ed al
tri — i t ilo fra I più fittivi 
solici Malori mpll ultimi 
m< si di un introduzione nel
la Itgtf' di iifirmi relative 
proprio ul Ululanti Ila latto 

pervenire al Parlamento ad
dirittura la proposta di alcu
ni emendamenti Nessuno 
però se l'è sentita di prender
li in considerazione, sarebbe 
stato un pò troppo Dunque, 
il dilemma vero per l «parigi
ni» è rimasto II solito come 
godere dil benefici della leg-
pe senza rischiaro la prigio
ne9 Una decisione va presa 
comunque in fretta la disso
c inone deve avvenire entro 
un mese dall entrala In vigo
re della legge Dopo, non sa
rà più possibile 

Al latitanti sono richieste 
due condizioni Devono con
segnarsi in Italia, innanzi-
tulio «Prima dovranno co
stituirsi per essere poi scar
cerati se ne hanno li diruto 
Dissociazioni ali estero non 
sono previste» dice ti scn 
Raimondo Ricci (Pei), uno 
dil «padrl« della legge Poi 
dtvono dimohlran la disso
dinone Per essere conside
rati dissociali Li legge ri
chiede tre. requisiti «ammis
sione delle attività effettiva
mente svolte», comporta
menti oggettivamente In
compatibili con U permanere 
di vincoli associativi «rlpu 

dio della violenza come me
todo di lotta politica» 

I tre requisiti devono ve
rificarsi assieme, uno o due 
da soli, ad esemplo non ba
stano Torniamo dunque ai 
cast più noti dei latitanti pa
rigini Toni Negri ad esem
pio Ha una condanna a 30 
anni ed in essa sono com
prosi due omicidi La legge 
gli concede in caso di disso
ciazione uno »sconto» di un 
quarto di pena Se, per ipote
si nel processo »7 aprile» 
d appello appena Iniziato 
fosse condannato solo per 
reati associativi potrebbe 
Invece sperare In una pena 
dimezzata e forse addirittu
ra nella libertà provvisoria 
Ma come dissociarsi' Se 
rientra in Italia deve comun
que iniziare a scontare I «30 
anni meno un quarto» col ri
schio contri lo che siano 
confermati In appello Li-
deale por il capo oulonorno, 
sarebbe poter dissociarsi re
stando ali estero Il suo lega
le, il prof Tommaso Manci
ni una possibilità del genere 
la sta studiando da tempo, 
aggrappandosi alle conven

zioni Internazionali ed al 
patto di assistenza giudizia
ria fra Italia e Francia 

Ammesso che sia possibi
le resterebbero 1 tre requisiti 
da rispettare 11 ripudio delta 
vlolen^a, ad esemplo (Negri 
finora ha condannato solo i 
gesti terroristici in quanto 
scollegati da una base di 
massa) Comportamenti che 
dimostrino di aver rotto ogni 
vincolo associativo E so
prani tto «l'ammissione del
le attività effettivamente 
svolte* Lo scoglio più diffici
le quest ultimo Soprattutto 
per chi come Negri (e molti 
degli «esuli»), non ha mal 
ammesso dt avere svolto 
qualsiasi attiviti men che le
cita "Bisogna capire cosa 
vuole davvero la leggo Se 
condo me va Interpretata co
me richiesta di ammissione 
degli atti effettivamente 
compiuti, non di quelli attri
buiti In base al concorso» di
te l a w Mancini Ma quali 
potrebbero essere1 «Forse 
1 amrrlssionedl appartener 
?a ad una determinata area 
politica, o alla redazione di 
una rivista • 

Dal ministero di Grazia e 
Giustizia esce Intanto un 
calcolo più aggiornato (ma 
non definitivo) sui terroristi 
dissociati che In base al 
nuovi benefici potrebbero 
uscire di carcere il giorno 
stesso dell entrata In vigore 
della legge pare che siano 
una trentina non 105 Sono 
In sostanza quei pochi anco
ra in carcere con condinno 
minori nessun nome di l più 
noti Dal carcere Invece è 
uscita Ieri una lettera di 
quattro brigatisti ne pentiti 
ne dissociati l capi storici 
Renato Curdo e Mario Mo
retti assieme i Mauriyio Inn-
nclll e Piero Bcrtolarzi Im
pongono di liberare tutti 1 
prigionieri «senza richiedere 
loro abiure o giuramenti e 
seim disrriminarc tra loro I 
buoni dal cullivi . e dt 

«riaprire agli esuli le frontie
re» secondo 1 capi br e una 
•plcrol i vigliaccheria» osti 
narM a considerare reato »ic 
pratiche di lotta anche ar
mate degli ultimi 20 anni-

Michele Sartori 

Il piccolo Alfrtdino Rampi, Molla foto In alto sopra al titolo La 
aquadro ol lavoro par tentar* di tirar fuori il bimbo dal polio a 
Vermicino 

Il tempo 

LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Triesie 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Nano» 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 3 
4 10 
8 11 
5 9 
2 5 
1 3 

- 1 1 
7 11 
2 8 
9 14 

10 13 
5 13 
7 9 
5 15 
1 a 

10 14 
10 15 
5 9 
5 17 
3 16 
2 9 

12 14 
12 17 
12 15 
15 19 
8 17 

12 15 
10 15 

SITUAZIONE — Il lampo tuli Italia * tempra caratter i - iato dalla pre 
noma it > vasto a complatso «litania depressionario cha si estenda 
dall Cui a nord occidentale sino al Mediterraneo Tata mtema- da 
press emano convoglia aria fredda di origina artica dall Europa nord 
occidentale verso lo penisola (banca mentre aria calda ad umida viene 
convogliata dal Mediterraneo centrala verso la nostra penisola 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragion* settentrionali ctelo molto nuvolo 
sa o coperto con precipitano™ sparsa a carattere nevoso sul rilievi 
alpini oltre I 1 2 0 0 metr i di altitudine Sull Italia Centrale cteto general 
menta nuvoloso con piogge di poca intensità Sulla regioni meridionali 
alternarne dt annuvolamenti e schiarite Temperatura s a n » notevoli 
variazioni 

smio 

quellora insolita perché da 
queste parti il secondo turno è 
un abitudine È in compagnia 
di un amichetto, che suppergiù 
ha la sua stessa età Soprag 
giunge una «125» di colore bei 
gè, con una vistosa ammaccata 
ra Bulla parte anteriore (dira 
pot qualcuno) con a bordo due 
uomini sulla trentina Hanno 
barba e baffi Unto vistosi da 
apparire finti (diri sempre 
qualcuno in gran segreto ai ca 
rabmteri) 1 due sconosciuti li 
dividono i compiti Uno rimane 
alla guida, con il motore acceso 
L'altro non deve faticare gran
ché per sollevare da terra il pie* 
colo Calogero, ormai terrorizza
to, e scaraventarlo nella vettu
ra Assistono alla scena in tanti, 
ma a lungo le bocche resteran 
no chiuse 

Pare che a dare l'allarme sia 
stato alla fine il bidello della 
Bcuola che ha avvertito la mam
ma del bambino la quale a sua 
volta ha avvertito il padre che, 
infine, ha composto il numero 
dei carabinieri Scattano le ri
cerche, si indaga sugli interessi 
in gioco nella zona Si levano in 
volo gli elicotteri giunti da Pa 
termo vengono impiegate uni 
tà cinofilo, centinaia di uomini 
dispongono posti di blocco lun 
go le vecchie strade coloniali 
collegate allo scorrimento velo
ce che conduce a Gela Routine 
L ora di vantaggio consente ai 
rapitori di dileguarsi Per ore, 
ieri pomeriggio, nessuno sareb 
be stato in grado di fornire no
tizie 

Ieri BI era sparsa la voce — 
poi smentita — che i rapitori 
stessero per rapire anche rami 
chetto di Calogero e che pot, ac
corgendosi dell'errore, lo 
avrebbero rilasciato A Naro ai 
parla di un sequestro «strano», 
e la stranezza starebbe nel fatto 
che la famiglia del bambino è 

•influente», .ben poaiiionatat. 
«una famiglia che contai Qui 
decifrare i segnali e difficile 
Siamo a pochi chilometri da 
Porto Empedocle dova una 
strage con tei morti, qualcha 
mese fa. strappò a malapena 
qualche laconico commenta Di 
sicuro, in questa sona, negli ut* 
timi tempi, è piovuta una ball* 
quantità di miliardi Li ha 
stanziati la Regione Siciliana, 
con una apposita legga, ptr 
concluder* in qualche moda lo 
scandaloso capitolo dighe, mi
nate ca anni e mai commuta. 
Duemila e cinquecento miliardi 
destinati per due tenti alla ca* 
nahnanone, par un tario ai li
vori di completamento dagli in* 
vasi Fra queste dighe, quella 
su) fiume San Giovanni, che ta
glia le campagne attorno a) 
paese 

Partita enorme, quella dell* 
dighe Che alimenta • dismisu
ra appetiti e polemiche La leg
ge infatti, approvata nel mano 
86, non fu applicata per diuidi 
nella maggioranza pentipartit* 
ma anche perché il Pei si era 
opposto alla riconferma in 
blocco dei vecchi appaltatoti 
Risultato alcuni appaltatori 
-.stane», erano stati recente
mente esclusi Fra essi Gaetano 
Grac», parente del l'aUlla, intt-
ressato ad una diga nell'Enne-
se, une dei quattro cavalieri ca
tenesi sui quali aveva indagato 
Dalla Chiesa. Può esistere un 
legame fra il «porto di p*ren-
tela Pallila Greci a lo scenario 
indiscutibilmente incande
scente delle dighe siciliane^ So
stenerlo con certezza,in un mo
mento come questo, è impossi
bile. Ma nello atesso tempo, l'i
potesi classica del rapimento a 
fini di mero viene presa in con
siderazione 

Pinacoteca 
di Brera: 

rubato 
quadro di 

Modigliani 
MILANO — Un quadro di 
Modigliani, «Ritratto d'uo
mo» esposto alla Pinacoteca 
di Brera Insieme ad altre 
opere della collezione Jesi, è 
scomparso Che non e era 
più sulta parete se ne è ac
corto alle 7 45 di martedì 
mattina un funzionarlo della 
Pinacoteca che ha musso su
bito In allarme la Sovrinten
dente di Brera dr Rosalba 
Tardilo Poiché Brera rima
ne chiusa di lunedi, è proba
bile che il furto — poiché di 
furto si tratta — sia avvenu
to nella notte tra lunedì e 
martedì 

Il quadro è un Modigliani 
del 1917 e fa parto della colle
zione Jesi ncentemente ac
quisita dalla Pinacoteca 
Singolare il fatto che nessun 
altro quadro pur essendo a 
portala di mano nella stessa 
sala sia slato toccato Questo 
lascia pcniare ad un furto, 
ancora una volta, su corn-
miì>Mone compiuto da gente 
pratica dì queste operazioni, 
chi ha potuta agirt con asso
luta tranquillità 

Il valore del quadro rubato 
può essere calcolato attorno 
al miliardo 

Aereo in fiamme. 
due i morti 
A Canosa 

inseguimento 
a caccia russi 

ROMA — Giornata tragica, 
Ieri, per l'aeronautica milita
re All'aeroporto dt Guido
ni a, alte 14,40, si è schiantato 
In fase di decollo un Slavi-
Marchetti 260. L'aereo at è 
incenutato, sono morti 1 due 
militari a bordo, il tenente 
colonnello Stefano PaollnelU 
e 11 maresciallo Luigi D'Ami
co In una zona disabitata 
del comune campano di 
Laurino è precipitato Invece 
alle 10,40 un Q91-Y d«l 33» 
stormi di Brindisi. In mis
sione addestratila a bassis
sima scuota II pilota, mag
giore Luigi Stracciar), lan
ciatosi col paracadute, si è 
solo fratturato un piede Al* 
larme invece. Ieri mattina, 
fra gì abitanti di Canosa e 
dintorni per due ..bang» con
secutivi di aere) militari I) 
comando doiìa 3* Regione 
aerea ha precisato che erano 
due F1Q4 da IX stormo cac
cia decollati da Grazianlse 
ed In fai.e di accelereutiono 
supersonica per Identificare 
alcuni aerei militari sovietici 
Tupolav 16 in transito nel 
Canale d'Otranto e diretti tn 
Medio Oriente 
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Osila neutra redoilono 
NAPOLI — 1 volti nono tesi, 
Il clima pesante come negli 
•anni ài piomba*. Sta per far 
buio quando 11 corteo spunta 
alla fino del Rettifilo Intasa
to dal traffico. •Camorristi 
carogne tornate nello fogne». 
Oli operai edili sono In prima 
fila, una catena umana, gli 
uni aotto II braccio degli al
tri, quasi per farsi reciproca
mente coraggio. -La lotta 4 
dura, ma non ci fa paura». 
Sono diverse migliala scor
tate dal blindati di polizia e 
carabinieri più numerosi del 
solito. 

È sciopero generale a Na
poli, di due ore, proclamato 
da Cgl), Clsl e UH •Contro la 
camorra e lo connivenze». 
Nelle fabbriche e negli uffici 
Il lavoro 6 stato sospeso con 
due ore d'anticipo, alle 19 
antichi alle 17, Il concentra
mento è alla Ferrovia e di 11, 
tutti Insieme, In prefettura. 
«Vigliacchi, vigliacchi*, gri
dano con rabbia I manovali 
del cantiere di via Stadera; 
non era mal accaduto prima 
che la camorra sparasse con
tro un gruppo Indifeso di 
operai. »E questa la novità 
Inquietante dell'episodio di 
martedì* dice II segretario 
regionale della Cgll Gian
franco Federico. Anche lui è 
preoccupato: "Nel cantieri 

Migliaia di lavoratori hanno aderito allo sciopero indetto da Cgil, CisI e Uil 

Gli operai a Napoli contro 
la camorra che spara agli edili 

Ad aprire il corteo una folta rappresentanza di lavoratori delle costruzioni - Il presidente dell'antimafia, Alinovi: 
«C'è una fase di ripresa e dì tracotante presenza dei poteri criminali» - Chiesto un incontro urgente con Scalfaro 

della ricostruzione c'è una 
situazione molto pesante; la 
gente ha paura, subisce le In
timidazioni. La camorra non 
solo è rientrata In gangli vi
tali dell'economia, ma af
fronta armi In pugno 11 sin
dacato e I lavoratori!. Il se
gretario della Cgll lancia un 
appello: »È rivolto a tutti, ma 
Innanzitutto alle Istituzioni 
locali. Non vi può essere svi-
luppo e rinascita di Napoli 
finche la camorra ne com
prime la vitalità economica, 
la democrazia». 

Da un'automobile scende 
l'on. Alidori Alinovi, il presi
dente dell'Antimafia, Subito 

gli si fa Intorno un gruppo di 
edili: •! cantieri sono senza 
vigilanza, dicono, sono un 
boccone troppo ghiotto per 
la camorra». Alinovi aggiun
ge di aver già convocato per 
martedì mattina davanti al
la Commissione 1 rappresen
tanti di Cgll, Clsl e UH per 
fare II punto sull'lnflltrazlo-
ne camorrista nella ricostru
zione e tentare cosi di corre
re al ripari. «Purtroppo l'as
salto di martedì al cantiere 
non è un episodio Isolato — 
commenta II presidente del
l'Antimafia —. Va messo In 
relazione con altri fatti che 
accadono nelle regioni •cal

de». Segna 11 passaggio del 
poteri criminali da una fase 
difensiva ad una fase di ri
presa e di tracotante presen
za». Se non fosse per la pre
senza di Alinovi, ancora una 
volta lo Stato sarebbe com
pletamente assente. E Napo
li, abbandonata a se stessa, è 
sempre più stritolata dal 
tentacoli della piovra. 

Ecco dunque che al prefet
to Agatino Neri I sindacati 
chiedono un Incontro urgen
te con Il ministro degli Inter
ni: con Scalfaro c'è da discu
tere di materia che scotta, 
Per 1 terremotati napoletani 
si stanno costruendo 20mlla 

Dalli n u t r o redazioni 
NAPOLI — Compariva a 
bordo di un motorino ogni 
mese, puntuale, il giorno dol-
la paga. Entrava con aria 
spavalda nella baracca del-
rammlnlstrazlone; due pa
rale e via, chissà dove. Non 
era sempre la stessa persona, 
ma la «cena dove essersi ri
petuta con frequenza tanfi 
eho qualcuno se ne e ricorda
to e lo ha raccontato alla po
lizia. -Stiamo facendo delle 
verifiche, non c'è nulla di 
certo» minimizzano In Que
stura. Insomma, una tan
gente? ^Neppure conosco II 
significato di questa parola», 
avrebbe risposto col sorriso 
sulle labbra 11 direttore tec
nico della Cma, Domenico 
Vinci, al funzionari di polizia 
che lo Interrogavano. Una 
battuta Infelice che avrebbe 
sollevato perplessità In più 
di un Inquirente, Vinci, co
munque, e stato trattenuto 
lino a tardi In Questura. 

•Se di estorsione si tratta, 
ammonta sicuramente ad 
un bel po' di milioni. I killer 
hanno sparato per ammal
iare», sostiene un funziona
rlo di Pa. 

Il cantiere edile di via Sta
dera, Il giorno dopo. Più che 
un cantiere occupato, sem
bra abbandonato. Non ci so
no striscioni ne bandiere. Il 
cancello d'ingresso, quello 
•tesso fonato martedì dal 
tre camorristi, e completa
mente divelto. Le sei palassi-
ne destinate al terremotati 
napoletani sono ancora alla 
l u e del rustico; montagne di 

«Tangente? Non conosco 
il senso della parola» 
dice il capo-cantiere 

Nella cooperativa edile di via Stadera dove hanno aperto il fuoco 
La Ps: l'estorsione se c'è stata ammonta a un bel po' di milioni 

nuovi alloggi, e poi ancora 
strade, scuole, servizi pub
blici. Interi quartieri della 
periferia stanno cambiando 
volto; una volta conclusa, la 
ricostruzione sarà costata al
lo Stato circa Umiliami. Il 
timore che una fetta di que
sto danaroflnlsca nelle ta
sche del camorristi è più che 
fondato. Nell'81, quando fu 
varato 11 plano straordinario 
del dopo-tcrremoto. fu ga
rantita la massima traspa
renza nell'assegnazione delle 
concessioni al consorzi di 
Imprese, c'era allora la giun
ta di sinistra guidata da 
Maurizio Valcnzl che fu 11 
primo slndaco-commlsaarlo. 
Il subappalto era vietato e fu 
Istituito perfino un «Ufficio 
speciale di vigilanza e Inda
gine*. Con gli anni, però, di 
proroga In proroga, Il pro
gramma ha subito modifi
cazioni, travestimenti, ha 
sofferto della stessa degene
razione che ha contrasse
gnato la gestione del Comu
ne da parte del pentapartito. 
La polemica politica, dun
que, si sposta sulla sopravvi
venza o meno dell'Istituto 
del commissariato straordi
nario, Il Pel, senza mezzi ter
mini, è per II ritorno all'am
ministrazione ordinarla. 

I.v. 

NAPOLI — Un cantiere della ricostruitone 

materiale giacciono abban
donate nella polvere. Qui la 
periferia si fa ancor più de
gradata. Il carcere di Pog
gi orca le dUta non più di un 
chilometro; a poche centi
naia di metri Invece c'è un 
altro cantiere, quello che de
ve ricostruire il grattacielo 
sbriciolatosi al suolo la sera 
del terremoto. In un casotto 
sono riuniti gli operai, tren
totto in tutto, venti napole
tani e dlclotto siciliani. I loro 
due compagni feriti. Salva
tore Cretti e Antonio Napoli
tano, stanno un po' meglio, 
ma la prognosi resta sempre 
riservata. 

E gente abituata a lavorar 
sodo; sanno fare sacrifici e 
Infatti da tre mési sono sen-
aa salarlo. Quella raffica di 
colpi di pistola no, proprio 
non sanno spiegarsela. Pro
viamo allora ad azzardare 
un'ipotesi. Da mesi la Cma, 

una cooperativa bianca di di 
Augusta, presieduta dall'ex 
sindaco de della cittadina si
ciliana Giovanni Santanello, 
ha un contenzioso aperto 
con la Volani, la società tren
tina concessionaria del lavo
ri. Quest'ultima deve pagare 
alla Cma un miliardo e sei
cento milioni. Niente soldi, 
niente stipendi (e, forse, 
niente tangente). La camor
ra scalpita, pazienta un po', 
finche l'altro giorno scatena 
Il terrorismo per sbloccare la 
situazione. 

Gianni Sannlno è 11 re
sponsabile della Flllea-Cgli 
de) cantiere: «Dal 13 gennaio 
avevamo avvisato fì com
missario straordinario Ser
gio Vitiello di quanto stava 
accadendo a via Stadera. Ma 
per un mese nessuno si e 

fireoccupato di noi. Tranne 
a camorra*, racconta ama

reggiato. 

•Da tempo — Incalza MI-
chcleOravano, della segrete
ria nazionale della Fillea e 
per molti anni In prima fila a 
Napoli — avevamo segnali 
della presenza diretta della 
camorra nella ricostruzione, 
con Imprese proprie e con 
condì don a menti esterni. 
C'erano state minacce a 
Ponticelli, Seccavo, S. aio-
vanni a Teducclo, Secondl-
gllano. In alcuni casi alcuni 
operai sono stati sequestrati, 
altre volte minacciati fisica
mente. Abbiamo sempre In
formato Il commissariato di 
governo affinché Intervenis
se col suol poteri. Le nostre 
denunce sono cadute nel 
vuoto». 

Ma come ha potuto la ca
morra Infiltrarsi nel grande 
affare della ricostruzione? 
Non erano previsti controlli 
rigidi e procedure trasparen
ti? Questo è stato vero, spie

gano al sindacato, nella fase 
Iniziale. Ma poi, cadute le 
giunte di sinistra, la vigilan
za si è allentata. Le grandi 
Imprese concessionarie del 
lavori si sono trasformate In 
finanziarie appaltando a dit
te non sempre *al di sopra di 
ogni sospetto! l'esecuzione 
materiale delle opere. Oggi, 
probabilmente, nessuno sa 
dire quante sono e da chi so
no costituite le Imprese che 
lavorano nell'area napoleta
na. «Andrebbe fatto un check 
up completo, per scoprire la 
verità*, sostiene 11 segretario 
regionale della Filca-Cisl 
Pietro Cerrlto. La Cma, per 
esemplo, secondo 11 sindaca
lista, non sarebbe nemmeno 
Iscritta all'albo del costrut
tori. •! certificati antimafia 
vengono rilasciati con gran
de facilità dalla Prefettura 
— aggiunge Cerrlto — e l'at

tuale normativa si mostra 
Inadeguata a fronteggiare la 
gravita del fenomeno". 

Un precedente Inquietan
te. Esattamente cinque anni 
fa, Il 15 gennaio 1082, ring. 
Carlo Malatcsta, responsabi
le della Sudttalia, un'impre
sa operante — guarda caso 
— proprio In via Stadera, fu 
gambizzato dalla camorra, 
Non si era piegato al ricatto 
del racket. Allora la giunta 
di sinistra e II slndaca-com-
mIssarlo Valenzl scesero In 
campo In prima persona, 
Nacquero le squadre antt-
estorslone che vigilavano sul 
cantieri. I costruttori si sen
tivano prototti, così I loro 
operai, un'esperienza felice 
che durò, purtroppo, poco 
tempo. Col pentapartito nes
suno si è più preoccupato di 
fronteggiare la camorra, 

Luigi Vicinanza 

La Camera approva le nuove norme penali per perseguire i responsabili e i funzionari di enti pubblici 

Così si punirà l'amministratore disonesto 
Modificate le sanzioni sia per garantire maggior rigore e trasparenza che per difendere le scelte dettate da indirizzi politici 
Reclusione Ano a dieci anni per il reato di peculato * Il voto favorevole del Pei - La legge passa ora all'esame del Senato 

ROMA — Nuove norme penali per perseguire i 
delitti defili amministratori e dei funtionari pub
blici a donno dello Stato e delle sue derìvationi. 
t'ha approvate, tori alla Corner!», con il voto fa
vorevole del Pel, la commissione Giustizia in se
de legislativa, varando l'atteso provvedimento, 
che passa ora al Senato per la definitiva Mtizio-

C'è voluto qua»! un unno e messo per mettere 

assieme il testo, che e una revisione complessiva 
el codice penule sulla materia. L'ampiezza dei 

tempi e anche derivato dallo sforzo, Isrgamente 
unitario, compiuto per giungere alla definizione, 
a «taiiint'nnni ttnl codice Rocco, a sanzioni penali 
che rispondessero intanto al peso della pubblica 

amministrazione negli anni Duemila, garantcr.-
o rigore, trasparenza e onestà degli am mi mitra

toti e dei funzionari pubhlici, e. contemporanea
mente, il riconoscimento della legittima respon
sabilità nelle decisioni amministrative delle isti* 

turioni. In sostanza, sì è seguito il criterio che 
alano puniti i ladri e siano difesi gli indirizzi ara-
mi mitrativi e le scelte politiche decise autono
mamente dai responsabili delle istituzioni pub
bliche, 

Vediamo quali sono i punti innovativi più qua
lificanti: 

PECULATO — Il reato rimane nell'ipotesi di 
approprine ione — per sé o altri soggetti privati 
— dì pubblico denaro da parte del pubblico uffi
ciale (passa da 3 a 10 anni di reclusione). Scom
pare invece la forma più discussa, e cioè il pecu
lato per distrazione, e cioè la destinazione di 
fondi a finalità della pubblica amministrazione 
diverse dn quelle previste. 

CONCUSSIONE E CORRUZIONE — La leg-

?e traccia una netta delimitazione fra le due ipo-
usi di reato, La concussione si ha quando il pub

blico ufficiate o l'amministratore pubblico co
stringe un privato a pagare o promettere denaro 

o altra utilità per compiere od omettere un atto 
del suo ufficio (da 4 a 12 anni). La corruzione 
(passa da 3 a 6 anni) consiste nell'accordo bilate
rale tra privato e pubblico ufficiale per compie
re/od omettere un atto del suo ufficio. Nel primo 
caso, il pubblico ufficiale approfitta della sua po
sizione per ottenere quanto non gli è dovuto, nel 
secondo le parti agiscono su un piano di parità. 
La leg^e punisce anche la «concussione di am
biente* (è una novità nel codice), cioè l'ipotesi di 
chi paga «spontaneamente* il pubblico ufficiale 
perche quello è l'unico modo per ottenere il com
pimento dell'atto da parte del pubblico ufficiale. 

ABUSO DI UFFICIO — Scompaiono l'abuso 
innominato in atti di ufficio (art. 323) e l'interes
se privato in atti di ufficio (art. 324). Nella nuova 
legge vi è una sola figura di reato, allorquando il 
pubblico ufficiale procura a sé e ad altri soggetti 
privati un profitto o un donno ingiusto con atto 
illegittimo, ovvero omettendo illegittimamente 

un atto del suo ufficio (pena da 6 mesi a S anni). 
OMISSIONE DI ATTI DI UFFICIO — Viene 

punita Quando il pubblico ufficiale rifiuta un at
to che deve essere compiuto senza ritardo per 
ragioni di giustìzia o di sicurezza, di ordine pub
blico o di sanità (da 6 mesi a 2 anni). Negli altri 
casi il pubblico ufficiale può essere perseguito 
solo quando, essendo stata formulata una richie
sta scritta, entro trenta giorni non compia l'atto 
o non esponga le ragioni del ritardo (pena fino ad 
un anno, oppure multa). 

«Abbiamo cercato di precisare meglio — ci ha 
dichiarato Francesco Macia — le figure dei reati, 
innanzitutto per perseguire con maggiore effica
cia gli amministratori corrotti. Inoltre, la nuova 
disciplina può evitare quegli interventi della ma
gistratura — ancora possibili sulla base delle 
norme vìgenti — che sconfinano nel campo riser
vato alla pubblica amministrazione». 

a. d. m. 

Contro la serrata 

Redattori 
Ansa 

indicono 
scioperi 

per 48 ore 
ROMA — Le 12 di oggi: que
sta sarà unpo' l'ora della ve
rità per l'Ansa, l'agenzia di 
stampa nella quale dal po
meriggio dell'altro Ieri è In 
atto lu serrata. Alle 12 do
vrebbe esserci un Incontro a 
livello nazionale, tra rappre
sentanti degli editori e del 
sindacati del lavoratori poli
grafici, contro 1 quali la ser
rata e stata attuata; e pro
prio alle 12 la serrata do
vrebbe essere revocata, con
dizione — si dice — posta dai 
sindacati per riprendere la 
trattativa; e ancoro: la revo
ca della serrata entro le 12 di 
oggi potrebbe far recedere t 
giornalisti datrassumere an
ch'essi iniziative di lotta: l'a
zienda Il ha messi «in liber
tà», al pari del poligrafici e 
Ieri t'assemblea di redazione 
ha reagito affidando al suo 
organismo sindacale 48 ore 
di sciopero (né si escludono 
Iniziative In sede giudiziaria 
contro la decisione dell'a
zienda); Infine: pare certo 
che lo stesso direttore dell'a
genzia, Sergio Lepri, pur 
avendo ritirato la firma d* 
direttore responsabile e, 
quindi, messo In moto 11 
meccanismo della sospen
sione dell'attività produtti
va, abbia formalmente di
chiarato la sua netta disso
ciazione dalla decisione 
aziendale di porre «In libertà» 
1 giornalisti: sino — si dice — 
a minacciare le dimissioni se 
la misura n on dovesse, oggi 
stesso, essere revocata-

La giornata di Ieri è tra
scorsa, quindi. In assemblee, 
riunioni, contatti e I poligra
fici hanno bollato come atto 
anticostituzionale la serrato. 
La vertenza è esplosa sul te
ma delle nuove tecnologie, 
delle conseguenze che esse 
comportano per 1 poligrafici, 
Questione, dunque, delica
tissima; che o maggior ra
gione impone — affermano 
Guarino e Borgomeo, re
sponsabili per l'informazio* 
ne di Cgll e Clsl — di evitare 
ogni atto di drammatizza
zione. 

ROMA - SI è costituita ieri 
uno Associazione culturale 
marxista, con sede a Roma, 
presieduto da Armando Cos-
sutla. Lo notizia dell'iniziati
va — promossa da «un grup
po di intellettuali», come dice 
Il comunicato stampa — è 
•tata diffusa Ieri dalle agen
zie, ma era stata anticipata 
fin da martedì, dai promoto
ri. solo ad alcuni giornali 
(«Corriere dello Sera», «.Re
pubblica». «Sole-24 Ore») che 
l'hanno pubblicato già ieri. 
Al «Corriere» Cossutto ha an
che rilasciato uno intervista 
con lo quale spiega gii scopi 
della iniziativa: scopi cultu
rali. di ricerco e che non vo
gliono sottintendere obietti
vi «politici», si tiene o preci
sare. 

I promotori dell'Associa
rono che vuolo essere imo-
menta di Incontro e di dibàt
tito nell'ambito delle forze 
culturali della sinistra Italia
na per contribuire ai ripen
samento di una strategia di 
transìgono al socialismo 
nell'Europa occidentale», so
no: Mario Aline!, professore 
della Università di Utrecht; 
Umberto Carpi, profossore 
della Università di Pisa; Au
relio Grippa, operalo e segre
tario della Camera del lavo
ro di Sesto San Giovanni; Al
fonso DI Nola, professore al
l'Università orientale di Na
poli; Ludovico Geymonat, 

L'annuncio in una intervista al «Corriere» 

Cossutta presidente 
di un'associazione 
culturale marxista 

Professore e benemerito del-
Accademia del Lince); 

Claudio Villi, professore del
l'Università di Padova. 

Fra I firmatari (sessanta-
set nomi) ci sono Pietro 
Amendola, Guido Cappello
ni, Guido Aristarco, Gian-
morto Cazzanlga, Renato 
Coppi, Raffaele De Grada, 
Franco Della Peruta, Lucia 
De Logu, Ambrogio Donlnl, 
Giovanbattista Glanqulnto, 
11 deputato Paolo Guerrlnl, 
Cesare Musatti, Guido Ol-
drlnl, Luigi Pcstalozzn, Geo 
Rita accademico dei Lincei, 
Roberta Tortorlcl, SI tratta 
di firme quasi tutte di docen
ti universitari, più due ope
rai, un sindacalista e alcuni 
professionisti. 

Nell'elenco delle 68 firme 
ero compreso quella di Enri
ca Colloltl Pischel che però, 

letti l giornali di Ieri matti
na, si è dissociala con la let
tera erto ci ha Inviato e che 
pubblichiamo qui a fianco 
pressoché Integralmente. 

Ila confermato invece la 
sua piena adesione all'Inizia
tiva eossuttiana, 11 professor 
Musatti, dicendo: «Sono un 
vecchio psluppino e oggi mi 
sento abbastanza vicino alle 
posizioni politiche del sena
tore Cossutta. Per questo ho 
dato la mia adesione alla 
nuova associazione cultura
le promossa dallo slesso Cos
sutta». Ludovico Geymonat 
ha detto; «La decisione di da
re vita a questa associazione 
mi sembra particolarmente 
importante sia per la scelta 
di tempo sia per gli obiettivi. 
La nostra proposta si allarga 
a tutta la sinistra, anche al 
non Iscritti al partiti». 

Pubblichiamo qui ti testo 
della lettera della compagna 
Collotti Pischel In una stesu
ra appena ridotta per ragioni 
di spazio: 

Cari compagni, rispon
dendo alle domande che mi 
sono state fatte da vari com
pagni, soprattutto a seguito 
delia pubblicazione di noti
zie fatte In modo scandalisti
co dal «Corriere della Sera», 
vorrei dare alcune precisa
zioni a proposito del «Club 
del marxisti': 

1) MI è stato chiesto, da un 
compagno di vecchissima 
data del quale conosco l'in
telligenza e la lealtà, se vole
vo sottoscrivere una lettera 
sulla necessità di operare per 
una ripresa degli studi mar
xisti In Italia e per una difesa 
del valori morali e culturali 
che del marxismo sono fon
damento. Poiché condivido 
molto questa esigenza ho da
to la mia firma al testo che 
mi fu presentato e che mi 
trovava In sostanza consen-
zlente nonostante qualche 
accentuazione che va al di là 
delle mie posizioni là dove 
s'identificano senz'altro al
cuni paesi, quali «paesi socia
listi»... Ma naturalmente un 
testo che deve incontrare 11 
consenso di molti non può 
far pasto alle precisazioni di 
ciascuno... 

2) MI è stato detto che vi 
era l'intenzione di costituire 

Una lettera di Enrica Collotti Pischel 

«Ma io non sono 
d'accordo con 

quelle posizioni» 
un'associazione per lo studio 
e la difesa del marxismo: ma 
non mi è stato detto che que
sta associazione fosse già co
stituita. MI è stata letta una 
serie di nomi e di persone al
cuno delle quali conosco da 
anni e grandemente arno e 
rispetto, che erano cofirma
tari della lettera... 

3) Non mi è stato affatto 
detto che questa associazio
ne — oltre ad esistere — era 
già nata con un presidente e 
che questo presidente è Ar
mando Cossutta. Il fatto mo
difica Il senso politico della 
formazione di questa asso
ciazione. Anche a questo 
proposito vorrei pero ag
giungere qualche precisazio
ne: tra 1 compagni che negli 
scorsi anni hanno assunto le 
posizioni di Cossutta — che 
lo non ho condiviso e non 

condivido perché sulla linea 
Internazionale condivido In
teramente la linea che è sta
ta di Enrico Berlinguer — ve 
ne sono molti che rispetto 
profondamente per la loro 
grande fede morale e II loro 
passato d'Intemerati com
battenti. Il nostro popolo e 
l'Europa deve motto ad uo
mini come Vaia: discutendo 
con toro In particolare su 
problemi connessi al Viet
nam, mi sono trovata spesso 
In dissenso ma mal sul plano 
morale o del «valori.. Perso-
na]n.* le sono stata spesso 
Invitata da compagni di po
sizioni che non condividevo 
come queste o da compagni 
di altri gruppi ad esemplo di 
Democrazia Proletaria o del 
Manifesto: ho avuto con loro 
discussioni fondate sul ri
spetto reciproco e sulla di

versità di giudizio politico 
ma sono ben lieta di aver uti
lizzato quelle occasioni di 
confronto «tra compagni». 

Ritengo che dentro al par
tito e nel più vasto mondo 
della sinistra vi debba essere 
Il più completo diritto di 
esporre le proprie posizioni: 
proprio perché viviamo In un 
periodo di crisi Ideologica e 
in un momento nel quale le 
forze che vorrebbero vedere 
estinti l valori che del marxi
smo hanno la loro radice 
stanno rafforzando l'attacco 
ed operano spesso In nome di 
principi che in nessun modo 
sono disposta ad accettare 
come «valori», non comun
que come valori capaci d'i
spirare la mia vita e di dar 
luogo ad una società giusta e 
democratica. Considero ov
via l'esigenza che al compa
gno Cossutta sia lasciata 
piena libertà di parola In 
ogni Istanza dentro e fuori 
del partito e sia dato lo spa
zio per condurre quelle bat
taglie che egli ritenga conso
ne alle scelte della sua vita: 
per questo non avevo obiet
tato alla sua presenza tra 1 
firmatari della lettera. Devo 
precisare comunque che non 
mi è stato chiesto di entrare 
In una associazione che na
sce già avendo In lui 11 suo 
presidente. 

Enrica Cotlottl Pischel 

Il Senato ha bocciato 
il decreto sulle esattorie 

ROMA — L'ennesimo decreto che proroga il costoso BiMnnn esat
toriale delle imposte dirette e stato bocciato ieri <lnlì nula de) 
Senato che non ne ha riconosciuto 1 requisiti costituzionali di 
necess'tà e urgenza. E dal 1983 che it governo proroga te {-..Hiuirie 
a colpì di decreto. .Abbiamo battuto I arroganza dei «ovcrno - ha 
detto il senatore comunista Raffaele Giuro Longo — r>iu die IMM<. 
cinre le einRolo norme del decreto. Alcuno di queste, pr mitro, 
contraddittorie e confuse: a cominciare da quelle che riguardano le 
osattorie siciliane perché avrebbero consentito maggiori,fRKi ri
spetto al resto del paese anche sui versamenti diretti dove l eaut tu-
re non impegna ne capitali ne strutture». 

Agenti di custodia: la riforma 
rischia di essere insabbiata 

ROMA — (n.c.) Giunta, dopo anni d'attesa e di hnttauUc, alle 
soglie dell'approvazione definitiva, la riforma del Corpo degù 
ngentì di custodia rischia di essere nuovamente insubbiata Appro
vato alla Camera dei deputati, il provvedimento ò stato ponto 
ali ordine del giorno della commissione Giustizia del Senato. La 
commissiono Affari costituzionali ha espresso parere favorevole; 
l'iter parlamentare dovrebl». quindi.procederò «pooit/iirionte, in
vece si annunciano ostacoli frapposti dal ministro del lesoro, il 
quale avrebbe improvvisamente scoperto (chissà perché non so ne 
è occorto ajia Camera) che la copertura finanziarla del disegno di 
legge non e completa. 

Fgs e Pannclla, repliche 
polemiche a Folena 

ROMA — Il coordinatore della Federazione giovanile socialista, 
Francesco Simone, sostiene in una dichiarazione che «i toni uniti 
dal segretario della Feci Folena per polemizzare contro la i'g» 
appartengono alla tradizione vetcro-cotnunista. Più che di nuovi 
comunisti bisognerebbe parlare di vecchi comunisti che pongano e 
pretendono ancora di egemonizzare l'intera sinistra». «I toni unati 
da Folena — prosegue Simone — sono da "Novella 2000 e non 
contribuiscono affatto ad un serio dibattito». Per parte sqa Marco 
Pennella, in una lettera da Bruiellea, contesta fa definizione di 
ibandA radicale Pannella-Piromalh-Cicciolina». usata dal secreta-

' " armata? di banda 
ì tempi certi "pio-

giovane Folena— scrive il leader radica
le — sì vergogna di arrivare tardi dove l'aspettavamo, con pimrn-
za, e del fatto che nei milioni di firme di richiesta referendaria 
contro la caccia, contro il nucleare e anche per unn "jitusmia 
giusta le firme di tanti giovani e meno giovani comunisti e dei 
radicali sono felicemente confuse? Sbaglierebbe». 

Dibattito autop a 10 anni 
dall'aggressione a Lama 

rio della Feci. E aggiunge: «Si tratta di 
municipale? o di cricca , come dìcevan 
vani aallora?». «Forse il giovane folena 

ROM, 
ni evol 

WA — Martedì prossimo ali università romana della Sopii 
'olge un dibattito su «'77, le radici dj una rivolta» orennu 
i autonomi di vìa del Volaci e da radio Onda Rossa. Ali in 

Sapienza 
... „._.„ . . . , , _,..., -.cnmEznto 
dagli autonomi di vìa del Volaci e da radio Onda Rossa. Ali incon
tro, che cade nel decennale della famosa aggressione a Lama ali in
terno dell'università, gli autonomi hanno formalmente invitata 
l'ei segretario della Cgll, che si e riservato di rispondere. 

Sinistra indipendente: sì 
alla legge sui dissociati 

ROMA — Dal resoconto delI'tUnìtà» di ieri si può ricavare i'im-

flessione che la Sinistra indipendente si sia astenuta nel voto 
inalo alla Camera della legge sui dissociati. In realtà i suoi com

missari si tono astenuti spio tu quegli emendamenti che condivi
devano nel merito «ma che tuttavia —. ha precisato il deputato 
Pier Luigi Onorato — abbiamo decito di non appoggiare solo per 
evitare ilrìtchio (molto naie) di un affossamento della legge», bui 
complesso della legge invece la Siniitra indipendente ha dato voto 
favorevole •perchela riteniamo un» risposta doverosa ai processi 
di autocritica e di fuoriuscita dalla fotta armata, anche se poteva 
essere una risposta migliore e se abbiamo espresso molte riserve su 
alcune norme, coti come del resto hanno fatto i compagni comuni* 
tti». 

Craxi a Emiliani: «Non sono 
come tuo zio Mussolini..*» 

ROMA — Bettino Crasi nega un tuo coinvolgimento nella e; 
pione di Vittorio Emiliani alla dir J-' x' ' 
lettera alr«Europeot., Crazi 

Sa un tuo coinvolgimento nella scmtitu-
la direzione, del «MteasngKcro». l_n una 

lettera aH'«Europeo., Crazi ricorda che in un intervista allo stesso 
settimanale proprio Emiliani I aveva chiamato direttamente in 

che mi sono ben guardato dal muovere un dito. Noìta sua 
ca, jl presidente del Contiguo e segretario del Psi afferma che 
liam (notoriamente di orientamento socialista) assunse anni 

replica, 
Emiuai 
fa la direzione del q' 

causa.rtoitenendo^che io ero al corrente di quantojtavnjsccsden-
f:.% 

*1.. , . .„„ , . . . . . .—.„ „ . *.,,*..-. — —..w » ~ ™. .....,„....„ „.. .„ 
.razione del quotidiano romano «per scelta esclusiva della 

proprietà», e «ne io, né il mio partito esercitammo la benché mini* 

Eia pressione, influenza, protezione o digitazione». Emiliani («che 
a tempre svolto bene il suo mandato»} in questi anni non sarebbe 

•mai ttato disturbato nella sua autonomia con richieste, prot or' -
del tuo partito, che ti conBidora nneno 

. ._,. „. ..volge a)r»amico* ei direttore rirnproverand< 
gli addirittura di essere nipote dì Mussolini, «So bene, il nitro —_._ -L. i« c- . i 'rebbi 

altro dal segretario dèi suo partito, che ti conBidora ancno suo 
amico». E Craxi si rivolge a|] »amico* ex direttore rimproverando
gli addirittura di essere nipote dì Mussolini: «So bene, il nitro 
canto, che Vittorio Emiliani non potrebbe scambiarmi per un suo 
lontano zio, il defunto cavaler Benito Mussolini, cui bastava muo
vere urrdito per segnare la aorte del direttore del "Messaggero ». 

partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti tono lanuti ad «tiara presentì SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ALLA SEDUTA di oggi, giovedì 12 febbraio, «in dal mini
no. 

. . . 
I sonatori comunisti sono tenuti ad attera prosanti SENZA ECCEZtO-
NE alla taduta di oggi. 

Manifestazioni 
OGGI — L Magri (Gioia Tauro, Raggio Calabria),- A. Alberici lAnoonel; 
D. Novali! (Tarmali. Campobasso); L Parsili (Roma). 

Conferenza nazionale su! commercio 
Quatto è Calanco dada principali inltiattva dalla commissiono Produ
zione in vista dalla Confarama naiionala aul commercio, 
OGGI: Livorno, (Beiardi); Lecca (Pollidoro): 16: Prato (Gerbelisi; Bellu
no (Donauon); Perugia (Gravano): Pistoia IFaent,). 

«Comunicazioni di massa» 
Si tarrA a Roma, presto l'auditorium dalla tecnica (Euri, da) 13 al 14 
meno, le prima Convantlone del Pei sulte comunicazioni di massa. 
L'ìnizietive * precedute da numero»! incontri. Questi t principiti). 
OGGI: Genove (Vita); 13: Ventile (Vita); 16: Cosenza (Vita). 20: Cam-

Robssso (Veltroni, Mendunl); 21: Lecco (Vtta). 23; B«H JVelUoml; 
epoli (Vita, Montatone), 27: Piaa (Veltroni); 28: Verona (Vita. Mon

tatone). 

Riunione VI commissione Ce 
É convocata par martedì 24 febbraio elle ore 9.30. presso la Direzione 
del Pei. le VI commistione del Co per discutere su) seguente ordina del 
giorno: «Linee e problemi del lavoro di formeiione nel Quadro do! pieno 
triennale per le riforma del pertitoa. Relatore tare il compagno Claudio 
Verdini, rea ponte bile del lettore formeiione e acuole di partito. Lft 
riunione aere conclusa dal compagno Gavino Angìus, della segreterìa 
neiionele. 

«Carta delle donne* 
Oggi. 12 febbreio. elle ore 9.30 in Direilone riunione delle responsabili 
femminili regionali e delle federeifonl, * dei responsabili di organizza-
lione sul teme: «Le iniiietive sulle Certa delle donna e t problemi del 
pertitot. 

Seminario Commissione femminile 
Oomeni. venerdì 13 (ore 9.30). e eatwto 14 febbraio, presso il residen
ce Ripone di via di Ripetta 291. e) svolgere un sommano nazionale sul 
tema: «Dalla donna la fona delle donne, nelle politica a nello sviluppo 
della cooperatone*. Il seminario, promosso dalle Commissioni femmi
nile, politiche sociali e ettivitè produttive, si articolare su tre relazioni, 
Le introduzioni e le conclusioni dal gruppi di tevoro saranno di Mena 
Rosa Cutrufelli. Nanda Giulieno. Gianfrenco B or oh.ni. Marta Ntcohnt. 
Lucio Magri. Cristina De Francesco, Livio Turco-

Assemblea donne nel Mezzogiorno 
E il tema dell'iniziativa delle Commissione femminile neiìm-nln e dtl 
Comitato regionale della Calabrie che si torta <lom«»ic« 15 ti-t>t>t m» a 
Cosanza-Rogea di Randa, hotel San Francesco Reiiwtnne di thsn» 
Bova (ore 9.30). conclusioni di Uvia Turco (ore 17.30) 

«Quaderno* della sezione sanità 
E uscito U quaderno n. 10 edito dalle sezione saniu \\ quaderna 
contiene Qll etti dal semlnerlo neiionele tenutosi ad Arie«t« ti 17 » 18 
novembre "86. Il Quaderno può essere richiesto mediani* un ««ri
monto sul c/c postale n. 31244007 ( lire 6-000 e copiai mtflnatn «,: 

IAmministreilone Direzione del Pel. via Botteghe Oscure 4 OQIBtì 
Rome. Indicare le causale del versamento: «Pranotazisite uuu«lt<rnu 
sanila n. 16a. 
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Urla, slogan, tanti fischi: il racconto dell'assemblea dopo il corteo degli «autonomi» 

Medici sul piede di guerra 
«0 con noi o contro di noi» 

Hanno sfilato per le strade di Roma in silenzio, ma al chiuso del cinema si è scatenata la «bagarre» • Paci: 
«Non ci fermeremo qui» • La sfìlata contestata dei politici della De, Psi e Pli - Ovazioni per Elda Pucci 

ROMA — Il candore del ca
mici semlnascosto da giac
che e Impermeabili per l'In
clemenza del tempo, hanno 
•filato per due ore In silenzio 
per II centro di Roma, sotto 
una «corta discreta ma Im
ponente di polizia e carabi
nieri 1 quindicimila medici, 
arrivati nella capitale In tre
no e In pullman soprattutto 
dal Sud, hanno scelto un cor
teo all'Insegna 
dell'Austerità*, proprio pei 
distinguersi — e lo hanno ri
badito — da altre manlfcsta-
slonl idi piazzai che non so
na loro congeniali Subito 
dietro II grande striscione, 
che riporta l'articolo 32 della 
Costituzione >U Repubbli
ca tutela la salute come di
ritto dell'Individuo e della 
collettività», lo 'Stratega. 
della prova di forza, Il leader 
dell'Anaao Aristide Paci, a 
braccetto con l'ex sindaco e 
medico di Palermo Elda 
Pucci In prima fila anche 1 

Politici, saltati sul carro al-
ultlm'ora, come Patuelll 

con altri compagni di partito 
liberali. Il repubblicano POR-

Slollnl, modico o viccprcsl-
ente dell'Ordine nazionale 
I cartelli, appesi al collo, 

Indicano solo le località di 
provenienza folta la delega
zione siciliana, ma sono forti 
anche II Lazio, Il Veneto, la 
Campania e la Sardegna 
•Slamo venuti a migliala a 
Boma — afferma per tutti 
Aristide Paci — perche la 

(iroteita sia sentita soprat
utto dal governo che ci ha 

mortificato, preso In giro da 
un anno nel palleggio delle 
trattative e nei balletto di ci
fre, disattendendo tutte le 
nostre richieste» 

Per Ferri, dell'Anno (pri
mari ospedalieri), cosi l me
dici vogliono esprimere -tut
ta la loro esasperazione per 
una situazione intollerabile». 
SI marcia fino a piazza S s 
Apostoli (solo fin qui la ma-
nllntulone è autorizzata) 
poi le fila al sciolgono e si 
procede alla spicciolata fino 
al cinema Capranlca dove I 
medici, evidentemente più a 
loro agio, possono esprimer
ai liberamente E l'atmosfera 
•I riscalda subito con II rln-

Srailamento di Paci, com-
tosso quasi alle lacrime, 

•per una cosi grande partecl-
pallonai Allo slogan »vo-

Sllemo rilanciare la figura 
el medico all'interno del 

Servino sanitario nazionale! 
risponde una grande ovazio
ne che scandisce Ilnome Art-
•tl-de.Arl-stl-de È solo l'ini-
Ilo della grande •kermesse» 

A lanciarsi per primo è 
fon. Biondi, liberale .sono 
con voi e per voi, a nome di 
tutti gli Italiani», dice e an
nuncia che II suo partito si 
farà promotore di un •grup-

So Interparlamentare per la 
Ifesa del lavoro autonomo. 

atrappa qualche applauso e 
scende dal palco mentre la 
•cena * ora tutta di Paci che 
relnflamma gli animi Oltre 
alle accuse generali e cono-
aclute contro 11 governo e I 
partiti, che hanno .tradito. 
la categoria, afferma che 
•l'obiettivo di medio porlodo 
rimane quello di uscire com
pletamente dalla logica del 
comparti del pubblico Imple-

So quale condizione non solo 
ella separatezza contrat

tuale, ma anche per uno spe
ciale stato giuridico» 

E ancora, che »l medici 
itanno diventando sempre 
più gli Interpreti autentici e 
originali del bisogni reali del 
mondo del lavoro e della do
manda crescente di valoriz
zazione della professionalità 
de celi emergenti, immola 
chiusura ad effetto .La mar
cio odierna è solo la prova 
generale per altre manlfe-
«tazlonl Noi non ci fermere
mo qui» La platea e In estasi 
e dal fondo qualcuno grida 
•Boia chi molla., «Chi non è 
con noi è contro di noi» 

Marmi, della cimo (una 
delle tre sigle autonome più 
forti), rimotte I piedi nel piat
to «Questo contratto deve 
essere II primo vero, autenti
co contratto dell'area medi
ca Basta con la criminaliz
zazione di quel aomlla medi
ci ospedalieri a tempo defini
to trattati come fauna da 
«opprimere. 

E la volta di Elda Pucci ac
colta da un'altra ovazione 
•Slamo qui — dice — senza 
bandiera, senza sigle a testi
moniare l'amore che noi me
dici abbiamo per la nostra li
berta e I nostri maiali La 
spesa sanitaria e passata da 
Stornila a 80mlla miliardi 
Dove sono andati?., chiede la 
«Ignora e un coro le rispon
de .Se 11 sono mangiati» 
Sorridente Elda Pucci scen-

Questi gli aumenti 
proposti dal governo 

Medici a tempo pieno: con anzianità «0» 
Aitiittntt trittamtnto attuali 

trattamtnto propoato 

Aumtnto 
Aiuto. trattamento attuata 

trattamento proposto 

Aumtnto 
Primario: tmtiamtnto attuala 

tratlamanto propello 
Aumanto 

L 17 840 000 
• 24 200 000 

L 22 760 000 
a 31 B60 000 

L 30 750.000 
• 42 680.000 

l„ 0 060 000 

L 6.810000 

111.930.000 

L 1870000 
L 2 510 000 
L 3 880000 

Mtd lo l • t t m p o definito 

Aaalstantti aumanto propoato 
Aluto. aumanto propoato 
Primario: aumanto propoato 

Aumenti annuali medi proposti 
M*dloi • t t m p o pi «no 
(gli aumenti medi riguardano esclusivamente It tabellare con le 
anzianità medie) 
Aiilittrrtiì aumento propoato L • 700 000 
Aluto' aumento propoato L. 12 200 000 
Primario; aumtnto propoato L 17 600,000 

Medici e. t t m p o definito 

Aaalatenta: aumento propoato 
Aluto. aumento propoato 
Primario; aumanto proposto 

L 2 800000 
L 3 800000 
L 6.100.000 

de dal palco dove l'attende 
un galante baciamano 

II pi esldente della Federa
zione nazionale degli Ordini 
Eolo Parodi, nell'osanna ge
nerale. è l'unica voce stri
dente fa appello all'unità 
della categoria («potevamo 
essere 50mlla-) e Insiste sulla 
professionalità da difendere 
ad ogni costo 

Nel «vivo», tuttavia, si en
tra solo con la sfilata del po
litici, ognuno venuto a rita
gliarsi la propria fettina elet
torale, al punto che Patuelll 
(che purta l'adesione di tutto 
Il partito) lancia l'idea di 
promuovere un referendum 
per abolire le Val «politiciz
zate* Sotto una raffica di fi
schi e di urla sale al palco 
anche Maria Pia Gara vagì la, 
responsabile sanità della De, 
la quale «onestamente» con
fessa che non avrebbe parla
to «se altri partiti non aves
sero sentito l'odore elettora-
lei pur con molte difficoltà 
però l'esponente democri
stiana riesce a lanciare il suo 
messaggio la De si impegna 
nel prossimo Consiglio del 
ministri (dove la vertenza-
sanità è andata a finire) a ri
pristinare Il ruolo medico 
per decreto e a lasciare l'In-
computlblllta come disegno 
di legge 

E con la voce sempre più 
alterata, nel tentativo di su
perare 11 frastuono, lancia 
anche l'Idea di Istituire nuo
ve tasse per poter aumentare 

gli stipendi del medici La 
proposta tuttavia appare un 
tantino esagerata se c'è chi 
grida. «Cosi ci ritroviamo 
contro tutta l'opinione pub
blicai Va ancora peggio a 
Claudio Lenocl, responsabile 
sanità per 11 Psi, accolto a 
gran voce da un «Ladro, la
dro» 

All'esponente socialista 
resta solo qualche attimo per 
chiedere «chiarezza di com
portamento e di prospettiva 
da parte del ministri demo
cristiani» Inaspettatamente 
viene invece ascoltato con 
un minimo di Interesse 
Francesco Rutelli, radicale, 
che definisce la battaglia dei 
medici «giusta, fondata e ci
vile .. 

Infine 11 prediletto L'ono
revole Cirino Pomicino, pre
sidente democristiano della 
commissione Bilancio della 
Camera e In tale veste orato
re («visto che Donai Cattln 
mi ha diffidato a partecipare 
come medico»), getta altro 
olio sul fuoco e riconferma 
ancora una volta che dieci 
giorni prima I soldi, dopo 
una riunione con Corta e il 
sottosegretario Amato, si 
erano trovati Ora quella Ipo
tesi è naufragata. Perché? Il 
governo dovrà dare una ri
sposta» 

La parola dunque ora 
spetta al Consiglio dei mini
stri, che è stato convocato 
per domani 

Anna Morelli 

[il, Cisl, Uil: 
la maggioranza 

non sceglie 
«Gli aumenti devono andare ai medici a 
tempo pieno» - Confermato sciopero del 18 

ROMA — Sul banco degli imputati né l 
medici e neanche 11 corteo degli «auto
nomi* che sfilava qualche chilometro 
più in là («marciare non ha fatto mal 
male a nessuno*) I responsabili di quel 
che sta avvenendo nella sanità sono In
vece Il governo, l ministri, la «loro Irre
sponsabilità senza fine- Nel giorno del
la «sfida* delle undici organizzazioni del 
medici, anche 1 sindacati confederali 
hanno voluto dire la loro sulla vertenza 
contrattuale più difficile quella della 
sanità Per questo Cgll, Clsl, UH hanno 
organizzato ieri una conferenza stam
pa, presenti l massimi dirigenti Pizzi-
nato Cgll, Marini, Clsl Benvenuto, UH 
e I tre segretari (Lettierl, D'Antoni e 
Fontanelli) che hanno condotto le trat
tative col governo fino alla «rottura* di 
sabato notte («rottura» alla quale si ri
sponderà con lo sciopero, Indetto dal 
confederali per 1118 febbraio, quando ci 
sarà anche una manifestazione a Ro
ma) 

E toccato al leader delta Clsl intro
durre t'incontro con I giornalisti Ed ha 
usato parole durissime nel confronti 
del pentapartito (e an?l ha tenuto a pre
cisare che in questa vicenda non tutti 1 
partiti hanno le stesse responsabilità, 
come da più parti si sostiene, ma le «col
pe» sono esclusivamente di chi detiene 
la maggioranza) 

Il sindacato accusa II governo di aver 
fatto lievitare Sofferta* fatta al medici 
(nell'ultimo Incontro e arrivata a 877 
miliardi, comprensivi però del «conge-
lamcntoi degli scatti di anzianità) sen
za però compiere una scelta Quel soldi, 
insomma, dovrebbero essere distribuiti 

a tutti 1 medici sia a quelli che fanno 11 
tempo-pieno, che lavorano cioè esclusi
vamente nelle strutture pubbliche, sia 
al medici che hanno un rapnorto a tem
po definito con 1 ospedale II governo 
non sceglie, forse perché aspetta che 
siano I sindacati «autonomi* a farlo 
«Ma — continua Marini — l'Anao e le 
altre associazioni non potranno mal 
compiere una scelta come quella che 
proponiamo noi di premiare professio
nalmente solo l medici a tpmpo pieno 
GII 'autonomi" Infatti hanno Iscritti 
fra tutti I medici e per loro scegliere 
vorrebbe dire compromettere una pare
te del loro consenso» 

La responsabilità dunque spetta al 
governo «E Invece I ministri alla vigl
ila delle elezioni continuano a promet
tere a tutti l medici mari e monti Anzi 
agli autonomi dicono che 11 governo sa
rebbe disposto a concedere anche di 
più, se non ci fossero l confederali» 
Pentapartito ultradlsponlblle nei con
fronti del primari e degli aiuti e Invece 
di manica stretta nel confronti degli al
tri lavoratori della sanità Qualche ci
fra Il governo vorrebbe rnludere la 
trattativa per 1 650mlla Infermieri por
tantini e così via spendendo solo 858 
miliardi (meno quindi dell offerta fatta 
per gli ottantamila medlcU Questo si
gnifica che In tutto 1 lavoratori del set
tore avrebbero un aumento (anche In 
auesto casq con l anzianità congelata) 

1 134mlla lire II sindacato ne vuole 
155mlla, che è — seppur di poco — una 
cifra Inferiore a quella strappata in tut 
ti gli altri contratti del pubblico Impie
go già firmati (scuola ministeri enti 
locali e così via) Per gli «Infermieri» pe

rò 1 soldi (basta leggersi le ultime di
chiarazioni di Gorla) non si trovano 

Qualcuno — fra 1 giornalisti presenti 
alla conferenza stampa — ha voluto 
leggere nell Insistenza sulla sperequa
zione dell'offerta al medici e agli altri 
lavoratori, li sintomo di un sindacato 
ancora «ammalato di operaismo* La ri
sposta, piccata, è stata affidata a Pizzi-
nato 

Il segretario della Cgll ha chiarito 
una volta per tutte che le confederazio
ni non vogliono alcuna guerra contro 1 
medici (che oltretutto non sono tutti 
rappresentati dagli autonomi, perché 
molti sono anche Iscritti al sindacati 
confederali) Non solo ma Cgll, Clsl, UH 
sono anche convinte che occorra rico
noscere, anche in misura straordinaria, 
la professionalità del «dottori* «Ali Ini
zio della vertenza — spiega Ptzzlnato •— 
In un'assemblea nazionale dicemmo 
che bisognava fare uno sforzo verso 
questa categoria Uno sforzo ecceziona
le anche andando al di là del limiti che 
ci eravamo posti nelle altre vertenze* E 
In effetti si, 6 andati al di là se in tutti 
gli altri contratti pubblici 11 riconosci
mento della professionalità equivale ad 
un tre e sei per cento d'aumento, nel 
caso del medici 1 Incremento sarà del 
trentadue per cento (le cifre le ha forni
te Lettlerl) «Nessuno si deve scandaliz
zare di questi Incrementi così consi
stenti — dirà infine Benvenuto— Solo 
che In cambio di questi soldi vogliamo 
più efficienza, più razionalità Quindi 
vogliamo di più per chi davvero lavora 
dentro 1 ospedale» 

Stefano Bocconetti 

Migliaia di sindaci a Roma: 
««Soldi e leggi per governare» 
Manifestazione unitaria di Comuni, Province, Regioni, comunità montane e municipaliz
zate per modificare la politica del governo sulla finanza locale * L'incontro con Cossip 

ROMA — I gonfaloni, e le fa
sce blancho-rosse-verdl che 
cingono la vita di ogni sinda
co sono elementi di «colore» 
Insoliti E difatti — per un o-
ra buona — polarizzano 1 at
tenzione delle frotte di turi
sti molto più della facciata 
del Campidoglio che domina 
la piazza del Michelangelo 
Le foto dunque si sprecano 
mentre alte 10 in punto Ini 
zlano 1 discorsi del rappre
sentanti delle associazioni 
delle autonomie Davanti al 
palco Improvvisato (una pe
dana di legno alta 30 centi
metri e un microfono a ri
dosso della fontana) assiste 
una gran folla di sindaci, di 
amministratori, di vigili ur
bani con gli stendardi muni
cipali Sono arrivati In auto, 
in treno, In aereo, da centri 
grandi e piccoli di ogni parte 
d'Italia Sono migliala, no
nostante la pioggia Non a 
•marciare su Roma*, come 
precisa il presidente dell'An-
cl. Triglia, in apertura d'In
tervento, «ma a marciare per 
Roma e per tutti gli altri co
muni Italiani» alle prese con 
leggi vaghe e con stanzia
menti scarsi e incerti Gli 
Stessi concetti che un palo 
d'ore più tardi saranno 
espressi anche al presidente 
Cosslga net corso di un In
contro al Quirinale 

La sala della Protomoteca 
capitolina. In un primo tem
po destinata a ospitare l'In
contro, rivela presto una ca
pienza Inadeguata L'appello 
dell'Ancl, seguito dal lavoro 
fattivo della Lega delle auto
nomie, fa infatti riversare In 
Campidoglio gruppi sempre 

Giù ampi di amministratori 
na presenza anche «politi

camente* significativa se è 
vero che per 1 occasione 11 
fronte delle autonomie ritro
va l'antica compattezza e sa
luta la presenza del rappre
sentanti di Anci, Upi, Un-
cem.Clspel.Alccre Lega del
le autonomie e Regioni (che 
lanciano anche una vertenza 
finanziarla nel confronti del 
governo) 

•La manifestazione — 
commenta Gianni Pellicani, 
responsabile Pel per gli enti 
locali — ha detto in modo 
netto che bisogna cambiare 
Indirizzo, rispetto alle Inam
missibili posizioni persegui
te dal governo e da settori 
consistenti della maggioran
za Nessuno si Illuda — con
tinua — di rispondere a que
sta nuova r democratica pre
senza delle autonomie con 
qualche concessione margi
nale Le autonomie locali e 
regionali hanno chiesto che 
si attui un processo riforma
tore nel campo della finanza 
dell ordinamento del poteri e 
della pubblica amministra
zione per rinnovarsi ed esse
re cosi in grado di far fronte 
al grandi bisogni del cittadi
ni e delle città (trasporti am
biente,, urbanistica, case, 
ecc ) E In questa direzione — 
conclude Pellicani — che 11 
governo deve mutare radi
calmente il proprio orienta
mento mentre è necessario 
che 11 Parlamento affronti 
prioritariamente le questio
ni poste con chiarezza dalla 
manifestazione* 

«Non slamo alia ricerca di 
sanatorie o di coperture ver
so chi sbaglia — precisano 
dal canto loro gli amminl 
strafori locali In un appello 
al governo e a) Parlamento 
lanciato al termine dell Ini
ziativa di ieri — ma non pos
siamo consentire facili gene
ralizzazioni Oltre alle cer
tezze finanziarie pertanto, 
chiediamo li concreto rlco-
nosclmentodl quel ruolodel-
le autonomie che la Costltu 
zloneprefigura control pro

cessi In atto di emarginazio
ne delle autonomie da cui 
non potrebbe derivare alcun 
bene per II paese* 

Il contenuto dell'appello 
viene più tardi condiviso dal 
presidente Cosslga nell In
contro al Quirinale con l'An-
cl (presenti tra gli altri Tri
glia i vicepresidenti Vetere e 
Casolt l sindaci di Bologna 
Imbenl, di Roma Slgnorello, 
di Milano PllìtUerl.dl Torino 
Cardettl, di Ferrara Soffritti, 
di Pesaro Tornati, di Treviso 
Mazzerolll), con 1 presidenti 
dell Upi (Brasca), dell'Un-
cem (Martlnengo), della CI-
spel (Sarti), della Lega delle 
autonomie (Stefani) Proprio 
perché 11 mondo delle auto
nomie è tanta parte del pa
trimonio culturale e storico 
Italiano — afferma Cosslga 
— «da parte mia, In quella 
che viene chiamata la mia 
funzione di persuasione mo

rale (traduzione dall'inglese 
«moral suasion») Io tutto farò 
in modo tale che questa che 
considero una delle riforme 
istituzionali più importanti 
del paese possa trovare tem
po e modi di pratica, concre
ta, moderna e produttiva 
realizzazione» 

Certo è (questo Cosslga 
non 1 ha detto, ma lo rileva
no molti sindaci all'uscita 
dal Quirinale) che se il Parla
mento non fosse costretto a 
occuparsi stabilmente di raf
fiche di decreti, forse trove
rebbe li modo di procedere 
più speditamente nell'esame 
delle altre leggi 

A far da sfondo alla gior
nata di protesta degli ammi
nistratori locali e regionali, 
una situazione finanziarla 
definita «Insostenibile» Il de
creto trimestrale è destinato 
a decadere e in attesa di pre
sentarne uno nuovo (con va

lenza annuale) 11 governo 
non Intende anticipare gli 
emendamenti E basterebbe 
questo a far capire dove ri* 
siedoro davvero le responsa
bilità maggiori di tanti ritar
di L'unica nota certa in ogni 
caso sembra essere il varo di 
una addizionale deU'60% 
sulla tassa dei rifiuti Quasi 
una Tasco mascherata «Ri
sulta quindi evidente — 
commenta Vetere — che al 
di là degli impegni formali 
ora attendiamo alti concreti 
e rapidi Da parte nostra sia* 
mo pronti ad assumere tutu 
le Iniziative che si rendeuera 
necessarle per assicurare II 
raggiungimento degli oblel-

OuldoDeir Aquila 
NELLA FOTO: un momento 
dalla manrfoataclon* di lari e 
Roma natia p i a i » dal Campi
doglio 

Policlinici, ricercatori in lotta 
ROMA — Nuovi disagi sono previsti nelle 
prossime settimane nel policlinici universi
tari I ricercatori di medicina hanno deciso 
infatti di astenersi dall'attività assistenziale, 
differenziando città per città 1 tempi e 1 modi 
della loro agitazione Questa forma di lotta è 
stata decisa Ieri da una affollata assemblea 
(500 persone, In rappresentanza di oltre 30 
sedi) di ricercatori universttari convocata a 
Roma da tutte le organizzazioni sindacati e 
di categoria Ma non è la sola agitazione pro
grammata per protestare contro ti disegno di 

legge approvato nel giorni scorsi dal penta
partito al Senato e presto In discussione alla 
Camera Accanto a quella del ricercatori oli 
medicina, e stata decisa Infatti l'astensione 
da ogni attività didattica per II periodo che 
va dal 16 al 28 febbraio, una giornata di scio
pero di tutta l'università per 11 25 febbraio e, 
per mercoledì 11 marzo, un'assemblea-ma-
nlfestazlone nazionale di tutti I ricercatori 
universitari a Roma L'agitazione negli ate
nei provocherà molto probabilmente .0 slit
tamento di migliala di esami, di tesi di laurea 
e di seminari 
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il fisco •f 
Ì987 

Un aiuto importantissimo e fondamentale ì nuovi testi unici Irpef, : 

Irpeg e Ilor sono stati già definitivamente approvati ed entreranno 
in vigore dal r gennaio 1988 Per questo motivo, noi della Rivista i 
"li fisco", grazie ai nostri dieci anni di esperienza, abbiamo impo- ! 
stato un programma di aggiornamento esplicativo delle nuove nor- | 
me che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufficio o in studio ! 
senza sacrificarsi a frequentare corsi esterni di aggiornamento co- ] 
stosi e spesso troppo sintetici (e quindi inutili). La rivista "il fisco" J 
pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 grandi pagine (21x28), quanto j 
necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e consentire di ] 
possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile ] 
per una organica consultazione Vi invitiamo quindi ad abbonarvi < 
o ad acquistare in edicola a L. 6 500 la rivista "il tisco", 40,000 copie I 
vendute l'anno (accertamento ADS198S) Il costo dell'abbonamen-1 
to è naturalmente deducibile. , 

MODALITÀ Abbonamento "i? fisco' 1987, 48 numeri, I, 350000 - Abbona- ' 
mento biennale 1987-1988, L 450 000 - Abbonamento curnulaHvo 1987 a "il 
fisco'e a Rassegna Tributaria ' (mensile di dottrina, prassi e giurisprudenza , 
diretta dai protf Gaspare Falsitta e Augusto Fantoza destinala alla élite degli 
studiosi di diritto tributano), L 300 000 Versamento con assegno bancario 
'non trasferibile" e barralo o sul c/c postale n 61844007 (attestazione valida 
ai (ini fiscali) intestato a ETI Sri - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma -

Teletono 06/310078-317238 n versamento deve essere fatto di-
'•"•[ rettamente alla ETI che non si avvale di intermediari o esattori j r ^ ' 

•D«D«D»D»C«D»D»C»n»C«C«G»D»D»a«LÌV»L.«aÌj 

»jl^^S**>^^*^*<***i+******** 

.T135Z 
SliC5CO«TC OAIOM 

DI RISPARMIO 
SUGLI 
INTERESSI 

220.000 ===260.000 
.IRE AL MESE PER ESCOflTJ • — — l URE AL MESE PER OAfOtV 

(PINO AL 30 FEBBRAIO DAI COrVCCSS/OA/AWr 
35°» rf rsparmio iivgl r»eren | iono ( n o 9?5\ or>r.uoj • SuJ>'o loto IVA e mesio iu j i ' o d a » 

SBUCA UN AFFARE DOPO L'ALTRO ì 
o po'*re do 270000 e le p/me 12 • 7?l 000 ire »e lucten ve P»r fuori da 2600001re le prm» f? e 33? 000Ut-le meem ve per O f o n 
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Dalle donne 
la fbì7.a 
delle donne 

Il minuzioso, testardo 
itinerario della Carta 

«La politica per cambiare la vita. È un'ingenuità?» 
Intervista a Livia Turco - L'attività capillare svolta dalle donne comuniste nel Lazio, in Toscana, Liguria e nel Mezzogiorno - Il rapporto tra le forze 
che si aggregano intorno alla proposta della carta e le sezioni del Pei - Lo sforzo per costruire vertenze sociali a partire dai problemi quotidiani 

^ — — " " " ótri promossi P * 

ROMA — È nata Itinerante 
ed ha viaggiato. La carta del
lo donno, proposta politica 
delle donne comuniste, sta 
raccogliendo ovunque con
sensi od uno straordinario 
Interesse, Ha una peculiari-
la; dice la carta, ó&ue donne 
lit forza delle donne, E cosi le 
compagne l'hanno presa e 
portata casa per casa in mol
te città, costruendo intorno 
ad essa una nuova, originale 
aggregazione di temi e pro
blemi sul quali aprire la •ver
tenzialità.. Un lavoro capil
lare faticoso, Inconsueto. 
Una responsabile di zona 
femminile raccontava: 

«Quando Ve discusso di co
me lavorare sulla carta, e s'è 
deciso di presentarla porta a 
porta, di organizzare le riu
nioni di caseggiato, lo ero 
perplessa. MI dicevo che que
sto tipo di rapporto con la 
gente e arcaico, che nessuno 
ci avrebbe dato retta, che ci 
saremmo soltanto massa
crate ed avvilite. Invece ab
biamo avuto un successo 
straordinario, una risposta 
immediata e positiva da par
te delle donne. E abbiamo 
scoperto che si può tornare, 
su questi temi, a fare politica 
in modo "gratificante e pro
duttivo"». 

— Alla responsabile fem
minile nazionale, Livia 
Turco, chiediamo allora: 
coita e successo? 
Semplicemente stiamo 

cercando di essere coerenti o 
di mettere In otto ciò che con 
la Carta ci slamo proposte 
con molte difficoltà, puntan
do sulle piccole esperienze, 
consapevoli che dobbiamo 

anche verificare 11 nostro 
modo di lavorare. La Carta 
contiene una proposta politi
ca: costruire lo forze delle 
donno attraverso l'attivazio
ne di una relazione o comu
nicazione tra donne, ripro
pone una concezione della 
politica che potrebbe essere 
raffigurata attraverso la me
tafora della circolarltà: dalla 
vita quotidiana delle persone 
alla politica e viceversa. 

— Ma * una concezione 
della politica che coinvolge 
solo le donne questa? 
No. Attraverso il percorso 

della Carta noi donne comu
niste riproponiamo a noi 
stesse o al partito la politica 
come produzione di «fatti*, 
•concretezza», ricerca del 
mutamento possibile nella 
vita dello persone, come 
esperienza umana ricca, so
lidarietà oltre che progettua
lità. Ciò significa anzitutto, 
per quanto ci riguarda, s u 
bii Ire una comunicazione 
con le donne della nostra vi
ta quotidiana, conoscere chi 
sono, quali condizioni vivo
no, la forza Individuale che 
esprimono. Le riunioni di ca
seggiato cui riferisco la pagi
na dell'Unità <a Roma ma 
anche In altre città come 
Chiavari, Firenze), gli Incon
tri cho le compagne stanno 
attivando, anche attraverso 
canali Informali, la raccolta 
di firme sullo pensioni, con
fermano un grande deside
rio delle donno di comunica
zione e confronto, et parlano 
di una grande forza Indivi
dualo che riflette su se stes
sa, od ancho di condizioni di 
vita pesanti. Vorrei ricordare 
un dato di questi giorni che 
ci incoraggia ed anche ci sol

lecita: Il tesseramento fem
minile che ci vede in vantag
gio rispetto allo scorso anno. 

— Si pub obiettare però 
che questo modo di fare po
litica 0 Invecchiato, forse è 
un pochino demagogico. 
No, non è una battaglia 

del passato. Certo se penso 
che a volte al nostro Interno 
partecipare ad un incontro 
con 30 donne o uomini o par
tecipare a un attivo regiona
le con più di cento compagne 
— come è recentemente suc
cesso — occupa l'ultimo po
sto dell'agenda politica, que
ste esperienze possono avere 
il sapore di cose del passato o 
Ingenue. Resto convinta c:ie 
riproporci e praticare questa 
concezione della politica sia 
essenziale e proficuo in que
sta fase e ci collochi nell'am
bito delle riflessioni che fa
cemmo nel corso dell'ultimo 
comitato centrale. 

— Che ruolo possono avere 
le donne In questa balta-
glia? 
Le donne devono Innanzi

tutto battersi per affermarsi 
come soggetto e per Iscrivere 
nella società 1 loro Interessi, 
primo fra tutti ti lavoro. In 
tal modo sono una forza di
rompente, Basta pensare a 
cosa significherebbe 11 supe
ramento del ruoli nel rap
porto tra I sessi ad esemplo.,. 

— Possiamo dire alloro 
ohe le donne sono "In sé» e 
devono diventare «per sé»? 
Si E questa coscienza non 

può passare che attraverso 
quell'elemento di cultura 
antica, che delle altre donne 
ci s) può fidare, e attraverso 
uno degli elementi del fem
minismo piti recente, e cioè 
che non si diventa soggetto 

politico a prescindere dalla 
relazione tra donne. Nessu
no di per sé ti rappresenta. 

— Concludiamo: la Carta 
ha viaggiato parecchio or
mai. Qua! 0 l'approdo? 
Scherzi. L'Itinerario è ap

pena iniziato. C'è stata una 
discussione ampia e appas
sionata tra le compagne e, 
cosa Importante, ha coinvol
to donne di generazioni ed 
esperienze diverse. Ancora 
poco ha coinvolto 11 partito 
anche se ci sono esperienze e 
fatti significativi che vanno 
valorizzati. Credo che essa 
possa diventare strumento 
di lavoro delle sezioni e atti
vare l'esperienza del centri 
di iniziativa. Certo, Il partito 
deve essere nostro Interlocu
tore. Non c'Interessa essere 
Istanza ad esso parallela. La 
Carta ha poi altri livelli di 
circolarltà: le donne Impe
gnate nelle professioni, nelle 
Università. Essenziale e la 
costruzione di Istanze di uni
tà politica e contrattualltà 
con le donne degli altri parti
ti, 1 coordinamenti sindacali, 
Insomma l'Insieme delle 
realtà organizzate delle don
ne. Inoltre prevediamo nelle 
federazioni e nel regionali 
l'approfondimento sul sin
goli aspetti programmatici: 
Il lavoro, la procreazione, la 
formazione, l'ambiente, ecc. 
Infine la Carta viaggia an
che al di fuori del nostro pae
se, è un contributo anche per 
la sinistra europea: se ne 
parlerà a Strasburgo, con 
tutte le donne dot partiti del
la sinistra. 

Nanni Rlccobono 

Lavoro garantito. E che magari 
sia anche un lavoro divertente 

Una affollatissima riunione di caseggiato in un quartiere romano - La tentazione dì tornare 
a chiudersi nella «sicurezza» delle mura domestiche - Discussione su ruolo e identità 

ROMA — Non tutte hanno 
lotto la «carta»; non tutte so
no comuniste; quasi tutte la
vorano. Sono per lo più gio
vani donne che vogliono ri
costruire, dopo le delusioni 
seguito alla passata stagione 
della lotta politica, i .pezzi» 
di una Identità collettiva per 
rilanciarla nella mischia. 
Non tutte hanno letto la car
ta, ma tutte ripartono da H: 
la discussione di cui diamo 
conto, caotica forse, ma 
chiarificatrice, si è svolta a 
casa di Maria Gerlanda, l'u
nica tanzlanai del gruppo, 
Pensionata del quartiere La* 

aro di Roma. Maria racco-
elle o cosa sua praticamente 
noterà popolazione femmi
nile del caseggiato. È la se
conda volta che si incontra
no, hanno già parlato della 
tendenza cho si registra al ri
torno al ruolo di casalinghe. 
Mn l'argomento in realtà 
non si esaurisce mal, è som-

f ire In agguato: segna che si 
ratta di una questione anco

ra Irrisolta? Comunque sia 
vogliamo testimoniare, sep
pure necessariamente In 
modo Incompleto, della forte 
tensione che c'è tra le donne 
su questi temi, una tensione 
cho chiede risposte proelse, 
Impegni per tutti a superare 
la prigione del ruoli. 

Simona: stasera parlerei 
del lavoro, se siete d'accordo. 
Devo dire anche che la di
scussione sulla «casalinghi-
tà» mi fa sentire a disagio 
perché ritengo che si trattldl 
un fatto privato e che le gio
vani generazioni tutto som
mato hanno superato questo 

problema. 
Giovanna: è vero, anche 

perché una donna non si rea
lizza nella coppia. La vera 
realizzazione è noi lavoro. 

Patrlsia: alto là, non è ve
ro. Io lavoro al Tribunale e 
sono sindacalista. Lì e pieno 
di donne e coinvolgerle, fosso 
anche per una assemblea su
gli aumenti, è impossibile. 
Sono molto scoraggiata per
ché moltissime ormai non 
sognano altro che la pensio
ne, Un esemplo; abbiamo ot
tenuto l'orarlo flessibile. Ok. 
Sono venute a dirci, In tanto, 
«perché non vi impicciate del 
fatti vostri? Tanto noi una 
mezz'ora più lardi arrivava
mo comunque, d'accordo 
con l superiori. Ora se faccia
mo tardi ci tocca andar via 
più lardii. Insomma, una re
galia l'accettavano. Un dirit
to non lo vogliono. Allora, di 
quale realizzazione sul lavo
ro stiamo parlando? 

Simona: non generalizza
re. SI sa com'è l'andazzo ne
gli uffici pubblici. Ma nel 
firlvato non è cos\: ci sono uf-
icl In cui le donne si danno 

da faro eccome. Forse poi è 
anche vero che la donna ri
fiuta di più 11 lavoro ripetiti
vo e poi, quelle lavoratrici di 
cui tu parli, come tutte, 
avranno II carico della casa, 
del figli... Se è difficile per 
noi restare sulla cresta del
l'onda, se slamo qui a discu
tere di queste cose, ed In mo
do cosi [rammentarlo, c'è un 
motivo. 

Valerla: sentite, la questio
ne è chiara, almeno per me. 
Il lavoro deve essere diver

tente, Non solo lo vogliamo 
tutte, non solo ci deve essere 
garantito, ma ci devo anche 
piacere. Mio figlio alla soglia 
della laurea In veterinaria si 
è appassionato di fotografia 
od ha mollato l'università. 
All'Inizio ero sconvolta, ter
rorizzata. Poi ho capito cho 
aveva ragione lui. Cosi è per 
noi tutte: la nostra principa
le vertenza deve essere quel
la sulla modifica sostanziale 
del tempi e dei modi dell'at
tività produttiva. 

Patrizia: già, il lavoro pia
cevole. Ma come si fa a par
larne? Oggi il lavoro non c'è, 
né piacevole né spiacevole. 
Quindi lo penso che chi ce 
l'ha deve farlo bene, se lo de
ve far piacere. 

Anonima giovane: lo fac
cio la barista e mi diverto. 
Penso che in qualsiasi lavoro 
ci sono aspetti piacevoli, se 
non altro la sensazione di fa
re qualcosa di utile. Credo 
che l'Insoddisfazione In real
tà riguardi soprattutto la ge
nerazione delle trentenni. 

Grazia: e vero, è così. Ab
biamo Idealizzato tante cose 
e con U lavoro il nostro Im
patto è stalo negativo, slamo 
state tagliate fuori dalla ri
qualificazione del lavoro. E 
poi slamo daccapo. Ho fatto 
un concorso al Comune ed 
ho Incontrato donne che era
no in gara pur avendo un la
voro, qualcuna anche un la
voro gratificante. Ma loro 
volevano un «impiego». Per
ché così alle due erano a casa 
e poi si sa, dicevano, magari 
riesco a fare la spesa in ora
rlo d'ufficio... SI torna allora 
a questa maledetta tentazio

ne della casallnghltà perché 
di fronte ad una «non cresci
ta» sodale e ad una »non cre
scita» del maschi nel privato, 
Il menefreghismo diventa 
una tendenza. 

Marisa: ma la «carta» parla 
chiaro. So noi potessimo rl-
dlsegnare il lavoro, se otte
nessimo trasporti, case, ur
banistica e servizi a misura 
di donna, credete che le don
ne preferirebbero stare a ca
sa? 

Ragazza che lavora in una 
Usi, al servizio materno In
fantilo: voi dite insomma che 
c'è il riflusso e che a rifluire 
sono state le donne. Ma dove 
lavoro lo sono le donne a 
funzionare e sono gli uomini 
1 «rifluiti». So 11 servizio va 
avanti, è unicamente merito 
nostro. 

Giovanna: ma no, anche 
all'Inps è così. Nel caos solo 
le donno riescono a mante
nere un rapporto civile con 
gli utenti, alcune II chiama
no pei fino a casa per avver
tirli che la loro pratica è sta
ta Inserita nel computer, di 
ripassare tra dieci giorni. 

Grazia: ma non possiamo 
farci carico del problemi del 
mondo intero però. Dobbia
mo dare metodo a questa di
scussione. 

Maria Gerlanda: brava, è 
giusto, Posso dire solo una 
cosa? Sinora parlando quello 
che 0i.ee fuori è che slamo 
vittime di un Infernale caro
sello: il lavoro è pesante, la 
casallnghltà frustrante. Al
lora chiedo: ma queste don
ne, cosa vogliono? Cosa fan
no? 

n. r. 

« 100 VERTENZE AL SUD: PICCOLI E GRANDI INGOMBRI PER LA POLITICAI — É questo 11 temo 
ni centro dell'assembla» dell* donne elette nelle liste det Pel nel Mezzogiorno, che si svolgere 
domenica prossima a Cosenza e che sarà concluso da Livia Turco della Segreteria nazionale 
comunista, svogliamo invader* tutti gli spazi delta politica con l'esigenza dalle donna • costrin
gerà tutti I partiti a segnare questo problema sulle loro agendes: ha spiegato al giornalisti Elena 
Cordoni, della Commissione femminile nazionale dal Pel, che ha presentato l'iniziativa assiema 
al consiglieri regionali della Calabria Maria Teresa Ligott). Simona Dalla Chiesa a con Elena Bova 
s Anna Maria Longo. del Comitato ragionala dal Pel calabrese. 

Dalle 
casalinghe 

provocazione 
per il Pei 

Assemblea con Giglia Tedesco sulla lette
ra all'Unità della «casalinga di Arenzano» 

GENOVA — Franca Maura 
Botto è la «casalinga di Aren
zano» che un palo di mesi fa 
ha spodestato, dal circuito 
delle lotterò al giornali, la 
storica «casalinga di Voghe
ra». Il suo cavallo di batta
glia è appunto una lettera-
sfida, In cui chiedo al Pel una 
risposta al suol interrogativi 
di casalinga; e che l'Unità ha 
pubblicato In prima pagina 
il 0 dicembre scorso Insieme 
ad una prima risposta di Ci
glia Tedesco, parlamentare 
comunista, vice presidente 
del Senato. 

L'altra sera, ad Arenzano, 
Franca Maura Botto ha ri
lanciato la sfida, leggendo la 
sua lettera ad una affollata 
assemblea convocata dal Pei 
per discutere la carta Itine
rante delle donne e presiedu
ta da Ciglia Tedesco. Quan
do Franca ha letto una di 
quelle sue frasi cosi elegan
temente e soavemente corro
sive (*...vengo ai dunque; ol
treché "donna semplice" so~ 
no statisticamente anche 
una "cittadina inattiva"; in
fatti sono casa finga da più di 
trentanni...') è scoppiato un 
forte applauso aspro, tutto 
femminile. E quando ha det
to: ^...sarebbe ormai tempo 
che il partito affrontasse, 
con coraggio e chiarezza, la 
realtà della nostra esistenza 
e dei nostro lavoro, e che et 
spiegasse almeno II senso (se 
c'è) della nostra presenza nei 
partito del lavoratori, visto 
che é l'unico partito a voierci 
Ignorare come tali...; le so
pracciglia di qualche compa
gno uomo si sono aggrottate, 
o sono scattate in alto a ma
nifestare dissenso dalla criti
ca. 

Poi 11 dibattito; e dal regi
me del segni e det simboli 
l'assemblea è passata sul ter
reno del confronto esplicito. 

Il primo ad Intervenire è 
stato un compagno, Gianni 
Giacobbe. «Sono d'accordo 
con Franca — ha detto — 
per vari motivi;prima di tut
to perché, anche tra di noi, 
non s'è fatto molto per ti ri-
conoscimento del lavoro do
mestico; tutto sommato 
nemmeno a livello cultura
le». «Giusto», concorda im
mediatamente Laura Mora
le, e aggiunge: «perché non 
cominciamo ad affidare una 
parte della zavorra al nostri 
compagni? Compagni co-
munisti, intendo, e compa
gni di vita. Perché non si as
sumono la loro quota di ca
sallnghltà? Ma senza che poi 
annuncino trionfanti "ti ho 
iavatoipiatti"». Poi intervie
ne Anna Vlgnoll, di Scandic-
ct, membro del l'Associ azio
ne nazionale problemi eco
nomici delle donne, che but
ta sul tappeto, con foga, un 
argomento pieno di rischi e 
di lusinghe: 11 salarlo allo ca
salinghe. O meglio, come tie
ne più volte a precisare, «li 
sitarlo per il lavoro domesti
co», cui le donne hanno dirit
to, «perché svolgono l due 

terzi del lavoro àèl monda 
ma percepiscono solo un de* 
cimo dei redditi del monde* 

L'assemblea abbocca pò* 
co. O meglio: molte dontw il 
sentono sollecitata «4 capri* 
morsi, chiamate direttamene 
te In causa perché sono tutte 
casalinghe, che svolgano o 
meno ancho un lavoro retri
buito estorno alta famiglia, 
SI lamentano, anche, del pe
so di una casallnghltà coatta 
e ineliminabile. Ma l'Ideo del 
salarlo casalingo non lo con* 
vince né le seduco; le renda, 
anzi, diffidenti. 

•Io - dice Silvia — faccio 
il doppio lavoro» tn « s a • 
fuori, e lo vivo malissimo, 
perché mi tarpa io ad; non 
credo che uno stipendio do* 
mestico risolerebbe 11 mio 
probiema o quello di moli* 
altre donne; una caamJliifO 
con 11 salarlo sarebbe una co* 
sallnga «toriata, non una 
casalinga emancipata». 

•Peggio — Incauta Giuliet
ta Ruggcrl — con Ja mono* 
iizzaziom del lavoro dome* 
stico si rischia una ghetti*" 
«azione più fori* * 
moti va fa», 

Si toma cioè a parlar» di 
rivoluzione culturale. «Jose* 
no lavoratore e casalingo — 
dice il compagno Maen» — 
perché vivo da solo; ma In 
prima volt» che mia madre* 
venuta a trovarmi sì è min* 
daiiaaata perchè mi ha visto 
stendere il bucato». «SI — 
concorda Nona — c'è qualco
sa di molto profondo che non 
funziona e che andrebbe 
cambiato; io dico: I figli II 
facciamo noi, U alleviamo 
prevalentemente noi, Il 
mandiamo a scuoia dove lo 
insegnanti sono quasi tutto 
donne.- altera perché non 
riusciamo a far crescere tigli 
non maschilisti?*, 

'È proprio particolare — 
conclude Giglio Tedesco — 
l'angolatura da cui questa 
sera ci siamo accostate alla 
caria delle donne; particola
re ma non secondarla, né ri
duttiva; e conferme che l i -
dea centrale delia carta è . 
giusta. Quando propon» lì 
superamento dei ruolipreeo-
slitultl uomo-donna e il rico
noscimento al lavoro dome* 
stlco di dignità pari a quello 
produttivo. Se poi la carta ha 
qualche carenza nellfenaflsj 
prepositiva, è Itinerante pro
prio per questo, per esser* 
messa a punto sul campo. 
Compensare ti lavoro dome
stico? Non c'è opposlftenw di 
principio. Il problema è cho 
ora non ci sono le condizioni, 
non basterebbe tutto 11 ol
iando dello Stato; dunque 
non è un obicttivo persegui* 
bile. Per 11 resto, per gii Inter-
rosa U vi di Franca, per le do
mande di altre donne In si
tuazioni diverse dalla sua, è 
anche con questa carta cho 
stiamo lavorando; non per 
fornire o impartire risposte^ 
ma per costruirle insieme*. 

Rossella Mìchiwu» 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Per fare la spesa bisogna «andare In città», 
un'opcraztane non facile per I 20mlla abitanti del quartiere 
«Paolo VI» di Taranto. La città, cioè li centro, con 1 suol 
negozi è a una decina di chilometri di distanza, In pullman ci 
vuole oltre mezz'ora. Le prime case del «quartiere» furono 
costruite negli anni 70 per 1 dipendenti Italslder. Doveva 
essere un'arca residenziale modello; oggi è, per molti versi, 
un quartiere ghetto, privo di servizi e di efficienti collega
menti con la città, con tassi elevatissimi di tossicodipenden
za e mlcrocrimlnalltà. Della «carta delle donno» si è discusso, 
qui, più che altrove, Due mesi fa una prima affollata riunio
ne, poi la decisione di stilare tutte insieme — la maggior 
parte di loro non è iscritta al Pel — una «carta del diritti delle 
donno del quartiere» e dar vita ad un «Centro di iniziativa 
donne» cui hanno aderito numerose. Incontro diverso di loro 
In una scuola elementare del quartiere dove, in uno spazio 
ricavato alla meglio, due volte alla settimana seguono un 
corso di ginnastica organizzato Insieme all'Arci. C'è molta 
voglia di discutere e di «fare» por non continuare a subire. 
come donne, t disagi maggiori di questa situazione. «Oggi — 
dice la compagna Di Cicco — sul quartiere ci si sta II meno 
possibile, si scappa appena si pub, ma la situazione deve 
cambiare». Un cambiamento difficile, non tutte et credono. 

Taranto, 
cosà nasce 
una carta 

di quartiere 
Il quartiere Paolo VI. niente servizi, 

pochi collegamenti con la città, 
una microcriminalità diffusa 

Il nuovo «Centro iniziativa donna» 

Appena posso me ne vado in città, dice Adele, 22 anni, desi
gner disoccupata — qui non si può neppure passeggiare tran
quilli. C'è chi la pensa diversamente come Aurella Romano, 
39 anni: «Negli ultimi 5 anni è aumentata la volontà di parte
cipare», dice. C'è chi è contento di abitare qui. come Gabriel
la, 23 anni, disoccupata: «Non c'è traffico — dice — c'è meno 
Inquinamento che in città, c'è del verde. Io ci sto bene». Ma l 
problemi sono tanti, tutti elencati nella «carta» dello donno di 
«Paolo VI». «Slamo noi donne — dice Wanda Di Cicco — a 
pagare l'assenza di collegamenti con la città, che dobbiamo 
rimanere a casa a guardare 1 bambini perché non ci sono 
asili, preoccuparci del ragazzi che non sanno dove andare e 
che sono In costante contatto con la droga». Alcune strutture 
costruite a suo tempo dall'amministrazione di sinistra, in 
assenza di controlli, sono state distrutte da vandali. Ma qual
cosa si muove. Il Centro di Iniziativa donne nei giorni scorsi 
ha ottenuto che si riaprisse il consultorio con un glnegologo 
non obiettore di coscienza, e tra pooo dovrebbe finalmente 
arrivare anche un pediatra. Le d>mie del quartiere adesso 
raccoglieranno centinaia di firme In calce ad una petizione 
da Inviare alla immobile giunta di pentapartito. Chiedono 
servizi, e 11 rispetto di alcuni minimi diritti. «È anche cosi — 
dicono — che vogliamo fare politica come donne». 

Giancarlo Summo 

REGGIO EMILIA - Si entra 
in una prima starna con tre 
porte dì uscita. Alla prima do
manda del «test* tono offerte 
tre soluzioni, una per ogni por
ta. Fatta la prima acelta si pre
senta un'altra stanza, con le 
stesse caratteristiche e altre tre 
possibili uscite. Tutti ì percorsi 
portano ad una stanza centrale, 
dove la viaitatrìce riceve un vo
lantino col profilo della propria 
personalità, definito dalia stra
da seguita, e uno stralcio della 
•Carte dello donne» attinente 
all'argomento del «test». 11 tut
to in una costruzione di circa 
100 metri quadrati, da colloca
re in piazza. 

E1 idea delle compagne della 
commissione femminile della 
federazione comunista di Ree-
RÌO Emilia per pubblicizzare la 
«Carta delle donne». Dovrebbe 
essere attuata a partirò dal 1*8 
marzo, in piazza Cavour, piazza 
centrale di Reggio, Lo stand 

Reggio E., un test 
donna dall'8 marzo 

andrà poi in alcuni RTOSSÌ co
muni della provincia (Scandia
no, Guastalla, Cavrìago). Sara 
affittato anche ad altre federa
zioni che ne facciano richiesta. 

1 temi scelti per il «percorso-
test» saranno quelli del lavoro, 
della carriera, dell'ambienta. 
Saranno intercambiabili, di 
volta in volta,'frutto della con
sulenza di un docente dell'Uni
versità di Bologna, esperto di 
psicologia del lavoro. Si posso
no costruire 9 diversi «profili». 
L'iniziativa può durare al mas
simo una settimana su una del
le piazze prescelte. 

L'idea deve essere venuta 
dalla lettura del romanzo dì 

Umberto Eco «Il nome della ro
sa». 11 labirinto della misteriosa 
e utfascmant « biblioteca del 
convento dì Eco, cosi piena di 
simboli, è semplificata nell'ai* 
veai* a pianta quadra dello 
stand delle donne restane, eh» 
determina una serio «1 stanot
te di circa due metri p«r dv». 

Lorena. Davoli, r«*pon*«tit-
le della eominissìon» femminili 
del Pei, sta lavorando con tatù-
eiasmo a questa lealìuatioao, 
Avrà un certo costo ed * preoc
cupata della reasìtms dell'am
ministratore delia fedenuone: 
«Ma potrà esser» usata «neh* 
alla festa provincia!* deU'Uai-
ta». 
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La Thatcher insofferente 
per il «sorpasso» italiano 
«Entrambe le economie stanno bene» 
Craxi e il premier inglese, nel loro colloquio definito «cordiale», hanno verificato un 
accordo di massima sul contenzioso europeo - Valutazioni positive sull'Urss 
Oli nostro corrltpondtmtt 
LONDRA - Garbato con
fronto lori fra la signora 
Thiuchrr e ron. Crauti era 
slato il Financial Times, Ieri 
mattina, a rilevare come — 
malgrado tutte le differenze 
che H apparano — I due primi 
ministri abbiano un fonda
mentale tratto in comune: lo 
stile deciso, Impaziente dt 
ogni Indugio, e un Istinto In
tensamente competitivo. Ed 
e stato II premier britannico 
— durante la conferenu 
stampa che ha concluso II 
vertice annuale fra l due go
verni — a rivelare una certa 
Insofferenza per la storia del 
«sorpasso*, ossia 11 reddito 
nnglonato italiano che sopra-
vanga quello inglese al quin
to pomo nella graduatoria 
mondiale delle nazioni più 
avanzate, «Mi si chiede di 
esprimere un giudizio — ha 
tagliato corto la Thatcher — 
ma tutto dipende da che ci
fro e tassi di cambio vengono 
adottati. Basti dire che en
trambe le nostre economie 
stanno bene». Craxi, che la 
sera prima aveva vantato il 
«nuovo miracolo»" all'Italiana 

davanti al banchieri della 
City* ha avvertito che era II 
momento di mostrarsi caval
leresco: «Vorrei consigliare 
Margharet a non prendere 
troppo sul serio le statisti
che, l'Importante è che l'an
damento economico del no
stri due paesi va meglio di 
prima». 

L'Incontro di lavoro perio
dico anglo-Italiano, che si è 
•volto al n. 10 di Downlng 
Street, ha visto Impegnati la 
Thatcher e Craxi dalle i l di 
mattina fino all'ora di pran
zo, mentre 1 ministri An-
dreottl, Zanone, Pandolfl. 
Scalfaro, Darlda avevano 
colloqui separati col loro col-
leghi Inglesi, prima della riu
nione plenaria finale nel po
meriggio. Lo scambio, è sta
to detto, A avvenuto In un cli
ma di grande cordialità e 
amicizia. C'è stato accordo 
sul temi Est-Ovest e sulte 
trattative per la riduzione 
degli armamenti, La Tha
tcher ha aggiunto che ci so
no segnali positivi per la ri
presa del negoziato. E In 
questo clima dì speranza che 
la Thatcher, In marzo, andrà 
In visita a Mosca: l'appunta

mento è visto come un punto 
di confluenza per concertare 
l'atteggiamento del paesi eu
ropei occidentali. Craxi, dal 
canto suo, ha posto l'accento 
sulla necessita che gli Stati 
Uniti si consultino in modo 
più stretto, e preventivo, col 
loro alleati per levitare In
certezze o malintesi». 

Sul contenzioso europeo 
c'è stato, fra le due delega* 
zlonl, un accordo di massi
ma pur nella ri affermazione 
— da parte della Thatcher — 
dell'esigenza di procedere ad 
una revisione della spesa 
prima di decidere ogni even
tuale aumento di bilancio 
per la Comunità. 

Il Medio Oriente, e la tra
gica situazione del campi pa
lestinesi di Beirut assediati 
dalla fame e dalla minaccia 
di strage, ha sollevato la 
•preoccupazione» del vertice 
anglo-Italiano che ha poi ri
conosciuto come l'unica mi
sura valida sia, al momento, 
quella di appoggiare l'Inizia
tiva del rappresentanti dcl-
l'Onu per allentare 11 «bloc
co* e far entrare aiuti e rifor
nimenti Indispensabili a sal
vare la vita del profughi. 
Craxi, a questo punto, ha vo

luto interporre un'osserva
zione retroattiva con ben 
scarsa attinenza al presente: 
•Niente di tutto questo era 
successo fintanto che c'era 
sul posto una forza di sorve
glianza multinazionale. Noi 
avevamo un contingente mi
litare italiano che poi ci ven
ne fatto ritirare, contro 11 
mio parere, su Insistenza 
dell'opposizione ed in parti
colare del comunisti». 

Rls|x>ndendo alte varie 
domande del giornalisti, I 
due leader hanno poi espres
so soddisfazione per ti rila
scio del confinati politici In 
Urss. La Thatcher lo ha defi
nito -un passo In avanti», 
Craxi ha parlato di un corso 
nuovo, di maggiore tolleran
za e apertura: episodi limita
ti — li ha definiti — che pos
sono forse sfociare In un ve
ro e proprio processo dt rin
novo e che sono comunque 
validi a stabilire, tra l'altro, 
un nuovo clima Internazio
nale «più favorevole a dialo
gare meglio». 

Antonio Bronda 
NELLA FOTO: Craxi • la The-
tehtr 

CINA 

Incontro dei Pc asiatici? 
Pechino non lo esclude 

Dal nostro coi rispondente 
PECHINO — La Cina non esclude una futuro partecipazione ad 
una conferenza dei partiti comunisti asiatici, anche so ritiene che 
•nelle circostanze attuali non ne siano ancora mature le condizio
ni!, perché .se tenuta ora, la conferenza difficilmente porterebbe a 
risultati positivi». E questo la risposta che ieri un portavoce del 
ministero degli Esteri ha dato ad una domanda circa la proposta 
mongola di una riunione dei partiti comunisti dell'Asia orientale. 

La risposta alla proposta della Mongolia, che è una stretta 
alleata dell'Urea, suona diversa da quella data in precedenza («pro
poste vecchie*) alla proposta di Gorbacìav dì una conferenza sulla 
sicurezza in Asia (quindi tra Stati e non tra partiti), e per la prima 
volta da decenni non esclude, anche se definisce «non ancora ma
tura», una riunione internazionale di partiti comunisti che potreb
be vedere in teoria la partecipazione dei partiti mongolo, coreano 
e sovietico assieme a quello cinese. 

Sempre in questi giorni la Cina ha firmato il trattato di denu
clearizzazione del Pacifico australe che impegna a non usare, non 
minacciare l'uso e non sperimentare ordigni nucleari nella regione, 
Ancho l'Urss ha sottoscritto il trattalo, mentre rifiutano di sotto
scriverlo Stati Uniti e Francia. 

s. g. 

SPAGNA Fallita la trattativa con il governo» si prepara ora il grande raduno di domani nella capitale 

Studenti medi in piazza contro la selezione 
Gravi incidenti a Bilbao, dove provocatori dell'Età militare hanno lanciato bottiglie molotov - Grande corteo pacifico a Madrid dove si sono 
verificati enormi Ingorghi di traffico - L'appoggio della Comisiones Obreras - Delegazione di giovani italiani in segno di solidarietà 

Nostro sorviiio 
MADHH3 - cinque ore di colloqui in cui le 
duo pari i sono rimaste sostanslalmente sulle 
loro pozioni; manlfesUiloni dt appoggio In 
tutte le città della Spagna, con gravi Inciden
ti a Bilbao, nel paesi Baschi spagnoli. E per la 
prima volta dal '76, dairinlitocloè della tran-
elisione democratica, studenti ed uno del due 
sindacati della sinistra, Il (llocomunlau Co-
miniane* Obreras. si sono trovati Insieme e 
con una parola d'ordine comune. Questo in 
sintesi 11 bilancio della giornata di ieri, terzo 
giorno dello sciopero nazionale degli studen
ti modi spagnoli. Il «Sindacato de estudlan-
tesi, l'organismo studentesco più rappresen
tativo. ha respinto le offerte portate avanti 
dal ministro della Pubblica Istruitone, José 
Maria Maravall, nel corso dell'Incontro svol
tosi la settimana scorsa nel Mlnisterlo de 
Educacion y Clencia della Calle Alcali di 
Madrid. Questa volta, Maravall partiva favo
rito: infatti non solo aveva deciso sabato di 
incontrarsi con le organltsailonl studente
sche se parata mento ma aveva raggiunto, 
martedì sera, un accordo di principio con 

una delle tre (la Ceae, Confederaclon estatai 
de asoclaclones de estudlantcs, considerata 
da tutti vicina alle posizioni dell'ammini
strazione danzaiez) offrendo per la prima 
volta esplicitamente di rldlscutere e proget
tare, sia pure in tre mesi, uno del punti chia
ve della protesta studentesca, la «sclecttvl-
dnd», l'esame obbligatorio che bisogna supe
rare per accedere all'Università. Ma li Sinda
cato ha nettamente respinto questa Ipotesi 
che mantiene sul filo del rosolo uno del mini
stri più a sinistra ne) gabinetto, a suo tempo 
vittorioso contro possenti manifestazioni del 
centro destra e la chiesa cattolica quando 
approvò nell'85 la legge quadro che regola 
l'Intero impianto educativo spagnolo. «Non è 
solo in gioco la selecllvldad, ma l'Intero paci 
chetlo delle nostre rivendicazioni — ha dotto 
entrando nella sala della riunione il leader e 
portavoce Ignudo Ramoa — vogliamo rag
giungere almeno T80-90 per cento del nostri 
obicttivi*. Ed alle cinque sono scomparsi dui 
mlnlstoro. Il segretario di Stato, Alfredo Pe
rca Rubalcaba, ha dichiarato: «Slamo d'ac
cordo su alcuni punti, ma lontani sulla sele-

ctlvldad e sulla proposta del salarlo minimo 
garantito (450 mila lire al mese per gli stu
denti figli di famiglie che guadagnino meno 
di un milione e mezzo di lire nette al mese)«. 

Le manifestazioni, svoltesi in tutte le città 
spagnole, hanno avuto come apice Barcello
na e Madrid. Nel capoluogo catalano atte 11 
migliala di studenti sono confluiti con cin
quemila operai della Seat (l'ex Fiat spagnola 
ora in proprietà alla Volkswagen) In lotta per 
11 rinnovo del contratto. A Bilbao la manife
stazione è stata pacifica fino a quando è arri
vata nel pressi della sede governativa. Qui 
firovovatorl di Herrl Batasuna, il braccio pò-
Itlco della banda terrorista basca Eta-mlll-

tar, hanno lanciato bottiglie molotov. Due 
ore di durissimi scontri, con l'Impiego, da 
parte della polizia, di gas lacrimogeno e pal
lottole di gomma. A Madrid era presente an
che una delegazione della Lega degli studen
ti medi Italiani. 

La manifestazione della capitale, da sem
pre la più Importante, è stata preceduta nella 
mattinala dallalnterruzlonc del traffico nel
la importantissima piazza Castina, che ha 

praticamente gettato 11 caos in tutto 11 traffi
co automobilistico metropolitano. Alle sette 
di sera da piazza Luca de Tena è partito 11 
corteo dietro lo striscione «Per una politica a 
beneficio di studenti e lavoratori». Il servizio 
d'ordine, era composto da cinquemila perso
ne. «Abbiamo preso accordi con 11 prefetto di 
Madrid Ana Tutor e garantiremo lo sviluppo 

f aci fico della manifestazione, ma non even-
uall incidenti dopo lo scioglimento della 

stessa» — ci diceva Augustln Moreno, porta
voce di Comisiones. Dalle cinque la polizia 
aveva montato uno strettissimo servizio di 
sicurezza, Intorno alla Camera (non lontana 
dal ministero della Pubblica Istruzione, dove 
si è conclusa la manifestazione) dove inter
veniva 11 primo ministro Fcllpc Gonzalez, «Le 
mobilitazioni continueranno — ha detto Ra-
mos —, anche dopo la marcia su Madrid na
zionale di domani. 

Per 11 Sindacato quasi tutte le scuole pub
bliche di Spagna assecondano Io sciopero, 
per II ministero solo il cinquanta per cento. 
La solita e scontata guerra di cifre. 

Gian Antonio Orighi 

Nostro ••rvltlo 
PARICìI — Avevano giurato 
di ventre in 30.000 a Parigi, 
da tutte le scuoio elementari 
di Francia, per dire «no» al 
decreto Monory sulla Istitu
zione del •maestro-direttore» 
di nomina ministeriale, que
sta nuova figura dt «capora
le* incaricato dell'ordine e 
drilli disciplina tra gli scolari 
e soprattutto tra 1 loro Inse
gnanti 

Ieri, nel corteo che per tre 
ore è sfilato dall'Opera alla 
Nailon su Iniziativa dello Snl 
(Sindacato nazionale del 
maestri elementari, aderen
te alla Federazione dell'edu
cazione nazionale) c'erano 
almeno no ooo partecipanti, 
e 100,000 secondo gli orga-
nlualorl, qualcosa al più di 
quel «pugno minoritario» cui 
si ridurrebbe — secondo Mo
nory — il fronte dogli oppo
sitori 

Pomani. è vero, tutte le 
scuole di Francia chiudono 
per le vacanze invernali, che 
durano una decina di giorni, 
e sulle quali conta 11 governo 
per smussare la resistenza 
del maestri elementari; ma a giudicare dall'imponenza, 

ella manifestazione nazio
nale di ieri, e dagli Impegni 

FRANCIA 

Centomila maestri contro 
Grande manifestazione di protesta a Parigi - Contestato il decreto Monory che istituisce 
•'«insegnante direttore» di nomina ministeriale» incaricato dell'ordine nelle scuole 

presi dalle diverse organis
zazioni sindacali di catego
ria, Il governo rischia di tro
varsi — alla ripresa dell'atti
vità scolastica — davanti ad 
una situazione ancora più 
grave di quella odierna. 

Si direbbe che né Chlrac 
né Monory hanno la capaci
tà di misurare odi sentire ciò 
che matura nel paese, Sor
presi dal movimento degli 
studenti, sorpresi da quello 
del ferrovieri, decisi ad Igno
rare quello del maestri, han
no scoperto Ieri sera che esi
ste anche questa categoria e 
che la sua combattività non 
è Inferiore a quella delle altre 
che per due volte — riforma 
delle Università e griglia sa
lariale — avevano obbligato 

Il governo a poco edificanti 
ritirate. 

In fondo anche 1 maestri 
non chiedevano che di nego
ziare e nella sua prima con
ferenza stampa di quest'an
no, dopo aver riconosciuto 
che II governo aveva com
messo un grosso errore psi
cologico nel confronti degli 
studenti, Chlrac si era Impe
gnato a far precedere ogni 
decisione d'ordine sociale da 
una vasta concertazione con 
le parti interessate. Due 
giorni dopo, però, non solo 
firmava II drcreto Monory 
senza preoccuparsi dell'op
posizione del maestri ma 
giurava che questa volta non 
ci sarebbero state marce In
dietro governative, che que

sta volta «la piazza» non 
avrebbe dettato legge. 

Ieri «la piazza*, forte di un 
sondaggio che gli portava la 
solidarietà del 79% del mae
stri elementari, ha reagito al 
voltafaccia di Chlrac e fin 
d'ora il 57% della categoria, 
secondo lo stesso sondaggio, 
è pronta a cominciare una 
serie di scioperi a partire dal 
primo giorno di ripresa del
l'attività scolastica. E si tor
nerebbe dunque alla situa
zione della prova di forza che 
fin qui non è certo andata a 
vantaggio del governo né del 
suo prestigio. • 

Molto probabilmente la 
contraddizione è in Chlrac 
stesso, tra 11 neofita del libe
ralismo e l'autoritario capo 

gollista, tra 11 suo desiderio 
di piacere al liberali e la ne
cessità di non perdere più 
terreno nella corsa alla pre
sidenza della Repubblica, 
quindi di non subire più 
sconfitte. In congedo la Ca
mera fino al 2 aprile e non 
potendo aspettarne la ria
pertura per non dare l'Im
pressione di esitare davanti 
al rifiuto dei maestri, Chlrac 
ha fatto ricorso a un atto di 
forza, a un decreto che gli ha 
suscitato contro questa ma
nifestazione nazionale senza 
precedenti nella storia della 
categoria. 

Adesso non c'è che da at
tendere il seguito ma la si
tuazione sembro ormai com
promessa e non si vede come 
e su che cosa potrebbe aprir

si una trattativa tra un Mo
nory di cui si chiedono anco
ra una volta le dimissioni, e 
decine dt migliala di maestri 
che non hanno più alcuna fi
ducia nella parola del gover
no. 

Non va dimenticato, d'al
tro canto, che oltre al solco 
che si sta scavando tra pote
re e vaste categorie di citta
dini, si allargano ogni giorno 
di più le crepe all'In terno del
la maggioranza governativa 
e più esattamente tra i «libe
rali* di Barre e 1 «duri, dì Chl
rac. Quando lo stesso Barre 
denuncia le promesse non 
mantenute, «la confusione e 
l'ipocrisia» caratterizzanti 
certe operazioni del »suo« go
verno e quel finto liberali
smo che consiste nel priva
tizzare con una mano e nel 
ristabilire con l'altra 11 con
trollo dello Stato (questo, a 
proposito della televisione) 
vuol dire che qualcosa non 
funziona più anche a livello 
di governo: e ciò a pochi 
giorni di distanza dalla di
chiarazione di Chlrac sulla 
solidità a tutta prova della 
coalizione governativa. 

Augusto Pan caldi 

CENTROAMERICA 

Disimpegno europeo per Confadora 
Dal nostro inviato 

CITTA D i a MESSICO -
Tìmidamente, l'Europa ha 
confermalo 11 suo appoggio 
agli sfoizt di paco del gruppo 
di Contado™ Ma non si può 
dire ftie il ruolo del vecchio 
eonttm Me nella crisi cen-
tr*wr- ->na — essenziale 
p.v • -" ,i ;itia logica del 
a <\'- F" t-ovest — sia 
UM •> • • i»o dalla terza 
rtM ' i s tor ia le svolta
si ,. i' " > .'i 1 Guatemala lu
nedi e martedì scorai. 

I ?a piii .u dei d o c u m e n t o 
final» - sottoscritto dopo 
dur giorni di dibattito con
vulsa \<\ n tratti perfino ris
soso — confermano che l'ini
ziati va di Contadoraè «l'uni

ca Istanza percorribile per 
raggiungere una soluzione 
pacifica e negoziata*. Si sot
tolinea che «la pace non può 
essere raggiunta con la for
zai, nuovamente richiaman
dosi a quella «dichiarazione 
di Caraballeda> che, un anno 
fa, per la prima volta, aveva 
sia pure Indirettamente con
dannato gli aiuti statuniten
si alla controrivoluzione an-
tlsandinista. 

L'incontro si è chiuso sen
za vincitori né vinti, caratte
rizzandosi di fatto più per le 
assente che per lo presenze. I 
dodici paesi della Cee. su 
pressione dell'Inviato di 
Reagan Phlltph Hablb, han
no Inviato alla riunione solo 

quattro ministri degli Esteri 
(ciucili di Belgio, Olanda, 
Spagna e Danimarca) e al 
vertice di Citta del Guatema
la — pare per esplicita ri
chiesta di Salvador, Hondu
ras e Costarica — non hanno 
partecipato neppure 1 quat
tro paesi dei gruppo di ap
poggio (Argentina. Brasile, 
Perù ed Uruguay) Fedeli al
le coniegne, gli alleati degli 
Stali Uniti hanno tentato di 
Isolare il Nicaragua e di 
escludere Contadora dal 
processo di negoziazione. 
Non hanno, come si è visto, 
conseguilo il proprio obictti
vo, ma sono riusciti a svuo
tare l'incontro da ogni vera 

rilevanza politica. Il proces
so di Contadora mantiene, 
nonostante le pressioni, l'ap
poggio europeo, ma nel qua
dro di un sostanziale disim
pegno politico. 

Generico anche 11 docu
mento economico. In esso 
non si prevede alcuna spe
cifica quantità dt aiuti. Si 
parla solo della necessità di 
proteggere le esportazioni 
centroamerlcane dalle tlut-
luazlonl negative del prezzi 
delle materie prime e si 
preannunclano «progetti di 
sviluppo* da condursi nelle 
diverse aree della zona. 

Massimo Cavallini 

Eseguite cinque condanne a morte in Cina 
PECHINO — Cinque condanna a morie sono state eseguito din Cina il 24 
gennaio scorso noi confronti di responsabili di crimini che vanno dal) omicidio 
allo slupro Tra i condannati anche un poli/mito, che aveva ucciso un ladro m 
prigione por ilare cornerai. Datl'B3 m Cma sono sialo eseguile oltre IO OOO 
condonne a morta. 

Nato e Patto di Varsavia, prossimo incontro 
BRUXELLES — I r a pr* estimanti della Nalo e noi Patto di Varsavia si riuniran
no martedì prossimo a Vienna por preparare ,1 terreno por un nuovo negoziato 
avenlo come obiettivo la riduzione delle Iorio convenzionali in Europa 

Manifestazione ebrei dispersa a Mosca 
MOSCA — Una manitesiwione pw la strado di Mosca organutata da un 
gruppo di attivisti ebrei che chiedevano il vis tu per espelliate e stala dispersa 
IOTI da un gruppo di agenti in borghese La mnmtest.viono lai grido di tlancia
toci andare in Israele» e tliborato Jose! Doguml e (lutata circa 90 minuti, poi 
I mi or verno della polizia 

Bombardamenti Ubici in Ciad 
N 0 JAMENA — Radio Ciad ha annunciato IOTI cl>» +•* <" itbici hanno bombar
dato postazioni doli esercito rosolato ciadiano a roda nel nord dnl Paese. 
L emittente ciadiana pari*; eh «tonnellate eh bombei scaricate dagli aoroi 

Arrestati in Sri Lanka tremila singalesi 
COLOMBO — Por evitare sanguinose rappresaglie nei confronti dei Tamil, che 
la scorsa settimana hanno ucciso 40 contadini singalesi, il fjovorno di Sri 
Lanka ha adottato I inconsueto provvedimento di far arrestare oltre 3 OOO 
singalesi a scopo preventivo 

FILIPPINE 

Varata la Costituzione 
Ma in tutto il paese 

si ricomincia a sparare 
Con un discorso ufficiale Cory presenta al popolo la nuova «Carta» 
Da domenica a oggi già 25 morti negli scontri tra esercito e ribelli 

Dal nostro inviato 
MANILA — «La carta costi
tuzionale contiene 1 semi di 
un nuovo ordine politico, la 
storia deciderà a chi spetta 
la colpa del fallimento del 
negoziati di pace Con 
queste parole solenni, ac
compagnate da una citazio
ne di San Paolo («la notte è 
passata, ed è spuntato It 
giorno»), Cory Aquino ha Ieri 
proclamato ufficialmente In 
una cerimonia trasmessa 
per televisione la nuova co
stituzione delle Filippine ap
provata con larghissimo 
margine di consensi nel refe
rendum del 2 febbraio e ha 
chiuso 11 capitolo del dialogo 
con la guerriglia. «La tregua 
è finita — ha detto poi Cory 
rivolgendosi a cinquecento 
militari che l'ascoltavano 
nel quartler generale dell'e
sercito —, mandate questo 
messaggio a tutti I vostri uo
mini perché nessuno allenti 
la vigilanza su di sé e sulla 
gente che ha l'Incarico di 
proteggere*. E proprio men
tre Il presidente era Impe-
§nato nella presentazione 

ella Carta, l'esercito conti
nuava le ricerche nella pro
vincia di Nucva Eclja a nord 
di Manila per stanare 1 ribelli 
responsabili di un attacco 
che l'altro Ieri è costato la vi
ta a 18 persone. 

E stato ti primo combatti
mento da quando domenica 
a mezzogiorno venne an
nunciatala rottura del collo
qui tra governo e rappresen
tanti della guerriglia. Ieri se
ra Il numero del morti del 
•dopo-tregua» era già salito a 
25. 

Apprendo la notizia del 
combattimento In Nueva 
Eckla, mentre In un albergo 
della capitale sono a collo
quio con Marlene, una gio
vane donna che appartiene 
allo stato maggiore generale 
dello Npa (un organismo 
Istituito entro lo Npa da soli 
due anni con la funzione di 
porre In esecuzione le diretti
ve Impartite dalla commis
sione militare del Pk, Partito 
comunista). Marlene ha un 
passato di militante nelle or
ganizzazioni studentesche. E 
nello Npa, dice, da oltre un 
anno ma svolge mansioni es
senzialmente politiche. 
•L'offensiva militare contro 
di noi sarà concentrata In al
cune aree. Le forze armate 
non sono In grado di attacca
re contemporaneamente su 
tutti I fronti*, spiega Marle
ne, che scarta con un sorriso 
l'Ipotesi di tregue separate 
che 11 governo vorrebbe con
cordare con singole rappre
sentanze locali della guerri
glia. 

Marlene si aspetta che 
l'offensiva armata si svilup
pi sotto altre forme anche 
nelle città, attraverso l'opera 
di squadroni della morte In
caricati di eliminare I diri
genti delle organizzazioni di 
massa. E un timore diffuso 
anche nella sinistra legale. 
Alan Jazmlnes, segretario 
f;eneraledel partito del popo-
o (Pnb), mi alce testualmen

te con estrema naturalezza: 
•Il vice capo di stato maggio
re generale Edoardo Ermlta 
e altri ufficiali stanno aven
do In questi giorni incontri 
riservati con personalità di 
varie organizzazioni civili, 

Ber prepararle alla possibili-
i di massacri nelle zone ur

bane-. Lo scopo sarebbe 
3uello di spiegare le ragioni 

ell'ellmlnazione fisica di 
certe persone e prevenire 
eventuali proteste da parte 
di gruppi civici Influenti. 

Cosi tra morti avvenute, 
nelle campagne, e morti an
nunciate, nelle città, Il paese 
si avvia a compiere l primi 
passi all'ombra del nuovo 
assetto costituzionale. Cosa 
accadrà? Il ritorno alle osti
lità contro I guerriglieri per 
11 momento soddisfa le forze 
armate che hanno appena 
espresso In maniera clamo
rosa Il loro malcontento vo
tando quasi al 50 per cento (Il 
doppio rispetto al valore na
zionale) ino. nel referendum. 
Un «no» Indlrlazato alla co
stituzione, ma anche al go
verno Aquino, che offriva 
colloqui, tregue e amnistie al 
ribelli mentre perseguiva 1 
militari per violazioni del di
ritti umani. 

Cory Aquino è molto 
preoccupata dello spirito di 
Insubordinazione latente fra 
I militari e non è-un caso che 
lunedì scorso abbia ricevuto 
una delegazione di colonnel
li e maggiori, l gradi ove s) ha 
la massima concentrazione 
di Irrequietezza e golplsmo 
strisciante. Il presidente ha 
dovuto assicurare loro che 
l'offensiva antlguerrlglla 
proseguirà, che tra 1 propri 
consiglieri non esistono sim
patizzanti comunisti, e che l 
primi aumenti di stipendio 
per gli statali andranno al
l'esercito. 

Per il momento le forze ar
mate nel loro complesso so
no soddisfatte per la ripresa 
delia caccia, ma nel numero
si colloqui che ho avuto con 
ufficiali del Ram (la fazione 
prò Enrlle) è emersa chiara
mente una Interpretazione 
del proprio ruolo nella socie
tà In termini decisamente 
politici. OH ufficiali trovano 
del tutto naturale occuparsi 
di questioni che in situazioni 
normali spetterebbero al po
tere civile. Anziché ammet
tere che si stanno arrogando 
un ruolo che non è loro, og-

§ettlvlzzano II disordine e le 
ivlslonl al loro Interno co

me «sintomo» di un malesse
re generale e di una crisi del
l'Intera società. 

•Noi premeremo perché 
sia destituito Joker Arroyo» 
(il segretario esecutivo della 
Aquino, un avvocato che di
fese 1 comunisti in prigione 
ed è ora considerato dalla 
destra lui stesso come un co
munista), mi ha detto un di
rigente del Ram. E un altro, 
seduto allo stesso tavolo, ha 
aggiunto: «Noi fare un golpe? 
No, a meno che non sia asso
lutamente necessario». DI 
colpi di mano, colpi di Stato 
e colpi bassi nelle Filippine si 
fa un gran parlare con una 
disinvoltura che ha dell'In
credibile. Ma poi alle parole 
In genere seguono 1 fatti. 
Molti ritengono tuttavia che 
per l'Immediato non ci sa
ranno imprese clamorose da 
parte della destra militare, 
sul tipo di quelle messe in at
to a Manila la settimana pri
ma delle elezioni. I settori 
politici cui 11 Ram e 1 lealisti 
ranno capo, hanno lo sguar
do fisso verso la consultazio
ne elettorale di maggio da 
cui scaturirà 11 nuovo Parla
mento, In questi giorni è tut
to un ribollire al contatti, 
riunioni, discorsi e dibattiti 
per stabilire chi e In quali li
ste si presenterà candidato. I 
marcoslant del Kb! e II Parti
to nazionalista cui fa capo 
Enrlle guardano alle urne 
con non meno attenzione e 
avidità delle altre forze poli
tiche. Avere tanti seggi si
gnifica controllare la nazio
ne, Indirizzarne e condizio
narne le scelte. Può diventa
re perfino superfluo o acces
sorio tentare di prendere 11 
potere con la forza, Il che è 
comunque un'Impresa ri
schiosa. L'Ipotesi golpista 
potrebbe quindi essere mes
sa per ora In naftalina e ripe
scata eventualmente In sc-

f uito. E In questo quadro po< 
rebbe trovare una logica 

collocazione la possibilità 
ventilata dalla sinistra lega
le e Illegale che da qui a mag
gio rientrino massicciamen
te In azione gli squadroni 
della morte per eliminare I 

dirigenti del partiti e del mo
vimenti progressisti. Sempre 
che alla sinistra l'accesso 
nell'agone elettorale sia con
sentilo. Slnora infatti 11 Co-
melec (la commissione elet
torale) ha respinto la regi
strazione nelle Uste elettorali 
del Pnb, uno del principali 
partiti di sinistra. 

Forte dell'appoggio popo
lare manifestatole dal suc
cesso del si nel referendum, 
Cory Aquino si trova nel di
lemma, se Insistere nel dialo
go verso la guerriglia comu
nista e allenarsi così l'appog
gio di vasti settori militari, 
oppure accondiscendere al
l'uso delia mano pesante, 
aprendo però un pericoloso 
solco tra 11 suo governo e le 
forze politiche e sociali prò-

?sessiste. In questo momcn-
o l'Irrigidimento del Fronte 

nazionale democratico, che 
non accetta la Costituzione 
come punto di riferimento 

fier la ripresa di trattative, 
acuita. In un certo senso la 

scelta dura della Aquino. 
Tuttavia il destino del 

nuovo regime non si gioca 
solo tra la sponda militare e 

3uella guerrigllcra. Almeno 
uè altri fattori vanno presi 

In considerazione e 11 accen
niamo solo In breve; Il ruolo 
degli Usa che hanno nel pae
se interessi strategici di ec
cezionale rilievo, e l'attitudi
ne governativa a compiere o 
meno riforme profondo. Per 
ora Washington appoggia 
decisamente la Aquino, ma 
In un recente passato et sono 
stati tentennamenti che po
trebbero nuovamente mani
festarsi se Cory si trovasse in 
difficoltà a garantirò l'ordi
ne nel paese. Quanto alle ri
forme, 11 governo ci sta pro
vando. Di quella agraria II 
ministro Alvarez ha antici
pato alcuni provvedimenti 
come la distribuzione a bas
so prezzo di alcuni terreni di 
ex protetti di Marcos, ma 
molli dubitano ci sia 11 co
raggio di prendere decisioni 
sgradite a quel ceto possi
dente da cui provengono o al 
quale sono strettamente le
gati molti ministri e alti fun
zionari statali. 

Gabriwl Bortinetto 

COMUNE DI 
BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

IL SINDACO 
rende noto che l'Amministrazione Comunale intende indi-
re una licitazione privata per l'appalto dei lavori dì urba-
niuaiion* primaria net Peep di via DI Tluano in 
Grastina, 1* stralcio. 
Importo dal lavori a baso d'appalto L. 163.000,000 
Detta licitazione ai terrà con it metodo di cui all'art. 1, lett. 
d) e auccessivo art. 4 della legge 2/2/1973 n. 14. 
Le imprese interessate, in possesso dì tutti ì requisiti dì 
legge ed iscritte all'Albo nazionale costruttori nella cate
gorìa 10 e) acquedotti, fognature ed impianti di irrigazio
ne per l'importo relativo a norma dì legge, dovranno fare 
domanda in carta legale, richiedendo dì essere invitate. 
Indirizzandola, a mezzo dal servizio postale raccomandato 
di Stato, a quésta Amministrazione, Ufficio tecnico 
LI.Pp., entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. Nella suddetta richiesta, cho peraltro 
non è vincolante per l'Amministrazione, dovranno essere 
altresì elencati i lavori attinenti già svolti. 
Dalla residenza municipale, 31 gennaio 1987. 

IL SINDACO Giancarlo Girolaml 

1 compagni della sonori* Rinascila 
con grand* caloroso abbraccio si 
stringono a Michela e famiglia no). 
l'apprender* con profondo sgomefi
lo la nonna dell'immatura scompar
sa del fratello 

CARLO L O N G O 
Milano. 12 febbraio 1987 

Nel 10" anniversario della scomparsa 
del compagno 

M A R C E L L O SALTARELLI 
I compagni delia Sanine di Marma 
ne! ricordarlo a compagni ed amici 
sottoscrivono m sua memoria 
100 000 lire per l'Untiti 
Marino, 12 febbraio 1987 

Dopo una lunga malattia * mancato 
all'affetto dei suoi cari « dei compa
gni cremaschl 

VITTORIO GRAMIGNOLI 
Il compagno Gramtgnoli ha ricoper
to con semplici là e impegno, nel ri
spettò dell* posizioni degli altri. In
carichi sindacali t politici conqui
standosi sempre il rispetto * l'alleila 
di compagni e cittadini Agnese e 
Roberto olirono in suo ricordo lire 
lSOOOOperl'Unild 
Crema. 12 (ehbraio 1987 

Noi 4- e 29- anniversario della scom
parsa dei compagni 

GIOVANNI DANOVARO 
e 

GIUSEPPE PIEKOTTI 
I familiari 11 ricordano sempre con 
alleno ed in loro memoria sottoscri
vono SO 000 lire per l'Uniia 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del) amatissimo 

GIOVANNI SAPIA 
t tigli, le figlie, 1* nuore. I generi e 
tutti I nipoti ne conservano nei loro 
cuori sempre vivo il ricordo ed il 
rimpianto e sottoscrivono per l'Uni-
td 
Savona, 12 febbraio 1987 
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10 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 
12 FEBBRAIO 1S87 

Al fisco 6.500 miliardi in più 
Ma per Visentìni, «pressione invariata» 
Una nota del ministero delle Finanze riassume l'aumento del gettito per il 1986 - Riproposta la consueta sottostima delle 
entrate - Un sistema per respingere le richieste di miglioramento avanzate dai comunisti al bilancio dello Stato 

ROMA — E tre per 11 terzo anno conse
cutivo si scopre che II gettito fiscale è 
abbondantemente supcriore alle previ-
slonl del ministro delle Finanze Visen
tin! 1 primi a dirlo anche nell'BO sono 
stati I comunisti, poi strada Tacendo, 
mano a mano che arrivavano I saldi 
delle entrate mensili, lo hanno capito 
tutti quanti Mancavano solo I dati di 
consuntivo delle Finanze; sono arrivati 
Ieri nelle cifre scritte da Visentin! c'è la 
conferma quasi al miliardo di quanto 
era stato anticipato dagli esperti fiscal! 
del Pel 

Nell'80 l'Incremento del gettito è sta
to del 10,8 per cento rispetto all'8!> «al 
netto dell'Iva devoluta alla Cce«. Se 11 
dato viene scremato anche da questa 
voce l'aumento è doll'l 1,7 E lo scroma
tura va fatta, perche, indipendente
mente dall'operazione contabile con la 
Comunità europea, l cittadini e le irti-

Sreae Italiane quel soldi In più di tasse 11 
anno tirati fuori. L'Incremento In as

soluto (al netto Cce) è di oltre 0 500 mi
liardi rlspotto alle previsioni assestate, 
Cloe alla correzione di giugno delle pre
visioni ancora più basse d'Inizio d'an
no, Quell'assestamento Indicava In 
100600 miliardi 11 pieno che 11 fisco 

avrebbe fatto alla fine tìell'86 
Sulla base di queste stime voluta

mente al ribasso II governo ha respinto 
a novembre buona parte degli emenda
menti presentati dal Pel durante la di
scussione parlamentare sul Bilancio 
dell'87, Cioè questo trucchetto fiscale 
aveva anche un obiettivo strumentale 
Immediato Ingabbiare subito le richie
ste migliorative dell'opposizione di si
nistra con la scusa che esse non avreb
bero mal potuto avere la copertura fi
nanziarla necessaria. Dice Giorgio 
Macclotta, deputato comunista, esper
to di problemi fiscali- •Questi dati fan
no riemergere la questione della veridi
cità del dati contabili sulle entrate e 
sulle spese. È 11 terzo anno consecutivo 
che II governo sottostlma di un buon 10 
por cento queste cifre». 

A giustificazione di questa manovra 
al ribasso, nella nota del ministero delle 
Finanze si dice che «11 gettito è affluito 
per oltre un quarto nel bimestre no
vembre-dicembre* Ma anche questo è 
un espediente dell'ultlm'ora: Vlsentlnl 
sa benissimo che anche negli anni pre» 
codentl si è verificato un andamento 
del gettito slmile e sa bene che anche in 
quelle occasioni molti lo avevano esor
tato ad offrire stime più credibili. Que

sta consueta sottostlma è utilizzata dal 
governo anche per coprire gli sfonda
menti nella spesi Qualche giorno fa 11 
Tesoro ha Informato che I saldi nell'BG 
sono stati rispettati (deficit nel tetto di 
UOmlla miliardi) ma dopo la pubblica
zione del dati delle Finanze si capisce 
che quell'obiettivo è stato centrato non 
tanto perché sia stato messo un freno 
alla spesa pubblica, ma perché alla fine 
dell'anno sono arrivati In soccorso I mi
liardi che Vlsentlnl si era ostinato a non 
prevedere Lo stosso ministro lo ha ri
cordato parlando alla Bocconi di Mila
no. Vlsentlni ha detto anche che la 
pressione fiscale è rimasta invariata 

Vediamo nel dettaglio li gettito e gli 
sfondamenti rispetto alle previsioni 
delle principali lasse L'Irpef ha avuto 
un Incremento di 5 508 miliardi (8,6 per 
cento) sull'85 ed *• andata al di là di 3000 
miliardi rispetto alle previsioni di Vi
sentin! e di 1000 rispetto all'assesta
mento di metà anno. L'irpeg è cresciuta 
di 2/<.5 miliardi (+27 per cento) sull'85 
(1 60" sulla prima previsione e 850 sul
l'assestamento) L'Ilor ha avuto un In
cremento di 3 12J1 miliardi (+28 per cen
to) superando di 1.900 miliardi le previ
sioni Iniziali e quelle di assestamento. 

d, m. 

ROMA — Più niente da 
raschiare In fondo al bari
lo di petrolio, finiti gli ef
fetti delta deflazione in
ternazionale, ora l'infla
zione italiana ha raggiun
to un «pavimento» del 4% 
da) quale sarà difficile 
spostarsi, almeno al di 
sotto. E l'obiettivo — con
fermato Ieri dalle previ
sioni Unloucamcre-Irs 
presentate in una confe
renza stampa — è legato 
molto al buon comporta
mento di tutti. In primo 
luogo delle autorità pub
bliche, che non dovranno 
aumentare te tariffe oltre 
1 limiti già preventivati. 
Questi I presupposti per 
avere a fine '87 un au
mento del prezzi non su
periore al 4,1% (Intera 
collettività) e al 4,2% (in
dice sindacale); una quo
tazione del dollaro (in me
dia) attorno a 1.270 lire 
(-14,0% rispetto al 1986); 
un costo (sempre, medio) 

Inflazione al 4% 
a fine anno, 
dice Unioncamere 
del petrolio attorno al 17,5 
dollari a barile; prezzi 
agricoli In moderata cre
scita. 

Il •profilo. dell'Inflazio
ne. per l'anno In corso, si 
presenta piatto, con au
menti allineati alla media 
d'anno, trimestre per tri
mestre. Nessuna sorpre
sa, ma neppure liete noti
zie: perché gli altri paesi 
(In particolare Germania 
e Francia) hanno ottenu
to ampi successi nella lot
ta all'Inflazione e 11 nostro 
distacco peserà anche 
quest'anno sul cambi, 

porterà s icuramente ad 
aggiustamenti — certo 
non favorevoli per l'Italia 
— delle parità. 

Gli esperti dell'Ira — 
Istituto di ricerche sociali 
— che collaborano con 
l 'Unloncamere nell'Os
servatorio del prezzi e che 
curano bollettini quadri
mestrali sull'andamento 
dell'Inflazione, hanno fo
tografato la situazione, 
ma avvertono che scosta
menti anche minimi pos
sono rivoluzionare 11 qua
dro. Appunto perché si è 
del tu t to esaurita la .spin

ta propulsiva» del ribassi 
Internazionali, ora l'infla
zione più o meno alta è 
tut ta roba nostra. 

Interessante (e nuovo) 
lo studio fatto sull'inci
denza degli aumenti tarif
fari della fine '86-lugllo 
'87 sull'indice tariffarlo. 
L'Irs ha calcolato che II 
recente aumento del 9% 
delle tariffe postali Inci
derà sull'indice comples
sivo per lo 0,4% e altret
tanto accadrà a febbraio 
con II rincaro del 17% sul 
sovrapprezzo termico. 
L'aumento del metano — 
previsto per marzo — In
ciderà ancora di più: 
+0,6% sull'Indice per un 
aumento dell'Ila percen
to. Includendo tariffe lo
cali, aeree (+3,5% sempre 
a marzo), RcAuto e tabac
chi (+1,1%, già scattato) e 
canone tv si arriva al 4%. 

n. t. 

Per la Telit nessuna decisione 
Nuovo incontro Graziosi-Romiti 
Il comitato esecutivo della Stet si è limitato a prendere atto di una informazione sulle 
trattative - Stabilito il valore dell'Italie! e della Telettra - Nuove difficoltà politiche? 

ROMA — Gran rullio di 
tamburi per la riunione del 
comitato esecutivo della 
Stet, sembrava che fossimo 
arrivati all'ultimo atto del 
lungo processo di eostruzio
ne del polo nazionale delle 
telecomunicazioni. E Invece 
niente, Tutto è ancora bloc
cato. Ieri l'amministratore 
delegato della finanziarla 
dcll'Irl che controlla malte) , 
Giuliano Graziosi, al è limi
tato — dicono te fonti uffi
ciali — a fornire al membri 
del comitato una ilnforma-
zlone* sullo stato delle trat* 
tallve con lo Fiat, proprieta
ria della Teletira Viminea-
alone delle due società nella 
Telit attende ancora la ve
rifica di un Incontro che 
Graziosi dovrebbe avere, si 
dice al più presto, con Cesare 
Romiti; 

Se ci alano nuove difficol
tà, e quali, non è dato sapere 
Oli organi di Informarlone 
hanno fornito nel giorni 
scorai perfino I dettagli di 
un'operazione che annun
ciavano ormai per fatta. Lo 
«coglia che ha bloccato per 
mesi la fusione dell'Italici e 
dello Telettra è stato quello 
di una concorde valutazione 
del patrimonio rispettivo 
delle duo aziende il tutto era 
stato Infine rimesso al giudi
zio di due società americane, 

la Arthur Andersen e la Prl-
ce Waterhouso, scelte di co
mune accordo. Il verdetto è 
stato che la Italici vale 810 
miliardi e la Telettra 420, Se
condo Il piano a suo tempo 
concordalo che vuole II capi
tale della Telit suddiviso per 
Il 48% alla Stet per un altro 
43% alla Fiat e per il 4% a 
Medlobanca, il gruppo tori
nese dovrebbe versare una 
differenza di valore di circa 
170 miliardi nelle casse del
l'Ir! La quota di capitale di 
Medlobanca ammonterebbe 
a ao miliardi, si sono fatti 
anche 1 nomi del nuovi diri
genti della Telit la presiden
za a Salvatore Hanoi, ora di
rettore generale della Stet 
ma già dirigente della Fiat, 
un ruolo di primo plano, an
che se non ancora deciso, per 
Marisa Bellisario ammini
stratore delegato dell'Italtel. 

Tutte notizie ufficiose, ma 
che nessuno ha smentito. 
Perché dunque si ritarda an
cora? Secondo alcune voci 
sarebbero Insorte delle diffi
coltà di natura politica, alcu
ne componenti della mag
gioranza di governo (I socia
listi?) vorrebbero rimettere 
In discussione t capisaldi 
dell'intesa, cioè la dlstrlbu-
7lone delle quote di capitale. 
Se cosi fosse tutto probabil
mente tornerebbe In alto 
mare 

In alto mare la trattativa braccianti 
R O M A — Ancora in ta l lo mare» la v e n a n » braccianti La trattative prose
guono a turno serralo m a di Intese anche parliali, nemmeno a parlarne Le 
ultime sedute intatti sono slata dedicata alla discussione sulla cosiddetta 
•pr ima p a n a i dei contratti E ta Contagricotturs ha In pratica risposto dt ino» 
a tutta le proposte sindacali Ecco parche Cgil, Clst. UH invitano i lavoratori a 
proseguire la mobilitazione, anche con scioperi articolati. 

Multe Inps: De Mlchells 
R O M A — Il ministro del Lavoro, D a Michetis, è favorevole ad una revisione 
delle super multe (previste nel! ordine del 2 0 0 % m a poi modificate dalla 
Camera) por chi non ha pagato I contribuii Inps e inail Lo ha detto durante un 
Incontro col presidente dell Inps Milltello 

Ansaldo raddoppia l'utile 
N E W DELHI — Nel 1 9 8 7 I Ansaldo raddoppiar* i propri utili portandoli 
attorno ai 35 miliardi t anticipazione è venuta dall amministratore delegato. 
Gambardella in occasione della firma dt un contratto 1250 miliardi) per la 
fornitura al) India di due maxicaldaio per la centrale di Farakka 

Tre chilometri di cibo 
R O M A — u n banchetto lungo tre chilometri cosi la rassegna nazionale di 
gastronomia che si svolger* a Parma dal 2 5 aprile al 3 maggio accoglierà I 
visitatori che vogliono addentrarsi risila curiosità culinaria italiane 

Garrone lascerà Genova 
GENOVA — Il petroliere Riccardo Garrone ha ribadito ieri in una conferenza 
stampa la propria decisione di trasferire nel prossimo autunno le proprie 
attività ds Genova a Milano o Roma II petroliere accusa la città gli ammini
stratori e la classe politica di non averlo compreso Ha aggiunto, però che 
prossimamente presenterà un piano di investimento di 1 5 0 0 miliardi per 
trasformare e mettere a miglior reddito I propri impianti una raffineria in Va! 
Polcovera impianti portuali e depositi costieri 

Approvata 
legge sul 
nuovo 
collo
camento 
ROMA — Rivoluzione (la 
parola è grossa ma ben si ac
concia all'argomento) nel 
mercato del lavoro, con II su
peramento della figura lar
gamente aborrita del collo
catore-faccendiere, sostitui
ta da una gestione sociale di 
questa Importante funzione 
CI sono voluti otto anni per 
averla, e non a coso la De, 
dopo le molte, positive modi
fiche introdotte dal Senato 
al progetto, ha tentato di ri
tardarne, da parte della Ca
mera, It varo definitivo ieri 
in commissiono Lavoro. 

Rivoluzione anche nel 
campo delle assunzioni nel 
pubblico Impiego, con 11 su
peramento del concorsi per 
alcune fasce di dipendenti, 
ed In quello dell'apprendi
stato con la concettualizza
zione al posto del cosiddetto 
•salarlo di Ingresso». 

I comunisti, che pure un 
anno fa a Montecitorio ave
vano dato voto contrarlo al 
progetto, questa volta hanno 
dato il loro consenso al testo 
definitivo, awrché esso — ha 
sottolineato Angela France
se — con gli emendamenti 
Introdotti a palazzo Mada
ma, ha fatto segnare una 
netta inversione, realizzando 
Il governo sociale del merca
to del lavoro Modifiche cosi 
poco gradite alla De, da In
durre 11 relatore Bonaluml a 
parlare di •mostro legislati
vo», e a spingere cinque de
putati scudocroclatl a votare 
contro II provvedimento. 

Vediamo dunque che cosa 
cambia e perchè. Intanto 
vengono costituite le com
missioni circoscrizionali per 
l'Impiego (costituite da rap
presentanti delle forze socia
li e degli enti Istituzionali lo
cali), che superano la dimen
sione comunale del colloca
mento, per assicurare 11 go
verno del mercato del lavoro 
in un ambito più vasto, Inol
tre, si precisano I poteri delle 
commissioni regionali per 
l'Impiego (già Istituite con 
altra legge), con l'importan
te novità che a presiederle 
non saranno più 1 funzionari 
periferici del ministero del 
Lavoro, bensì t rappresen
tanti del potere politico re
gionale. Fra I loro compiti, le 
commissioni, hanno quelli di 
promuovere specifiche Ini
ziative per favorire la mano 
d'opera disoccupata più de
bole (donne, giovani, ecc ), di 
collaborare con la Regione 
all'attività di orientamento e 
di formazione professionale, 
di operare per II rlequillbrlo 
fra domanda e offerta de) 
post) di lavoro, di deliberare, 
in deroga alla legge generale 
sull'avviamento al lavoro, 
modalità diverse per le Iscri
zioni nelle liste di colloca
mento 

Supporti indispensabili 
delle commissioni regionali 
sono l'osservator/o del lavo
ro e le agenzie del lavoro. 
Quest'ultimo strumento in 
precedenza era circoscritto 
solo a poc"he regioni e come 
momento sperimentale, ora 
è esteso a tutto 11 Paese, e 
non più come esperimento 

II superamento a livello 
locale della fase concorsuale 
per 1 pubblici dipendenti del 
livelli medio-bassi era stato, 
per la verità, già previsto dal
la Camera Ma senza alcuna 
articolazione operativa. Il 
Senato ha sopperito a questa 
carenza, prevedendo una se
rie di norme per la realizza
zione concreta di questo 
obiettivo 

Il Cer: 
sviluppo 
ancora 
minato 
dal Sud 
ROMA — Mentre il Corriere 
della Sera e il ministro Go-
ria sollevano una «questione 
settentrionale» ti sesto 'rap
porto* del Cer (l'istituto di 
analisi economica di Gior
gio Ruffolo e Luigi Spaven
ta), offre un'Interessante 
documentazione sul nuovi 
termini della «questione 
meridionale», che rimane — 
a giudizio del rapporto — 
•all'ordine del giorno; come 
«dualismo economico» e *ca-
ratterlstlca critica dello svi
luppo nazionale». 

Il giudizio di sintesi di 
questo documento ricono
sce le trasformazioni vissu
te in 40 anni (da quando è 
cominciato l'Intervento 
straordinario) dall'econo
mia del Sud, che hanno por
tato «innegabili, grandi pro
gressi», anche per un Impo
nente trasferimento di ri
sorse promosso dall'azione 
pubblica. Ma addita anche 
le disomogeneità e gli squi
libri che questo stesso svi
luppo ha nuovamente gene
rato, o non è stato In grado 
di eliminare. Una crescita 
non omogenea nelle diverse 
aree regionali, le caratteri
stiche «tradizionali» delle at
tività di nuova localizzazio
ne (mentre la tecnologia, t 
servizi avanzati, la ricerca 
sono cresciuti di più al 
Nord), ti risvolto drammati
co di una vasta degradazio
ne del territorio. Il lento 
processo di riduzione del di
vario Nord-Sud si è blocca to 
comunque nell'ultimo de
cennio, e oggi accenna a ap
profondirsi nuovamente. 
Esplosiva, in questo conte
sto, viene giudicata la que
stione della disoccupazione. 

Il Cer costruisce un «test» 
prevlslonale: anche se la po
litica economica italiana 
fosse gestita ai meglio da 
qui al '95 (Pii al 3% annuo, 
1% annuo In più di occupa
zione) ma con «dosi norma
li* di intervento straordina
rio, J risuitatj per il Sud sa
rebbero drammaticamente 
divaricati: la percentuale di 
inattività cronica (soprat
tutto di glvoanl e donne) sa
prebbe a poco meno del 20% 
della forza lavoro meridio
nale, 'una percentuale so
cialmente disgregante». 

È una specie di «parados
so» previsionale, che richia
ma l'attenzione sul pericolo 
effettivo di un riesplodere 
della «questione meridiona
le», e sull'esigenza dt forti 
politiche nazionali mirate. 
Da questo punto di vista la 
nuova légge per l'intervento 
straordinario sembra ri
spondere, nelle Intenzioni, 
al bisogno dt politiche capa
ci di stimolare le «risorse po
tenziali» del Sud, spezzando 
la logica di uno sviluppo 
«passivo» Ma offre anche il 
rìschio — a giudizio del Cer 
— di traaursf In un sistema 
a «sportello», privo di Indi
rizzi saldi, Indifeso al nuovi 
assalti dell'assistenzialismo 
clientelare. Per «aiutare ti 
Mezzogiorno a far da sé», di
venta inevitabile — come fa 
il Cer — evocare «t fantasmi 
della programmazione». 

a. I. 

Gli artigiani «chiudono» con 40 anni di divisioni 
Cna, Confartigianato, Casa e Claai si sono dati una struttura unitaria, il «Comitato interconfcdcralc» - Rappresentanza paritaria e 
diritto di veto - Tognoni: «Ora gli artigiani possono contare di più» -1 problemi sul tappeto - Provantini: «Processo molto positivo» 

ROMA — Si chiamerà «comitato interconfedera
le» la nuova struttura unitaria degli artigiani 
OonfnrtiKiannto, Cna, Cium e Casa I hanno pre-
gemmo ieri mattina nel corso di una conferenza 
Stampo. L insediamento ufficiale avverrà il 15 
febbraio, mentre il battemmo ai farà il 9 marzo 
nel eurno di un» Francie aiiemblca a Roma Una 
«avoli(ti, comi» Ina definita il presidente della 
Confurtiginmitr) Uova,che pone finca 40anni in 
cui le organizzazioni artigiane si sono mosse 
ognuna per conto proprio «AdeRio — ha soste
nuto il nuovo secretano della ConfartiRianato, 
Rossetto — più neu&urto potrà ignorare lo nostro 
richieste con la aiuui etto siamo di vinti 

Il nuovo comitato sarà costituito da 40 mem
bri, 10 per ogni orj;flni?*ft7ione II coordinamen
to, per In fase minale? verrà assegnalo alla Con
fartigianato Unti avranno diritto di veto ma le 
decisioni anranno poi vincolanti por tutu Insom

ma, non è ancora una federazione, ma si è fatto 
un buon passo ovanti virso la rappresentanza 
unitaria di un settore, quello dell imprenditoria 
artigiana, che si è sentito più volte sottovalutato 
e nurso in secondo piano nelle scelte del governo 
•L'unita — suttolinea Mauro Topnoni, aegre tana 
(•onerale della Cna — e la condizione essennale 
perché fjli artigiani possano inudf re sulle scelte 
HiKnificative che il Parlamento è chiamato a coni 
pierei Di carne al fuoeocc n e mollo supermulte 
per i ritardi nei pagamenti Inps t lnail duerno 
dei Tir (molti camionisti sono iscritti ali albo ar
tigiano!, trattamento fiscale, fondo per lo svilup
po degli investimenti nel settore Argomenti 
scottanti che, come rileva Tognoni possono ri
sultare «esplosivi», creando nuove fratture tra 
cittadini e istituzioni 

Sara proprio la mobilita? ione su tali proble
matiche a costituire il primo banco di prova del 

Comitato interconfederale Una delle condi7ioni 
èl autonomia, la capacita delle varie sigle di libe-
rnrsi da una tradizione di rapporti con lo for?e 
politicie che non sempre si e sviluppata sotto il 
segno dell indipendenza Rossetto (tu Confarti
gianato viene da una lunga stona di rapporti 
stretti con la Del non ha dubbi «l̂ o sture uniti 
rappresenta di per t>f> garanzia di autonornuu 
Una e inferma viene anche da lognoni .Sono 
comunista da quando nvevo l'i unni ma il proble 
ma non si pone In Cna siamo come al Cnl sono 
presenti tutti, dai liberali ai comunisti Del resto, 
I antonimia e una delle opzioni fondamentali 
della si rategiadeciho al nostro congresso! ili fat
to che, dopo 40 anni, le organizzazioni artigiane, 
nella loro autonomia, abbiano dato vita a questo 
procemo unitario e molto positivo — dice Aller
to Provantini, responsabile del Pei por I artigia
nato — La categoria ha bisogno dtll unita per 

contare di più Per quanto ci riguarda, siamo 
impegnati a dare battaglia perche le richieste 
delle associazioni artigiane trovino risposta dal 
problema dei contributi non versati alia riforma 
previdenziale, ni fondo Artigiano tutte questioni 
che proprio in questi giorni vengono discusse dal 
Parlamento! 

La costituzione dri t ̂ ordinamento artigiano 
farà ballare 1 elezione h He rappresentanze arti
giane in vari enti (Cnel Inps, Inai), Ice. Artigian-
cussa enti nere.ecc \previste per maggio he ne 
chiede lo spostamento al 1989 Nel frattempo, i 
posti dovrebbero venire ricoperti assegnando al
le due maggiori organizzazioni, Cna e Confarti. 
Cianato un peso identico (si parla del 40'r cia
scuno) Per questo si chiederà al Parlamento di 
approvare un apposita legge 

Gildo Campesato 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indica Mediobanca dal mercato aziorario ha f i t t o r a g i i t r m quota 
3 1 0 3 8 con una variazione al rialzo dello 0 0 7 % L'indica globali Corrili 
1 1 9 7 2 * 1 0 0 ) è risultato par) a 6 9 2 76 con una variaikvw negativa dallo 
O 0 3 % Il rendimento giornaliero della obbligazioni Italiana a reddito l i t i o 
A stato, secondo i calcoli di Mediobanca di 9 9 3 5 % ( 9 , 9 0 3 % ) Il rendi* 
mento delle obbligazioni a reddito variabili è alato di 1 0 , 1 3 8 % 
110 0 9 7 % ) 
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L'anziano. distinto signore che mi accolse con gentllez-
u In un elegante ma sobrio appartamento dell'accademia 
liei Lincei — dall'ampia finestra si scorgevano I centenari 
alberi del parco — (renò l'Irruenza del protervo fuori corso 
di lettere che ero, ventisette anni, sette di militanza comu
nista full timo, II fu a tutti, anche a Lucio Lombardo Radi
ce t t Ranuccio Bianchi Bandlnelll. Ma Concetto Marche-
li, con II suo Indecifrabile sorriso — Ironico, disincantato, 
affettuoso? —, con la sua raffinata eleganza di «gattopar
do» delle lettere latine, l'abito blu gessato, la cravatta di 
raso grigio tortora, I calzini di seta trasparenti, le scarpe 
lucidissime, avamposto delle lunghe gambe neghittosa
mente accavallate, mi ricondusse a una dimensione di 
rispetto, persino d/ soggezione, di osservanza di certe rego-
le al comportamento Indispensabili tra diffidenti persona-
l i t i , età, culture, che avevo sventatamente dimenticato da 
tempo, 

Oli recavo In lettura la mia tesi di laurea su Lucrezio 
l'avrei discussa con Ettore Paratore, altra personalità 
d'eccejlone, uomo di destra, feroce dilaniatore di studenti, 
m i Ingegno di altissimo livello e di smisurata erudizione 
Èro suo allievo e assistente, per allora soltanto In pectore. 
Ma tenevo molto ad un giudizio di Marchesi, la cui Storia 
dell» letteratura latina avevo letto e studiato con un ab
bandono e una passione paragonabili soltanto a quelli 
Ispirati dalla Letteratura Italiana del De Sanctls: opere 
d'art», oltre che di eccezionale scienza e di Impegno etico-
politico. Anche la Storia di Paratore mi aveva afferrato 
con le straordinarie sintesi del capitoli Introduttivi ad 
ogni singola >età> della letteratura latina Ma 
*7r««j|aneslmo> stilistico di Paratore preferivo 
hatttclsmoi di Marchesi, e II vaglio di un suo giudizio mi 
sembrava necessario 

Marchesi mi chiese qualche notizia sulle sezioni comu
niste nelle quali a vevo la vorato, sul miei professori nell'U
niversità di Home, sulle mie aspirazioni. Prese II dattilo-
(dritto della mia tesi e postolo su un piccolo tavolo di noce, 
VI poso un» mano sopra, quasi per una lieve carezza, e mi 
congedo pregandomi di telefonargli II In Accademia qual
che giorno dopo, 

Uscii sforzandomi di non aboouare un Inchino, e mi 
allontanai in punta di piedi. Capii subito che Marchesi era 
un comunista vero, ma anche un comunista sul generis, 
altra che un uomo raro e un Ingegno di grande artista 
olir» che di agguerrito filologo. Lo sentivo remoto; pure, 
ero avveiio alla scuola del 'grandi baroni; che erano però 
anche del grandi maestri, da Chabod a Sapegno, da Mor-
ghen a Lionello Venturi, da Bianchi Bandlnelll a Monte-
verdi, Berretta, Ohlsalbertl, da De Ruggero a Praz, a 
Pompeo, Tecchl, Lo Gatto, Schiattine Almagti. Ma ecco, 
avevo Intuito, In Marchesi c'era qualcosa di più protondo, 
(«greto, Indecltrablle: torse una rigorosa durezza unita ad 
una squisita sensibilità, torse l'amore alla vita e Insieme il 
sentimento della sua vanità, l'Invaghimento per la poesia 
* Il consapevolezza delia sua dissonanza rispetto ad un 
mondo dominato dall'Ingiustizia, oltre che dalla talvolta 
necessari» brutalità. B soprattutto II contrasto tra l'am-
mlraslonc per I dominatori geniali (come il suo prediletto 
Cesare) e l'inquietudine morale del ribelle, deciso, per coe
rente. a infrangere la stessa disciplina del suo partito Ciò 
che ivevo Intuito allora fu confermato negli anni seguenti 
dalla lettura di altre sue opere, dalle scelte di studio, sem
pre dettate da un criterio <umanot di congenialità o di 
contrapposizione, piti che da una cavillosa curiosità di 
erudito E questa è un'altra caratteristica della sua Imma
gine di studioso, l'amore per la filologia Intesa corno senso 
dorico della lingua (quindi anche come storia tout court, 
«•etologia, persino psicologia e .gusto.), e II fastidio per la 
tllogla come semplice, arida (e pur necessaria) tecnica del
le congetture e delle risoluzioni delle cruces Irreparabili 
nel manoscritti. In tale complesso quadro, gli autori-chia
ve, gli autori amati, o .amati-odlatl», nella nutrita ma non 
vastissima opera saggistica o esegetlco-crltlca di Marche-
il, furono quattro, Seneca prima di ogni altro, e Tacito, ma 
anche Lucrezio e Cesare, al quali non poteva mancare II 
pendant compensatorlo di Petronio e di Ovidio, o quello 
nulamente mistico e aggressivo di Arnoblo, uno degli 
apologisti cristiani 

L'amore per Seneca (odiato dal filologi e dai retori del 
luo tempo) è determinato si dalla •modernità* del suo stile 
spellato. aguzzo,lmprevedlblle, l'esatto opposto della sim
metria prevedibile e frondosa di Cicerone, di Livio, di 
Quintiliano e di tutti gli .antichisti, dell'antichità, e dalla 
sua problematicità esistenziale, ma, lo credo, soprattutto 
dai fascino che su Marchesi esercitava questo nobile e 
ricchissimo intellettuale Ispanico, In quanto uomo consa
pevole, partecipe e Ispiratore della .ragion di Stato, nero-
nl ina , spinta sino al dell Ito politico, sino al matricidio, e al 
tempo stesso disincantato spregiatore del Palazzo e delle 
mene e della crudeltà del potere. In Seneca probabilmente 
Marchesi riconosceva una sorta di alter ego, egli con la 
sua fede staliniana, con le sue trasgressioni Individuali, 
con il«uootlum che «dava vocealpassato. In Tacito forse 
coglieva la slessa contraddizione, resa più amara e trau
matica, nel cupo, nevrotico storico delle prime due dina
stie Imperlali eia Olullo-CloudJa e la Flavia; dalla man
canza dell'alternativo gratificante dellbtlum Inoltre II 
tradizionalista e 'senatorio- Tacito, nemico del prtnclpes, 
doveva tuttavia riconoscerne la Ineluttabilità, e perciò 
sentire l'Inutilità persino nociva di quanti contro 11 princi
pato congiuravano Tacito non amava nemmeno questi 
martiri superflui' E della rimpianta repubblica esecrava 
le guerre civili, mentre al principi suol contemporanei 
rimproverava la debole o inesistente spinta espansionisti
ca. un nodo di contraddizioni che certo faceva tumultuare 
l'animo di Marchesi (guerre civili, dittature, martiri, im
perialismo, repressione costituivano anche l'intrigo e II 
nocciolo delle Ideologie cui egli si era Interamente eppur 
criticamente votato). Per Cesare, •!! tiglio più grande di 
Roma' (come Marchesi lo definisce), l'ammirazione e In
condizionata Ma anche In questa sorta di superuomo, egli 
scorge una lacerante contraddizione la glaciale freddezza 
nel compiere e nel narrare veri e propri genocidi nelle 
guerre di conquista e la clomtntla verso I nemici In patria. 
spinta sino a circondari! di 'perdonati- che lo avrebbero In 
seguito ucclio 

Marchesi sarà stato sicuramente catturato da Lucrezio 
per II suo pessimismo totale sull'uomo, schiavo delle pas
sioni, del profitto, degli Intrighi politici, delle esigenze mi
litarle per l'Incanto della natura, con gli Infiniti fenomeni 
In perenne mutazione, da lui cantato Insieme con la dol
cezza degli affetti degli animali, migliori dell'uomo 

* Ovidio sarà stato per Marchesi la Ilare, lieve, disinibita 
evasione dalla cupa realtà nel mondo onirico e sensuale 
dell'aleggiante Eros Petronio, l'aristocratico, ma non 
sprezzante, e talvolta ammirata considerazione per II 
mondo avventuroso del clerici vagantes e per gli uomini 
venuti dal nulla, gli CY schiavi, I liberti capaci di accumu
lare sterminate ricchezze (del resto di liberti si erano cir
condati Caligola. Claudio, Nerone) Arnoblo. finalmente 
uno slancio mistico, una palingenesi, maancora ItntH \utn 
di paganesimo ma robusu.mente aggrcssl\a contro I pa
gani, e più In generale contro l'umanità imbevuta di su
perstizioni Ma a Marchesi la rudezza, l'aggressivi la, il 
paradosso non do\evano dispiacere, costituivano anzi un 
altro versante del suo sentire In finezza, solidarietà uma
na, linearità razionale 

Luca Canali 

Tutto quello 
che disse 

alla Camera 
Se tutu conoscono e amano 

il Concetto Marchesi fine 
scrittore di cose latine, sono 
pochi, Invece, quelli che han* 
no dimestichezza con 11 Mar
chesi politico e oratore. La la
cuna i stata colmata ora dalle 
Edizioni del Paniere che han
no raccolto in un volume I di
scorsi che l'Intellettuale COITI u* 
nlsU pronunciò alla Camera 
dal 1948 al 1937. Curila da Se
bastiano Saglimbent la raccol* 
ta contiene brani di grande 
interesse e attuanti come 
quello sulla riforma della 
scuola, 

Tre Immagini 
di Concetto Marchesi: 

nello foto In bosso 
durante 

lo storico discorso 
del novembro '43 
in cui condannò 

Il fascismo 
•d il nazismo 

Trent'anni fa 
moriva a Roma 

Concetto 
Marchesi: 
studioso 

notissimo, 
latinista 

«moderno» 
e insieme 
militante e 
dirigente 
politico 

Proviamo a 
rileggere 
oggi la 

sua complessa 
figura 

Marchesi 
contro 

il «cattivo 
maestro» 

Quel comunista 
che amava Seneca 

Pubblichiamo ampi stralci 
del discorso tenuto alla Ca
mera Il 14 febbraio del 19S7 
da Palmiro Togliatti per ri
cordare la figura di Concet
to Marchesi 

.„ Era stato eletto nel comi
tato centralo, supremo organo 
dirigente del nostro partito, 
nel 1945, e In seguito sempre 
confermato Militava nelle 
nostre file dalla scissione di 
Livorno, nel 1921, ma al movi
mento operalo e socialista 
aveva aderito in anni assai più 
lontani, sin dal 1895, In quel
l'ultimo decennio del secolo 
passato in cui al socialismo 
venivano gli animi più nobili e 
nella Sicilia, dove egli era na
to, te masse lavoratrici Impe
gnavano memorabili lotte per 
la loro emancipazione 

E fu, prima dello studio del
le dottrine sociali, prima del
l'indagine storica che doveva 
rivelargli corruzione e bassez
ze delle tirannidi antiche, pri
ma della ribellione Ideale e 
morale alla tirannide fascista, 
fu la visione diretta della quo
tidiana fatica e pena dei lavo
ratori che egli dette il primo 
Impulso a quella concezione 
del mondo, a quei compiti di 
lavoro e di lotta ai quali fino 
all'ultimo e rimasto fedele 
( ) 

Studioso, universitario, 
scrittore, giunto alle cime più 
alte della più eletta delle cul
ture, accademico del Lincei, 
parlamentare di prestigio, di
resti che 1 animo suo si disten
da solo nel colloquio fraterno 
coli uomo semplice, col dise
redato, col povero il pescato
re del Cavo dell isola d Elba il 
popolano delle osterie di Tra
stevere il rude operaio di 
Marghera il fraticello che 
coltiva la terra del convento e 
che ogni anno egli va a cerca
re e discorrono e s'intendono, 
anche senza parlare delle cose 
supreme 

Anche 1 più taglienti e spie-
tati dei suoi giudizi, nelle as
semblee, nei discorsi, negli 
scritti politici, tu senti che non 
discendono soltanto da una 
scelta di posi/ioni ideali ma 
da una profonda intuirono del 
vero e del giusto e del buono 
che scaturire dal contatto di
retto con quella che per milio
ni e milioni di uomini è la redi 
tà della fatica di tutti i giorni, 
della mercede iniqua della vi
ta senza lavoro dell'Indigen
za, della prepotenza che si su
bisce senza poter protestare 

Laureato in lettere e in giù-

Togliatti: «Ecco 
perché era marxista» 
risprudenza a Catania, faro 
della sua vita intellettuale fu
rono gli studi classici Emessi 
primeggiò È degli anni im
mediatamente precedenti e 
successivi alla prima guerra 
mondiale la mirabile galleria 
degli scritti da lui dedicati ai 
grandi scrittori della latinità 
Marziale, Giovenale, Fedro, 
Seneca, Tacito, Orazio Coro
namento dell'opera quello che 
senza dubbio è 11 capolavoro 
suo, la Stona della letteratura 
latina, monumento dell inda
gine critica e dell analisi este
tica opera di storiaedi dottri
na che solo accanto alla Stona 
della letteratura italiana di 
Francesco De Sanctls trova il 
posto che lo si addice 

Lunga e ricca è nel nostro 
paese la tradizione dogli studi 
classici Con 1 opera di Con 
cotto Marchesi viene però alla 
luce in essi qualcosa di nuovo 
Del valore formativo dello 
studio della lingua latina an
che nel suo puro aspetto filolo
gico, anzi, prima di tutto e 

precisamente nel suo aspetto 
logico e filologico di analisi 
minuta della lingua, di ricerca 
attenta del nesso tra la parola 
e 1 idea, egli era convinto con 
tutto se stesso E maestro sen
za pari fu in questo campo Ma 
I indagine filologica apre, la 
via, nell'opera sua, alla anali
si del contenuto e delle forme 
dell'arte e da questa non si 
può separare, e quest'analisi 
riconduce alla visione concre
ta dell'uomo, della sua esi
stenza e dei suoi problemi 
ideali e materiali, nell'ambito 
della società che lo circonda, 
nello sviluppo concreto della 
stona E tosi avviene che tut
to il mondo classico ì suoi 
poeti e 1 suoi pensatori e i suoi 
uomini politici I capitani egli 
eserciti o le plebi e le grandi 
correnti di pensiero e di azio
ne che lo hanno percorso ri
condotti al permanente loro 
valore umano, non tanto sono 
resi a noi più vicini, ma sono 
fatti cosa nostra, momento 
del nostro presente, e quasi 

aspetto permanente delle no
stre lotte, delle nostre passio
ni delle nostre sofferenze 

Del suo Seneca e del suo Ta
cito ricordo che tn questo mo
do già parlavamo con Antonio 
Gramvci Ma mi colpi come 
rivelazione nuova questo ca
ra t i c i dell opera sua quando, 
nel giorni di Salerno, un altis
simo magistrato, ora scom
parso, nobilissima figura di 
democratico e di patriota, mi 
mise tra mano la Stona di 
Concetto Marchesi per rispon
dere alla mia domanda del co
me e perché avesse orientato 
l'animo suo verso l parliti dei 
lavoratori e verso il sociali
smo Mi lesse alcune pagine 
sulla mvisMta degli sviluppi 
storie i ( ii la gr.indezja idea 
le delli scelta e della respon 
sabilità che sta davanti ad 
ogni uomo nei momenti deci
sivi della stona 

Il modo come Marchesi gui
dava alla conoscenza del mon
do classico fu senza dubbio 
negli anni del torpore e della 

vergogna, l'insegnamento più 
moderno, più attuale, più vi
vo, più efficace che si avesse 
nei nostri atenei Aveva prima 
avuto cattedra di letteratura 
latina a Messina Poi, negli 
anni della tirannide e fino alla 
(ine, insegnò a Padova È sta
to trovato un biglietto, sul suo 
tavolo di lavoro, ove dice che, 
constatata la morte, subito 
dovranno essere avvertite* l'u
niversità di Padova e la dire
zione del partito comunista 
La sua missione di studioso e 
la sua missione di combatten
te per un mondo nuovo, questa 
era la sostanza di tutta la vita 
sua ( ) 

Si è detto e ripetuto che egli 
non fu un marxista, che nel 
suo pensiero si incontravano 
senza fondersi elementi etero
genei e la conciliazione piena 
aveva luogo solo sul terreno 
dell'attiviti politica concreta 
Non credo sia giusta l'osserva
zione, anche se riconosco che 
il tema merita ricerca più at
tenta di quanto non possa farsi 
qui ora Risulta essere coeren
te con la sostanza di tutto il 
suo pensiero la fondamentale 
intuizione nuova del marxi
smo, quella che ne fa un modo 
di pensare rivoluzionano, per 
cui ciò che accade sorge ne
cessariamente dal corso delle 
cose e anche l'azione degli uo
mini, che questo corso trasfor
ma e fa proprio, è parte inte
grante di questo quadro di co
se necessarie E dalla consa
pevolezza del movimento che 
si compie in questo quadro che 
sorge il modo nuovo del nostro 
essere liberi 

Forse vi è in lui una visione 
complessiva del mondo che 
non e tutta passata al vaglio 
della rmnovatnce dialettica 
hegeliana ma il materialismo 
e per lui, come già era stato 
per Francesco De Sanctls, «il 
mondo che si riconcilia con la 
vita e no prende possesso» La 
riabilitazione delia materia è 
riabilitazione del lavoro e 
dell azione, di quel lavoro di 
cui sin dall inizio aveva visto e 
sentito la pena e di cui voleva 
la emancipazione «La mate
ria cioè il trasformabile, il 
corruttibile il caduco il ter
reno e la base di operazione e 
di lancio per salire, quando se 
no abbia 1 .inclito e la spcran 
za ali incorruttibile e ali eter
no» Bisogna onerare nella 
stona, perché «senza operare 
nella storia, le vie dell eterni
tà son pure chimere, o mirag
gi di estatici anacoreti* 

Palmiro Togliatti 

Marchesi politico e, nella 
memoria del meno giovani, 
Il parlamentare pugnace e 
maltrattato dalla celere di 
Sceiba, Il pubblicista sfer
zante che, all'indomani 
dell'attentato a Togliatti, 
denuncia la neonata «de
mocrazia fascista*. Ma que
sto è 11 Marchesi simbolo, la 
preziosa figura di intellet
tuale, smentita vivente del 
cliché anticomunista degli 
avversari L'azione politica 
sua si colloca invece nella 
breve e Intensa stagione 
della Resistenza, 

E un Marchesi per molti 
versi Inedito SI può dire che 
quella difficile stagione — 
dalla Inaugurazione acca
demica di Padova (novem
bre '43) alla fuga in Svizzera 
(febbraio '44), dal contatto 
con I servizi anglo-america
ni di Berna e Lugano alla 
organizzazione degli avio
lanci —• Marchesi l'abbia 
vissuta al margini, e In 
principio addirittura fuori, 
del suo partito, tn seguito al 
dissenso esploso dopo l'8 
settembre sulla opportuni
tà o meno di restare al ret
torato sotto le nuove autori
tà neofasciste. Clandestino 
a Milano, dopo la fuga da 
Padova, viene lasciato solo 
perché •colpito da grave mi
sura disciplinare* (Longo), 
né riceve aluto nel passag
gio In Svizzera, se non dalla 
efficiente rete cattolico-
azionista detta Fra ma. Sarà 
•Il Popolo», il quotidiano de
mocristiano clandestino, ad 
esaltare con toni di plauso 11 
celebre appello agli studen
ti, e vi aggiungerà anche un 
commento che contrappone 
al Marchesi maestro di vir
tù civiche il cattivo maestro 
Giovanni Gentile, respon
sabile, con 1 suol •accoliti», 
della mortificazione del va
lori dello spirito 

Slamo nel dicembre del 
'43. La polarità Marchesi-
Gentile prenderà corpo di lì 
a poco nella diretta polemi
ca, quando Gentile lancia 
un appello dal «Corriere del
la Sera» alla «conciliazione 
degli animi» beninteso sotto 
l'autorità neofascista, e 
Marchesi gli replica sul 
quotidiano socialista di Lu
gano («Libera Stampa* del 
24 febbraio) con una serrata 
apologia degli attentati, so
la possibile risposta al fa
scismo risorto. Bene intro
dotto nel servizi alleati, 
Marchesi ha fatto giungere 
a radio Londra 11 suo testo, 
diffuso così nel modo più ef

ficace e reiterato, Marchesi 
ha colto nel segno. Ha subi
to avvertito la pericolosa ef
ficacia di un appello che 
senza mettere In discussio
ne Il nuovo assetto neofa
scista catturava con toni e 
proposte conciliative l'ani
mo degli Incerti: soprattut
to del giovani, facilmente 
sedotti dal motivo semplici
stico dell'onore e della fe
deltà all'alleato, 

Ancora TU marzo radio 
Londra ha replicato l'attac
co di Marchesi. Quando li 1S 
aprile Gentile viene colpito 
dal gappisti fiorentini! Il vo
lantino di rivendicazione 
recherà a sostegno dell'at
tentato lo scritto di Mar
chesi, In una forma ritocca
ta e più esplicita che era ap
parsa giorni prima su «La 
nostra lotta*. E la stessa 
operazione che compirà To
gliatti tre mesi dopo pubbli* 
cando, nel numero 2 di «Ri
nascita» (luglio '44) l'attac
co di Marchesi con l'elo
quente titolo Sentenza di 
morte. 

La storta della successiva 
presa di distanze, da parte 
di Marchesi, rispetto a que
sta vicenda meriterebbe un 
racconto a parte. Basti r i
cordare, per cogliere gli In
tendimenti del Marchesi di 
quel giorni, l'Intervista da 
lui rilasciata airt/nJtà di 
Roma, al rientro In Italia, 
dove è definito «uomo per
duto e giudicato* chiunque 
si fosse compromesse nella 
guerra franchista o nella 
accademia d'Italia. 

Durante 1 mesi dell'esilio 
svizzero il rapporto suo col 
Pel si è ripristinato: la san
zione della rinnovata Intesa 
è proprio la pubblicazione 
su «La nostra lotto» dell'at
tacco a Gentile. Nella consi
derazione del servizi alleati 
Marchesi è divenuto ben 
presto l'interlocutore auto
revole che parla a nome del 
partito comunista: H 17 ot
tobre è il massimo dirigente 
del "Soe" Rosebery, colon
nello di sua Maestà britan
nica, che gli chiede garanzie 
sul comportamento dei co
munisti dopo la fine della 
guerra. E Marchesi lo rassi
cura, stando al verbale del
l'incontro, sul ruoto «di or
dine e di concordia» che II 
partito Intende svolgere: «I 
comunisti — dice — hanno 
Imparato a camminare con 
fermezza, ma senza Impa
zienza». 

Luciano Canfora 

' E IN EDICOLA " 

ESSERE 
UNIONE SOVIETICA 13 GIORNI 

Speciale volo charter 

1* MAGGIO e ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 

QUATTRO COMBINAZIONI 

Al V Magalo • VOLGOGRAD 
Itinerario Milano Kiev Volgograd - Soci - Tbilisi Milano 

B) 1- Maggio • TASHKENT 
Itinerario Milano Mosca • Tashkem Buttar* Semarkenda 
Tbilisi Milano 

CI V Magalo a MOSCA 
Itinerario Milano Mosca Vladimir - Suedi) Mosca 
Zagwsh Mosca Tbilisi Milano 
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Leggero con la televisione 
Un convegno a Bologna 
Oal primo aprila, por cinque giorni, Bologna sarè la 
capitale dal libro per ragazzi. Alla ventiquattresima 
edizione della Fiora del Libro saranno circa sessanta i 
Paesi stranieri presenti. L'editoria mondiale sarà suddivisa 
In quattro padiglioni di cui uno comprendente gli editori 
britannici, uno gli editori franco-belgi e spagnoli, due 
dedicati all'Italia e ad altri Paesi europei e non europei. Tra 
I Paosi stranieri il primo posto come entità di 
raggruppamento editoriale spetta alla Gran Bretagna. Con 
la Fiera sono in programma numerosa mostre e convegni: 
una mostra degli illustratori, una mostra del fumetto, una 
mostra di 45 artisti dell'Urss. Un convegno in particolare 
si terrà sul tema f Libro-Televisione: tecnologie avanzato 
per la didattica», articolato su interventi e comunicazioni 
di esperti della televisione e dell'istruzione e di 
rappresentanti del ministero della Pubblica Istruzione. 

Studiosi da tutto i l mondo 
per capire Italo Calvino 
Dal 26 al 28 febbraio, nello storico Palazzo Modici Riccardi 
a Firenze, si svolgerà un Convegno Internazionale di studi 
sull'opera di Italo Calvino. Il Convegno, organizzato con la 
consulenza di un Comitato scientifico, del quale fanno parte 
Alberto Asor Rosa, Giovanni Falaschi e Geno Pampaloni, si 
propone un'ampia riflessione sull'opera di uno fra i nostri 
maggiori scrittori del Novecento, senza pretendere di 
esaurirne tutti gli aspetti. Sono comunque previste 19 
relazioni,' gran parte di atta è affidata ad alcuni fra I più 
qualificati critici lattarvi italiani • stranieri (significativa la 
partecipazione francese) che rappresentano Indirizzi 
metodologici diversi; 4 • studiosi di altre discipline. Sono 
inoltre previste brevi comunicazioni e Interventi. Nel corso 
di 5 sedute saranno affrontati I temi: «La forme del lavoro», 
«Le forme dalla realtà», «La forma dal racconto», «Le forma 
della conoscenza», «Una formi della coscienza: la Francia». 

Un ritomo senza fine Parliamo di... 

8 settembre 1943: la monarchia si salva, 
migliaia di italiani muoiono nel gelo della Russia oppure, 

come a Leopoli, per mano dei nazisti 
La ricostruzione degli storici e la rievocazione 

dei protagonisti - Ed ora una nuova «testimonianza»: 
il romanzo di Mario Spinella, «Lettera da Kupjansk» 

(del quale anticipiamo alcune pagine) 

L'armistizio del re 

Decchl, Trimball, Ventura, 
Alberti. E poi Drovandl, Op* 

Sur e Tu rolla. Sono uomini di 
n esercito In rotta, nella più 

tremenda delle disfatte, tra il 
Don e l'ItajlA, tra la morte e 
il sogno del ritorno, tra l a 
guerra e I ricordi della vita. 

ono alcune pagine del ro
manzo di Alarlo Spinella, 
•Lettera da Kupjanskt, edito 
da Mondadori, in libreria dal 
94 febbraio. 
A f t tBlsognav* Approdi' 
^ ^ tare delle ore di luce, 
* * All'alba un trombet
titi* — un ordine? una sua 
Instativi?-ripetipiù volte 
l'allegro segniti* della ave-

«•II*. Più o meno rap/damen-
e I SQlttHt si mossero. Resi' 

itevi ancora una aggrega-
itone per corpi, reggimenti, 
compagnie, plotoni: ma già 
un «ìtro ordine andava afflo-
rando: quello dei più sani, o 
robusti, che avanzavano con 
relativa facilità nella pista di 
ghiaccio e di neve, lasclan-
dosi indietro l deboli, i ma
landati, gli affranti. 

Alcuni, per facilitare la 
marcia, si erano procurati 
uno slittino, e trascinavano 
cosi al traino gli zaini e le ai-
ire cianfrusaglie; altri ave
vano cominciato, invece, ad 
alleggerire al massimo il lo-
ropesoi buttando via quanto 
ritenevano superfluo: ma 

Son mancava chi lo raccat-
iva e se lo carica va addosso, 
Dopo unpalo d'or* di mar-

eia, Becchi, che non aveva 
fatto In tempo a salire sui ca

mion del Comando, e, nella 
speranza di raggiungerli, si 
era Inoltrato faticosamente 
sino a un secondo, più avan
zato, villaggio, cedette. Si 
staccò di qualche metro dal
la colonna, si addossò al 
tronco di un albero, e si la
sciò scivolare. Intorno a lui 
le cose si facevano grigie e 
vaghe, gli uomini che gli 
passavano accanto st muo
vevano al rallentatore, Il 
sangue stesso gli sembrava 
avesse mutato II suo ritmo o 
ora fluisse, lento e dolce, tle-

{ ìldo e confortevole come un 
atte. Una pace Intensa e 

profonda, quale mal, nella 
vita, aveva provata, io inva
se. Socchiuse, poi chiuse, gli 
occhi; rimase 11, senea più 
aprirli. Eppure anche lui, co
me tutti gli altri, lo sapeva: 
era questo II subdolo cammi
no dell'assideramento, una 
mano suadente che ti porta
va con sé verso II nulla. Ma lo 
si sapeva, proprio, prima che 
avvenisse; quando avveniva, 
era ormai troppo tardi, 

A molti altri, quello stesso 
giorno, accadde la stessa co
sa. Se ne andavano, ionia
mente, dolcemente." poi furo-
no a migliaia a decine di mi
gliata, pressoché tu tu I morti 
dclVArmir, A ripensarci, do
po tanti anni, il Narratore si 
sente quasi riconfortato: non 
si soffriva, almeno, non si 
pativa sul corpo lo squarcio 
delle ferite, li bruciore delle 
plaghe, gli spasimi dell'ago
nia. Se potesse scegliere la 

propria morte, Il Narratore 
amerebbe che fosse questa la 
sua strada. Usuo itinerario. 

Ma ora è perplesso, Il Nar
ratore. Becchi o Trimball, o 
Ventura, Alberti e gli altri 
nomi con cui ha contrasse
gnato i personaggi con cui ci 
slamo Incontrati, sono sol
tanto segni sbiaditi, punti
formi, nel nero tessuto, di 
morte o di fortuita sopravvi
venza della ritirata — o fuga 
—• dai Don. Se appena... si le
va a proiettare dall'alto ti 
suo sguardo, ciò che gli ap
pare e una macchia densa, 
fluida, scura, nel bianco de
serto di neve: un serpente fe
rito che pure, lentissima
mente, si sposta verso occi
dente, con II suo torpido cer
vello invaso da due soli pen
sieri: l'italia.lontanlssima, 
ma mal tanto viva nell'im
magine, la salvezza dall'Insi
dia del gelo, dal possibili at
tacchi russi, dalle bombe di 
aereo, dal crollo delie forze e 
della volontà. 

Mal così viva, l'immagine 
dell'Italia. Scomposta, fram
mentata In luoghi ben preci
si, In volti ben noti. Una cit
tà, una sua strada, un pae
saggio, Il battito del mare, Il 
profilo di una montagna; e, 
più da presso, una casa, una 
stanza, una finestra; e la vo
ce della madre, del padre, del 
fratelli, delie amate: con le 
voci, I gesti, le linee del viso, 
la figura, gli eventi. Edi nuo
vo, sempre, a contrasto con 
ciò che gli occhi si trovavano 

a dover vedere, Il sole, l'az
zurro di cui st coloriva la 
speranza. 

Mal cosi fragile, Il corpo, 
aggredito dal gelo, dalla 
stanchezza; dalla denutrizio
ne, dalla sporcizia che anda
va accumulandosi, dal pa
rassiti. Una passo dopo l'al
tro si affondava nella neve 
fresca, si scivolava su quella 
ghiacciata. Cadere, ogni vol
ta, significava la tentazione 
di aspettare un po'prima di 
alzarsi, di riprendere la fati
ca di camminare. Oli occhi 
che bruciano, le labbra, le 
mani che si screpolano, I pie
di che si piagano, la mente 
che si fa torbida, confusa, In
certa. 

Eppure andare, andare. 
Tra un villaggio e l'altro a 
volte venti, a volte trenta 
chilometri: non una casa, un 
rifugio, tra l'uno e l'altro. 
Qualche resto di kolkhos 
bruciato da tempo, un ciclo 
Invisibile, un sole, quando 
pure appariva, scialbo, re
moto. Un orizzonte chiuso, 
pochi metri, li dorso di un al
tro soldato, e di un altro, e di 
un altro. 

Ma questa massa, compat
ta e opaca, è inafferrabile: 
non resta che scendere tra di 
essa, selezionare, tra le mi
riadi di puntini, un volto, un 
corpo, un dipanarsi di even
ti, di pensieri, di sguardi. Co
me una macchina da presa 
che, aprendo su un campo 
lunghissimo, una strada cit
tadina, una veduta di cam

pagna, si approssimi a un 
primo plano, Intorno al qua
le, successi vamen te, farà 
ruotare la trama del film. 

Torneremo, dunque, al 
nostro sergente Trimball 
personaggio sempre più pri
vilegiato della nostra narra
zione. Lo abbiamo lascia to al 
secondo giorno di marcia, 
con gli amici ferraresi, Dro
vandl, Turella, mescola to 
nella colonna che si infittiva 
via via che procedeva verso 
occidente. 

Ora guarda, come tutu gli 
altri, verso l'alto, quel poco 
di orizzonte verticale che si 
Intravvede nel grigio: hanno 
avvertito un rumore diverso 
dal lontano cannoneggiare, 
il ronzio di un aereo. Se mi
traglia è un massacro, non 
rimarrà che buttarsi a terra 
e aspettare: che colpisca o 
che si allontani. 

Ma dall'aereo non cadono 
pallottole, né bombe. È Inve
ce una pioggia di manifesti
ni, In ucraino e In italiano. 
Trimball st abbassa, ne co
glie uno, lo legge: 

"Ucraini" vi è scritto "tra 
poco passeranno tra voi 1 re
sti dell'armata Italiana scon
fitta. Aiutateli, proteggeteli, 
date loro da mangiare. Essi 
non vi sono nemici, ma servi 
dei tedeschi.. Aiutateli! Pro
teggeteli! Hanno armi di le
gno, ufficiali di stipen
dio, soldati di ferro. ^ ^ 
Aiutateli! Protegge- T ^ 
teli": JJ 

Come i sopravvissuti hanno ricomposto episodi, dolori, emozioni per raccontare la loro storia 

Ricordi dalla terra dei morti 
di Inlaaro Cre maschi 

Restare uomini. Saper re
stare uomini nonostante tut
to. Senza dubbio è stato que
sto 11 segnale morale più po
sitivo che abbiamo ricevuto 
dagli scrittori memorialisti 
tornati, intorno al 1943, dalla 
«campagna di Russia». Al 
nomi più noti di Mario Rigo-
ni Stern, Nulo Rcvelll e Giu
lio Bedeschl, aggiungerei 
Gabriel© Gherardìnl, autore 
di Morire per morire (Mur
sia), un libro che meritereb
be una rinfrescata editoriale 
proprio In coincidenza con le 
notizie sul massacri nazisti a 
Leopoli (Lvov). 

Nel Sergente nella neve, 
Rlgonl Stern esprime a tutte 
lettere 11 suo concetto di «re
stare uomlnii. In una pagina 
diventata famosa* l'autore 
racconta di essere entrato In 
un'Isbà per chiedere da man
giare. K vi aveva trovato al
cuni soldati sovietici seduti a 
tavola, con tanto di fucile e 
stella rossa sul berretto Nes
suno parla- Poi una donna 
offre al sergente Italiano un 
piatto di latte col miglio. Do
po aver mangiato, Rlgonl 
Stern ringrazia e se ne va. 1 
«.nemici», dunque,- si sono 
trovati faccio a faccia, senni 
nemmeno pensare di tirare 
fuori le armi e sparare. Sono 
rimasti uomini 

[.'episodio acquista oggi 
una nuova e più compatta 
verità, anche se forse contie
ne un sospetto di enfasi .sen
timentale. Ma lo ci scoprirei 
filuttosiQ un senso et'earnen-
e stoico dell'esistenza e del 

rapporti umani, più che mai 
In relazione all'attuale in
trecciarsi di documenti e tc-
fltimonianso sulla strage 
perpetrata dagli uomini del

la Wehrmacht nella foresta 
di Pyaskovnya, 

Ancora una volta ci soc
corrono i libri. Per esemplo, 
potrebbe tornare nello vetri
ne Centonilla gavette di 
ghiaccio di Bedeschl (Mur
sia) anche se non mancano le 
perplessità sull'interpreta
zione della carneficina avve
nuta nella conca di Nlkolajc-
vka. Potremmo anche ria
prire I volumi del generale 
Antonio Ricchezza, 11 quale 
da tempo sostiene come a 
Leopoli, nel 1043, la We
hrmacht avesse concentrato 
decine di migliala di prigio
nieri, italiani e di altre nazio
nalità, privi di qualsiasi rico
noscimento e ignorati perfi
no dalla Croce rossa, Abbia
mo a disposizione l'Inchiesta 
del polacco Jacck Wilczur Le 
tombe dell'Armir (Sugar e 
poi Mondadori), che fra l'al
tro contiene 150 pagine di 
nomi di italiani morti nelle 
pianure ucraine, E speriamo 
di vedere presto tradotto 11 
volume Non soggetto a pre
scrizione del sovietico Ver
ghe) Kuzmtn, che nel 1942 
era membro della commis
sione straordinaria d'Inchie
sta sul misfatti nazl-fa.seIsti 
In Urss. 

Sarebbe interessante avo-
re in traduzione italiana an
che I risultali del lavoro svol
to dagli studenti di Lropoll. 
Sono stati loro, quel ragazzi 
di scuola media, a ritrovare 
le tracce dell'eccidio nazista 
net quale vennero fucilati 
duemila nostri soldati che 
avevano rifiutato il giura
mento In nome di Hitler So 
benissimo che le ricerche de
gli studentinl di Leopoli ri
sollevano antiche sofierense 
e angosce Così come riac
cendono improvvise emozio

ni in chi, come me, all'epoca 
dell'ultima guerra aveva do
dici-tredici anni: non più 
bambini, dunque, ma non 
ancora adulti in grado di 
aderire scientemente e co
scientemente al temi propo
sti dalla cronaca. 

Oggi, sull'onda delle noti
zie diffuse dalla Tass e ripre
se da tutti l giornali, si è 
creata una Ideate unione fra 
gli adolescenti delle medie di 
Leopoli e noi, 1 dodicenni del 
tempo di quegli eccidi. Noi, 1 
ragazzini di allora, avvertia
mo In modo estremamente 
personalizzato queste rievo
cazioni, forse perchè per due 
volte le abbiamo sperimen
tate. ma mai vissute. La pri
ma volta le abbiamo cono
sciuto In modo frammenta
rlo, un po' casuale, attraver
so le parole degli adulti, ca
ptandone quel poco che l'età 
ci consentiva (ascoltavano 
anche la radio, che però fil
trava le notizie attraverso 11 
velo della propaganda di re
gime), Più tardi, da adulti, 
abbiamo ritrovati quel brani 
di storia nel libri del memo
rialisti. 

personalmente, però, ho 
avuto la ventura di ascoltare 
i racconti di un reduce, un 
alpino tornato dalla zona di 
Leopoli prima della ritirata 
(ferito da un proiettile va
gante, sul Dnestr, era stato 
rimpatriato). Io l'avevo co
nosciuto nel paesello di 
montagna dove la mia fami-
cllnorasfollata Slchlamnva 
Vittorio, Aveva II dono della 
narrazione spontanea poche 
parole solide, r un forte .sen
so scenico SI rivolgeva a me 
rome a un fratello minore al 
quale confiderò I suol segre-
tl Aveva -sulla pelle tutte le 
vicissitudini del Cslr, il Cor

po di spedizione Italiano in 
Russia, a partire da! 26 lu
glio 1941. 

I racconti di Vittorio non 
hanno avuto l'opportunità di 
trovare dimora stabile nelle 
pagine di un libro, Adesso, 
per la prima volta, parlo 
pubblicamente della sua sa
pienza popolare, del .suo te
nace senso critico che tutta
via escludeva l'astio e 11 ran
core, In particolare ram
mento la dura opinione di 
Vittorio sull'assurda e crimi
nale situa?lonc cui erano eo-
•strettl gli alpini, uomini abi
tuati alla montagna, ni sen
tieri e alle altezze, obbligati 
nella ron figurazione geo
grafica a loro più estranea: 

una pianura sconfinata dove 
l'orientamento e l'equilibrio 
psichico si smarriscono. 

Quando poi, nel dopoguer
ra, apparvero da Einaudi l li
bri di Nulo Rovelli — La 
guerra dei poveri. L'ultimo 
fronte e Ln strada del tdavai» 
(«daval» In russo significa 
•avanti') — lo avevo già ac
quisite molte verità su quella 
immane odissea collettiva, 
Oggi, senza nulla togliere al 
merito dei memorialisti, 
posso dire che per me Vitto
rio è stato il primo autore-
testimone donno di fede. Il 
• maestro» clic, mediante 
quell'Istintiva «Inalazione. 
umana e politica, mi ha av
viato lunùo la difficile pro
fessione del restare uomini 

di Carlo Pinzarti 

La vicenda del militari italiani mas
sacrati a Lvov nel 1943 e le polemiche 
che In questi giorni si sono accese In 
proposito sono come I dolori che a in
termittenza provengono all'organismo 
umano da antiche, mairi marginate ci
catrici di antiche ferite. La ferita è quel
la, quasi mortale, che l'Italia subì nel-
l'agosto-settembre del 1043 In occasio
ne dell'uscita dalla guerra attraverso 
l'abbandono dell'alleanza con la Ger
mania nazista e l'armistizio di Casslbl-
le. 

Per decenni. Intorno a questo nodo 
decisivo della nostra storia contempo
ranea si sono scontrate due tesi contra
stanti relative alla continuità dello Sta
to italiano attravero la guerra; per colo
ro che sostenevano la tesi della discon
tinuità, l'armistizio e 11 conseguente 
sracelo multare e politico dell'Italia 
erano necessariamente la sanzione del 
fallimento delle vecchie classi dirigenti 
alleatesi con 11 fascismo; per 1 fautori 
della continuità si trattava Invece del 
supremo e doloroso sforzo per mante
nere un principio di legalità allo Stato 
italiano, facendo perno sugli uomini e 
sulle Istituzioni che avevano retto l'Ita
lia prefasclsta, 

In una fase Iniziale, da parte di alcu
ne forze si tentò di avvalorare la tesi 
secondo cui la tragedia dell'Italia e del 
suo esercito erano la conseguenza di 
circostanze Inevitabili, o, al massimo, 
della responsabilità di personaggi di se
condo plano. Ma la verità, che il senti
mento popolare aveva già abbondante
mente evidenziato, non tardò a trovare 
la sua sanzione anche sul plano della 
storiografia e si fece strada (vedi in par
ticolare L'Italia tradita di Ruggero 
Zangrandl, Mursia, Milano, 1971) una 
ricostruzione che punta invece ad Indi
viduare precise e gravissime responsa
bilità di Vittorio Emanuele III e del ri
stretto gruppo dlnastlco-mtlltare al 
quale erano riservate le principali deci
sioni. Questa in/epretazlone è convali
data anche da ricerche assai approfon
dite (si veda 11 lavoro collettivo promos
so dall'Istituto nazionale per la storia 
della Resistenza L'Italia del quaranta
cinque giorni. Studio e documenti, Fel
trinelli, Milano. 1969). 

Oggi è possibile affermare, in buona 
sostanza, che l'armistizio fu volto so
prattutto a garantire la sopravvivenza 
della monarchia e la continuazione 
dell'egemonia del ceti e delle forze che 
avevano fiancheggiato 11 fascismo e che 

da esso avevano preso tardivamente le 
distanze, sotto 1 colpi delle sconfitte mi-
lltarl. Quell'operazione si sostanziava 
nel cambiare schieramento secondo 1 
canoni tradizionali delle guerre dina
stiche, senza cioè mobilitare 11 massimo 
delle energie possibili contro U vecchio 

alleato. Questo Infatti avrebbe richiesto 
un accordo con l'antifascismo ed 11 ri
corso a forme di mobilitazione popola
re, che presentavano gravi rischi di tur
bamento sul plano dell'assetto sociale 
del paese. 

Il costo dell'operazione sul plano del
l'Interesse nazionale doveva essere 
enorme. Oltre alla pressoché totale per
dita di prestigio e di credibilità Interna
zionali, la scelta di non combattere 
apertamente i tedeschi comportava 
l'abbandono e l'annientamento di gran 
parte dell'esercito, che fu facile preda 
delle forze tedesche che, con I plani Ala
rteli e Achse, già avevano previsto di 
dover fronteggiare l'eventualità dell'u
scita dalla guerra dell'Italia. 

Se lo stato maggiore dell'esercito dif
fuse ai comandi dipendenti la famosa 
Memoria O.P.44, nella quale si dava un 
orientamento an ti tedesco, seppure in 
forme Insufficienti, dò avvenne per 
tutte le forze che dipendevano dal Co
mando supremo, quelle cioè che si tro
vavano sul fronti orientali. Ed è proprio 
per queste forze che si verificarono le 
tragedie più impressionanti, delle quali 
fornisce testimonianza O. Lombardi 
(L'8 settembre fuori d'Italia, Mursia, 
Milano, 1966), in un'opera peraltro as
sai benevola nel confronti del supremi 
responsabili. Sono note e giustamente 
esaltate le vicende eroiche dei militari 

Italiani a Cefalonla e nelle Isole dell'E
geo ove la resistenza al tedeschi fu sof
focata nel sangue, senza che a chi aveva 
autonomamente scelto la strada della 
tutela dell'Interesse nazionale venisse 
data alcuna forma di aluto né da parte 
degli anglo-americani (che non riten
nero di variare I loro programmi opera* 
ti vi) n i soprattutto da parte del coman
di Italiani rifugiatisi a Brindisi. 

La risposta tedesca all'armistizio Ita
liano fu, complessivamente, efficiente e 
brutale: al profllarslormal chiaro della 
sconfitta, le forze tedesche reagirono 
con grande tempestività e In modo non 
scevro dal risentimento per 11 tradi
mento Italiano. E il ritardo con 11 quale 
11 Ooverno Badoglio, o meglio 1 suol re
sti di Brindisi, dichiararono guerra alta 
Oermanla privò t militari Italiani dello 
status giuridico del belligeranti, ren
dendo lecltOi sui plano del diritto Inler-
naslonaledl guerra. Il loro trattamento 
come ribelli. Anche se questa conalde-
railone formale non poteva avere mol
to valore in un conflitto del tipo di quel
lo In corso nell'Europa Orientale ove 1 
combattimenti, le rappresaglie e 1 mas
sacri avevano raggiunto livelli di cru
deltà e di primitivismo che solo rara
mente vennero toccati in altri teatri 
bellici, essa resta come prova del cini
smo del aidgentt italiani. 

L'armistizio dell'8 settembre 1943, di
sastroso per l'Italia, sostanzialmente 
Indolore per l tedeschi e privo di apprez
zabile significato militare per gli anglo
americani fu In realtà soprattutto un'o
perazione di politica interna di ampio 
respiro, orientata in senso conservato
re. Negligenza, imperizia, paura o im
provvisazione ebbero un ruolo Inferiore 
a quanto comunemente si crede ancor 
oggi, nonostante che le prime ricostru
zioni più o meno ufficiali siano ormai 
Insostenibili. Con la fuga di Pescara» 11 
Re e Badoglio avevano conseguito un 
risultato Importantissimo al fini della 
conservazione dell'assetto istituzionale 
e politico-sociale interno dell'Italia; 
mantenevano, cioè, l'esclusivo contatto 
con gli anglo-americani, costituendo H 
solo governo legittimo che poteva, se 
non altro, garantire 11 rispetto dell'ar
mistizio firmato. 

È In questo contesto storico generale 
che devono essere inseriti episodi del 
tipo di quello descritto da numerose te
stimonianze per Lvov. E si tratta dì un 
contesto che nessuna commissione mi
nisteriale potrà smentire, al di là del 
risultati che potranno provenire dal 
tardivi accertamenti su questa ennesi
ma riprova della barbarle nazista, ano fiancheggiato il fascismo e che esaltate le vicende eroiche dei militari ma riprova della barbarle nazista, 

Mario Rigoni Stern: l'ultima immagine di quel terribile inverno 

Il cavallo della primavera 
dì Patrizio Pagania 

I tragici avvenimenti della campa
gna di Russia: riparliamone con Mario 
Rlgonl Stern, l'autore de II sergente 
nella neve, forse 11 più famoso tra i libri 
che raccontano quell'odissea di ghiac
cio e di morte. 

Che reazione hai avuto net leggere sui 
giornali del massacro di Leopoli? 

Non molto grande, direi, anche'perché 
orano cose che già si sapevano fin dal 
19G4, quando venne pubblicalo Le tom
be deli'Armir di Jacek wyczur, il libro 
che parlava degli eccidi commessi dal 
na7'-*l in Russia dopo l'8 settembre del 
'41 • • rò va fatta una puntualizzazione. 
Non si deve confondere la campagna In 
Russia con la strage di Leopoli, perchè 
sono avvenimenti del tutto distinti La 
prima è stata un'aggressione alla Rus
sia, avvenuta tra li '-Il e li '43, ad opera 
del l'è., u ito tedesco ed italiano, mentre 
la .secì/nda e stata Invece la risposta del 
nazisti alle truppe Italiane che si rifiu
tavano di collaborare con loro dopo 
l'armistizio di Badoglio; truppe, dun
que, che furono deportate la successi
vamente, 

Come mai la vicenda russa ha prodot
to una COJ.1 notevole quantità di libri? 

Per la verità, anche su altri episodi di 
quella guerra è stato scritto parecchio, 
ma, certo, non-come per la campagna di 
Russia, forse perchè tutti gli avveni
menti che hanno accompagnato que
st'ultima hanno un'evidenza ed un ri
salto assai maggiori, anche dal punto di 
vista emotivo, e proprio per effetto di 
questa lontananza, di questo gelo, di 
questa neve, di questa sacca, di tutta 
questa gente che alla fine riesce a fuggi
re dalla sacca... un fatto emotivo che si 
è accentuato nel de; jguerra, anche per 
le vicende della guerra fredda, per tutto 
quello che aveva a che fare con la Rus
sia sovietica e comunista. E un argo
mento che affascina ancora molto, an
che se è stato sviscerato in tutte le ma
niere; ma, si sa, la storia può essere letta 
da angolature sempre diverse. 

Dalla tua esperienza come puoi con
densare In due parole questa guerra? 

Guarda, la campagna di Russia è stata 
una delle guerre più disumane ed In
giuste che siano state combattute sulla 
faccia della terra. Eppure 1 russi hanno 
sempre avuto per noi compassione e 
pietà, Durante la ritirata, mentre era-
vano già fuori dalla sacca, quando più 
nessuno si curava minimamente di noi, 
la popola?iono russa è stata ancora l'u
nica che ci ha sempre fornito un aluto. 

Prima della partenza per la Russia 
serpeggiava nel!» popolai ione italia
na un'istintiva paura nei confronti di 
questa terra lontana, che veniva \ isU 
come un -altro pianeta». 

Per la verità, la maggior parte della 
gente che veniva giù dalle montagne 
non aveva la minima idea di dove stesse 
andando. Basta leggere le lettere rac
colte da Nuto RevelU In L'ultimo fronte. 
E poi c'è da dire che la guerra era in 
quel momento al suo apice d'espansio
ne, per Quanto riguardava le truppe te
desche. Hitler era arrivato a Stalingra
do. Quando noi siamo partiti non si 
aveva certo idea di quel che sarebbe ac
caduto. Molti pensavano che la guerra 
sarebbe terminata di lì a poco 

Cosa avete pro\ «io quando avete rice
vuto l'ordine di ripiegamento ed e mi* 
ziaLa la ritirata? 

L'Italia ci sembrala lontanissima, 
mentre noi eravamo soli e abbandonati 
da tutti. 

TI chiedo un'ultima immagine su 
quel terribile interno ruv,o. 

Urrultima immagine? La p r i m i e r a 
che veniva avanti ed un vecchio conta
dino con un magro cavallo ct\e arava 
un campo In cima a una collina, un ri
torno alla vita. Si era nella p r i m i e r a 
del '43 e noi stavamo sulla strada per la 
Bielorussia, ormai fuori dalla sacca. 
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British Council editore 
novità per l'inglese 
Il British Council, l'ante culturali) della Gran Bretagna, 
ontrs utflclalmonte nel settore editoriale scolastico con 
una nuove collana, «Password», che intende presentarsi 
come una proposta por Insegnerò l'Inglese nella scuola 
ltallana.il tetto pubblicato congiuntamente dalla Bruno 
Mondadori o dalla Helnemenn di Londra, nasce grazie 
alla lunga sperimontazlone condotta da insegnanti ed 
•sporti del British Council nella nostra scuola media. 
Obiettivo del lavoro quello di costruirò un itinerario di 
apprendimento dell'Inglese più efficace rispetto al 
canoni tradizionali, un itinerario fondato su un rigoroso 
aggiornato background linguistico, culturale e 
metodologico a, insieme, sulla messa a punto di 
strategie didattiche appositamente calibrate sulle 
peculiarità e le esigerne dell'allievo italiano e del 
contasto in cui ò inserito. 

Romanzi 

Sangue 
e oro 

SVEN HASSEL. «Il commissa
rio!, Longanesi, pp. 388. L 
20.000 

Bisogna, come antipasto, di
gerirai 120 sanguinolente pa
gina, prima dì entrare net 
pieno del racconto: It caccia 
a lingotti d'oro per trenta 
milioni eli dollari, durante la 
campagna di Russia, da par
te di un commissario sovieti
co traditore e del membri di 
una compagnia di disciplina 
dell'esercito del lìeich, per 
l'occasione tra di loro alleati. 
I protagonisti sono gli stessi 
di altri precedenti romanzi 
di successo dello scrittore 
danese, che per sua sfortuna 
dovette subire esperienze sl
mili di persona; ribaldi senza 
morale, sanguinari, rissosi, 
eterni scommettitori sulla 

Sello propria e degli altri, 
brlaconi e stupratori, ladri 

e AMAMI ni. che agli orrori 
ridia guerra rispondono col 
parossismo della violenza. 

La vicenda — raccontata 
attraverso un dialogo che 
molto restrittivamente può 
definirsi da caserma — pro
cede tra pestaggi, bombe e 
orribili morti, come facendo
si (argo In un carnaio, fino 
Alla non imprevedibile con-

f luslone, che consentirà ai
re avventure del disperato 

drappello, per la gioia degli 
ammiratori del genere e del
l'autore. 

Degna di nota — per mae-
alrla di stile e una sua capa
cita satirica — la storia, ac
cessoria alia trama principa
le, del generale nazista che 
viene esonerato per una di
sastrosa prova d'allarme, del 
suo suicidio e del suo grotte
sco funerale. t Che dire di più? è un libro 
di condanna della guerra? Se 
lo scopo si può conseguire 
enfatizzandone gli orrori, e 
rlvoltandocisk dentro, allora 
al. 

Augusto Fatola 

Verdi 
praterìe 

LARRY MC MURTRV. «Un vo
lo di coiomboi, Mondadori, 
pag, 662, L 28,000 

SI tratta di un libro di oltre 
800 paglne.flroppe davverol) 
che, attraverso la vicenda di 
due cowboy. Qua e Cali, ami
ci per la pelle, Intendo rap
presentare la grande avven
tura che, a cavallo tra Otto e 
Novecento, aveva visto I pri
mi pionieri americani spo
starsi da est verso ovost, quel 
west che sarebbe diventato 
I) mito e, quindi, la grande 

lì1 

epopea della storia degli Sta-
ilUnltl. -Un volo di colombe» 
è un libro che si coagula In
torno ad alcuni tipici perso
naggi (cowboys, una prosti
tuta, la moglie inquieta di 
uno sceriffo, un indiano rin
negato) che nella ricerca di 
terre nuove, dal Texas verso 
Il Montana, tra gli scenari 
del Mississippi e delle Mon
tagne Roccioso, cercano di 
dare una risposta alle pro-
irle inquietudini eslstcnzla-
1. Quelle Inquietudini per un 
tipo di vita libera che sono 
alia base di quello che è stato 
definito U «sogno america
no», 

Diego Zandel 

Donna 
in mare 

FAY WEIDON, tPolarisi, Fel
trinelli, pp 217. I, 20,000. 

Come si sopravvive In quel 
sommerRibUl atomici che 
non emergono per sei mesi e 
sono sempre li, in gran se
greto, i loro missili puntati 
sulle principali città e Instai-
liuloni dtl •nemicai'' Secon
do ti iimnn nicromo che apre 
e dà titolo alia bolla raccolta 
di Fuy WcUlon, por non im-
pa??ire dil tutto gli ufficiali 
dertirnnnfnn parte del tem
po aii.t numir'.io.sa prepara
rtene di MjutMii banchetti. 
Un ioin pruìilema, il vino e 
ogni amo liquore a bordo 
rum Mini» immessi, per ovvie 
ragioni Ma li vino per cuci
nare M K noi ci sono le mogli 
prenderli) che all'ultimo 
momento porto no n bordo in 
gran fratta qualche bottiglia 
d'odo ÌJ'I>IIVJI t'he .salto qual
che (ilio d'olio contengono 

Chianti. La Weldon, che ha 
molti titoli e successi all'atti
vo. fra cui 1) recentemente 
tradotto Vita e amori di una 
diavolessa, ci porta con rapi
da competenza In questo e 
altri meno segreti ambienti, 
sempre gettando luce e ren
dendoci partecipi, avvincen
doci con buone e non esibite 
doti di narratrice. Nel suol 
racconti non c'è per fortuna 
•pocsiai, c'è bensì la poesia 
materiale dell'accadere, del 
quotidiano/straordinario. 
La sua maestra ultima è Ja
ne Austen, anche se gli argo
menti del 12 racconti, spesso 
Intimamente legati al mon
do femminile e al rapporti di 
coppia, sarebbero parsi 
sconvenienti a quell'artista 
suprema, 

Il mondo femminile: Il 

f iunto di vista è sempre quel-
o dolla donna che resta per 

sei mesi nella desolata base 
militare. Il marito è partito 
dopo un preavviso di poche 
ore, In conformità allo neces
sità (ti sicurezza, Le lascia il 
cane Thompson, che dimo
stra scontento quando a un 
certo punto essa accoglie un 
altro uomo nel vuoto letto. 
Sono racconti maturi di una 
donna matura, tutti legati ai 
problemi dell'adulto, tanto 
sfuggenti e complessi In una 
socTela che conosce solo 11 ti -
pò igtovanci, e cho ha alle 
spalle II giovanilismo degli 
anni '00, «S'Invecchia, s'In
vecchia.., e a cho scopo?*, di
ce un personaggio, e parla 
per tutti. 

Mtulmo Baclgalupo 

Storie 

Remote 
origini 

GRAHAME CLARK, t la prei
storia del'mondo • Una nuova 
protpettlv», Gammi, pp, 
708, L. 48,000. 

Conosciamo 11 nostro passa
to, quello lontanissimo, sco
nosciuto, che porta alia ri
cerca delle origini della spe
cie e della civiltà? La doman
da non e retorica ma ha una 
motivazione profonda e cu
riosa In un momento In cui 
la scienza si addentra sem
pre di più nella profonda ca
verna della preistoria. Inda
gini più o meno recenti stan
no dando 1 loro frutti e mlllo-
ni di anni dell'umanità ven
gono alla luce con 11 loro fa
scino misterioso. Se da una 
parte si e approfondita la co
noscenza delle origini delia 
nostra cultura, grazie alle 
scoperte archeologiche In 
Medio Oriente sullo civiltà 
del primi cinque-sei millenni 
prima di Cristo, dall'altra 
abbiamo la ricostruzione 
dello sviluppo della soprav
vivenza e della vita umana 
fin dalla notte del tempi bui. 

Da profano curioso, sen^a 
rocchio assassino delio spe
cialista, mi accingo a leggere 
questo libro per sapore qual
cosa di più sull'età della pie
tra, sul suol strumenti, sul 
suol modi di vita. 

La Preistoria del mondodl 
Granarne Clark giustifica un 
Interesse particolare, dedica
to ad opere uniche del gene
ro. Non a caso II sottotìtolo, 
Una nuova prospettiva, Indi
ca l'originalità e la concre
tezza del contenuto di un 
trattato cho offre 11 quadro 
d'insieme completo del mon
do e I suol particolari. I sin
goli centri e continenti in cui 
l'uomo ha lasciato traccia di 
sé. 

Dal genere Homo all'alba 
delle singole civiltà è l'ampio 
spazio ditemi» su cui lavora 
Clark, con attenzione parti
colare alla Mesopotamia, ai 
precedenti della Grecia ar
caica e classica, per fare 
esempi a noi più vicini e ta
cere dell'Africa, dell'India, 
della Cina e le regioni ameri
cane e oceaniche. SI va COÌ,1 
ben oltre la Preistoria por ar
rivare alle origini •storiche», 
rendendo elastici 1 confini 
che hanno caratterizzato lo 
sviluppo biologico, ecologi
co, demografico, economico. 
tecnologico e culturale del
l'attività umana e, di conse
guenza, del mondo. 

L'autore esce con acutc2?a 
dalle secche dell'eurocentri
smo e traccia una visione 
aperta, di ampio respiro tLa 
nozione di uno stereotipo 
unico, e Implicitamente orci-
dentale, è ormai superata nel 
pensiero archeologico mo
derno, almeno a livello con
sapevole La ricerca si con
centra piuttosto sulla capa
cità di adattamento e sul! in
ventiva dell'uomo si parte 
dal presupposto che u^nl 
modello culturale abbia una 
propria validità' 

La solidità .scientifici di 
questo libro nulla topiie ad 
una piacevole e comprensibi
le lettura, che assume spesso 
11 fascino del romanzo, <!( i-
l'opera divulgativa acce, li
bile a tutti 

Massimo Venturi 
Ferriolo 

La storia di uno spettacolo, dei suoi incantesimi e delia sua crisi 

eravialie del 
di Alfonso M. DI Nola 

DKPrC MADAl'DO • VINCENZO PADIGLIONE, 
«Gente del circo-, Armando editore, pp. 135, L. 
30.000 

Quando le bande, apparentemente allegre, del 
saltimbanchi entravano nel paesi, sfilavano con 
gli animali e I prodigi umani nelle vie e stendeva
no le loro tende variopinte in uno spiazzo, iniziava 
per 1 bambini un alto tempo di misteri, traversato 
dal richiamo sottile del meraviglioso e dell'estra
neo. Il mondo circense era un altro mondo che 
infrangeva la quotidianità e apriva a orizzonti lon
tani ed esotici, nel quali era anche sotteso, vago e 
Indeterminato, un sentimento di paura per l'Igno
to, per uomini ed animali «altri» che infrangevano 
la consuetudine: la capra sapiente e 11 figurante 
negro vestito di rosso, l'orso traballante nella teo
ria processionale e l'uomo forzuto. 

Tali Incantesimi esplodevano, evidentemente, 
nel paesi e nei villaggi, certo non nelle città dove 11 
circo non coinvolgeva l'Intera comunità e, relega
to nellr periferie, attraeva solo t curiosi di spetta
colo e di esibizione o le folle di bambini che non lo 
rivivevano come esperienza collettiva. E nei vil
laggi correvano lo straordinario storie. 11 ragazzo 
fuggito con l saltimbanchi, e gli innamoramenti 
per la ballerina destinali a sfiorire nello spa2lo di 
un mattino. 

La crisi attuale dell'arte circense, ma anche 
quella che accompagna 11 rapido declino della dif
fusione del marloncUarl edcl burattinai, degli esl-
bltorl di stranezze, degli empirici che vendevano 
rimedi e guarivano fratture, non risale soltanto 
all'Impatto con un'economia circense sempre più 
difficile e pesante: Il circo è entrato nello morse 
della grande impresa, ha bisogno di finanziamenti 
pubblici, costa milioni al giorno, Un più significa
tivo disfarsi dell'antica Immagine ne ha accompa
gnato 11 declino negli ulllmrannt. Esso è stato 
assoggettato ad una radicale desacralizzazione at
traverso l'uso del mezzi televisivi che consentono 
di accedere, su una poltrona, alla visione diretta 
ed Immediata e hanno distrutto la densità di cli
ma, Il pathos che si accompagnava al l'esperienza 
collettiva. 

Vincenzo Padiglione ha introdotto la serie Illu

strativa di Beppe Madaudo e un'ampia antologia 
di brani classici sul circo, da Dickens a Hugo a 
Petrolini e Morselli, con un discorso puntuale e 
suggestivo, che del circo ricostruisce la storia se
greta ed intcriore, toccando I significati simbolici 
e le loro varianti epocali. La lunga cronaca di que
sto spettacolo, ci riporta al suol albori nel mondo 
orientale ed egizio, per segnarne poi lo straordina
rio sviluppo nella civiltà greco-romana, in aspetti 
intricati e molteplici. A Roma e In Grecia il circo si 
innesta nel fenomeno dell'evergetlsmo, della esi
bizione di potere e di ricchezza che porta consoli e 
Imperatori, trionfatori e generali a Impegnarsi nel 
finanziamento di ludi pubblici, 

Roma vedrà elefanti e tigri, aquile e leopardi, 
leoni e serpenti, coccodrilli e avvoltoi sapiente
mente ammaestrati, e II mirifico e straordinario 
sembra accompagnarsi all'esplodere di entusia
smi orgiastici e al gusto del violento e del trasgres
sivo, che spiega la lunga lamentazione dei Padri 
della chiesa sulla corruzione circense: Il che non 
toglie che un ebreo fatto cittadino romano, Paolo 
di Tarso, rappresentasse la sua condizione di i'on-
vertlto come quella di un atleta di Cristo, tanto 
profonda era la civiltà circense, 

Si Insinua nel gusto eslbltorlo una segreta sa
cralità del gioco, se 1 ludi vengono Intesi anche 
come un opus rituale e magico: la forza prorom
pente del gladiatori e del lottatori prima di essere 
spettacolo, è stata 11 topos classico di una ritualità 
che, con l'affermare 11 vigore e passare attraverso 
l'effusione del sangue, contrappone alle crisi del 
gruppo l'evocazione della vita. Il gioco gladiatorio 
sembra avere le sue origini nel paese etrusco, co
me prova che, rappresentata negli affreschi sepol
crali, rendeva al defunto la energia vitale perduta. 
E ogni memoria di classicità non può non richia
marsi alla serie di giochi violenti che reggono il 
vigore esausto di Achille e di Patroclo netta narra
zione omerica. Del resto la funzione socio-cultura
le del gioco e della prova è presente In ogni cultu
ra: In India I brahminl oscillano su un'altalena, 
presso l templi, per assicurare, con l'altezza degli 
spostamenti, la crescita delle messi, 

Il ludus tace nel Medioevo, per riprendersi in
torno al XVII secolo, assumendo connotazioni as
solutamente nuove, fino a quando, nel XIX secolo 

«...l'Uomo dei Leopardi...» in un disegno di Boppe 
Madaudo 

diviene, nel suo simbolismo, l'apologia del pro
gresso. Passano In esso le suggestioni dell'evolu
zionismo, della massoneria e del progressismo, 
anche con l'incremento di esperienze paramedi
che, quali il magnetismo e la trance. 

SI tratta di un libro carico di segnali interessan
ti, che decifra quella che sembra un'attività pura
mente ludica, e veramente va dato atto a Vincenzo 
Padiglione di avere ricondotto ad una leggibilità 
storica un fenomeno che ha Incantato le genera
zioni che ci precedono. 

Segnalazioni 

JI-SSE Hill ir: MARIO, -Vita di Garibaldi-, Studio 
Tesi, pp. 596; lire 35.000. - E la slorla dell'Eroe rac
contala da una sua ammiratrice e seguace: Ingle
se, appassionata, amante dell'epopea, la giovane 
donna seguì per 20 anni le sorti del nizzardo In 
pace e In guerra. Coinvolgente la letteratura, 
splendide le illustrazioni d'epoca di Edoardo Ma-
tanla. 

GIORGIO I>tXl.',\RTI, .11 ciorno prima del Sessan
totto.., Mondadori, pp. 230, Tire 20.000 - È la cronaca 
— suggestivamente raccontala — dello scontro 
che In una assillanle e ossessiva famiglia piccolo 
borghese del dopoguerra oppone un ragazzo di 
belle speranze al genitori, una generazione all'al
tra, E il Sessantotto sta per arrivare 

WILLIAM M. nOWSKV, .Un comune italiano nel 
Medioevo-, Il Mulino, pp. 410, lire 40.000- Dal 1287 
al 1355, scttant'anni di oligarchia del regime del 
Nove: un periodo di grandi fortune per II Comune 
di Slena, che l'autore, un docente universitario 
americano, analizza con professionalità non di
sgiunta da ammirazione. 

M i n i l i > : L. STRANIFRO, -Don Bosco rivelato., 
Camunia. pp. 202, lire 20.000 - Nel ricordo di sette 
anni trascorsi nelle scuole del salesiani, l'autore — 
noto come cultore di musica popolare — appro
fondisce I temi relativi alla complessa e per certi 
versi enigmatica esistenza del Santo piemontese. 
Con spinto partecipe, ma laico, naturalmente. 

Chi è questo giovane coscritto del 
1890? Sappiamo che appena superata 

la maturità classica, si arruola 
volontario per il servizio di leva. La vita 
militare gli piace. Alla fine dell'anno, 
però, viene classificato 63° su 64, con 
i'osscrvazione: «Non sa nuotare». La 

sua scheda segnaletica: «Capelli 
castani, sopracciglia castano scuro, 

occhi castani, fronte bassa, viso ovale, 
altezza: 1,68 m». Un amico ricorda che 

«il suo portamento e il suo modo di 
parlare non si conformavano certo 

all'ideale militare». Un altro, pittore, 
nota «la strana figura che faceva, con 

quella capigliatura, l'ovale puro del suo 
viso di giovane assiro, e l'uniforme da 
fante perfettamente regolamentare». 
Al suo biografo, sembra invece «un 

soldato del coro di qualche operetta di 
Offenbach». La foto dà ragione a tutti, 

e invita a guardare meglio quel 
ragazzo, mentre cerca di prendere una 

posa insieme marziale e seduttiva. 
Colpiscono le scarpe un po' logore, il 

lucore dello sguardo sotto l'ombra dello 
sciaccò, la divisa severa addolcita dal 
traliccio di edera sullo sfondo, la levità 

del piede in contrasto con la rigidità 
delle mani. È ridicolo ma allegro, 

inadeguato ma spensierato, incerto ma 
soprattutto giovane. Cosa diventerà? 
Un ballerino, un notaio, un gigolò, un 
padre di famiglia, un milite ignoto del 

' 14-18, un accademico di Francia ? 
Diventerà Marcel Proust. Questo, ed 

altri piccoli enigmi sul mondo di Proust, 
sciolti dalle didascalie e dal commento 
biografico di Giusemme Scaraffia, in 

Marcel Proust. Alla ricerca dì Swann 
(Edizioni Studio tesi, 

Pordenone, 1986, coli. •Iconografia», 
pp. 224, L. 40.000). 

LAURA KREYDER 

GAMRE DI LKGNO. -La lunga marcia verso l'esi
lio... Rusconi, pp. 292, lire 25.000 - La conquista del 
West vissuta dalla parte degli Indiani è diventata 
un argomento di grande attualità editoriale: un 
giusto tributo alla verità storica. Qui è la volta di 
un guerriero Cheyenne, le cui memorie furono 
raccolte negli anni Venti da un giovane medico. 

DAVID LFAVITT, .La lingua perduta delle gru-, 
Mondadori, pp. 296. lire 22.000 - Pare che 11 giovane 
scrittore sia una stella emergente nel mercato del
la narrativa statunitense. In questo romanzo si 
raccontano le vicende, I segreti. I sentimenti, le 
difficoltà. I drammi di una piccola famiglia In cui 
la madre è l'unica non omosessuale. 

Pensieri 

Scoperte 
femminili 

PETER DRONKE «Donno o 
cultura noi medioevo Smurici 
medievali dal 11 al XIV socoios, 
Il Sangtritore. pp 3D4 lire 
33 000 
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mentre si vanno moltipll
cando i libri sulle donne me-
diavall di quello che resta 
delle donne di quest'epoca, 
purtroppo, sappiamo pochis
simo, E non a caso Da un 
canto, Infatti, I loro scritti 
sono stali sistematicamente 
svalutati. Il testamento di 
Margherita Porete, ad esem
plo (la martire 'ereticai del 
regno di Francia, bruciata 
viva a Parigi nel 1310), meri
terebbe, secondo DronkP, di 
essere studiato tra l testi fon
damentali dell'epoca, corno 
Le Itoman de la Rose- ed è 
Invoce praticamente scono-
Mluto. Dall'altro, l critici 
hanno non di rado liquidalo 
KM (.rnttl femminili atln-
nuendi'h a mani maschili 
nel Ui(i7 si è .sostenuto cho le 
opere di Kos vita, la monaca 
teatrante, altro non era che 
uno scherza dcirunifinl.su 
Currado de CeIIcs, che ne 
aveva por primo pubblicato 
l) manoscritto Fino a non 
molti anni or sono si soste
neva cho gli senili di Ilde

garda di Bingen, la mistica-
teologa, dovevano molto al
l'opera del suol segretari. 

Nel 1082 perfino G Duby 
hn scritto che-quanto a Eloi
sa, tutto fa pensare che le sue 
opera siano stato scritto o ri
scritte da un uomo-. E invece 
dalle opere di queste donne 
emerge una sensibilità e una 
visione del mondo specifi
camente femminile, un'ana
lisi lucida e consapevole di se 
stessa e della propria rondi
none di donna Nel caso del
lo letterale (conio Rosvita, 
Klolsa e Ildegarda) la seni-
tura e uno strumento di af
fermazione della propria li
berta rispetto al mondo e al 
pensiero degli uomini come 
scrivo Maria Teresa Ilconio 
Hmcchlcrl Fumagalli 
nell'Introduzione a Donnr e 
cultura, queste donne sfida
no l'uomo, nel loro senili, 
con le armi dell'ironia, del
l'amore e talvolta dell auto
rità 

Eva Cantarella 

Guida 
indiana 

VITOSALIERNO. [L'India don'' 
PP 390, 

Av*erten?a non o un libro 
da leggersi tutto d'un fiato, 
ma da tenere a portata di 
mano pei ((insultarlo e cu-
nos, n(o In tanto 
' L ' I n d i a • 
mr ben fallo, una vera mi
niera ili Informa/iont che, il 
Idolo non tragg-i in Inganno, 
spa.'ia ben oltre la sfera reli
giosa dalla stona alla lette
ratura, all'arte, alla cultura. 
alla polilu ,i Una v ismne 
d'assieme, raramente af
frontala in altri volumi, che 

copre circa tremila anni di 
uno del Paesi più complessi e 
multiformi della Terra, Si 
spaziti dal mondo mitico del
la civiltà dell'Indo e del Gan
ge sino all'India contempo
ranea, alla «dinastia» del Ne-
hru, e quindi attraverso l'In
dia del veda, il grande Impe
ratore Ashoka, la penetra 
.•Ione europea, Il Gran Mo
gol, la Compagnia delle In
die, la dominartene britan
nica, Gandhi e l'indipendcn-
ÌA Un campo d'indagine va
stissimo che poro il volume 
di Saherno regge bene certo, 
non vi si troverà tutto su 
ogni data cosa, ma qualcosa 
su tutto, molli dati e date, e 
una prima intarmatura, una 
traccia da poter poi appro
fondire In appendici» al vo
lume .Come violare l'In
dia-, non una guida ma un 
percorso, (quello fallo dal
l'autore) e le tappe più signi
ficative da visitare per non 
sperdensi in questo immenso 

Luca Vido 

L'annuario dello Autonomie: 
riforme sempre difficili 
«Si può vivere aspettando?! si chiodo Sabino Casseso, 
ordinario di diritto pubblico all'Università di Roma, 
nell'introduzione a «L'annuario '87 della autonomìe 
locali», a proposito dalia riforma dei poteri locali, con un 
«Parlamento che va avanti a ritocchi». Il volumo, cho 
contiene tutti dati statistici, legislativi e notizio su ogni 
ente locale, Comune, Provincia e Regione, italiano, è 
pubblicato coma sempre dalle «Edizioni dello 
autonomie» o questa volta si compone di 2 volumi (pp. 
900, L. 80.000): «voci» (da acque pubblicho a viabilità, 
da delego a Tar) e «rubriche» (da normativa statale a 
statistiche, da legislazione regionale a bibliografia). La 
conclusione di Cassese 6 sconsolata e amara, par 
Cassese: «Tutto ciò per dire che non c'ò da aspettarsi 
molto di nuovo nei prossimi anni». 

Poesie 

Giacobbe 
e la scala 

GIAMPIERO NERI, «Licooi, 
Guanda, pp. 71, lire 14.000 

Tra I versi di Liceo, secon
do ed atteso libro di Giam
piero Neri ne figura uno che 
— al di là della bellezza In
trinseca — possiede forse un 
valore emblematico, In gra
do di offrire una chiave di 
lettura decisiva per penetra
re all'interno della poesia di 
questo autore straordinario. 
A metà della breve silloge-
poemetto Una guida Indiana 
viene infatti nominata la 
scala di Giacobbe: «Era la 
scala di Giacobbe che saliva
mo nel verde prato (...)». Tra
dizionalmente, l'Immagine 
— 11 cui archetipo sta in Ge
nesi 28, 12-13: «E vide In so
gno una scala rizzata sulla 
(erra, ia cui cima toccava il 
cielo (.,.)» — identifica la 
strada cne porta al culmine 
della contemplazione e all'e
stasi mistica. L'immagine ha 
poi conosciuto una «fortuna» 
forse unica, testimoniata tra 
l'altro dal fatto che nell'er
meneutica medievale I gran
di della contemplazione era
no designati con 1 nomi del 
figli di Giacobbe. Ma Giam
piero Neri, nonostante eredi
ti questa immagine, e nono
stante proponesse nel suo li
bro precedente (L'aspetto oc* 
ctdentale del vestito) una 
«(...) mistica frana di castelli 
In aria», non è un mistico. 
Piuttosto è un platonico, se 
con questa definizione si in
tende l'atteggiamento volto 
a ricercare in ogni cosa l'im
magine, la traccia di una es
senzialità ideale, la sezione 
aurea. Tutto il suo libro, in
fatti, si configura come una 
serie di Immagini sospese in 
un mondo di assoluta ele
mentarità, di immobilità so
lare. Ma 11 suo platonismo è, 
altresì, eretico, quasi anar
chico: tutto per Neri è in gra
do di fungere da modello 
Ideale alla cui luce ogni fatto 
viene trasfigurato in nome 
della purezza dei tratti es
senziali, soddisfacendo un 
desiderio di chiarezza che, 
forse è la vera radice, Il furor 
che anima ia poesia di Neri e 
che si nasconde dietro, Infi
nitamente dietro al versi, po
nendosi In una lontananza 
che lascia trasparire solo l'il
luminazione finale, 11 culmi
ne di una sorta di ascesi. Per 
questo, forse, Neri è uno dei 
nostri pochi poeti capaci di 
non usare mal una parola, 
un segno in più del dovuto e 
di esibire una riflessione che 
— miracolosamente! — non 
uccide né sottomette la vita. 

Mario Suntagostini 

Racconti 

Guerra 
dì Spagna 

RAMON JOSÉ SENDER, «L'at
tesa di Mosén Mìllàn», Mariet
ti, pp. 99, lire 14.000 

Anziano e solo nella vec
chia parrocchia di un paesel
lo aragonese, Mosén Millàn 
aspetta I fedeli per celebrare 
la messa di requiem per Paco 
El del Molino, ucciso l'anno 
prima dalla Guardia Clvil in 
uno del tanti scontri locali 
che precedettero lo scoppio 
della Guerra di Spagna. Un 
chierichetto annoiato, ripe
tendo ossessivamente 1 versi 
del romance popolare che 
narra le gesta ormai mitiche 
di Paco, io informa periodi
camente che la chiesa è an
cora vuota e che il paese, In 
una muta protesta, diserta la 
funzione 11 vecchio parroco 
rievoca, in una sorta di dor
miveglia, la figura di Paco, 
la sua infanzia, la sua adole
scenza e la sua gioventù di 
lotta sfrontata e vitale con
tro quegli stessi arroganti 
proprietari terrieri e piccoli 
funzionari che poi ne decre
teranno la morte. Mosén 
Millàn di quel fatti è stato 
protagonista: incapace di 
comprendere le ragioni di 
Paco, si rifugia, per quieto 
vivere, nei valori della tradi
zione e nel rispetto del valori 
prestabiliti Crede di far bene 
« rivelare il nascondiglio di 
Paco — ormai disposto a di
fendere con le anni le con
quisti'democratiche del pae
se — ed u patteggiarne la le
sa II drammatico e brutale 
alassimo del giovane, al 
quale egli offrirà In c\trem!s 
I contorti di una confessione 
assai drammatica, lo spro
fonderanno nel rimorso che 
ancora lo corrode nella sua 
muta nlte-sa di celebrare un 
requiem che suona a dura 
condanna per gli oligarchi 

complici di quel delitto, ma 
che non riscatta il vecchio 
prete dalla sua innocente 
complicità. 

Questa, In breve, la Moria 
narrata da Sender nel cele
bre racconto lungo pubblica
to per la prima volta in Mes
sico nel 1023 col titolo di Mo
sén Millàn, ma, a partire 
dall'edizione nordamericani 
del I960, universalmente co
nosciuto come Requiem por 
un camposlno espafioi. una 
storia asciutta ecf essenziale, 
un piccolo capolavoro di 
emozione concisa a cui la ca
sa editrice Marietti ha voluto 
togliere, cambiando 11 vec
chio e glorioso titolo, la con
notazione di «cuJt-booic dei-
Pan ti fascismo» per restituir
lo a tutta la sua forza lettera
ria fuori da un contesto lon
tano, Lo conferma la cura 
dell'edizione, riccamente il
lustrata da Andrea Musso e 
assai curata nella presenta
zione, 

Alessandra Riccio 

SpoOi: 

Courmayeur 
o Gridila? 

GUIDA DELLO SCIATORE, Mi
lano Soie edizioni, 440 pagine, 
10.000 Uro 

Domenica si va a sciare. 
SI, ma dove? Sulle cento pi
ste di Courmayeur o sulle 
due sciovie di Cincillà (pro
vincia di Cosenza)? Nelle val
li cuneesl o in Alto Adige? 
L'imbarazzo della scelta a 
volte è grande. Per orientarsi 
«scientificamente» sulla me
ta c'è la «Guida dello sciato-
re», quest'anno giunta Ila 
XXIX edizione. Cinquecento 
località di sci invernale ed 
estivo descritte con ragione
vole precisione (,..e qualche 
pecca: non si segnala ad 
esemplo 11 fatto che le valli di 
Champoluc e Gressoney, in 
Val d'Aosta, stano collegate 
in un grande comprensorio 
sciistico) e numerosi detta
gli; alberghi, servizi, collega
menti stradali, campeggi, 
scuole di sci, impianti di risa
lita, tracciati di fondo. Resta 
un unico rammarico: che l'e
lenco pista per pista, cun re
lative difficoltà, sia riportato 
solo per alcune delle stazioni 
turistiche. 

Marina Morpurgo 

Lavorif 

A prova 
di computer 

CHIARA SOTTOCORQNA, 
•Come si diventa specialista di 
informatica!, Mondadori, pp, 
180. tire 6S00 

Il personal-computer si 
può amare alla follia oppure 
si può odiare a morte. La 
giornalista Chiara Sottoco
rona deve aver optato per 11 
primo sentimento avendo 
scritto un libro, «Come si di
venta specialista di informa
tica», che essa stessa ha defi
nito un «simpatico compa
gno di viaggio» o anche «in
coraggiamento e guida» at 
mondo del «chips*, cioè del 
microprocessori. Un «com
pagno di viaggio» che — av
verte con onestà l'autrice — 
fiotrà anche rivelarsi non 
anto simpatico ne buon

tempone Perchè la via del
l'Informatica «non è una so
luzione per tutti e nemmeno 
per molti». 

E non a caso all'Inizio del 
libro si trova una sorta di 
test, un interrogatorio — a 
dir la verità un po' indispo
nente — che il lettore è gio
coforza costretto a subire {ne 
è anche affascinato, inten
diamoci) per misurare la 
gravità dell'attacco .d'infor
matica» che io ha colto. Chi 
risponderà a tutte le venti 
domande in maniera esatta, 
vedrà nel proprio futuro al
meno un p>c (iniziati di per-
sonalcomputer). Chi rispon
derà a pfu dt quindici do
mande si potrà considerare 
«sicuro»; chi risponderà sol
tanto a più di dieci domande 
sarà semplicemente «conta
giato». Verrebbe da chieder
ai e chi non risponderà af
fatto'' Do.r.\ considerarsi 
fuori dal gk>co? Vn emargi
nato? Niente paura perchè 
c'è una vUi di use uà anche 
peri più m a i n f r a m e indo
lenti M IcgiM nrliìu ti libro 
(potenra fin e rìgulP resole 
eommercluh'i e -\o dopo si 
riprovi con il t* st 

Setu r?l a p«»ne, Il Miro è 
un'utile guida per .-'M, tuie he 
mos-.o e-,.-)m!wu'nnte da 
semplice curio !.. mende 
affrontare 'n sua jvr^uuilK-
sima •]* ierra« con i\ mondo 
deirinformjiiea 

Sergio Sergi 

http://ltallana.il
http://dcirunifinl.su
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Videoguida 

Raldue, ore 17.35 

Quando 
la guerra 
si chiama 
Leopoli 

Sono tempro più numerose In questi giorni le testimonianze di chi 
ha vieto, sapeva ha vissuto la tragedia, anzi la orribile strage di 
Leopoli E questo nonostante, chissà perché, alte autorità si siano 
dapprima azzardate a dire la loro con spocchiosa certezza Oggi è 
la volta della tv presentare un documento che era già andato in 
onda nel 1973 e cne già mostrava in tutta evidenza le pioporzioni 
di quell'eccidio SI trattava di un servizio realizzato da Sergio 
Valentin! proprio a Leopoli Lo stesso autore del reportage com 
mentore in studio assieme ad Arrigo Petacco le immagini e le 
circostanze in cui furono girate II tutto ai vedrà su Ratdufl alle 

J7.35 dentro la rubrica «I giorni della storiai Come si sa li ministro 
ella Difesa Spadolini ha costituito una commissione di indagine 

aulla aorte di migliala di soldati italiani In Russia Di questa com 
missione fanno parte storici scrittori e testimoni della ritirata che 
ha fatto piangere tanto lacrime ali intero paese aggiungendo ai 
drammi della guerra il mistero doloroso di tante scomparse 

Canale 5: madre Sofia da Mike 
lue gran donno dello spettacolo italiano a Pentatlon ospiti di 
like Una e Sofia Loren, che domenica sarà protagonista in tv di 
w coraggio e che stasera da Roma si lascerà intervistare da 
Ulte Bongforno La seconda aignora e la ruggente Milva. che 

'•• ì Pentatlon (Canale 6, ore 
[Ulto, accogliendo insieme 

Mike Bqngiorno La seconda signora e 
cantera brani dal suo ultimo Lp intanto 
80 30) continua ad essere il quii più W L . . . . . . . . . . . . . . ..... 
a «domanda e r spostai anche i sondaggi d'opinione Oggi si parte 
ri di figli in Italia se ne fanno sempre meno e questo sarà appunto 
il tema del «giocadelle opinioni. In studio una signora veramente 
controcorrente Rosalia Di Fresco, che ha partorito ben 21 figli 1 
concorrenti gli sponsor, 1 valletti continuano il loro gioco sotto la 
sapiente regia spettacolare di Bongforno, un uomo per tutto le 
stagioni che oggi si traveste da San Valentino e ospita solo donne 

Canale 5: le piante hanno un cuore 
Stravagante tema per igOOQa dintorni», il Brogramma di Giorgio 
Bocca che va in onda au Canale 5 alle 23 Si parla di fiori e 
naturalmente si parte da Sanremo, per poi librarsi nelle regioni 
più avventurose di una coltura che si proietta «boccaccescamente* 
verso il Duemila Ed ecco alcune interessanti teorie sulla -emotivi 
tè» delle piante e aule loro malattie vecchie e nuove Ed ecco Infine 
((mercatoInternazionale, che vede lofftnilva scatenata dei prò 
dimori olandesi contro i nostri canori sanremesi 

Italia 1: Harrison Ford nella giungla 

nte, 

lieo con «Mosquito coaat 
nchenuicelagiungla, mi 
mie, cne ni rivela poi del 
rqgramma odierno' il nui 

[ialTo rasa Caramelle da «no sconosciuta e /(decano dellimpero 
imeneo no candidato al premio Oscar come miglior film straniero 
infatti è canadese) » , , , « . 

(a cura ai Maria Novella Oppo) 

ma come paesaggio di unaecologia censo 
del tutto fallimentare Altri numeri del 

— ano, il film 

ROMA — Stossa ora stessa 
rete ma non saranno mal 
più «Quelli della notte» lune
di alle 22 30 na^cc su Raldue 
Notte tv appuntamento 

auotldlano per chi «tira tar-
1» Chi parla in «televislone-

sc» la chiama Night Une ma 
non se lo merita dietro al 
termine Inglese ci si cela co 
me manager che hanno stu
diato • target» di pubblico 
sondaggi di opinioni carte e 
«cartoffie per Inventari, un 
clololllno televisivo Niente 
al tutto ciò Nollo (v nasce 
raffazzonata ali ultimo mo
mento con gran bagarre fi
nale e senza neppure gli stu
di disponibili per provare de 
centemente un «numero ze-
ro« Soprattutto non nasce 
da un Idea (come «Quelli del
la notte») ma come conteni
tore In cui buttare ali ultimo 
momento Idee vecchie ecco 
ricomparire 1 Idea di Ad ar
mi pari 11 programma «mal 
nato» che però ha fatto riem
pire colonne di giornali riec
co Mixer unica trasmissione 
rimasta per la quale Raldue 
mena qualche vanto ora 
sminuzzata e dispersa lungo 
tutta una settimana Da 
•Antenne 2« ereditiamo Apo-
strophe programma di Ber
nard Pivot un angolo setti
manale In cui parlare dei fat
ti della cultura Cosa per 
esemplo? « il fenomeno del 
fratelli Vanzlna • 

Notte tv è stata presentata 
Ieri mattina nella sala gran
de di viale Mazzini con la 
dovuta ufficialità il profes
sor Mario Motta rappresen
tante del direttore generalo 
con alla sua sinistra l re 
sponsablli della reto (il dlret 
toro De Berti e poi Mlnoll e 
Claudio O Fava) ed alla de
stra I responsabili del Tg2 (Il 
direttore Ohlrcill e poi Pla-
terotl e Panchetti) Ma per 
capire subito — anche senza 
conoscere l retroscena — che 
si trattava di una cosa diver
sa da una Iniziativa «specu
lare* a Unomuttlna bastava 
guardare 11 pubblico gli ad

otti al lavori e erano tutti 
curiosi pochi entusiasmo 
meno L unica cosa da fare 
era segnare ordinatamente 
sul taccuino li calendario 
della nuova settimana «not
turna» di Rnlduc e lo dichia
razioni «clou» del diversi re
sponsabili Partiamo da 
qualcuna di queste dall en
fasi con cui Do Berti e Ghl-
rellt salutavano 1 occasione 
di lavorare finalmente insie
me, rete e Tg (e poi al di fuo
ri degli appunti meditati si 
•richiamavano» a non pe
starsi I piedi) dagli studi 
commissionati da Giovanni 
Mlnoll sul target di pubblico 
a quelli più «alla buona« del 
responsabile del Tg nottur
ni, Arnaldo Platerotl che ve
de Il suo pubblico composto 
da «quelli che la mattina non 
devono andare al lavoro alle 
sette e mezzo insomma un 
pubblico medio-alto» 

La tv della notte Inizia alle 
82 30 ed è divisa In quattro 
parti prima Tg2 stasera ov
vero una decina di minuti di 
notizie, poi Mixer quindi an
cora Informazione con Stu
dio aperto e Infine (intorno 
alto 24), Cinema di notte II 
primo capitolo dunque ri
guarda 1 Tg fin dal pomerig
gio cambiano di orarlo per
ché Il flash delle 17 30 viene 
anticipato di mezz ora e 1 e* 
dizione delle 19 46 viene pre
ceduta da un «sommarlo» di 
3-4 minuti alle 10 30 «Non 
sarà un unico telegiornale, 
perché non vogliamo motte 
r,e In dubbio li successo del 
Tg, che ha avuto un Incre
mento di audience di oltre il 

Televisione 1 Parte da lunedì la nuova programmazione di Raidue, dalle 22,30 alle ore piccole: 
attualità, cronaca e cultura, dai Tg a «Mixer» al fìlm di mezzanotte. Mancano solo le idee 

È notte, la tv chiacchiera 
10 per cento Alle 19 30 andrà 
in onda soltanto un somma
rlo delle notizie per cercare 
nuovo pubblico senza perde
re quello vecchio Poi ci sarà, 
come sempre la pubblicità 
prima del Tg e le previsioni 
del tempo personalizzate ', 
cioè con un conduttore e non 
solo al computer» 

Giovanni Mlnoll — a cui è 
affidata la seconda parte del
la notte — proprio 11 giorno 
delia presentazione della 
nuova stagione di Mixer do
menicale lo scorso dicem
bre diede «forfait» spiegando 
che il suo programma era 
chiamato «ad altro incarico», 
ovvero a reggere le fatiche 
notturne (era targato Mlnoll 
anche Quelli della notte) E 
1 il ieri spiegava la sua scelta 
rM fare ora un rotocalco quo
tidiano di approfondimento 
culturale, perché dell attua

lità si deve occupare al ter
mine, Studio aperto 

Dunque torna Mixer ogni 
§iorno con un «Ingrediente» 

iverso SI parte Uluredì con 
la riproposta di Ad armi 
par} uno «scontro» tra due 
parti su un tema scottante 
seguito da Osservatorio con 
in studio Bianca Berlinguer 
e Silvia Tortora, per sapere 
cosa ne pensano ali estero di 
noi II martedì «faccia a fac 
eia* punto di forza da sem
pre dì Mixer e servizi sugli 
«emergenti» dallo spettacolo 
ali economia già pronte le 
interviste a Rubelo capo del 
contras Garcia Màrqucz e 
Marguerite Yourcenar Mer
coledì un «reportage d auto 
re» sono già pronti quello 
dello scrittore Giorgio Mon-
tefoschl In India dì Vargas 
Dosa a Lima e della regista 
Cinzia Torri ni In Brasile II 
giovedì la linea passa allo 

sport mentre II venerdì si 
tenta la strada di un Apo-
strophe ali italiana condut
tore Renato Bagnasco, furi-
alenarlo Rai di Genova, sce
neggiatore e autore (suol 
Storia di Anna, l Eneide, Il 
Ltgabue) 

Alle 23 30 (circa circa!) 
Studio aperto- conduce Car
lo Mazzarella «padrone di 
casa» che passerà la linea 
per I approfondimento sul 
fatto del giorno a Giuliano 
Ferrara ma anche al prof 
Scoppola al sociologo De 
Masi a Penato Nlcolinl «Il 
tema'' Quel che la cronaca ci 
Impor à» assicura Ghirclll 
«Svilupperemo un tema al 
giorno con Inviati, corri
spondenti collegamenti e 
con 1 ulornall di informazio
ne e dipartito» Per chiudere, 
Cinema dì notte Claudio Q 
Fava M schermisce «Io parlo 

di una cosa che e é già. Esiste 
da 14 mesi» programmiamo 
260 film ali anno Adesso 
speriamo di andare In onda 
puntuali» Anche Cinema di 
notte era nato In fretta e fu
ria, diviso in cinque generi 
che non hanno fretto* alle di
sponibilità del magazzino 
•Ora cercheremo di raziona
lizzare l'offerta. 1) Club del 
martedì" resta, cercheremo 
di dare anche un altro ap
puntamento qualificato. 

Notte tv nasce cosi, fatica 
di Sisifo che non ha ereditato 
nulla del progetti «notturni! 
su cui da tempo lavorava 
Ramno Ma non è detta l'ul
tima parola lo stellone d Ita
lia la notte è più luminoso. 
nonostante tutto può darsi 
che ci aspetti anche qualche 
buona sorpresa 

Silvia Garamboli 

Il nuovo «logo» del TQ2 e, sopra, Giovanni Minali 

La tv estende I suoi tentacoli su tutta la 
nostra vita Si allarga a macchia d olio su 
tutte le ore e su tutte le situazioni Al mat
tino si fa modesta e radiofonica e alla sera 
si finge amichevole e sorniona Si arrive
rà alla tv della notte fonda, da vedersi 
durante il sonno per via subliminale7 

Forse 
Ter intanto si prepara la nuova tv della 

tarda serata anche in casa Berlusconi La 
prima a partire sarà Italia 1 con un pro
gramma dal titolo misterioso ma non 
troppo («Lupo solitario») che prende lo 
spunto da -American graffiti» La data è 
fissata per il 30 marzo e a lavorare ali Im
presa è I autore Antonio Rìcci, che con* 
temporaneamente sta registrando anche 
il ritorno di «Drive in* (prima domenica 
di marzo) la sua più fortunata creatura 
Che cosa vuole fare Ricci di questo nuovo 
appuntamento e a chi vuole rivolgersi' 

Lui risponde così «\oglio recuperare 
tutti i fermenti saturnini che non sono 
ancora riusciti a comparire in |v o che 
non sono venuti fuori bene La scommes
sa è fare una trasmissione di tutto II som
merso Siamo agli antipodi dall esperien-

...e quella 
di Berlusconi 
è dei comici 

za notturna di Renzo Arbore II nostro 
non vuole essere un taglio mondano ma 
un taglio inquietante Vorremmo rivol* 
gerci a un pubblico adulto ma giovanile 
Non sono d accordo con quelli che dicono 
In tv bisogna far vedere quello che la gen
te vuole quello che piace a tutti C'è una 
tendenza diciamo pure nazional popola
re con adeguamento al basso Si tratta di 
trovare il linguaggio adatto per potersi 
permettere ogni volta di alzare il tiro» 

Problemi di linguaggio dice Ricci e fi
nora ha avuto ragione Ora si vuole ci
mentare col sommerso musicale dal lune
di al gio\edil dalle 22 30 per un ora cioè 
52 minuti più spot 

DI tuli altro genere le intenzioni di 
Maurizio Costanzo che invee sta pen
sando a una fascia di ascolto tardoserale 

per settembre, che si chiamerà sempre e 
orgogliosamente Maurizio Costanzo 
show e andrà In onda quotidiana meni* 
diciamo dopo le 22 30, per finire tra le 
24 30 e le 24 40 Questo Impegno quotidia
no pentasettimanale comporterà la ces
sione del testimone di «Buona domenica* 
a qualche altro conduttore 

Queste le Intenzioni di Costanzo! «Ter
remo d occhio l'attualità corrente, nel li
miti di tempestività contentiti da un arco 
di tre giorni L'unica Idea in pia «5 la possi
bilità che negli ultimi dieci minuti ci tla 
l'occasione di uno spettacolo non tradizio
nale, magari qualche ritorno, o qualche 
stravaganza spettacolare E un po' un pa
racadute Andremo sempre in onda da un 
teatro, a Roma e una volta al mese da 
Milano Se nel frattempo avremo anche 
la diretta, questo permetterà qualcosa di 
più Altrimenti ci accontentiamo di conti
nuare cosi, ricordando che per diverse 
volte quest'anno abbiamo raggiunto 
l 700 000 spettatori alle 24,30 Non mi 
sembra poco» 

Maria Novella Oppo 

Attenti ai serpenti di viale Mazzini 
Nessuno di noi è così cini

co e maligno da pretendere 
ette Ieri mattina TotòOhlrel-
II, direttore del TgS dovesse 
Iniziare la conferenza stam
pa facendosi un po' di auto
critica per aver impostato II 
telegiornale — due sere di 
seguito — su quei giovanotto 
intraprendente che ogni tan
to ci prò va a farsi passare per 
II figlio di Salvatore Giulia
no Ma una sensazione dob
biamo confessarla c'è qual
cosa che ormai sgomenta In 
queste doverose passerete 
che /a Rai organizza per pre
sentare nuovi programmi 
Direttori, funzionari e diri
genti parlano Ironizzano, 
spiegano con sussiego snoc
ciolano le cifre del loro suc
cessi (f>) ma pare tutta gente 
senza tempo e senza spazio, 
beatamente ignara di cne co
sa stia per diventare la ba

racca sulla quale poggiano I 
loro Illustri lombi 

Parliamo un po' di questo 
iNIghtllne* che parte lunedi 
Qualcuno ricorda l insensa
to e avvilente balletto di di
cembre, sulle quote di tempi 
spazi, fasce, funzioni da as
segnare a Ratuno e Raldue a 
Tgl e Tg2?Alla fine prevalse 
la teoria del 'serpentone» La 
definizione zoologica voleva 
indicare che si avviava un 
cambiamento: reti e testate 
avrebbero smesso di tirarsi 
colpi leciti e proibiti 1 una 
contro 1 altra, l'Informazio
ne avrebbe assunto un peso 
ancor più centrale nella stra
tegia di rilàncio del servizio 
pubblico Senza contare 11 ri
lancio Imminente della ra
diofonia di Haitre delle tedi 
regionali e del centri di pro
duzione 

Al dunque tutto ciò avreb
be dovuto tradursi essenzial

mente nelle seguenti novità 
1) Raluno e Tgl avrebbero 
puntato sulla tv del mattino, 
dedlcindosl ali informazio
ne rapida e al notiziario uti
le diservizio viceversa Ral
due e Tg2 avrebbero privile
giato I informazione di ap
profondimento, collocata 
nella fascia di mezza sera 2) 
dopo lunga ed estenuante at
tesa l tg serali sarebbero an
dati In onda ad orari sfalsati, 
eliminando la nota sovrap
posizione Che tutto ciò non 
si potesse Inventare da un 
giorno ali altro, che esigesse 
mutamenti strutturali nel-
1 azienda non sembrò preoc
cupare né punto ne poco 
strateghi vecchi e nuovi di 
viale Mazzini Ma si deve di 
re ad onor del vero che su 
tutto fece premio laria di 
novità che pareva prendesse 
a spirare 

Bene adesso che cosa ci 
viene proposto? Lo sfalsa
mento del tg è stato prectpt 
(osamente riposto ntl cas 
setto Si cita una indagine 
che ha consigliato di rinun
ciare Andiamo la ritirata 
strategica è dovuta al fatto 
che Raluno aveva fatto bale
nare l'Ipotesi di un varietà 
piazzato alle 19,30, a far con
correnza ai TgS, a protegge
re l'ascolto serale della rete, 
oltre che del Tgl Altro che 
armistizio! Da lunedì II Tg2 
serale comincerà alle 19 30, 
ma sarà spezzato dalla pub 
bllcttà, dalla quale — dun
que — non si salva più nem
meno I Informazione E an 
cora II «Focus, del lunedì 
cederà la prima serata a «Ci 
pltoh, sicché la seconda rete 
non avià un solo appunta
mento informativo In prima 
serata Infatti, anche *Tren 

tatré* sarà fatta trasmigrare 
in oro pomeridiane Alla fi
ne il blocco informativo per
derà — con la nuova distri
buzione di spazi — u minu
ti il lg2 viene frammentato, 
con alcuni appuntamenti 
degli orari del tutto ballerini, 
"Domenica sprint», In ascesa 
di 'audience*, rischia d'esse
re anch'essa strizzata per 
dar spazio alla rete e alla 
pubblicità l approfondi-
mento io farà In sostanza, la 
rete con 'Mixer» (niente d'i 
pregiudiziale ma le redazio
ni che ci stanno a fare?) e 
quote crescenti di Informa
zione vengono peraltro tra
sferite a quelle che II sinda
cato ha definito «ditte ester
ne* a pensionati a collabo
ratori peri quali si è Inventa
ta ii formula dell esperto al 
quale ci si rivolge a seconda 
dei sfatto del giorno» che sì 

vuole commentare li i n o 
Tgl si stanno oij i 
naturalmente r o 
proprio e presto ne \ * jq 
delle belle 

L'assemblea di redazione 
del TgS ha preparato un do
cumento che esprime il gres* 
so disagio del redattori* 
espropriati dei loro Javora; 
t'assemblea del Tg3 ree/ama 
un po'di attenzione e rispet
to, chiede che si nomini f) ai* 
nitore, il sindacato del alar* 
nalìstl, annunciando io scio
pero di martedì prossima ha 
parlatotHiserpcntane*che$Ì 
è trasformato in «serpente dì 
mare* Insomma tutto quel 
che si disse e si promise a di
cembre è andato li, mlora 
7utto, tranne Jostiniti ri
chiesto di aumentare il ca* 
none 

a. i. 
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Scegli 
il tuo film *i 

• • • • • 
HARRY & SQN (Retequettro ore 20 30) n n n 

Sfortunata prova registica di Paul Newman risalente al 1983 
Con questo film, dedicato al figlio scomparso ucciso dalla droga 
Newmnn volle cimentarsi con il dramma familiare e generazionale 
Lui è Harry, un operaio vedovo e disoccupato che non si intende 
proprio con il figlio aspirante scrittore Per Harry il figlio sogna 
cose che non può evere per II figlio, Harry ha rinunciato a combat 
tere ad avere fiducia in se stesso La tensione si allenterà quando 
Il ragfluo riuscirà a farsi pubblicare il suo primo racconto 
lUCHtClli: DIABOLICHE (Retequettro ore 22,45) 

Da un maestro della fantascienza degli anni Cinquanta Jack 
Arnold un film di serie B interpretato da Arthur Franz E lui 
1 autore delle ricerche diaboliche di cui parla il titolo mentre 
manenstia incautamente una sostanza chimica si tramuta in «uomo 
primordiale» e uccido una sua assistente Come tornerà alla nor 
maina11 

L'UOMO \ TNVTQ DAI LA PIOGGIA (Eurotv ore 20 30) 
Trasfertu francese di Charles Bronson non ancora «giustiziere 

della nottei A dirigerlo e è René Clement che qui maneggia una 
storia in bilico tra il thriller e il dramma psicologico Tutto com in 
eia quando la beila Molile trova in casa uno aconosciuto che la 
violenta Ripresasi dallo shock la donno riesce a uccidere lo stu 
oratore « a liberarsi del cadavere ma ed uno festa incontra Dobbs 
(Bronsoiia appunto) che l accusa di omicidio 
VADO A VIVKBL DA SOLO (Italia 1. or; 20 30) 

Segnò nel 1982 il debutto alla regia di Marco Risi figlio di Pino 

Suesto fortunato Vado a vivere da solo Chi va a vivere da solo è 
'«cornino (Jcrry Cala) uno studente fuoricorso che decide di 

liberarsi dai genitori oppressivi Trovata una mansarda la arreda 
in stile loft e comincia a viverci da «yuppie* indipendente Ma 
faticherà lo messo prima di trovare I amore tra le braccia della 
francesina Elvtre Audrav 
IL I ASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA (Raitre ore 
22 05) 

Celeberrimo film di Buftuel, // /ascino discreto della borghesia 
{1972) nBsamiRlia vagamente a Vangelo sterminatore nel senso 
che anche qui il tempo è quello di un pratico dovo le tose non 
vanno tutte per il loro verso Un turpe ambasciatore sudamericano 
traffica in droga con un paio di francesi le loro signore si abbando 
nono a strano frenesie erotiche e ali alcool un vescovo RI travolte 
do giardiniere e spara fucilate ai moribondi dopo over impartito 
loro 1 assolutone Tutte situaiioni strampalate e allarmanti at 
traverso lo quali Buftuel suggerisce che la vita stessa della borghe 
sia occidentale ai margini di un mondo in trasformazione e un 
sogno sul punto di diventare un incubo 

Radio 

• 
9 35 
10 30 
10 60 
11 30 
11 SS 
12 OS 
13 30 
14 00 
14 15 
10 00 
ISSO 
leoo 
10 63 
17 05 
17 40 
ia io 
10 30 
19 40 
20 30 
21 SS 
22 20 
22 30 
23 00 
23 SS 

D 
1145 
13 00 
13 30 
14 20 
14 30 
14 35 
1« 66 
17 28 
17 36 
16 20 
16 30 
19 40 
20 30 
22 20 
22 30 

23 05 
0 06 
0 15 

a 

Rallino 
UNO MATTINA Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta GordinJ 
STORIE DELLA PRATERIA - Telef Im 
AZIENDA ITALIA Rubre» di economìa 
INTORNO A NOI Con Sab na C ufi ni 
UN TOCCO DI GENIO Tolef Im 
CHE TEMPO FA T01 FLASH 
PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

Tre m nut di 
Spettacolo con Enrca Donaccorti 
01 Piero Angela 

TELEGIORNALE TQ1 
PRONTO CHI GIOCA? 
IL MONDO DI QUARK 
CRONACHE ITALIANE 
OSE STORIA DELL INCISIONE 
TRAPPER Total im 
OGGI AL PARLAMENTO - TQ1 FLASH 
MARCO Cartoni an mati 
TUTTILIBRI Rubr ca 
SPAZIOLIBERO C fcolo culturale Elio Vittorini 
LAUREL E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA • T01 
PROFFIMAMENTE NON STOP Spettacolo di Emo Trapani 
QUARK ECONOMIA D P ero Angela 
TELEGIORNALE 
I CONCERTI DI ARCANGELO CORELLI 
OMBRE DEI PASSATO Tolof Im 
TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

Raidue 
CORDIALMENTE Con Enia Sampo 
TG2 ORE 13 TG2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA To of m con Wesloy A day 
BRACCIO DI FERRO Cartoni on mai 
TG2 FLASH 
TANDEM Con f-abr r o F zzi 
DSE TELEDIDATTICA 
DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
I GIORNI E LA STORIA Documentario 
TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK Taotlm 
METEO 2 TELCGIORNALE TG2 LO SPORT 
CUORE Scenegg aio con Johnnv Dorell G ul ana Do S o Beffwd 
B or Reg a d Lu g Corrione n 
TG2 STASERA 
MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME CULTURA E SPET 
TACOLO 
TG2 SPORTESETTE Atlot ca leggami 
TG2 STANOTTE 
L IDOLO DEL RING F Im con Yves Montano" 

Raitre 
SCI NORDICO Camponai mondali 

12 49 SPECIALE OADAUMPA 
13 06 LA PORTA SUL BUIO - Telefilm 
1400 OSE SCUOLA.SospericomptiacasaOtl/eBl9 
14 30 OSE FOLLOWME 
16 00 CARME SOCIETÀ ITALIANA DI MUSICA 
16 05 OSE LA BIBLIOTECA 
16 35 DSE L UOMO NELLO SPAZIO 
17 05 DADAUMPA 
18 00 ROCKOTTANTA C nque onm di mus ca nglose 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 05 DSE IL MEDITERRANEO 
20 30 TG3 SETTIMANALE 
21 30 TGS NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
22 05 IL FASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA Film con F Rey 
23 45 CONCERTONE - FLEETWOOD MAC 

D Canale 5 
8 40 LA GRANDE VALLATA Telar Im 
9 30 UNA VITA DA VIVERE Telef Im 

10 20 GENERAL HOSPITAL Total Im 
1110 TUTTINFAMIGLIA Qu z con C aud o L pp 
12 00 BIS GIOCO A QUIZ Con M ko Bong orno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO G oco a qu z con Corrado 
13 30 SENTIERI Telenovela 
14 30 IL MIO AMORE CON SAMANTHA firn con Paul Newman 
17 30 LOVE BOAT Telollm 
16 30 BARETTA Teletlm 
19 30 STUDIO 5 Con Marco Columbro 
20 30 PENTATLON Goco a qu t con Mke Bong orno 
23 00 «2000 E DINTORNI» Inonesto 
23 45 PREMIERE 
24 00 SQUADRA SPECIALE Telef Im 

100 MISSIONE IMPOSSIBILE Teloflm 

• Retequattro 
8 30 VEGAS Teloflm 
9 20 I GIORNI DI BRIAN Tolef Im 

10 10 STREGA PER AMORE Toof m 
12 00 MARY TYLER MOORE Total m 
13 00 CIAO CIAO SPECIALE NATALE 
14 30 LA VALLE DEI PINI — Scanogg ato 
15 20 COSI GIRA IL MONDO Sconca o 
18 15 QUESTA É HOLLYWOOD Documontnro 
1B45 GIOCO DELLE COPPIE Quz con Ma co P odoln 
19 30 CHARLIE S ANGELS Total Im 
20 30 HARRY E SON F m con Pau Nowmon 
22 45 RICERCHE DIABOLICHE F m con Arthur Franz 
0 20 L ORA DI HITCHCOCK Total m 
1 10 SWITCH Tolef Im 

D Italia 1 
8 30 FANTASILANDIA 
9 15 LA SCOMPARSA DI AIEE f Im con Fava Dunaway 

11 00 LA STRANA COPPIA Telef Im 
12 30 T J HOOKER Telef m 
13 30 TRE CUORI IN AFFITTO Telef m 
14 00 CANDID CAMERA 
14 15 DEE JAY TELEVISION 
16 00 BIMBUMBAM 
19 00 ARNOLD Telef Im 
19 30 HAPPY DAYS Teteflm 
20 30 VADO A VIVERE DA SOLO F Im con Jorry Cala 
23 20 I DUE MONDI DI CHARLY F Im con CI tf Robertson 

130 MAGNUMPI Teloflm 

D Telcmontecarlo 
1116 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 OGGI NEWS 
13 15 GET SMART Teloflm 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Tolonovela 
14 45 L ULTIMA CORSA F Im con Hcn v Fonda 
1730 IL CAMMINO DELLA LIBERTA TL onovo a 
19 30 TMCNEWS NOTIZIARIO 
19 45 IL DOTTOR STRANAMORE F m con P Sellors 
21 35 APPESI AD UN FILO Sconegg ato 
22 40 PIANETA NEVE Sport 
23 15 TMC SPORT 

• Euro TV 
7 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 TUTTOCINEMA 
13 00 CARTONI ANIMATI 
14 00 PAGINE DELLA VITA Totanovca 
16 30 CARTONI ANIMATI 
19 30 INSIDERS To ef m 
20 30 L UOMO VENUTO DALLA PIOGGIA F m con C B onson 
22 15 CATCH Cimponat mond 
23 25 TUTTOCINEMA 

D Te lecapod istna 
15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA To enovela 
20 00 HELLO LARRY Telaf m 
20 25 TG NOTIZIE 
20 30 BALLATA ROMANTICA F m con Paul Helnre d 
22 00 TQ TUTTOGGI 
22 10 TRE ANN! TRIESTE PRIMAVERA 1914 Sconeggato 
23 15 PALLACANESTRO 

• RADIO] 
GIORNALI RADIO f 7 9 in la 
13 14 \ì 2040 23 { e 
666 957 1157 P i l ì 
16 67 18 56 22 67 9 l d j Ar> 
eh» 10 30 Canzoni ne < i o 
12 05 Via Asiago Tenda I b r j o o t 
timanta per tutta lo se eme \b 11 
piginone 18 30 Musai sma 30^ 
Spettacolo 23 05 Spec ale da San 
ramo 

• RADIO % 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 10-8 30 9 30 11 30 12 30* 
13 30 14 30 16 30 W 55<« 
19 30 22 35 6 I n •*« P II 
Dottor 2tv*go I*5 a 
3131 12 IO 14T s, 
nali 15 18 30S 
meriggo? 20 10 l« r> « 
ca 21 Jan 21 30 h 31 
notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4"\ 7 27 
945 11 45 13*5 15 15 18 4=. 
20 45 6 Preludo 7 8 30 11 Con 
corto tM matt no 1145 Succedo in 
Italia 15 30 II loro d cui » parla 
17 30 19 15SpazoTio 21 Music*. 
3ti nuovi alla Filarmonica 23 II iar* 
23 40 II racconto d nwzanatto 

• MONTECARLO 
Ore 7 20 Idem k t qtot por pi t i * 
lOFamnostr ne i 1 M i Stte 
ron 11 • 10 piccol I » v o i * 
tafonco 12 OQU. i t i la i HA ttt 
Roberto 8 aiiol 13 1 l et « por 
eh ta dedea (por [Knta 14 30 
Girl» of flms tpw post rossn • 
musca II maseho de a s ti n an» 
Le stolta della sto»» 15 ^0 h mwiu 
cing intervista 16 Show ti t news,. 
notizia dal mondo do io afwuaeolar 
18 30Reporter novit* nttvnariona 
li 17 Libro a botto il m gliot litwo por 
il miglior prono. 
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Adriana Asti 
ne «La locandìera» 

per la ragia 
di Giuseppa 

Patroni Griffi 

Di scena «La locandìera» 
di Goldoni con Adriana Asti 

Mirandolina 
e il potere 
del sesso 

; «Platoon» di Oliver Stone e «Camera con vista» di Ivory sono i favoriti 
(con otto nomination a testa) nella corsa alla statuetta. Assente del tutto l'Italia 

Zio Oscar va in Vietnam 
Platoon di Oliver Stone contro Ca

mera con WstadlJames Ivory, ovve
ro Il cinema di denuncia ali america
no (ma lo hanno prodotto gli inglesi) 
contro II cinema letterario di ascen
denza europea (ma lo ha diretto un 
americano) Entrambi si contendo
no, con otto nomination a testa, 10-
scar 87 per 11 miglior film che sarà 
assegnato 11 prossimo 30 marzo E 
quanto hanno reso noto Ieri 1 rappre
sentanti dell'Academy ot Motlon Pi-
ctures Arts and Sciences nel corso 
della tradizionale conferenza stam
pa di annuncio dei candidati alla 
prestigiosa statuetta Oli altri film 
•papabili* sono Hannah e le sue so
relle ài Woody Alien, Mission di Ro
land Joffé e Chlldren of A Lesser 
Goddl Randa Halnes Quasi Identico 
Il quintetto del migliori registi, con 
David Lynch (Velluto blu) al posto 
della Halnes 

Tutto sommato, poteva and ire 
peggio I 4mlla membri dell >rnde-
my of Motlon Plcturcs hanno dimo
strato di saper estrarre dal mazzo del 
film del 1086 un pacchetto di titoli 
Interessanti, rappresentativi in 

aualche modo, dei gusti e delle ten
enze commerciali più disparate Ma 

vediamo, In dettaglio, le diverse ca
tegorie 
MIGLIOR ATTORE - Qui sono In 
lizza un outsider come Dexter Gor
don per Round Mldnlght di Taver-

nler, Bob Hosklns per Mona Lisa di 
NeiIJordan (vinse già la Palma d oro 
a Cannes per lo stesso film), William 
Hurt per Chlldren of A Lesser God di 
Randa Halnes Paul Newman per 
The Color of Money di Scorsese e Ja
mes Woods per Salvador sempre di 
Oliver Stone Scartata 'l'Ipotesi 
Hurt- (si aggiudicò I Oscar '86 per II 
bacio delia donna ragno) il candida
to più favorito sembrerebbe Paul 
Newman interprete carismatico e 
tradizionalmente poco premiato ma 
e e «l'incognita Gordon» un Jazzista 
che ha mostrato di sapersi cucire ad
dosso, con notevoli capacità espres
sive, la parte del protagonista di 
Round Mldnlght 
MIGLIOR ATTRICE — Manca — 
grazie a Dio —MerylStreep In com
penso e è Jane Fonda, che In The 
Morning Afterdì Lurnet e molto pia
ciuta nella parte di un'attricetta alla 
deriva coinvolta, senza saperlo, In 
uno sporco affare Da manuale le al
tre nomination Kathleen Turner 
per Peggy Sue si è sposata di Coppo
la Slssy Spacek per Crtmes of Heart 
di Beresford (la spunta sulle due co-
protagoniste Diane Keaton e Jessica 
Lange), Slgourncy Weaver per 
Allens di Cameron e la debuttante 
sordomuta Malree Matlln per Chll-
dren of A Lesser God Come dire lar
go alla nuova guardia senza dimen
ticare la «veterana! dell'impegno so

ciale e politico Del resto, dopo l'O
scar dello scorso anno a Geraldlne 
Page bisognava puntare su qualcosa 
di fresco, senza per questo sconten
tare la vecchia guardia 
ATTORI NON PROTAGONISTI — 
Qui è probabile che si affermi un in
glese se nella categoria protagonisti 
vincesse un americano Potrebbe 
toccare, insomma a Michael Calne 
per Hannah e Je sue sorelle (in realtà 
ha fatto di meglio) o a Denholm El-
liott (bravissimo e poco considerato) 

Per Camera con vista Più *a ricasco» 
nomi di Tom Berenger e Willem 

Dafoe per Platoon Curiosa, Invece. 
la scelta di Dennls Hopper per II pic
colo ma interessante Hoosiers 
AITRICI NON PROTAGONISTE — 
Non vi sono nomi di spicco o partico
lari talenti, ma sono tutte Interes
santi Tess Harper per Crlmes of the 
Heart, Plper Laurle p"r Children of 
A Lesser God, Mary Elizabeth Ma-
strantonio per The Color of Money, 
Dlanne West per Hannah e le sue so-
relle, Maggie Smith per Camera con 
vKCa A occhio la West è la favorita 
nel film di Alien (era la sorella svam
pita che alla fine s'Innamora di Woo
dy) era semplicemente deliziosa 
HLMSlRANIERI-CIstabene L'I
dea di far concorrere il pessimo film 
della WertmUUer Notte d'estate con 
profilo greco era semplicemente 
pazzesca Possibile che la cinemato

grafia Italiana non offrisse nlerte di 
meglio? C'era Moretti con La mossa 
è finita o anche Maz?uceo con Ito-
mance, ma la commissione nostrana 
ha probabilmente pensato che ba
stasse Il nome della regista di Mimi 
metallurgico per far breccia a Holly
wood I titoli prescelti sono 1 olande
se L'assalto, 11 francese Betty Blue, Il 
canadese SI declino dell'Impero ame
ricano (già uscito In Italia), 11 ceco
slovacco Il mio dolce villaggio e l'au
striaco 30 (visto a Venezia '86» 

Quali considerazioni fare? Che si è 
voluto puntare sul cinema di qualità, 
premiando 11 talento di Oliver Stone 
ma anche la classe del elnesta ameri
cano meno americano che ci sia, ov
vero James Ivory Fa piacere inoltre 
notare che un film sul Vietnam, feri
ta sempre aperta nella coscienza 
americana, abbia ricevuto cosi tanti 
riconoscimenti Resta però un dub
bio Platoon avrebbe riscosso la stes
sa accoglienza se non fosse diventato 
11 caso (anche commercialo) che è di
ventato? Non dimentichiamoci ohe 
Oliver Stone, combattente nel Viet
nam all'epoca della «sporca guerra*, 
ha Impiegato oltre dieci anni per 
portare In porto il progetto Finan
ziato, fra l'altro, da capitali britanni
ci (le major hollywoodiane gli rispo
sero sempre di no). 

Michel* Ansalml 

LA LOCANDINA di Carlo Goldoni, re* 
già di Giuseppe Patroni Griffi, sceno e 
cottuml di Gabriella Pascucci Interpre
ti) Attriina Asti, Lino Capoticeli lo, Tran
cio Acumpom, Sebastiano Lo Monaco, 
Plani mi Grippa, Laura Visconti, Paolo 
Mtlllo, Loris /anchl. Nodi 1 cme Corti pa-

f nti del Teatro Nazionale Milano, Ica
ro Nazionale 

LA Mirandolina di Adriana Asti (nel
la Locandìera andata In scena al Teatro 
Nazionale) è Insinuante e un po' perfi
da) lucida e Intrigante, alla ricerca di 
una sua verità e, soprattutto, del suo 
vntn donna È una chiave importante, 
questa, per capire 11 tipo di scelta opera
lo dal regista Giuseppe Patroni Griffi 
su di un testo che, dopo le interpretazio
ni di Visconti, MHsiioll e Cobelll, sem
bri» non avere, appartntemente, più 
nulla da dirci Patroni Griffi, dunque, 
h» guardato alla Locandìera come a un 
lento «doppio» Ha voluto andare oltre 

auelln che gli è sembrata la •reticenza» 
1 Goldoni, scavare dentro le sue parole 

oltre 11 velo che le nasconde cogliendole 
nella loro duplico verità, In quella In
credibile pironze ohe nelle belle, pittori
che acene di Gabriella PASCUCCI è pre-
lente solo come siparietto fra un atto e 
l'Altro o come azzurro di cielo, al di là 
delle finestre 

Ecco, allora, che in questa sua regia 
• - peraltro disuguale e che alterna mo
menti assai felici o tutti inventati ad 
altri un po' posticci — si fa strada, priva 

di veli, non solo la preoccupazione, così 
borghese, del denaro, ma soprattutto 
quella del sesso Come se le crinoline 
volassero via improvvisamente e, al di 
là del gioco delle parole e delle scher
maglie, l personaggi si denudassero un 
po' e al mostrassero con le loro voglie e 
le loro sensazioni Tutti dunque nello 
spettacolo — uomini e donne, chi più e 
chi meno — sono investiti da questo ci
clone sessuale, e II vediamo muoversi e 
agitarsi nella scena presi Improvvisa
mente da un'ansia psicomotoria, da 
una gestualità eccessiva — forse Im
pensabile nel Settecento — che però si 
ricompone presto negli stereotipi del 
comportamento Intuizione che ci pare 
notevole peccato che non tutti gli atto
ri siano In grado di seguire fino In fon
do, con accortezza, la chiave registica 

In questo gioco cosi scoperto Miran
dolina fa, ovviamente, la parte del leo
ne è lei che tira le fila, è lei che vuote 
punire 11 Cavaliere di Rlpafratta per 11 
suo, più volte dichiarato, disprezzo ver
so lo donne restandone, pero, In qual
che modo bruciata, è lei che sceglie 
l'uomo da sposare 11 cameriere Fabri
zio, un gradino sociale sotto 11 suo, una 
scelta troppo saggia, ma Ineluttabile, 
visti 1 tempi e la situazione 

Adriana Asti fa suol tutu I suggeri
menti registici, In questa commedia de
cisamente al femminile Eccola allora. 
tutta Illuminata dalle luci di sala, veni
re al pros< cnio, quasi a confidare agli 
ape tatto ri — In una serie di «a parte- — 

le future mosse di una partita che la 
vede protagonista le sue provocatorie 
riflessioni di donna In un mondo che 
ragiona al maschile La Asti si Impa
dronisce del suo ruolo con Intelligenza 
e Ironia, con quel suo caratteristico per
corso d'attrice così poco emotiva, cosi 
sorvegliata In g-ado, quindi, di essere, 
In ogni momento, dentro e fuori 11 per
sonaggio È una Mirandolina diversa, 
la sua, In abito nero, scarpino rosse e 
giacchino dello stesso colore nel mo
mento della seduzione, scopertamente 
furba, ma anch'1 scopertamente scn-
suule, senza Indulgenza 

Gli altri Interpreti non sono tutti alla 
sua altezza, purtroppo, ed è questa la 
maggiore debolezza dello spettacolo 
Lino Capollcchlo mette tutta la sua fo
ga al servizio di un Cavaliere di Rlpa
fratta non solo misogino ma anche se
ducente, pronto a tutto, alla fine, pur di 
avere Mirandolina Molto meno con
vincenti però, nel loro gioco tutto este
riore, ci sono sembrati Franco Acampo-
ra (Il marchese dt Forllmpopoli) e Seba
stiano Lo Monaco come conte di Alba-
fiorita Fiamma Grippa e Laura Viscon
ti sono le due caricate, e un po' mac-
chiettlsttche, commedianti da strapaz
zo Fabrizio 11 cameriere, che sposerà 
Mirandolina, è Paolo Muzio e Loris 
Zanchl fa, con saggezza senile. Il came
riere del Cavaliere 

Maria Grazia Gregori 

MILANO — Presentazione, ie
ri in anteprima per la stampa, 
del nuovo film di Mauro Bolo 
gmnl Mosca addio Assente 
giustificato lo atesso cineasta, 
vittima anch'egli dell influen 
za, hanno fatto eli onori di casa, 
alla Terrazza Martini, il prò 
duttore Enrico Roseo lo sce
neggiatore Nicola Badalucco, 
1 attrice Anna Geliena Termi 
nata la proiezione la se risazio 
ne aleggiante nell'aria era di in 
tensa, partecipe commozione 
E non poteva esaere altrimenti 
Carne si sa il film di Bolognini è 
incentrato sulla tragica vicenda 
esistenziale della dissidente 
ebraica sovietica Ida Nudcl 
che, dagli incipienti anni Set 
tanta ad oggi, è stata fatta se
gno di reiterati, intollerabili 
provvedimenti restrittivi della 
sua libertà personale oltreché 
vessata in mille modi per la sua 
irriducibile volontà di rivendi
care il diritto al) espatrio e, in 
generale, la salvaguardia, per sé 
e per tutti i dissidenti, dei dirit
ti civili tout court 

Ciò che ci ha più colpito nel 
la vicenda evocata da Mosca 
addio — di massima, ricalcata 
fedelmente sulle dolorose espe* 
rienze patite dall autentica Ida 
Nude), per l'occasione splendi
damente interpretata da Liv 
Ullmann —, è stato il constata-

Sta per uscire il nuovo film di Bolognini 

Liv UHmann a Mosca 
il coraggio del dissenso 
re che tanto 1 impostazione del 
la sceneggiatura scritta da Ni 
cola Badalucco e Lucia Drudi 
Demby, quanto la cifra dram 
matica vanamente ricorrente 
nella rappresentazione, nfug 
gono con rigoroso puntiglio da 
ogni forzatura polemica politi 
ca 

Ad immediata conferma di 
quanto finora detto ti produt 
tore Enrico Roseo ha dettaglia 
tornente spiegato «Afosca ad 
dio, come avete potuto consta 
tare non è, non vuole essere, né 
un film anticomunista, né tari 
tomenounfilmantisovietico A 
rigore, non mi sembra nemme 
no definibile, in senso stretto, 
come un film politico Si tratta 
più verosimilmente di un caso 
emblematico riscontrabile, 
purtroppo, in Unione Sovietica 

come in tant'altre realtà tor 
meniate quali il Cile, I Africa 
Nera il Medio Oriente l'Ame 
rica Latina e dove 1 individuo, 
il singolo risulta angariato dal 
sistema, da determinate prati 
che autoritarie Nel caso parti 
colare, poi, la personale attitu 
dine creativa del regista Mauro 
Bolognini, come anche l'ini 
pronta tematica adottata dagli 
sceneggiatori, sono state onen 
tate subito verso un approccio 
tipico della perorazione civile, 
della solidale rievocazione e 
non già verso manicheismi, fa
ziosità di alcun genere* 

La materia del contendere di 
Mosca addio non avrebbe con 
sentito, d'altronde, speculazio
ni rozze • strumentati quali 
quelle che originariamente — 
nella tribolata fase di prepara 

zione produttiva dello stesso 
film, da sette anni fa a questa, 
parie — avevano subito alletta-' 
to Francis Coppola, Jane Fon
da e, persino, Ronald Reagan 
Per la verità, Jane Fonda aveva 
a suo tempo intervistato la 
stessa Ida Nudel, ma in seguito 
non era riuscita a condurre in 
porto il suo progettato film sul
la dissidente sovietica Anche 
perché l'ostinazione del pro
duttore Roseo, la sagacia dello 
sceneggiatore Badalucco e, sug 
gello essenziale, l'entusiasta 
adesione dt Liv Ullmann tono 
giunte a proporzionare tulio 
schermo, pur al di là della labo
riosa fase di gestazione di Mo
tta addio, un opera compiuta
mente, equilibratamente mol
ta in ogni sua complessa com
ponente 

Significativamente, Nicola 
Badalucco, non a caso già sce 
neggiatore di film di chiaro im
pegno civile quali Bronte, La 
caduta degh dei La tenda ros
sa, indugia a chiarirò con argo
mentate informamom come la 
pur inenarrabile odissea patita 
a tuttoggi da Ida Nudel sia il 
portato non tanto di una spe
cifica politica antisemita, 
quanto piuttosto il frutto di un 
burocratico rigorismo ed, an
che, di certi rodioti pregiudizi 
stalinisti che, di volta in volta, 
hanno fatto degli ebrei (anche 
di provata milizia rivoluziono* 
ria) i capri espintori di congiun
ture politiche torbide e, di mas
sima, in contraddittorio divenir 
re C'è una frase sintomatica, m 
Mosca addio, messa in bocca 
ad una miliziani che si rivolge 
alla stessa Nudel rimproveran
dole, in certo modo, fa sua de
terminazione nel voler espa
triare a tutti i costi «Noi ti 
avremmo lasciato andare Non 
per te Ma per noi tutti* E que
sta, per paradosso, è proprio ciò 
che sta determinando un muta
mento profondo in Urss ìl «nuo
vo corse* di Gorbaclov Dando 
indirettamente, implicitamen
te ragione all'angariata, ancora 
«esiliata in patria» Ida Nude) 

Samo Borali! 

D Caratteristiche tecniche 
La Motonave Gruzya, gemella delle Bielorussia e 
Azerbaìshan, è una modernissima nave da crociera. 
Costruita nel 1975 nei cantieri di Turku (Finlandia) è 
dotata di cabine con servizi, aria condizionata, filo
diffusione, ecc 
I due ristoranti hanno una capienza massima di 300 
posti e quindi t pasti saranno serviti in due turni (al 
momento della prenotazione è bene indicare il turno 
preferito) Dispone di salone delle feste, bar, biblio
teca, sala da gioco, sala ginnastica, negozi souve
nir s, ecc. 
Stazza lorda 16 000 tonnellate, lunghezza 152 me
tri; larghezza 22 metri, velocità 21 nodi/ora 
È dotata di tutti i moderni sistemi di sicurezza per la 
navigazione. 

D A bordo 
In mattinata si terranno giochi di ponte condotti da 
un nostro animatore Vi saranno gare di tiro al piat
tello, la tradizionale sfida di pallavolo tra la squadra 
dei crocieristi e quella dell'equipaggio sovietico, ed 
una grande varietà di giochi tutti simpatici e diver
tenti 
Il pomeriggio sarà invece impiegato per tornei alle 
carte, ping-pong, scacchi, ecc Durante l'ora del tè 
si potrà ascoltare della buona musica e, per chi lo 
desidera, partecipare a dibattiti e tavole rotonde su 
temi di interesse politico e culturale 
Le serate saranno allietate dalle orchestre Non 
mancherà lo spettacolo offerto dall equipaggio, di 
balli e canti folcloristici 

D Quote individuali di partecipazione 

Cat 

A 

B 
C 
D 
E 
F 
G 

Ponte 

Secondo 

Secondo 
Ter;o 
Secondo 
Secondo 
Terzo 
Secondo 

Tipo cabina 

a 4 letti/interne 

a 2 letti/interne-
a 3 letti/esterne 
a 4 letti/esterne 
a 3 lotti/esterne 
a 2 letti/esterne 
a 2 letti/esterne 

Lire 

1 180 000 

1 295 000 

1 440 000 
1 400 000 
1 640 000 
1 990 000 
2 100 000 

• Swwii chiudibili ogni duo estimo chiudibili ddlio due parli 

CQOCIEQA DI PRIMAVÈRA 
La tradizionale Festa de l'Unità sul mare 

dal 16 al 26 maggio 

Ponte saloni Palestra Biblioteca 

Ponte secondo. 

Ponte terzo. 

Ponte quarto, 

^ Ponte di comando 

, Ponte sole 

Ponte lance 

J 
[ t e Z2I 

D Attenzione 
La nomenclatura dei ponti della m/n Gruzya deve 
essere interpretata in maniera completamente di

versa rispetto a quella di altre unità da crociera Ad 
esempio il 2° ponte corrisponde ali altezza di un 
ponte passeggiata e quindi anche il 3° ponte si trova 
nettamente al di sopra del livello del mare 

l'UNITA VACANZE 
MILANO, VIALE F. TESTI 75, TELEFONO (02) 64 23 557 - ROMA, VIA DEI TAURIN119, TELEFONO (06) 49 SO 141 

Informazioni anche presto le Federaiioni del Partito comunista italiano 

D L'itinerario 
Atlantico, le Canarie, Madera, Casablanca E poi, 
attraverso lo stretto di Gibilterra, nel Mediterraneo 
verso Genova, porto di partenza e arrivo di un viag
gio che occupa dieci lunghi giorni, per una vacanza 
«tutto mare» 

D Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo per i giorni di crociera, il 
vitto a bordo (prima e seconda colazione, tè pomeri
diano, cena, spuntino di mezzanotte), 1/4 di vino 
durante i pasti principale, facchinaggio ai porti. 

D Le quote non comprendono 
Le escursioni, gli extra personali e tutto quanto non 
specificato 

D Tasse di imbarco e sbarco 
Le tasse di imbarco e sbarco sono fissate in lire 
50 000 L iscrizione dovrà essere accompagnata 
dall acconto pari al 30% della quota. Il saldo, con gli 
eventuali supplementi dovuti per le escursioni, dovrà 
essere effettuato entro il 10 aprile 1987. 

D Valuta a bordo 
Tutti i servizi a pagamento (telefono, parrucchiere 
per uomo e signora, lavanderia, stireria, escursioni, 
ecc ) e gli acquisti effettuati presso bar e negozi di 
bordo potranno essere saldati in Lire italiane, unica 
valuta in uso a bordo 

D Le escursioni a terra 
CASABLANCA - Visita della città (pomeriggio) 

Escursione a Rabat (pomeriggio) 

ARRECIFE (isola di Lanzarote) - Visita al nord dell'i
sola (mattino) 
Gran tour dell'isola (intera giornata) 

SANTA CRUZ DE TENERIFE - Escursione a Pico de 
Tejede (mattino) 

FUNCHAL (isola di Madera) - Escursione a Cabo 
Girao e Pico dos Barcelos (mattino) 
Escursione a Eira do Serrado (mattino) 



SPAZIO IMPRESA 
Cosa manca all'azienda-turismo/Intervista a Zaffagnini 

Produce ricchezza 
ma per molti è... -p^HCi 
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SPECIALE CONFERENZA SUL TURISMO 

ROMA — Le cifre motto spessosono più 
esplicite delle parole La regola non sembra 
««sere smentita neppure se parliamo al tu
rismo Infatti potremmo diro che questo 
settore e In ritardo, che •galleggiai sulla 
crisi, che le Innovazioni sono più conclama
te che realizzate o via dicendo, ma se oppo
niamo a queste sia pur giuste rivendichilo-
ni la (orza delle cifre allora l'impatto e più 
convincente, In fondo affermare che un 
•ettore come II turismo nel nostro paese 
(fatturato annuo di non meno di 70mlla mi
liardi di lire e un saldo attivo In valuta pre-
f;lats di oltre I2mlla) riceve per il suo svi-
uppo e per mantenere le sue quote di mer

cato solo 2SD miliardi di lire (previsti nella 
Finanziarla '87) non è forse più Incisivo di 
Unte parole? 

D'altronde la contraddizione tra poten
zialità del settore ed Intervento pubblico ri
sulta lampante, anche se si considerano en
ti come l'Enlt Questa struttura dovrebbe, 
Infatti, assolvere II ruolo di promozione del
la 'Immagine Itallai all'estero (ma non solo 
questo) con la sbalorditiva cifra di 60 mi
liardi buona solo, a detta degli esperti, a 

coprire le spese del personale e della nor
male attività dell'ente E tutto ciò proprio 
mentre altri paesi rivieraschi e no stanno 
puntando con fior di finanziamenti al po
tenziamento quantitativo e qualitativo del
le loro capacità ricettive Su questi proble
mi e sulle attese create dalla Conferenza 
nazionale del turismo che si è aperta Ieri a 
Roma chiediamo un giudizio a Zeno Zaffa
gnini, responsabile del settore presso la di
rezione del Pel 

•Il settore turistico nel nostro paese sta 
segnando 11 posso, sta vivendo un momento 
di crisi strisciante già confermato d'altron
de dal secondo rapporto sul settore presen
tato nel luglio scorso Al di là del rapporti, 
però, ci sono gli esempi In Sicilia In pochi 
anni si sono persi centinaia di migliala di 
presenze, nelle stesse città d'arte si manife
stano segnali non certo confortanti Firen
ze l'altro anno ha avuto quattrocento mila 
presenze In meno* 

Perclié tutte queste difficoltà? SI può a '-
debitore II tracollo solo agli effetti dei terrò' 
rlsmo Internazionale o al calo del dollaro, 
oppure ci sono altri problemi? 

•Certo, c'è tutto quello che hai ricordato 
ma da solo non può bastare a spiegare 1) 
fenomeno In realtà ad una rabidissima 
evoluzione del gusti, delle richieste, nel no
stro paese non c'è stato un adeguamento 
dell'offerta turistica. In una parola è man
cata l'innovazione E con questo Intendo di
re che mancanza di Infrastrutture, di mar
keting, di una valida rete telematica che 
colleghl l'offerta con la domanda Se a ciò 
poi dovessimo assommare I ritardi nella 
applicazione della legge quadro del settore 
e la Insufficienza delle risorse finanziarle 
ed umane allora veramente 11 quadro si fa
rebbe foscoi 

Allora la Conferenza che si è aperta Ieri a 
Roma può essere un momento latto» di di
scussione e di verifica? 

•Non c'è dubbio, ma rimangono le preoc
cupazioni Infatti non si Intravvede da nes
suna parte la volontà di cambiare atteggia
mento, di considerare, cioè, Il turismo alla 
stregua degli altri comparti economici. 

Nonostante questo, però, qualcosa si sta 
muovendo Nuove forze sono entrate In 
campa, vedi — ad esemplo — l'attenzione 

crescente della Conflndustrla, che al di là 
delle sollecitazioni suscitate dall'elevatissi
ma liquidità prodotta dal comparto posso
no portare nuova linfa. Tu chenepensl? 

•Io credo che sia necessario l'Intervento 
di tutti, grandi Imprenditori e piccole e me
die imprese Non e è, dunque, nessuno che 
vuole demonizzare I grandi gruppi e le fi
nanziarle ma ad un patto che si muovano 
nell'Interesse del settore turistico e non con 
Intenti esclusivamente speculativi Detto 
questo credo anche che una politica nel 
confronti di "uesto settore vada affrontata 
nel contesto di un disegno strategico man
tenendo in vita la multlformltà del poten
ziale ricettivo del nostro paese Insomma le 
40mlla piccole e medie Imprese del nostro 
turismo devono svilupparsi innovandosi 
attraverso una maggiore erogazione del 
credito, una più Incisiva fiscalizzazione de
gli oneri sociali, per non dimenticare poi la 
detassazione degli utili reinvestiti Queste 
sono le risposte che gii imprenditori atten
dono e che spero vengano fuori dalla Con
ferenza» 

Renzo Santelli 

ROMA — Turismo congres
suale c'è ancora chi lo consi
dera come un'attività al li
miti della mondanità SI 
tratta, Invece,e sarebbe ora 
di rendersene conto, di un 
fior di business che muove 
fra fatturato diretto e Indot
to migliala di miliardi Quali 
sono! problemi specifici di 
questo settore? Cosa rare per 
migliorarne le possibilità già 
pgjl rilevanti? (L'Italia oggi 
• al settimo posto nel mon
do). Ne parliamo con 11 dot
tor Massimo Qattamclau 
presidente dell'Halcongres-
•l, la pia importante e qua
lificata associazione del set
tore, vero e proprio flore al
l'occhiello del turismo con-
ireuuale Italiano all'estero 

— Dottar Oattamelata 
quii e l'ampiezza dell'atti-
vita congrenuale nel no
stro paese? 

Non amo giocare con le ci
fre e. In mancanza di dati uf
ficiali, preferisco rispondere 
alla sua domanda in termini 
generali si tratta di una am-
piena notevole solo che que
l la attività, come tutta quel
la turistica, a un po' snobba
la dallo Stato Per ovviare a 
questo fatto, e per trovare la 
conferma nelle cifre della 
convinzione che ci slamo 
formati sulla base dell'alti-

Congressìstica, parola d'oro 
Miliardi in monete «forti» 

L'attività dell'associazione Italcongressi - A colloquio con il presidente Gattamelata 

vita concreta di lavoro» ab
biamo commissionato un'In
dagine specifica al Censis 
Entro un palo di meal do
vremmo avere I risultati LI 
aspettiamo con ansia anche 
perché sono convinto che da 
essi scaturirà una radiogra
fia del settore che potrà Care 
giustizia di tante malevolen-
io messe In giro nel corso di 
questi anni Un dato però 
posso dirlo senza tema di 
smentita l'introito valutarlo 
del turismo congressuale 
sfiora 13300 miliardi 

— Il settore, dunque, tira 
Ma recentemente mi sem
bra che abbiate accusato 
qualche difficolta Per su* 
perirle avete fatto ricorso 
alle vostre sole forze o c'è 
stato anche un valido sup

porto di organismi statali 
predisposti al sostegno del 
turismo come l'Enlt7 

È vero,ultimamente c'è 
stata qualche battuta d'arre
sto Ci slamo però rimessi 
sulla carreggiata giusta. 
Credo di poter affermare che 
entro Tanno ci sarà una no
tevole ripresa della domanda 
congressuale per l'Italia pro
ve nten te dall'estero, soprat
tutto dagli Stati Uniti Ciò 
avrà effetti benefici per mol
ti (alberghi, negozi, ecc ) per
ché In media ir partecipante 
al congressi si ferma In un 
luogo almeno Ire-quattro 
giorni 

Certo debbo dire, non é 
che lo Stato ci abbia molto 
aiutati Eppure In questo 
campo ci sarebbero tante co
se da fare Lei ha citato l'E

nlt Questo organismo copre 
solo m piccola parte 1 suol 
compiti istituzionali di pro
mozione del turismo Tale 
carenza è maggiormente ac
centuata nel nostro settore 
ove si richiede, tra l'altro, 
una sempre maggiore quali
tà del servizi offerti e del per
sonale Impiegato 

Noi constatiamo una 
preoccupante mancanza di 

firofesslonalità tra gli opera-
ori del settore Allora diven

ta indispensabile un'azione 
degli enti pubblici per far 
crescere U tasso di professio
nalità. E questa una strada 
da percorrere rapidamente 
per battere una concorrenza 
straniera sempre più ag
guerrita. L'Itafcongressl ha 
già organizzato un corso 
presso la Bocconi per la for

mazione di operatori per II 
turismo congressuale Ri
prenderemo In futuro questa 
esperienza che si ò rivelata 
positiva. 

— Per ottenere questi ri
sultati non e opportuno 
colmare II vuoto giuridico 
oggi esistente' 
Direi proprio di si Da tem

po sosteniamo che la legge-
quadro del settore ha gene
rato alcuni problemi Uno 
fra tutti 11 riconoscimento 
anche giuridico delle nuove 
figure professionali Indotte 
dall'alto livello tecnologico 
raggiunto dal settore A que
sto riguardo vorrei segnala
re che abbiamo predisposto 
un testo normativo a livello 
regionale per risolvere la 
questione degli operatori 
congressuali turistici, e che 

ne stiamo predisponendo un 
altro per gli interpreti simul
tanei Fino ad oggi la sola re
gione Toscana sta muoven
dosi nella direzione da noi 
auspicata 

— Dottor Gattamelata, 
un'ultima domanda mi 
sembro d'obbligo che cos'è 
I Italcongressi' 
Un associazione nata nel 

1974 con 130 soci scelti tra 1 
più qualificati operatori del 
settore Tra di noi, e vorrei 
sottolinearlo, c'è anche l'Ali
tai la che ha capito fino In 
fondo! importanza del setto
re, tanto da partecipare atti
vamente alla sponsorizza
zione della ricerca del Cen-
sls La nostra finalità è pre
sto detta, far conoscere l'im
magine dell Italia congres
suale ali estero Illustriamo 
e vendiamo insomma, e sen
za scopo di lucro la qualità e 
la capacità di offerta del no
stri soci Oggi si può dire che 
1 Italcongressi, ben cono
sciuta e apprezzata in tutto 11 
mondo, offre un marchio di 
qualità che ci teniamo a con
servare ad altissimo livello 
Aderire non e facile chiedia
mo infatti del requisiti parti
colari proprio per non svilire 
questo marchio 

m. e. 

«Ho fatto il mio dovere, parola di assessore» 
Intervista con il responsabile regionale al Turismo della Regione Emilia-Romagna» Giorgio Alessi • Una Conferenza nazionale inadeguata 

Dilla nostra redazione 
BOLOGNA — Allo conferenza nazionale gli e mi 
lisno-romtgnoli esibiranno il loro fiore ali oc 
entello t chiederanno soprattutto fotti «Anche 
minimi ma concreti — dice l'assessore regionale 
•) Turismo Giorgio Alesai — Chiediamo impegni 
precisi, che diano il segnate di partenza di una 
vera politica turistica nazionale» 11 diritto a que 
ita rivendicazione possono appiopparlo proprio 
per quel .fiorellino» che attesta il senso dello Sta 
lo « la sensibilità turistica tipiche di questa re 

f ione tSiamo Tunica regione che Binerà ha et 
usto la lejge*quadra nazionale! si vanta Alesai 

L'Emilia Romagna è anche la sola ad avere già 
Insediato le Apt ( Ai i end e di promozione turisti 
ci) al posto dei vecchi Enti turistici Di cose da 
raccontare alla conferenza, quindi, ne avrà tutta 
una serie 

«Lo nostre posizioni, comunque — ricorda 
Alesi) — le abbiamo già messe nere su bianco in 
maniera concorde, tra amministratori pubblici. 
categorie economiche e sindacati Le questioni 
nodali, dai risanamento doli Adriatico al soste* 

gno alle Imprese turistiche ci vedono dalla stessa 
porto della burricatat In testo o tutte le richieste 
quoata istanza di concretezza cose da fare per 
tutti, a tutti i livolh tOgnuno — affermano an
che gli albergatori — dovrà foro la SUB parte co
me noi facciamo la nostra Trentadue milioni di 
presenze estive, con il 30% di stranieri, oltre 
5 000 alberghi e oltre 300 mila posti letto extra 
alberghieri non sono cose da pocoi II cruccio di 
sempre da queste porti è che quando si parla dì 
turiamo in Italia B intende Boltanio quello delle 
città d arte Roma Venezia Firenze «La costa 
adriatico non conta ancora per quello che vale — 
sottolineano in coro gli operatori — neppure eco 
nemicamente Esempio'' I fanghi Montedison al 
fosforo buttati ancora per due anni in mezzo al 
mare E noi od ogni eBtate con le alghe figlie" 
del fosforo olia goto* 

Ma non saranno solo queste dei fini ambienta 
li, lo questioni da proporre alla conferenza La 
scaletta dell assessore Alesai ricalca nodi oltre 
modo clamorosi L aeroporto di Riminl servito 
soltanto do charter senza neppure un volo di 

linea né nazionale né internazionale iPer la ve-
rito da luglio avremo voli regolari su Roma e 
Milano — precisa Alesai — ma quanti anni sono 
che protestiamo? E resta aperto il problema di 
collegamenti più vasti, anche con I estero da do 
ve proviene la totalità del traffico charter attua
le* La balneazione con la spada di Damocle del 
la direttiva Cee, fi calendario scolastico mai gè 
stito con un occhio anche alla funzionalità turi 
etica sono altri esempi «Chiediamo una politica 
turistica intersettoriale — Bpiega Aleasi — e ao 
prattutto questo che intendiamo per politica na 
lionato» 

£ quali dovrebbero essere gli obiettivi prima 
ri più urgenti? 

«Al primo posto metterei la riqualificazione 
del sistemo ricettivo Le risorse vanno indirizzate 
e non lasciate allo spontaneismo Poi si devono 
dare servizi reali alle imprese informatizzazione 
marketing, gestione aziendale Quali indirizzi ha 
invece espresso il governo'' Ha disatteso persino 
1 impegno fissato dallo legge quadro, per 1 atti 
vaziona di un comitato di coordinamento» Altri 

punti dolenti Enit e bilancio statate Le critiche 
ali operato dell Ente nazionale di promozione so 
no pesanti ma tendono anche a distinguere le 
responsabilità «La principale è senz altro gover 
nativa — sottolinea Alessi — poiché i mezzi fi 
nanzian coprono appena le spese per la gestione 
Noi comunque sosteniamo che 1 Enit è lo stru
mento adatto per una politica nazionale di mar 
keting, ma va riformato! 

Ci sono le premesse perché la conferemo pos 
sa segnare una svolta' 

tMe lo auguro anche se la partenza non Io 
lascia prevedere La preparazione è stata del tut 
to inadeguata Non e e stato il necessario coin 
volgimento della realtà socio economica del pae 
se tecnici degli esperti Neppure le regioni han 
no fatto quanto avrebbero potuto e dovuto per 
precisare tematiche e approfondire preventiva 
mente questioni particolari II rischio e come al 
solito di rimanere sul generico e di non risultare 
abbastanza incisivi* 

Florio Amadori 

Con i «vettori»? 
Un matrimonio 

quasi impossibile 
MILANO — Il turismo, no
nostante abbia fatto regi
strare un lieve decremento 
In questi ultimi anni, rappre
senta ancora un perno fon
damentale dell'economia 
nazionale Oli operatori del
la categoria, sempre alla ri
cerca di formule e idee nuove 
e originali, si ritroveranno il 
mese prossimo ad Acireale. 
In Sicilia, per partecipare al 
congresso nazionale del set
tore nel quale verranno trac
ciali 1 problemi attuali e gli 
obiettivi futuri che dovran
no contribuire a rilanciare II 
turismo 

La categoria comprende 
4500 agenti di viaggio di cui 
circa 2800 sono associati alla 
Flavet (Federazione Italiana 
agenti di viaggio), e si trova 
oggigiorno a dover affronta
ta problematiche emerse es-
scn zi al monte dall'andamen
to del mercato e dal rapporti 
con 1 vettori (compagnie ae

ree, ferrovie dello Stato, 
ecc ). «A dire 11 vero — affer
ma Lucio Toledo, presidente 
della Flavet lombarda — l 
rapporti con l vettori sono 
piuttosto difficili e tesi Que
sta Incomprensione è deter
minata soprattutto dalla 
tendenza del vettore — che 
purtroppo sta sempre di più 
prendendo piede — a scaval
care 1 agente di viaggio Que
sto atteggiamento del resto, 
è favorito anche da una di
sposizione della Cee che con
sente alle compagnie acne 
di applicare per I viaggi, 
prezzi propri* Accanto alla 
•questione-vettori», che na
turalmente costituisce 1 o-
stacoio più grosso per l atti
vità degli agenti, nel con
gresso saranno discusse al
tre tematiche di rilevante 
Importanza, abusivismo au
tomazione, fldcjusslonc, leg
gi valutarie 

L'abusivismo è ormai di

ventato una plaga per II set
tore *In barba ad una legge 
che obbliga gli organizzatori 
di viaggi ad essere in posses
so di una rogolaro licenza — 
precisa Toledo — diverse or
ganizzazioni private, 1 Co
muni e le Regioni allestisco
no viaggi di gruppo autono
mamente senza consultare 
gli agenti, gli unici abilitati a 
svolgere questa attività* Ora 
che slamo In piena era del 
computer anche 1 agenzia di 
viaggio si deve adeguare a 
questa nuova realtà se vuole 
offrire un servizio 11 più pos
sibile perfetto Tutto 11 siste
ma di un agenzia (prenota
zioni, orari ecc) dovrebbe, 
tra non molto ruotare intor
no ad un computer visto che 
il lavoro da manuale si sta 
pian plnno evolvendo verso 
la telematica 

«Ci sono però — dice anco
ra Toledo — moltissimi e 
svariati sistemi alcuni del 
quali costosissimi che, di 
conseguenza provocano un 
aumento delle spese generali 
degli agenti Bisogna perciò 
mettere In grado la categoria 
di scegliere un sistema adat 
io a costi contenuti La ten 
denza della nostra associa 
zione è quella di adottare un 
sistema computerizzato co
mune a tulle le agenzie In 
modo da poter utilizzare un 
unico terminale» 

Manuela Cagiano 

Aggiornamento 
informatico: 

scatta l'emergenza 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Bologna co
nosciuta come la grassa e la 
dotta, non è secondo questi 
criteri che la fanno grande 
abbastanza esplorala n6 go
duta dal turisti Così la pen
sa Giorgio Guerra, proprie
tario di un albergo situato in 
pieno centro storico e presi
dente della nco costituita 
consulta del Pel sul turismo 
•Bologna ha due pccularità 
— l'opinione dell'imprendi
tore— relative l una alla ga
stronomia, e I altra al corri' 
plesso della sua storia cultu-
mie Si tratterebbe di valo
rizzarle, Investendo realiz
zando magari, scuole di cu
cina Chi viene per affari do
vrebbe essere invogliato a ri
tornate per motivi che esula
no da' lavoro Sono tanti gli 
stand stl che in occasione di 
varie fiere si fermano qui 
Ora vivono la città come una 
sorta di dormitorio la igno
rano Bologna deve diventa
re un grosso punto di riferi
mento nel settore congres

suale, ma anche rendersi 
fruibile dai turisti in tutti l 
suol spazi* 

•Per aumentare il flusso 
turistico — dice Guerra — 
I imprenditoria locale è di
sponibile a scendere In cam
po a tutta forza* Una giova
nissima Azienda di promo
zione turistica (Api) ha co
minciato a darsi da fare in 
città II fermento Intorno al 
turismo da incrementare 
(Iniziative sul tema •— incon
tri convegni — si succedono 
numerose frutto della colla
borazione tra Enti Pubblici e 
Associazioni degli alberga
tori) vive anche di un prossi
mo appuntamento che non è 
chance da sottovalutare per 
un rilancio In grande stile lo 
celebrazioni del II centena
rio dell Università 

«Queste — nota Guerra — 
costituiscono un occasione 
Importante per riscattare 
I immagine turistica di Bolo
gna Qui c è una buona 
struttura ricettiva, 1 oipltalt-
tà è un cardine della bolo-

gnesità stessa e si cerca 
sempre di dare 11 meglio Io 
ho dotato tutte le camere del 
mio albergo che in attesa di 
fare il salto di qualità è anco
ra a due stalle di ogni con
fort possibile Perchéunpool 
di banche non viene Incon tro 
alle imprese turistiche alu
tandole con finanziamenti 
nei] opera di itquallflcazlo-
nc? CIÒ che 1 albergatore si 
augura è una integrazione di 
capacità tra pubblico e pri
vato* 

Che cosa si aspetta dalla 
Conferenza nazionale sul tu
riamo? 

«JVon deve risolversi in 
una passerella di ministri 
Deve dare vita a scelte politi
che mirate nel modi e nel 
tempi fare chiarezza sulle 
competenze del ministero, 
delle Regioni degli Enti 
L imprenditoria è disponibl-
'e nd essere coinvolta il con
fronto pubbllco/prl\ato è In-
dlspcn^ablle II ministero 
dovrebbe predisporre un Os-
scr\ntorlo nazionale dtl tu
rismo che ora manca com-
plctamt-nte occupandosi di 
coordinare I dati regionali 
Un altra emergenza riguar
da la necessita di un aggior
namento por tutti gli optra 
tori turistici nel campo dcl-
I Informatica SI dovrà par
lare p< / deI irvdito che ci ve
di i la categoria più pe-, 
naif/ ita le leggi in vigore 
sono troppo burocratizzate e 
non adeguate ai tempi reali 
d Invcstimtnto dcll'lmpre-

Michela Turra 

«Ora vi dico cosa 
non funziona 

nella legge-quadro» 
A colloquio con il professor Chiti, docente di diritto pubblico 
nell'ateneo fiorentino, esperto del settore - Una normativa bis? 

Dalla noitra redazione 
FIRENZE — Mario Chiti, 
docente di diritto pubblico 
nell'ateneo fiorentino, uno 
del maggiori esperti Italiani 
dt legislazione turistica, 
estensore del cosiddetti «rap
porti Lagorlo» sullo stato 
dell'Industria vacanziera na
zionale, non si fa pregare due 
volte «La legge quadro sul 
turismo? Uno spartiacque» 
E affidato a questa lapidarla 
definizione 11 giudizio positi
vo sulla normativa, comin
cia a tirare le orecchie al le
gislatore Tirate d'orecchie 
che ben presto si trasforma
no in sonori sganassoni di
stribuiti a vasto raggio a go
verno, partiti, sindacati e 
Imprenditori Una radiogra
fia impietosa di tutto quanto 
non funziona In quella legge 
che ha II compito di governa
re una delle maggiori indu
strie italiane C'è un peccato 
d'origine In quella legge qua
dro, nata gracilina e monca 
In un Parlamento affannato 
per 11 vento di elezioni antici
pate che spirava nella pri
mavera del 1883 «Si appro
varono tutte le parti -he ave
vano ottenuto 11 consenso In 
commissione Si tralasciò 
tutto ciò che poteva creare 
lunghi dibattiti in aula», 
spiega II professor Chili se
duto alla scrivania del suo 
elegante studio nel centro 
storico fiorentino 

Dunque elenchiamo le fe

rite aperte della legge «in 
primo luogo — dice Chltl — 
manca ogni definizione del 
ruolo dello Stato Non si sa se 
il ministero del Turismo 
debba sopravvivere o meno 
Non si sa nulla Non c'è al
cun riferimento agli enti 
pubblici nazionali, che sono 
tanti e Importanti, si pensi 
all'&nlt. Nessun ruolo per gli 
enti locali Insomma una 
legge zoppa* Non è finita 
qui I) professor Mario Chltl 
punta l'indice sull'assenza di 
chiare norme per quanto ri
guarda 1 prezzi, le classifi
cazioni del servizi, 1 criteri 
del finanziamenti sono solo 
un inizio di programmazio
ne 

Due organismi si salvano 
da questa valanga di criti
che Sono II «comitato di 
coordinamento per la pro
grammazione turistica» ed 11 
«comitato consultivo nazio
nale* II primo comitato co
stituisce una forma di rac
cordo tra Stato e Regioni, nel 
secondo sledono faccia a fac
cia Imprenditori, sindacati e 
gli altri soggetti che operano 
nel turismo 

•La legge — aggiunge il 
professor Chltl — contiene 
anche alcune indicazioni 
preziose si Ipotizza un'orga
nizzazione turistica che so
stituisca gli attuali Ept e le 
aziende autonome, e si affer
ma che le imprese turistiche 
debbano essere considerate 
imprese a tutu gli effetti*. 

Ma, al momento dell'appli
cazione della legge, cos'i ac
caduto? «Molte positive In* 
novazioni non sono state at
tuate, sono rimaste sulla 
carta», risponde Mario Chltl, 
Il caso più macroscopico è 
quello che al riferisce alla re
golamentazione della «aio* 
dazioni senza scopo di lucro: 
neppure una Regione ha 
emanato una normativa » 
questo proposito Oppure al* 
proceduto In forma «parta,* 
con grandi differente tra 
una zona e l'altra. L'Italia è 
divenuta una specie di vesti
to di Arlecchino Facciamo 
l'esemplo delle aziende di 
promozione turistica, gli or
ganismi che sostituiscono 
Ept e Aziende di soggiorno. 
In Emila sono una decina, in 
Toscana saranno una Quin
dicina, nel Veneto quaranti
no, in Calabria tre. In Cam* 
pania 20 «Un guazzabuglio 
senza capo ne coda — com
menta Il nostro Interlocutore 
—, non si tratta più di «celta 
regionalistiche ma di caos», 

Come uscire da tali diffi
coltà? «Sarebbe necessaria 
una legge quadro bla, una 
legge per applicare le parti 
rimaste lettera morta*. Non 
si tratta tare marcia Indie
tro, un centralismo di ritor
no Il comitato di coordina
mento Stato-Regioni ha 1» 
possibilità di trovare un ac
cordo. 

Andra Untrt 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È un mercato im 
bastardito Ormai tutti orge 
mzzano viaggi ovunque Puoi 
andare s New York rivolgendo 
ti oll'Alpitour o al parroco, puoi 
visitare la Cina affidandoti alla 
Francoroaso 0 alla casa del po
polo dietro l'angolo Organizza
re gite intorno ti mondo è di
ventato facile e, per molti, assai 
redditizio Gli chief esecutive 
delle organizzazioni tradiziona
li li chiamano — non senza una 
punta di disprezzo — «gli abu
sivi» E questi «pirati» del turi
smo organizzato sono migliaia, 
quasi il doppio delle agenzie uf 
ficiali Queste, nell ultimo cen
simento, erano 3800 Le asso
ciazioni che a vario genere BI SO 
no messe a organizzare viaggi 
Bono circa settemila in tutt Ita
lia Ora anche per loro è giunto 
il momento di mettere le cose 
in chiaro Ne parliamo con 
Marco Alessandro Urbini di
rettore della Direct Line di Fi
renze, presidente dell Asso-
viaggi, l'associazione della Con-
fesercenti che si occupa del set
tore 

— Slete preoccupati del fe
nomeno degli «abusivi»* 
•Si è esteso a macchia d olio, 

nella più completa anarchia 
Non drammatizziamo ogni 
settore ha i suoi abusivi Noi 

Agenzie 
di viaggio 

nella morsa 
degli 

abusivi 
non vogliamo fare battaglie 
donchisciottesche Vogliamo, 
però, che si giunga ad una rego
lamentazione» 

— In che modo* 
•Chiediamo che ci si sieda in

torno a un tavolo e si scrivano 
te norme e i regolamenti» 

— Quali sono, secondo voi, 
le regole del gioco che do
vrebbero essere rispettate* 
•Le associazioni devono dav

vero lavorare per i propri asso
ciati, non, come avviene ora, 
che prima vendono il viaggio e 
poi associano il cliente Dev'es
sere fissato un tetto di viaggi, 
un tetto della valuta esportabi
le, devono garantire il Ubero ac
cesso ai bilanci» 

— Qual è la differenza m 
condizioni economiche Ita 
un'agenzia tradizionale • 
una associazione che orga
nizza viaggi? 
•Le faccio un «tempio, noi 

pagiamo due tasse per la «tetta 
voce mi riferisco olla tassa di 
concessione governativa. la pe* 
ghiaino olla Regione e allo Sta* 
to Gli abusivi non panno tet
te Si tratta, quindi, dì trovai* 
uno cornice giuridica che impe
disca la concorrente sleale*. 

— Perché l'abusivismo ti * 
cosi diffuso In Italia? 
•Gli "abusivi" tono nati eoa 

la connivenza delle compagni* 
aeree Sappiamo di compagnie 
che fanno offerte più vantai* 
gtoae olle associazioni che «He 
agenzie Inoltre possono uso* 
fruire di aluti e ogevolasionl 
che le agenzie neppure «1 so
gnano Per le sue inadempiente 
la lata si è rivelata un ente su
perfluo Noi chiediamo che 
venga abolita D'altra parta in 
Svizzera e negli U H — tonto 
per fare un esempio — la lata 
non esiste cosi come da noi*. 

— Se lei dovette aprire onrl 
un'agenzia di viaggi lo rifa
rebbe'» 
•No, probabilmente darei vi

ta a una a&aociazion*, è molto 
più conveniente* 

sa* 

REGALATI UNA FINESTRA 
SUL MONTE BIANCO 

Lo splendido domalne sklable di Courmayeur e la Thuìle a portata di mano, 
I Imponente panorama del massiccio del Monte Bianco sotto gli occhi, le antiche 
terme già note ai Romani, la piscina coperta olimpionica a un passo, la baita dell* 
fontine e la «casa del miele» (uno chalet pieno zeppo di dolcezze di ogni tipo, robe 
da far Impallidire la strega di Hansel e Gretel) dietro l'angolo, tutto questo è Pr* 
Saint Didier, un borgo ad appena cinque chilometri e due curve da Courmayeur. 
Nel cuore della Valle d'Aosta, alla «periferia» di Courmayeur, Pré Saint D'dìer art 
già una stazione di soggiorno rinomata noi secolo scorso, quando villeggianti di 
tutta Europa vi venivano per le cure termali 

Oggi e famosa soprattutto come stezione sciistica, come «avamposto» di Cour
mayeur e come base di partenza per la Thuìle (distante sono 10 km). 
Un vero paradiso per gli sciatori che possono scegliere tra itinerari sempre diversi, 
sugli oltre 90 km di piste perfettamente tenute dalla Val Veny. a Courmayeur • 
sugli oltre 50 km de la Tnuile. 

E nel piccolo paradiso di Pré Saint Didier c'è un piccolo grande paradiso eh» al 
chiama «Universo Residence». 

Un accoglientissimo Residence e tre stelle, dotato di tutti I confort, in pieno centra 
del paese, ricavato da un intelligente e rispettosissima ristrutturazione di quello 
che era il neoclassico «Hotel Universo» 

GII appartamenti del Residence — mono e bilocali — sono completamente 
arredati e corredati (stoviglie, biancheria, tv, radio/filodiffusione, telefono), ogni 
alloggio è composto da zona giorno, zona notte, bagno e angolo cottura, sono 
previsti I servizi centralizzati di pulizia settimanale e cambio biancheria. 
Inoltre ali Interno del Residence si trovano I servizi comuni di ristorante, bar. sala 
da the. sauna e reception Ultima e importantissima «chicca» gli ospiti del 
Residence godono di un particolare sconto sugli skl-pass settimanali delle funivie 
Val Veny Courmayeur. 

I prezzi, inoltre, sono particolarmente Interessanti e questo grazia al «Programma 
Vacanze» (una società aderente alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue) che ha 
acquistato una parte del Residence facendo molta attenzione a calmierare le 
tariffe, forte del suo ruolo di società senza fini di lucro. 

PER INFORMAZIONI: 
«Programma Vacante», v.l» Brlaiut, 20 - 20127 Milano - T«* (02) 2S70B41. 
Lag» Scl-Ulsp, Wa Boreo Stretto. B2 - 5 8 1 0 0 P/*a • Tel (OBOI « M S * . 248S1 
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SPAZIO IMPRESA 
ROMA — Continuiamo con l'Intervento del 
presidente dell'ABI Olanntno Paravicini la 
nostra Inchiesta sul commercio estero 

— Signor presidente, Il 1987 il annuncia 
come l'anno della llberalluatlone valuta
rli A suo parere In quale direzione dovrem
mo muovere) In Italia? 
MI pare che si possa senz'altro affermare 

che la nostra legislazione valutarla sembra 
muoversi, ben a ragione a mio avviso, verso 
la liberti più ampio, compatibilmente, con la 
salvaguardia per l'equilibrio della bilancia 
del pagamenti e la a labilità della moneta Nel 
corso di quest'anno almeno tre scadenze 
vanno nel senso della liberalizzazione valu
tarla Entro 11 mese di dicembre l'Italia prov
vederli rome chiesto dalla Cce a sopprimere 
Il deposito Infruttifero del 15% sugli Investi
menti Italiani all'estoro In titoli quotati e In 
Immobili, Investimenti da tempo già consen
titi ma gravati dal detto deposito A norma 
poi dell'ultima direttiva Cee, la terza, l'Italia 
dovrà consentire entro II prossimo mese di 
febbraio lo liberalizzazione degli Investimen
ti all'estero In titoli non quotati diversi da 
quelli di bravo periodo con natura •moneta
rla, 

l'eliminazione di dette restrizioni In mate
ria di Investimenti all'estero pone l'Italia, fi
nora uno del più restrittivi In questa materia, 
a fianco degli altri paesi 

Infine, do che è assai più rilevante, è pros
alma l'attuazione di una radicale riforma del 
nostro ordinamento valutarla che, varato 
con la leggo delega n. 599 del 29 settembre 
scorso, porterà, attraverso l decreti delegati 
che II governo dovrà emanare entro li prossi
mo ottobre, a un sistema Improntato alla li
bertà nelle relazioni economiche e finanzia
rle con l'estero 

— Anche alla luce della attuale tempesta 
valutarla Internazionale non ritiene neces
sario temperare le spinto alla totale smobili-
unione di regole a controlli? 
Intanto va precisato che di norma le tem

peste che coinvolgono le valute hanno la loro 
ragione e origine nel fattori reali dell'econo
mia, nella Insufficienza correttiva della poli
tica monetarla e non nella disciplina del 
cambi L'attuale stato di turbolenza, ad 
esemplo, è un chiaro caso di divergenza nelle 

Commercio con resterò/Intervista a Parravicini 

Alle norme valutarie? 
Una libertà più ampia 
Tre decisive scadenze quesfanno 
Il giudizio del presidente dell'Atri - Operazioni compatibili con l'equilibrio dei paga
menti e la stabilità della lira - Auspicata la creazione di un Fondo monetario europeo 
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politiche economiche e finanziarle del tre 
grandi paesi Industrializzati Per questa ra
gione mi sembra di poter dire che non sem
pre Il rimedio a situazioni di crisi di questa 
specie vada trovato In decisioni vincolistiche 
del rapporti con l'estero 

Non mi sembra, ad ogni modo, che la nuo
va disciplina, che si sta auspicando, si Indi
rizzi verso una completa, assoluta assenza di 
regole e controlli In «fretti 11 legislatore va
lutarlo nel proclamare 11 principio della li
berta delle relazioni economiche e finanzia
rle con l'estero ha esplicitato 11 contempera
mento di questa libertà con le esigenze di 
tutela dell'equilibrio del conti con l'estero e 
della stabilità della moneta Per altro verso, 
per restare sul dato normativo, lo atesso legi
slatore ha riconfermato la validità del prin
cipio del governo pubblico della valuta man
tenendo fermo l'Istituto del monopollo stata
le del cambi 

— Qualsiasi discorso di carattere valutarlo 

Implica la necessità di affrontare alcune 
questioni di carattere comuni Urlo Non ri
tiene urgente, allora, operare per un'effetti
va integrazione finanziaria europea facen
do leva tugll strumenti collaterali dello Sme 
rial fondo di coopcrazione monetarla al po
tenziamento dell'Ecu? 
La liberta della disciplina valutarla, che 

rientra nel traguardi generali della liberaliz
zazione del servizi cui si sta occupando anche 
Il Catt, è ormai una questione che la Comu
nità europea tratta come proprio obiettivo 
fondamentale C'è una forte spinta a fare 
progressi In tema di moneta europea, sia og
gi l'Ecu moneta di conto o domani un altra 
moneta, in effettiva circolazione con capaci
tà liberatoria in tutti I paesi comunitari 

Auspichiamo tutti che al più presto si crei
no le condizioni per la costituzione di una 
banca centrale europea, o un Pondo moneta
rlo europeo, e abbia quindi vita una moneta 
che sia come un valido Interlocutore dei dol

laro e dello yen Nessuna singola moneta, 
nemmeno 11 marco, può svolgere questa fun
zione Intercontinentale, che ritengo necessa
ria per ritornare a un sistema duraturo di 
stabilità valutarla che nel cambi fissi trova 
la propria realizzazione 

— Peccato, pero, che 11 nostro governo non 
il dimostri molto attivo in questo campo. 
Non sarebbe —• invece — opportuna (e pa
gante In termine di Interessi in gioco) una 
maggiore iniziativa italiana, magari ab
bandonando la «linea del Piave* rappresen
tata dalla più ampia banda di oscillazione 
di cui II nostro paese gode4 

Più volte ho sostenuto l'opportunità che 
anche la lira Italiana rientri nella fascia di 
oscillazione del 2,25% In più o In meno della 
parità In Ecu e che quindi abbandoni quella 
odierna più ampia del 5.82% In apprezza
mento e di 0,25% in deprezzamento Un mi
nore margine di fluttuazione è un vincolo più 
cogente a una politica finanziarla animila-

sionistica, uno strumento o un freno al dila
gare della spesa pubblica improduttiva, a 
non perdere di vista le ragioni di scambio, a 
conseguire guadagni di produttività. 

— Quali sono le sue obiezioni al program
ma Cee per 11 mercato unico dei capitali 
entra ti 1992? 
Non credo vi siano obiezioni da muovere 

alla unificazione in ambito comunitario del 
mercato del capitali entro tale data. 

Sono fortemente convinto che 11 consegui
mento di questo obiettivo creerà una situa
tone dalla quale tutti, a livello di Individui. 
di imprese, di settori economici, trarranno 
grandi vantaggi Se è vero, e certamente Io è, 
che fare del singoli mercati nazionali un uni
co grande mercato è la meta alla quale vo
gliamo pervenire, non possiamo non volere 
anche la libertà del movimenti di capitoli che 
ne è premessa fondamentale Non, dunque, 
obiezioni all'obiettivo Anzi impegno attivo a 
perseguirlo, e semmai attenzione, doverosa, 

a quel minimo di modalità di attuazione « 
strumenti di cautela necessari per evitare 
che l'Insorgere di eventuali squilibri sul pla
no finanziarlo e valutarlo comporti, nell'im
mediato, la necessità di introdurre limiti alla 
libertà degli scambi commerciali 

Oli Interventi valutari restrittivi devono 
essere sempre considerati Interventi per mo
menti di particolare grave difficoltà e limita
ti al periodi di effettiva necessità 11 pericolo 
sempre più Incombente è che poi si produca 
un adattamento al controlli, sicché questi 
continuino anche quando l'eccezionalità del* 
le condizioni è scomparsa. 

— Cosa risponde alla critica secondo cui 
l'Abl frena certi aspetti della unificazioni 
per mantenere alcune posizioni di privile
gio delle banche nel confronti della cliente
la? 
Non è affatto vero che l'Abl freni, e tampo

co desideri frenare questo processo di unifi
cazione Unificare significa liberalizzare cioè 
aprire le frontiere all'Ingresso alle banche 
estere, e allo stesso tempo vuol dire anche 
ampliare gli spazi operativi per le nostre 
banche Questo no) lo abbiamo sempre volu
to e come In passato continueremo a sostene
re l'Integrazione delle strutture e del mercati 
creditizi e finanziari Ma, anche qui, Il discor
so non può essere fatto In termini di accetta
zione di un indirizzo che guardi soltanto al
l'obiettivo e non anche al percorso che occor
re compiere per arrivarvi Considerare anche 
questi aspetti è egualmente Importante, In 
un certo senso fondamentale al fini del rlauK 
tato finale 

Circa l'affermazione di presunte posizioni 
di privilegio delle banche, ricorderei che la 
nostre banche hanno semmai 11 -non privile
gio! di dover operare in un settore di attività 
che per varie ragioni è tra 1 più regolamenta* 

Liberalizzazione e Integrazione comunita
ria significano per noi poter evolvere verso 
un contesto nel quale alla banca sta consen
tita la più ampia agilità operativa e di adat
tamento alle indicazioni del mercato, nell'in-
teresse proprio della clientela, che poi si Im
medesima nell'Interesse delle banche stesse 

Mauro Ctittgno 

Comunicazione: come è ricca quell'azienda 
In Italia un giro di affari di oltre ventimila miliardi di lire - Più di un quarto acquisito dalla televisione pubblica e privata - La 
prooccupaiione che i mutamenti finanziari possano modificare ancora più profondamente la geografia di questo settore industriale 

di FRANCESCO DE VESCOVI Tutte le cifre dell ' informazione 
Il settore dell'lnformozio-

ne ha assunto In tutti I passi 
dimensioni anche economi
che sempre più ampie, Gì è 
calcolato che In Italia II giro 
41 nitori dell'Industria dillo 
comunicazioni (editoria, te
levisione, cinema, pubblici
tà, marketing) sdora I torni
la miliardi una consistente 
fetta (più di un quarto) e ac
quisita dalla televisione, 
pubblica o privata, e dal quo
tidiani questi tre settori, ol
tre alla particolarità del pro
dotto da loro offerto che si 
connette con le liberta di 
espressione, rappresentano 
economicamente una aorta 
di fattore moltiplicatore e di 
regolatore finanziarlo di tut
tofi sistema delle comunica-
rioni ciò nel senso che la te
levisione ed I giornali posso
no Imprimere diverse veloci
ta di crescita a tutti gli altri 
comparti delle comunicano-
ni a seconda dello risorse ti-
nanslarle (la pubblicità, In 
particolare) che la tv ed I 
quotidiani possono attivare, 
nel contempo questi stessi 
mesa! e la televisione In par
ticolare possono deciderò le 
«orti ili interi comparti (es 
l'Intìuitrla cinematografica) 
che sono legati alla tv da un 
legame di dlpendenta prò-

Fai da te 

duttlva. 
Anche per I riflessi sull'In

tero mondo delle comunica
zioni può risultare Interes
sante conoscere quanto av
viene nel settore del quoti
diani e delle televisioni ed, In 
particolare, verificare I mu
tamenti economici avvenuti 
nel tempo fra questi tre set
tori Per la televisione priva
ta abbiamo preso In conside
razione Il gruppo di Berlu
sconi (la putiniana che e la 
concessionaria di pubblicità) 
che detiene gran parte di tut
to Il gettito pubblicitario o 
dell'audience di tutte le tv 
private ed abbiamo esami
nato t principali proventi 
(pubblicità, vendite e cano
ni) 

Nel 1083 I quotidiani ave
vano Il 49,6% di tutte le ri
sorse del comparto, la Rai 11 
39,1% e Publltalla II 10,3% 
Nel 1986 la situazione muta 
I quotidiani scendono al 
41,5%(-4,1 punti percentua
li), la Rai al 32,8% (-9,0 pun
ti), mentre Publltalla au
menta la propria quota al 
20% (+9,7 punti percentua
li) Come è potuto avvenire 
questo cambiamento? Es
senzialmente per due motivi 
per li modo con cui sono va-

Notifica dell'esattoria 
e ricorso avverso 

It mono avveno le imposte (scritte in cartella h Esattoria mt 
ha notificato una cartella esattoriale dove mi mene chiesto il 
pagamento di Irpef, oltre fili accessori flit enfio che l Ufficio delle 
impmte abbia commesso un errore in tede ai liquidazione delta 
dichiara*torte non riconoscendomi alcuni oneri deducibili Posso 
ricorrere avverto questo comportamento erroneo? 

Nel casi del genere 11 contribuente può effettuare un apposito 
ricoreo per far valore le tuo regioni In materia di Irpef la comne 
tenta è riservata alle Commissioni tributane regolamentate dal 
Ppr 26 ottobre 1972, n 636 L'art 16 di questo decreto sancisce 
che il contribuente può proporre alla Commissione tributaria di 1 
grado ricorso contro la cartella esattoriale II ricorso, indirizzato 
ella Commissione tributano di 1" grado, deve essere spedito o 
consegnato entro il termine di 60 giorni decorrente dalla notili 
cagione della cartella esattoriale II ricorso e proposto mediante 
consegna o spedizione, in plico senza busta raccomandato con 
av\ ino dì ricevimento, dell'originale (in carta da bollo da L 3 000 
o in carta per atti giudiziari da L 700) alla segreteria della Com 
missione tributarla • di una compia (in carta semplice) ali Ufficio 
delle Imposte Nel ricorso devono essere indicati, tra l'altro, i 
motivi per I quali si chiede l'annullamento dell'issinone in cartel 
la «Simon al e operata dall'Ufficio delle imposte 

Atta Commissione tributaria 
di 1* grado di . 

OGCFTTO Ricorso avverso iscnrionl a ruolo 
Il sottoscritto 
nato a il 
residente a via n 

Pf lCMFSSO 
che in data , I Un tt ori a di 
ha notificato la cartella esattoriale dalla quale risulta I iscrizione 
della Mimma di L dovuta 
a titolo di Irpef ed accessori relativamente ali anno , 

VISTE 
le disposizioni contenuta nell art 16 del Dpr 26 ottobre 1972, n 
636, 

RICOHItE 
contro l'iscrizione • ruolo in quanto l'Ufficio delle imposte 
di in sede 
di liquidazione della dichiarazione dei redditi non ha tenuto conto 

{specificare i 
motivi» |*er questi motivi 

C1I1FOE 
che r od nata Commissione annulli 1 lucrinone a ruolo citata in 
quanto priva di quelaiaei mot va7>onc che la legittimi 
ÀlleRii fotocopio della cartella esattoriale munita della relativa 
nrtifna 

luogo e data firma 
A cura di Girolamo lalo 

MEZZI 

vendite quotidiani 
pubblicità quotidiani 
ricavi quotidiani 
canoni Rai 
pubblicità Rai 
ricavi Rai 
publitalia 

totalo 

ANNI 

mdl 
700 
630 

677,3 
432 

1983 

1.330 

1.109,3 
476,4 

2.915,7 

tt 

1050 
T5S" 

636 
~3BT 

16,3 
100 

m.di 

1100 

1.050 

1986 (stime) 

2.150 

1686 
1.350 

5.186 

tt 

41,5 

32,5 
26,0 

100 

rlato nel tempo le rtiorse e 
per come sono stato attinte 
dal diversi mezzi La pubbli
cità gode delio rendita drlvo
tale dall'assenza di discipli
na del mercato pubblicitario 
e televisivo che consente alla 
sposa pubblicitaria di avere 
costanti o continui incre
menti <ln tcrn-lnl reali e au
mentata, dall'BS ai 1086, in 
media nnnua del 12%), le 
vendite del quotidiani regi
strano Incrementi annuali 
mollo contenuti (+8,2% in 
media annua), l canoni 
(+7,0% reale in media an
nua) risentono delle decisio

ni governative e sono vinco
lati dal tassi di abusivismo 
che tendono a crescere ad 
ogni aumento del canone 
unitario Queste risorse ven
gono anche attinte diversa
mente dal singoli mezzi la tv 
privata introita I suol pro
venti per 11 100% dalla pub
blicità, 1 ricavi del quotidiani 
derivano per circa il 50% 
dalla pubblicità e per l'altro 
50% dalle vendite, la Rai per 
circa II 35% dalla pubblicità 
e per 11 65% dal canoni ed 
ambedue gli clementi di in
troito vengono decisi dal
l'autorità politica. 

Come si vede II combinarsi 
delle diverse variazioni delle 
risorse con la diversità di ac
quisizione delle risorse stes
se da parte del diversi mezzi 
determina un costante mu
tamento della consistenza fi
nanziarla e quindi della di
stribuzione dei poteri fra te
levisione pubblica e privata 
ed 1 quotidiani con riflessi, 
come e facile Intuire, su tut
to il sistema delle comunica
zioni 

Se dovesse rimanere Inal
terato l'attuale tipo di svi
luppo il rischio è che t muta
menti finanziari possano nel 

tempo modificare ancor più 
profondamente la geografia 
del sistema delle comunica
zioni Abbiamo ipotizzato 
che I tre settori abbiano nel 
prossimo futuro uno svilup
po pari a quello registrato, In 
media annua ed in termini 
reali, negli ultimi tre anni 
+9 4% per I quotidiani (deri
vato da un tasso di aumento 
annuo di +8,2% delle vendi
te e di un +10,7% della pub
blicità), +6,8% per la Rai 
(derivato da un +7,6 del ca
noni e da un +5,6% della 
pubblicità), ed un +13% per 
Publltalla (tasso tenuto pru
denzialmente ad un livello 
più basso rispetto al trends 
degli ultimi anni, +18% an
nuo fra 11 1084 ed 11 1986) Eb
bene a dar retta a questa 
protezione nel 19!» si avreb
be 11 seguente quadro Publl
talla avrebbe, In moneta at
tuale, 2201 miliardi di pub
blicità televisiva (Il 29 5%), 
supererebbe le disponibilità 
della Rai (2 193 miliardi, il 
29,3%) e si avvicinerebbe alle 
risorse di tutti 1 quotidiani 
(3 080 miliardi, 1141,2%) 

La conclusione sarebbe la 
scomparsa della Rai come 
entità economica, la pro
gressiva marglnallzza2lone 
de) quotidiani mentre tutto 11 
sistema delle comunicazioni 
ruoterebbe Intorno ad un 
unico e decisivo polo privato 

Legge Marcora: non ci eravamo illusi 
Quando noi comunisti 

raccogliemmo l'ispirazione 
di Marcora e presentammo 
in Parlamento il contenuto 
dei disegno dì legge lasciato 
morire dal governi di questa 
nona iegJsJatura. per con
sentire ti sostegno dello Sta
to agli operai che vogliono 
diventare ^padroni* dell'in
dustria dove lavorano, met
tendosi In cooperativa, non 
facemmo un gesto provoca
torio, né ci eravamo illusi 

Sapevamo che una rifor
ma, anche modesta non si fa 
con un gesto Sapevamo di 
aprire un corso nuovo, un 
processo difficile lungo II 
quale forti sarebbero state le 
opposizioni 

Sapevamo che per una ri
forma una legge e indispcn-
sablle ma di per sé non suffi
ciente Tanto più quando si 
tratta di mettere in discus
sione regole antiche di apri
re una fase nuova DI affer
mare che lo Stato inttrvcnl-
va non più solo a sostegno 
dell industria privata del 
grande padronato o dell in
dustria pubblica ma dcl-
I impresa industriale auto
gestita dal laboratori asso
ciati In coopcratixa 

Ma quella riforma non è 

più una provocazione, una 
Ispirazione, una aspirazione 
è una legge della Repubbli
ca è sa legge approvata dal 
Parlamento della Repubbli
ca 

Porta II numero 49 del feb
braio '85 Non è nota con II 
nostro nome, ma va sotto II 
nome della •marepra» Sono 
passali due anni dalia sua 
approvazione ma ancora 
non è entrata In funzione 
Abbiamo chiamato il gover
no in Parlamento a darne 
spiegazioni più volte di que
sto liUrdo Ora II governo et 
ha sp.egato che il ritardo è 
dovuta alle opposizioni della 
Comunità Europea, ad una 
lunga trattativa con gli or
gani comunitari finalmente 
sbloccata, che ha portato a 
porre del limiti agli interven
ti dello Stato,per le coopera
tive sino a 100 soci, chieden
do che per le cooperative con 
un numero di soci più eleva
to vi debba essere la notifi
cazione alla Cee, la necessità 
di emanare una serie di de
creti, di tre ministri, del Ci-
pe, dei Cipl, ben C, della toro 
rcgl&t azione alla Corte del 
Conti manca solo l'ultimo 

Da marzo la legge potrà 
essere operante, ha detto il 

ministro In Parlamento Ed 
a marzo alla commissione 
Industria della Camera fare
mo una verifica della attua
zione della legge Al di là del
le opposizioni ufficiali sap
piamo che l'opposizione rea
le è venuta dal «palazzo», dal 
vertici burocratici del mini
stero dell'Industria sempre 
più cassa di risonanza della 
politica della Conflndustria, 
I avversarla di questa legge 

Il ministro ci ha dato una 
buona notizia sono state 
presentate 366 domande su 
questa legge Si tratta dt ol
tre 300 cooperative che sono 
sorte nel sctto'-e industriale, 
produttivo Non eravamo il
lusi, ma avevamo scelto giu
sto Abbiamo avuto forti op
posizioni ma abbiamo avuto 
grande rispondenza nel pae
se, nonostante le difficoltà 
Ora si pongono due problemi 
concreti quello che da mar
zo, dopo l'ultimo decreto, gli 
organi ministeriali approvi
no le pratiche di finanzia
mento, che sono state pre
sentate per oltre 200 miliar
di qucilo dt rifinanziare la 
legge per rispondere alle at
tese legittime, alla richiesto 
tonerete di oltre Smila lavo
ratori che spesso sostituen

dosi al vecchio *padronei ri
levano la fabbrica, costrui
scono una nuova impresa 
cooperativa Intanto è stato 
costituito il Foncoper, per II 
fondo di rotazione presso la 
Bnl II movimento, la Lega, 
hanno fatto tutto il possibile 
CI hanno detto «Con Craxl 
I Italia cambia» Sì, è vero 
Anche questo è un pezzo dcl-
l Italia che cambia Ma cam
bia perché c'è una legge che 
noi abbiamo conquistato con 
un governo che fa di tutto, 
prima per dimenticarsela, 
poi ptr affossarla Hanno 
parlato dell italii del boom 
economico, siamo ancora a 
discutere di attuare leggi 
pensate nella fase della re
cessione economici Non so
lo non si riformano gli stru
menti pcn sa ti nciia crisi, dal
la Prodi alla Oepl, ma non si 
approvano quelli perla inno
vazione e lo sviluppo C'è 
una verifica, la settimana 
prossima, tra le presidenze 
della commissione Industria 
del Senato e della Camera 
con II ministro dell Industria 
su questo xcdremo le reali 
volontà del governo 

Alberto Provantinl 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Terza edizione di Tecnorama Ufficio, Salone delle mac 
chine e arredamento per ufficio organinola dalla Fiera del Levan 
te in collaborazione con Comufficio e Tecnopolis II salone non 
sarà solo una vasta e completa rassegna merceologica ma anche 
I occasione per sviluppare il dibattito sull introduzione delle mio 
ve tecnologie nella scuola nelle professioni e nella pubblica ammi 
nitrazione Ilari — Quartiere Fieristico — dal 12 al 16 febbraio 
• Convegno HU «Le btrntegie di distribuzione dei prodotti nella 
trasformazione dn mercati finanziari» Intervengono Umberto 
Agnelli o rranco PIRB Milano — Università Bocconi 
• Promosw e organizzato dalla Cisl convegno di studio su «Editi 
zia abitativa dogli anni 90. Parteciperanno ai lavori imprenditori, 

Bindacahsti, amministratori locali e partamontan Roma —- Audi
torio del lavoro — 12 e 11 febbraio 
• Si inaugura «.Mitaa B7i mostra di tecnologie, attrezzature e 
servizi per cinema, teatri e discoteche Milano — Fiera— dal 12 al 
16 febbraio 
DOMANI — Conferenza del presidente rtr 1 Pnca Umberto Co 
lombo su «L Europa di fronte alla nvolu? i tecnologica" Roma 
— Istituto Accademico di Roma — Palaie 1 orienta 
• «La consulenza di direnane strategia orRaniz/nzione sistemi» è 
il tema del settimo convegno nazionale Asco Milano — Circolo 
do]In stampa 
SABATO 14 — Tavola rotonda dedicata a «li porto di Livorno nel 
sistema portuale Alto Tirreno» fircnze — Palazzo Comunale 

a cura di Rossella Funghi 

Dollaro in ascensore 
Tempi duri anche per 

le imprese più forti 
Dal 4 gennaio scorso la divisa Usa ha registrato un'escursione 
di 150 lire nel tasso di cambio - Il problema della competitività 

ROMA — Dal 4 gennaio n dollaro ha registrato 
un'escursione di 150 lire nel tasso di cambio. 
Rialzi e depressioni del 5% In una settimana 
sono venute all'ordine del giorno creando un 
clima difficile anche per l'impresa meglio at
trezzata per la gestione valutaria Se questa va
riabilità deve trovare una soluzione sul terreno 
degli accordi valutari Internazionali — e si è 
lontani dell'intravederla — l'esigenza di convi
vere con una duplice difficolta (fluttuazione 
più debolezza permanente del dollaro) impone 
alcuni aggiustamenti nella imposizione del 
rapporti internazionali 

In primo luogo, nel trasferimento degli effet
ti delle variazioni sull'Interno se il dollaro de
prezzato crea difficoltà alle esportazioni italia
ne occorre creare le condizioni perché le imprc-

Qualche giorno dopo il rlalllneamento del 
12 gennaio ricominciava la danza e si accen
tuava la tendenza ribassista del dollaro Il 14 
gennaio 11 marco veniva quotato a 1,8280, la 
quotazione più bassa dall'ottobre 1980 Sal
tava 11 mlnlaccordo tra Usa e Giappone per 
un tetto di parità yen/dollaro sulla base del 
160 yen ed 11 dollaro scendeva a 153,80 yen 
sulla piazza di Francofone 
Diventava esplicita l'Inten
zione dell'amministrazione 
americana di non attendere 1 
tempi medi di riconversione 
dell'industria americana per 
competere sul fronte della 
qualità delle merci con le In
dustrie europee, ma di scari
care Interamente sul cambio 
11 peso della manovra dt ri
duzione del deficit, con tutte 
le devastanti conseguenze 
che ciò comporta, a partire 
dalla frantumazione dello 
Sme A queste pesanti solle
citazioni 11 marco ha risposto 
con la riduzione del tasso di 
sconto al 3% 

Non solo Dopo la delusio
ne elettorale del 25 gennaio, 
è probabile che Kohl modifi
chi nel futuro alcuni tratti 
della sua linea d) politica 
economica Nel Parlamento 
tedesco c'è stato un leggero 
spostamento a sinistra che 
potrebbe indurre 11 cancellie
re, pur senza traumi, ad ope
rare per una manovra più 
espansiva L'assenza di in
flazione ed il controllo della 
spesa pubblica tedesca age
volano gli Interventi In que
sta direzione Le misure d'e
spansione potrebbero essere 
la riduzione del tasso di 
sconto e l'attenuazione della 
pressione fiscale, che solleci
terebbero la domanda Inter
na rilanciando gli investi
menti, 1 consumi e Incre
mentando le Importazioni 
dall'estero Anche 11 tasso di 
occupazione potrebbe avere 
qualche beneficio Non di
mentichiamo infatti che la 
ricca Germania conta ben 
2 200 000 disoccupati, pari al 
0% delta popolazione attiva 
E le economie più deboli? 
Cosa succederà delle econo
mie più fragili? E quale ruolo 
spetta all'Italia In questo 
contesto? 

Il nostro paese ha avuto 
un ruolo di secondo plano 
nel corso di queste vicende 
Al momento del rlalllnea
mento la lire si è agganciata 
al franco recuperando qual
che punto nei prezzi delle 

Le piccole 
imprese 

e la Borsa 
Come 

muoversi 
ROMA — La possibilità che 
le piccole e medie Imprese 
possano collocare propri ti
toli sul mercato, finanzian
dosi direttamente presso i ri
sparmiatori, è prospettata in 
alcune ricerche pubblicate 
nel \olume 6/86 della rivista 
Afarecon uscito in questi 
giorni Vengono esaminate, 
In particolare, le possibilità 
di riforma della borsa in 
questo senso mediante lo svi
luppo di borse regionali e 
l'organizzazione di un mer
cato secondarlo (per 11 tra
sferimento del titoli dopo 
che sono stati collocati) in 
forme coerenti con l diversi 
tipi di Impresa E questo 11 
secondo volume di ricerche 
pubblicato sull'argomento 
nel volume 4/5-86 sono stati 
esaminati In particolare gli 
andamenti delle quotazioni 
per le Imprese neoquotate, Il 
comportamento del Fondi 
comuni e gli strumenti fi
nanziari innovativi il qua
dro che esce da queste ricer
che ci dice che la riforma del
la borsa non è quello che si 
legge sul giornali (spartizio
ne fra banche, agenti e com
missionari del mercato at
tuale) bensì una modifi
cazione di strutture e modi 
operativi cui le organizzazio
ni dell'impresa debbono ave
re parte preponderante 

se beneficino, almeno, del minor costo dell* lm* 
portazlonl e dei fattori di produzione. CI riferia
mo anzitutto ai prezzi dell'energia che hanno 
un ruolo importante nella competitivita MA 
c'è, Inevitabile, anche la questione dei riflessi 
sulla politica monetaria interna, cioè della di
sponibilità e del costo del danaro per l'indu
stria Una economia posta sotto pressione da 
svalutazioni competitive all'esterno deve alme
no godere dt tassi di interesso più b » w Ciò 
vuol dire credito più ampio per t'Industria' «e* 
ro ed abbondante*, come qualcuno vorrebbe, 
appartiene all'economia del desideri poiché tt 
costo Inevitabilmente seleziona l'accesso. 

Di qui la necessita di vedere la vicenda del 
dollaro In questo scorcio dcll'87 sotto alcuni 
profili generali. 

merci nazionali sul breve priodo A difesa 
dell'Integrità della valuta, 11 governo Italiano 
ha eretto una barriera rappresentata da tassi 
d interesse altissimi se rapportati all'attuale 
livello d'inflazione Gli alti tassi d'interesse 
attirano l capitali, difendono 11 cambio e ga
rantiscono la copertura del deflct pubblico, 
Esattamente ciò che è av\ enuto negli Usa dal 

1981 al 1984 Ma questa espe
rienza dovrebbe insegnare 
qualcosa. Le Imprese ameri
cane hanno pagato a caro 
prezzo l ritardi nella ricon
versione dell'apparato pro
duttivo per diventare con
correnti delle imprese euro
pee e giapponesi sul plano 
della qualità del prodotti. 
Questo ritardo è stato causa
to da un problema culturale 
dell imprenditoria ara irlea-
na, dalla maggiore redd.tlvi
ta del settori ad alto conte
nuto di capitale, in partico
lare Il settore militare, ma 
soprattutto dagli alti tassi di 
Interesse che hanno mortifi
cato sul nascere le espressio
ni imprenditoriali meno pro
tette 

C è stata una selezione du
rissima di cui hanno fatto le 
spese k imprese che per fles
sibilità e dimensioni avreb
bero potuto concorrere sul 
mercati esteri nel segmenti 
di prodotti che oggi determi
nano 11 pauroso deficit del 
conti commerciali Tutto ciò 
nonostante la maturità del 
mercato finanziario e banca
rio Usa e la ricchezza del pro
dotti di credito a disposizio
ne delle imprese 

Oggi gli Stati Uniti hanno 
sferrato un'offensHa pesan
tissima e \ogltono ottenere 
con U cambio ciò che non so
no in grado di ottenere !n 
tempi brevi con la ristruttu
razione dell'apparato pro
duttivo o, per ragioni politi
che e per timori di ritorsione, 
con misure nrottrtonlstlche. 
Come in tutte le offcnslvev 
anche In questa vicenda ogni 
Stato cerca di avanzare 
quanto più possibile nei ter
ritorio del nemico per eon-
aulstare la posizione prima 

ell'interventQ della trégua. 
È probabile che ci sia pre

sto una tregua in questa 
guerra del cambi ma gii Stati 
che la decideranno non po
tranno non riferirsi alla at
tuale situazione di parità del 
cambi come puntò di parten
za dt un nuovo accordo. 

Giovanni Vaccart.lt 
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La Provincia guarda ai futuro 

Turismo 
e territorio: 

è partita 
la sfida 2000 

U NA PROVINCIA > voca
zione turistica come 

quella del Trentino, per le 
•uè caratteristiche mortolo-

tiene, geografiche e amblen-
tll, è molto vantaggiata ri-

•petto ad altri territori mon
tani concorrenti, ma non 
può mal dormire sugli allori, 
specialmente In tempi di tra-
uormailone come quelli cne 
aliamo attraversando, In cui 
le montagne, sia pure ramo
se come le Dolomiti, l'Ada-
mello, Il Cevedale o II Grup
po di Brenta, Il iole e I laghi, 
materia prima preziosa e 
fondamentale, non butano 
più ad una industria che ha 
raggiunto la dimensione del 
territorio creando occupa
tane per II 50% della forza 
lavoro provinciale Insom
ma, Il turismo trentino è una 
grossa realtà, una cosa sena, 
che merita tutta l'attenzione 
che In questi anni è stata 
prestata ad esso da parte non 
Mio degli operatori e delle 
associazioni di categoria, ma 
dalle autorità pubbliche, dal
le Amministrazioni provin
ciale e comunali, dalle 
Atlende di soggiorno e da 
studiosi, economisti In pri
ma plano, ed esperti, per non 
parlare della stampa, 

Ovviamente, Il punto di ri
ferimento più aggiornato, e 
ohe può disporre di una vi
none complessiva di questa 
realtà, e e resta l'assessorato 
provinciale al Turltmo, che 
anche quest'anno ha elabo
ralo un bilancio dell'88 come 
premessa alla presentazione 
del programma promoziona
le e pubblicitario che ti è 
•volta all'ormai tradizionale 
Incontro annuale con la 
•lampa e gli operatori turi
stici, In questa occasione 
l'auessore provinciale Ma
rio Malosslnl ha messo a 
fuoco non solo lo -stato di sa
lute! e le realizzazioni, ma 
anche le esigenze e le pro
spettive del turismo trenti
no. 

I dati confermano un 
•buono stato di saluto, nel 
IMO II Trentino ha sfiorato l 
M milioni di presenze, con 
un Incremento deU'8,S% ri
spetto al precedente anno, 
ugnando cosi un altro pri
mato, 

NEL DETTAGLIO l'anda
mento delle presenze 

confermano la presenza de
terminante della clientela 
Italiana, In continua espan
sione, e rivelano un notevole 
aumento del turisti Inglesi, 
che raggiungono cosi il se
condo posto nella graduato
ria delle presenze straniere, 
tempre guidata dalla Ger
mania, Notizie confortanti 
giungono anche dalle festi
vità natalizie e del nuovo an
noi Il 'tutto esaurito» e «tato 
registrato a Canate), Vigo di 
Passa, Moena, In vai di 
Flemme, a 3 Martino di Ca-
strozza, Madonna di Campi-

Silo, Plnzolo, Andalo e Fai 
•Ila raganella, in vai di So

le, sugli altopiani di Folgarla 
• lavarone, di Pine Coroun-

Sue, le festività hanno dato 
uonl risultati In tutti I cen

tri turistici del Trentino 
Italiani, Inglesi e tedeschi 

• migliala di altri turisti 
stranieri scelgono sempre 

?lù II Trentino per le loro va-
ante non solo per le sugge

stioni paesaggistiche e la 
buona qualità della struttu
ra ricettiva, delle attrerzatu-
re, del servir! e degli impian
ti di risalila, ma anche per 
altri motivi tra i quali spic
cano le iniziative promozio
nali e la costante attenzione 
degli operatori, della provin
cia e delle altre Istituzioni 
per 1 problemi sia della dife
sa dell'ambiente che dell'ag
giornamento In tutti I campi 
Infatti, negli ultimi anni so
no stati investiti 250 miliardi 
per opere di rinnovamento e 
miglioramento nel settore 
della ricettività e 90 miliardi 
per II rinnovamento e 11 po
tenziamento delle funivie e 
cabinovie 

M A IL Trentino affronta 
la «sfida del futuro* 

cominciando dalla pianifi
cazione territoriale Presto 
sarà posta all'attenzione del 
consiglieri provinciali la re
visione del Plano urbanisti
co, strumento di riassetto 
territoriale e di difesa del
l'ambiente, che terrà conto 
di altre opere riguardanti la 
grande viabilità (convenzio
ne con l'Anas) e 11 plano per 1 
f;randt Impianti turistici per 
o sport Inoltre, ha precisato 

Malosslnl, l'assessorato è 
Impegnato ad operare per 
l'attuazione entro l'87 del se
guente programma Istitu
zione della nuova Azienda 
provinciale della promozio
ne turistica, doll'Osservato-
rlo turistico (con la collabo
razione dell'Università) e di 
un corso parauniversitario 
di specializzazione turistica, 
avvio del progetto di •Infor
matizzazione* In collabora
zione con l'Irst e la Spa In
formatica e della revisione 
degli ambiti turistici per mt-

f llorare la funzionalità dei-
apparato pubblico por la 

promozione e la creazione 
dell'offerta turistica, com
pletamento dona revisione 
delle leggi provinciali -Tali 
progettr— ha detto Malossl
nl — scaturiscono dal suc
cessi turistici di que&tl anni 
che ora esigono altri sforzi di 
qualiricazlone e di raziona
lizzazione delle risorse am
bientali e umane. 

Per quanto riguarda II 

frogromma promozionale 
D87 Imperniato su un gra

duale allargamento del mer
cati e una più attenta diver
sificazione turistica, sono 
previste due «presenze pro
mozionali» nelle Marche e In 
Liguria e iniziative partico
lari In Germania, In Oran 
Bretagna e net Paesi del Be-
nelux, che si aggiungono al 
collaudato calendario an
nuale o alle proposte locali, 
proposte che saranno com
pletate con Interventi capaci 
di esaltare le potenzialità 
culturali, artistiche, sportive 
e ricreative de) Trentino 

Insomma, anche questi 
impegni e questi programmi 
possono svelare il segreto del 
successi turistici del Trenti
no, uno provincia che In que
sto campo non può più — e 
non vuole — Ignorare che le 
•sfide del futuro», degli anni 
che ci portano al 200O, non si 
vincono con le glorie del pas
sato, ma aguzzando conti
nuamente l'Ingegno ed evi
tando di «perdere i colpi» ri
spetto sia al mutare del gusti 
e delle mode sia alle trasfor
mazioni epocali e al progres
si del nostro tempo 

GIOVEDÌ 
12 FEBBRAIO 1987 

Beltà Segantini al Passo Rollo, sullo «fondo 
le Pale di S Martino in una suggestiva elaborazione 
di un immagine a colori scattata de «Foto Ghedinaa. 
A centro pagina, la seggiovia di Fa). 

Trentino a tutto sci, 
il «paradiso bianco 

750 km di piste per la discesa e il fondo, 365 impianti di risalita con una portata di 241.000 persone ogni 
ora - Le strutture ricettive - In primavera uno scenario affascinante per gite culturali ed enogastronomiche 

Una fine d'anno assoluta, che ha 
spinto qualche stazione sciistica del
lo Alpi a far funzionare 1 «cannoni*, è 
trascorsa senza troppe ansiose attese 
nel Trentino la neve, un po' scarsa 
per la verità, se non ha suscitato en
tusiasmi, non ha neppure prodotto 
guasti nel movimento turistico del 
primi mesi Invernali Anzi, si può ad
dirittura affermare che le festività 
natalizie e di Capodanno hanno fat
to registrare 11 itutto esaurito* In tut
te le zone turistiche della provincia, 
dalla vai di Fassa alla vai Rendena, 
alla vai d'Adige, alle valli di Flemme 
e Primiero, alla Valsugana, dalle val
li di Sole e Pcjo, di Non agli altopiani 
di Folgarla e Lavorone, del Tre Co
muni della Pagatici la e delle Dolomi
ti di Brenta (Molveno, Andalo e Fai), 
di Pine 

Dopo le feste di Capodanno, nuove 
nevicate hanno rilanciato la stagio
ne sciistica mobilitando non solo 
tutti gli addetti agli impianti di risa
lita, ma l'«escrclloi delle settimane 
bianche e in particolare 1 reparti col 
legni al piedi Insomma, l'ultima ne
ve ha vinto ogni esitazione tra la 
grande mossa di sciatori Italiani e 
stranieri che scelgono 11 Trentino per 
le loro vacanze invernali All'inizio 
di febbraio il «Bollettino delle nevi» 
presentava un quadro confortante 
40/70 cm ad Andalo, Molveno e Fai, 
38/70 a Canazcl, 40/80 a Cavalese, 
S0/80 a Folgarla e Lavarone, 70/90 a 
Madonna di Campiglio, 50/80 a Ma-
rilleva e rolgarlda, 25/00 a Moena, 
60/100 sul monte Bandone (Trento), 
70/110 sulla Panarotta 2002 (Levlco 
Terme), 80/90 a Pejo, 30/90 a Plnzo
lo, 80/100 alla Pohae a S Valentino 
sul monte Baldo (B romanica), 40/80 
a Pozza e Vigo di Fassa, 40/80 a Pre-
dazzo, 40/80 a S Martino di Carroz
za, 40/80 a Tcsere In questi centri 
montani sono In funzione tutti gli 
Impianti di risalita, cioè 18 funivie 
con una portata di 12 mila perso
ne/ora, che coprono una distanza di 
34 km, 6 tclecablne ad agganciamen
to automatico, per una lunghezza 
complessiva di 10 km (portata orarla 
di 7 mila persone), 114 seggiovie e 
telecablne normali su un percorso 
complessivo di 135 km (83 mila per
sone/ora), 225 sciovie (124 km. con 

una portata orarla di 139 mila perso
ne), 2 slltttnovle 

Come si vede, è un apparato che 
non ha eguali In Europa e che può 
veramente affrontare l'Invasione di 
un esercito di sciatori anche nella se
conda parte della stagione Invernale 
Complessivamente, Il Trentino di
spone di 365 Impianti d) risalita, che 
coprono un percorso di 303 km e pro
ducono una portata orarla di 241 mi
la persone É il quadro, già cosi Im
ponente, è ancora Incompleto, per
ché evidentemente questo complesso 
di Impianti è In funzione di campi 
innevati, di discese e dello sport dello 
sci, che devono avere dimensioni an
cora più ampie, dlslivelli vari e decli
vi susseguenti! caratteristiche mor
fologiche, queste, che solo 11 Trenti
no può avere In abbondanza poiché 
ha un territorio completamente 
montuoso e percorso da catene e 
gruppi di monti maestosi, ricchi di 
valli molto aperte, di pianori, alto
piani, selle prative 

È perfino Inutile ricordarlo II 
Trentino ti fa sciare sulle Dolomiti, 
sulle pendici e sulle vette del Ceveda
le, dcU'Adamello, delle Dolomiti di 
Brenta, della Paganella, del Late-
mar, del Lagoral, del Monzoni, del 
Bondone, del Baldo, sul ghiacciai 
della Marmolada e Presena, sotto le 

Torri del Vajolet, del Catlnaccló (m 
2981), del Sass Pordol (m 2958), del 
Clmon della Pala (m 3185), di Cima 
Tosa (m 3173), del Monte Vtoz (m 
3644), di Punta S. Matteo (m 3678). 
Ma non si possono neppure Ignorare 
I pregi delle stazioni sciistiche al 
Passo del Tonale, o del Passo del 
Brocon, di Spiazzo In vai Rendena, di 
Flave e Tlone-Bolbeno nelle Giudi
carle, di Trema!zo In vai di Ledro, di 
Bordala (va) di Gresta), del Pian del
le Fugasse (sulla strada Rovereto-
Schio), dell'Altopiano di Pine 

Insomma, gli Impianti di risalita 
sono lunghi 303 km, ma sono al ser
vizio di 470 km di pista di discesa 
(sono battute da 170 gatti delle nevi). 
Infine, si devono contare altri 280 
km di *anelll«, circuiti e piste per II 
fondo Tra discesa e fondo la lun
ghezza delle piste attrezzate del 
Trentino potrebbe coprire la distan
za tra Milano e Napoli, per non par
lare del fuori pista e delle ampie pos
sibilità di praticare sci-alpinismo 
Slamo di fronte ad una attrezzatura 
che non teme confronti, per un turi
smo Invernale altamente qualificato 
e diversificato 

Ovviamente, le grandi dimensioni 
dell'apparato sciistico sono pure sor-
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rette e servite da adeguate strutture 
ricettive, di ristorazione, di svago. 
cultural), sportive 

Per non uscire dal tema degli 
sport Invernali, ci limiteremo a se
gnalare che nel Trentino son pure tn 
funzione 4 stadi del ghiaccio, 3 piste 
per pattinaggio, 3 piste per slittino, S 
piste di curling e S trampolini per 
salto con gli sci Poi al devono perlo
meno citare le 63 scuole di sci con 982 
maestri per le discipline alpine e 158 
maestri per 11 fondo, Il centro di scl-
orlentamento e I 22 sistemi di skl-
pass di cui 15 con Impianti compute
rizzati In Inverno funzionano pure 8 
piscine pubbliche coperte. 

È pure 11 caso di precisare che tutti 
questi Impianti e strutture, attrezza
ture e servizi, che sorgono e funzio
nano tra scenari e panorami Incom
parabili In circa 50 stazioni Inverna
li, sono facilmente raggiungibili sia 
attraverso una ben articolata rete 
stradale servita da una comoda Au-
tobrennero, che attraversa central
mente il territorio trentino lungo 11 
corso dell'Adige; sia col trasporti 
pubblici DI fronte a offerte turisti
che Invernali come questa, non de
stano meraviglia le previsioni fatte 
dopo le ultime nevicate circa l'anda
mento delle settimane bianche e del
le presenze nella seconda parte della 
stagione si parla di altri 600 mila 
sciatori e di circa 3 milioni di presen
ze 

Ma I dirigenti delle Aziende di sog
giorno, l'assessorato provinciale al 
Turismo, le agenzie e gli operatori 
turistici trentini, già mobilitati per 
rendere piacevoli le settimane bian
che degli ultimi mesi invernali, han
no già l o sguardo puntato sulla pri
mavera e Testate Girando tra 1 cen
tri turistici, da Folgarla a Trento, ad 
Andalo, a Plnzolo, da Male a Moena, 
Vigo di Fossa e Canazel, a Baselga di 
Pine, ci sentiamo ripetere un ritor
nello «Stiamo preparando program
mi e Iniziative non solo per l'estate, 
ma anche per la primavera, che nel 
Trentino è una stagione fascinosa, 
dolce e sereno, adatta per viaggi e 
gite culturali, per piacevoli soste 
enogastronomiche, per escursioni 
nei regni favolosi di tante montagne 
di razzai 

Ogni anno decine di appuntamenti agonistici internazionali e a fine mese». 

Sport nel nome della pace 
Atleti poliziotti di 35 nazioni daranno vita ai campionati iridati di sci e pattinaggio • In marzo i mondiali di hockey su ghiaccio 

\ « > • f sa : 
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•Qfubb* r o w o oanadetJ (foto In alto) a un gruppo di poliziotti 
«ooueti sfilano par la via di Tramo 

Fra le manifestazioni 
sportive dell'inverno trenti
no si possono trovare gare di 
ogni tipo e razza, per bambi
ni e anziani, per giovani e di 
media età, per dilettanti e 

Professionisti A Cogolo di 
ojo hanno perfino avuto i 

Campionati Italiani di moto* 
slitta, mentre sul ghiaccio 
della pista olimpica di Mlola 
sono già state ospitate le 
prove di Coppa del Mondo di 
pattinaggio (velocità) e del 
Trofeo Nicolodi Ma nel ca
lendario degli sport inverna
li trentini spiccano nun po
che gare classiche e di gran
de richiamo internazionale, 
che impegnano pure veri 
campioni dello sci SI posso
no ricordare le • Millogrob» 
be», corsa a tappe (yo km) 
sull'altopiano Folgana La
varono vinta quest anno 
dallo svedese Toni Polder se
guito dal sovietica Mjandin e 
doli Italiano Luigi Croce la 
•24 Ore di Pln/olo, compcll-
zlonedi gran fondo i ultima, 
la 9", è stata vinta dalla staf
fetta sovietica mentre il fin
landese Hantanen ha con
quistatoli record Individuale 
(a Pm/olo co pure II Rally 
internazionale del Brenta di 

sci-alpinismo), la Marcia
longa. un altro confronto In
ternazionale, addirittura di 
mossa, sulle piste da fondo 
che da Moena, risalendo l'A-
vislo, portano a Vigo, Pozza 
di Fassa, Canazcl e poi, al ri
torno, di nuovo a Moena, 
lungo la vai di Fassa e infine 
in vai di Flemme e ali arrivo 
dlCuvalese Alla 16"edizione 
del 25 gennaio scorso sono 
scesi in lizza circa 6 000 scia
tori Hanno vinto lo svedese 
Blomqulst e 1 a7?urro De 
Zolt, e Maria Canlns Un'al
tra ^classica» Internazionale, 
giunta ormai alla 27" edizio
ne, è quella riservata al ra-
gaz?l, che si disputa sulle pi
ste del Bondone, la monta
gna di Trento, per la conqui
sta del Trofeo Topolino Nel
l'albo d'oro del Topolino fi
gurano le prime vittorie di 
fhoeni, Stenmark Zurbrtg-
gon 

Nel calendario di febbraio 
e marzo si trovano pure altre 
manifestazioni sportive in
vernali di grandissimo rilie
vo quali l Campionati mon

diali di sci e pattinaggio per 
le polizie (27 febbraio - 7 
marzo), preceduti dai Cam
pionati Italiani del vigili ur
bani, 1 Campionati mondiali 
di hockey su ghiaccio (20 
marzo - 5 aprile), e la Pizola-
dadelle Dolomiti, gara inter
nazionale di scl-alplnlsmo 

E Inutile dire che per l 
Campionati delle polizie, che 
hanno già registrato l'ade
sione di 33 Paesi, Usa, Au
stralia, Giappone, Cina, Ca
nada e Argentina compresi, 
Trento si Trasforma in una 
capitale del mondo e della 
pace, che offre un festoso 
spettacolo nelle strade e nel
lo stadio, con sfilate di squa
dre e rappresentanze in divi
sa, di fanfare e bande Per i 
titoli sono 4 le prove di sci 
maschile fondo slalom gi
gante, slalom e staffetta (J x 
8 km 2 quelle femminili 
fondo e gigante 2 le prove di 
pattinaggio, 500 e 1000 m 
sprint maschile Le gare si 
svolgeranno sui campi inne
vati del Bandone, di Pom* 
peago. Lago di Tesero e Mio-

la (altopiano di Pine) 
Alla presentazione del 

Campionato mondiale di sci 
e pattinaggio per le polizie, 
svoltasi al Circolo della 
stampa dì Milano, gli orga
nizzatori hanno pure preci
sato che le Iscrizioni sono 
ancora aperte In particolare 
si attende 1 adesione del-
l'Urss e di altri Paesi dell'Est 
Invitati Questa grande ma
ni feslazione sportiva, che 
prevede pure una cerimonia 
per la consegna a tutte le na-
iflonl partecipanti del trofeo 
Unltas perla pace è organiz
zata dalt Associazione spor
tiva delle polirle municipali 
d'Italia dal Comune e dalla 
P ncia di Trento, con la 
conaOora?lone della Fisi e 
del Coni e il patrocinio dtl 
Coni Italo Internazionale 
olimpico e dtl Parlamento 
europeo 

Vi rso la fine di marzo, 32 
Blor i ipo la conclusione 
(loie mipionati pir le polizie, 
dal Centro Fassa partirà la 
PI?olida delle Dolomiti, ga
ra internazionale di sci-alpi* 

Per impianti e alberghi 

Negli anni '80 
investiti 

500 miliardi 
Entro pochi giorni sarà inaugurata la 
nuova funivia Campìtello-Col Rodclla 

U maga cabina dalla nuova funivia Campttallo-Col Rodali» 

Una Industria turistica se
ria come quella trentino, che 
ormai deve rispondere alle 
esigenze e al desideri di una 
clientela non solo affeziona
ta ma anche nuova e in con
tinua espansione, che nell'88 
ha fatto segnare quasi 24 mi
lioni di presenze, ha sempre 
nei suol programmi annuali 
la voce riguardante gli ag
giornamenti e la qualifi
cazione sia delle strutture ri
cettive e dell'ambiente, na
tura, strade e trasporti com
presi, sia degli Impianti e 
delle attrezzature. Non ci al 
deve meravigliare quindi se, 
tirando le somme degli Anni 
80 a tale riguardo, si acopro
no investimenti che al avvi* 
cinano ai valore di 5QD mi
liardi e che per 11 50%, cioè 
250 miliardi, finiscono esclu
sivamente nel miglioramen
to del complesso alberghie
ro Ma un altro settore, quel
lo degli impianti a fune, mol
to importante sotto 11 profilo 
turistico estivo e invernale, 
presenta un bilancio cospi
cuo, con circa 100 miliardi di 
Investimenti 

E In questo campo, non è 
mal finita. Infatti, le notizie 
non solo di miglioramenti 
ma di grandi Inprese, si sus
seguono ininterrottamente. 
L'ultima, forse la prima del 
1987, riguarda la nuova funi
via Cam pi tei Io-Col Rodella, 
che. dopo 11 collaudo e I primi 
viaggi delle festività di Ca
podanno, sarà Inaugurata 
nella seconda metà di feb
braio Il nuovo Impianto fu-
nlvlario, che si è subito rive
lato come un Importante po
lo di attrazione nell'area 
sciistica dolomitica, appli
cando 1 più rigorosi criteri di 
sicurezza, adotta un sistema 
a doppie funi portanti per 2 
vetture da 120 posti Ha una 
portata di li00 persone/ora 
e In 5,5 minuti la vettura su
pera il disllvello di un chilo
metro (9B4 m) ed approda al 
2400 m di quota sul Col Ro

sella, dopo un tracciato di li
nea di 2472 metri Investen- , 
do in questo impianto 9 mi
liardi e mezzo, la società In
cremento Turistico Canazel, 
che celebrerà I 40 anni di 
fondazione 11 8 marzo, ha vo
luto accelerare la realizza- * 
clone del progetto per com- * 
pletare II sistema funlvlario 
delle Dolomiti lassane, per
fezionando 11 collegamento 
della skt-arca di Canazel al 

tiro sciistico del gruppo del 
ella che comprende la 

splendide valli ladine di Fas
sa, Gardena. Llvlnallongo e » 
Badia. Nella atessa zona re- , 
centemente è stato creato un i 
nuovo Impianto di Innova- * 
mento artificiale con 50 can
noni che coprono 2,2 km di ' 
pista. 

Un'altra funivia era stata . 
rinnovata In luglio a Vigo di > 
Fassa con vetture da 100 po
sti (disllvello di 600 m, porta» ' 
ta 1100 persone/oro). Nuova 
seggiovie anche a Pian Pe» 
cel-Clampedle e Cigolade. 
Nella zona di Moena, Invece* 
dopo la funivia Posso S Pel
legrino-Col Margherita, rea
lizzata qualche anno fa, è 
stata programmata per l'Al
pe Lusla una cabinovia au* 
tematica. Seggiovie nuove 
sono entrate In funzione an
che a Marilleva, Folgorida — 
vai di Sole — e acr Andalo, 
dove l'anno scorso è stata 
pure realizzata una cabino
via ad agganciamento auto
matico (investimento com
plessivo di 8 miliardi). Opere 
Importanti, come un centro 
polivalente e 11 restauro del 
Maso Spilzl, sono state rea
lizzate a Folgarla, un centro 
polivalente è pure sorto a Le
vlco Terme, mentre impiantì 
minori e miglioramenti delle 
strutture ricettive sono stati 
attuati a Madonna di Cam-

giglio, Plnzolo, S Martino di 
astrozza, Trento, Molveno, 

Fai della Paganella, nelle 
valli di Non, dfFiemme e nel 
Primiero Insomma, grandi 
Investimenti per un grande 
movimento turistico. 

Servizi di Alfredo Pozzi 

nlsmo, che si svilupperà nel
la zona del Passo S Pellegri
no, del Passo Clrelle, m 2686, 
dove è prevista una prói <s fa
coltativa In salita, fino alla 
Cima Ombrettola, m 2922, 
poi, c'è la salita alla Forcella 
Pasché e Infine, attraverso la 
vai Monzonl e la va) S Nico
lò, si arriva a Pozza di Fassa. 
E prevista la partecipazione 
di 107 squadre austriache, 
tedesche, svizzere, cecoslo
vacche e di altri Paesi euro-
pel 

Infine, dal 26 marzo al f 
aprile, nel Palazzo del ghiac
cio di Alba di Canazel, si 
svolgeranno l campionati 
mondiali di hockey su ghiac
cio, degna conclusione di 
una stagione invernale ricca 
di grandi manifestazioni 
sportive che nel Trentino or-
mal rappresentano una tra
dizione di notevole interesse 
nell ambito delle sue offerte 
turistiche Ma nell'alta vai di 
Fassa la stagione invernale 
avrà pure un finale segnato 
da una serie di appuntamen
ti sciistici di allo livello tra 
cui spiccano 3 gare Interna
zionali di sci alpino Come si 
vede, non ce il pericolo di 
annoiarsi 

vacanze nel 
Ai' 

-jilHEDanmaD 
*' J momenti magici 

Assessorato al Turismo Alla Provincia Autonoma è Tmuo 
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Spari a S. Lorenzo 
«Ma il razzismo 

c'entra ben poco» 
Otto colpi di pistola contro l'Albergo del Popolo - Secondo il 
commissariato è «l'avvertimento» di qualche malavitoso locale» 

I Buchi lascimi sul muri dalle pallottole sono stati velocemente otturati, nuovi vetri hanno 
| l i t preso 11 posto eli quelli mandati In frantumi dal proiettili A meno di dicci oro dall ennesi
mo assalto notturno all'Albergo do) popolo (l'ostello dell Esercito della Salvezza nel cuore di 
8 Lorenzo dovo sono ospitati molti stranieri) tutto e a posto o ordinato come se nulla fosse 
•UCCOBSO Nessuna rivendicazione, nessuna scritta, questa volta ha accompagnato 1 aggres
sione a colpi di pistola avvenuta In piena notte, quando In strada non e era nessuno Ma gli 
episodi di duo settimane fa 

Stamattina i funerali della ragazza di 16 anni strangolata dal suo fidanzato 

«Non vuole più vivere» 
Parlano i genitori dell'assassino 

Non fa nulla per giustificarsi, ripete che non gli importa più di nulla - La madre: «Un carattere diffìcile, lui era buono o cattivo, nessuna 
via di mezzo» - Il padre: «Cercava in me un riferimento più saldo» • La sorella: «Forse voleva da noi un affetto più dimostrato, più abbracci...» 

la bomba moltov lanciata 
contro l'ostello le scritto ras» 
•late sul muri subito cancel
late, la •rlvomlicnzlom» della 
spedinone punitiva contro 
«lue marocchini» sono ricor
di ancora troppo «'raschi. 
Difficile poter liquidare que
st'ennesimo gesto sema che 
l'ombra del razzismo al fac-
Qli> strada 

Le vio del quartiere tono 
ancora tappezzate dal mani
festi di allarme e di denuncia 
del Partito comunista e del 
Comitato di quartiere che 
proprio lori aveva Indetto 
un'aMomblca Eppure In 
parrocchia davanti al nego-
li persino tra I nordafricani 
Seduti al Invaimi (1<( Imr^ ni 
Coro unanime «Il raswl-uno 
non abita a 8 Lorenzo. 

Dice la commessa di un 
negozio di frutta e verdura 
eh* ata nella p lana del mer
cato «Qui a due passi e * la 
lede d) Radio proletaria, la 
lesione del Partito comuni-
ata è poco distante Oli stu
denti palestinesi hanno un 
circolo culturale, e un nuovo 
centro per discutere tra gio
vani nordafricani o nato pro
prio pochi mesi fa Insomma 
con la storia che hnS Loren-
10 prima che attecchisca 11 
razzismo dovrebbe essersi ri
voltata la citta. 

Incalza Don Ettore .11 
razzismo non e nello spirito 
di questo quartiere Le faccio 
un esemplo domenica scor
i a alla messa un giovane 
([lordano disoccupato voleva 
ogllorml di mano ti micro

fono per fare un appello al 
fedeli Per essere alutato Ma 
le paro che In un clima di In
tolleranza e razzismo sareb
bero possibili cose di questo 
tipo?-

Ancora più chiari riguar
do ali aggressione dell Al
bergo del popolo sono gli uo
mini del commissariato Se
condo loro dietro al colpi di 
pistola più che razzisti si na
scondono piccoli malavitosi 
locali che vogliono difendere 
• tutti I costi II loro predomi
nio nel quartiere .Sono pic
coli boss che si camuffano da 
tlustlilerl — spiegano — 
hanno In mono tutto II mer
cato dell eroina ma se per ca
lo uno straniero si permette 
di vendere anche una sola 
Bustina d eroina organizza
no spedizioni punitive per 
far vedere chi è che coman
da . 

Non è la primo volta che 
accade Nell'estate doU'89 le 
Vittime non furono .1 maroc
chini. ma quattro giovani 
tossicodipendenti locali I 
capotti del luogo II pestarono 
di brutto In mezzo alla stra
da e davanti a tutti voleva
no dare una dimostrazione 
di forza .Quando II andam
mo ad arrostare — racconta
no al commissariato — no
nostante che nel loro curri
culum ci fosse una sfilza di 
reali connessi allo spaccio di 
droga ci vennero a dire che 
volevano ripulire II quartiere 
dall eroina. .Purtroppo que
sti "capetti ' hanno un certo 
seguito tra alcuni giovani 
del quartiere, concludono al 
commissariato n proprio 
con argomentazioni slmili a 
queita un raRaivo del «grup 
Po S Larciuo 11» Intervista 
io dal nostra giornale cerca
vo di dlft. mitre 1 Hpgn sslono 
davanti ali Albergo del popò 
lo .Hanno fatto bene« dici va 
convinto .Il razzismo non 
c'entra II problema è I eroi
na Quella t ammazza Qui 
noi del quartiere ci conoscia
mo tutti Tanti ragazzi si so
no rovinati per la droga • 

Carla Cheto 

La pensiona presa di mira a pistolettate Ieri notte In alto, uno 
dal fori nella porti a vetri 

«Un quartiere 
ospitale con 
gli stranieri» 

Gli abitanti in assemblea - Tutti d'accor
do: la violenza è un fenomeno episodico 

S Lorenzo si guardo allo specchio fa 1 autocritica e si 
passa una mano sulla coscienza Ma In conclusone dill as 
somblea pubblica organizzata dal Comitato di quartiere esce 
assolto Tutti infatti, sanlorenzlnl e stranieri si sono mo 
strati concordi su un punto S Lorenzo non è un quartiere 
razzista* anzi, anche 1 recenti episodi di Intolleranza che 
hanno avuto per bersaglio gli ospiti dell Albergo del poveri 
gestito dall esercito della salvezza non rivelano! insorgere di 
un clima di violenza da Bronx ma sono soltanto sporadiche 
esplosioni di teppismo, spesso legalo alle frange dell estremi 
smo di destra 

•Ma è anche necessario cambiare 1 ottica con cui si guarda 
agli stranieri — ha commentato Yousef Saltuari palestinesi 
coordinatore generale della federazione delle organizzazioni 
e comunità straniere In Italia Evitare le nette contrapposi 
aloni tra bianco e nero Né demoni né angeli gli stranieri 
presentano In eguai misura virtù e difetti e tra loro sicura 
mente al possono trovare anche del brutti soggetti malversa 
tori, spacciatori» 

Vouscf Salman ha ricordato la tradizionale ospitalità del 
quartiere, che da oltre dieci anni ospita una consistente colo 
nla di stranieri, che ha sempre potuto vivere in tutta tran
quillità Integrandosi perfettamente nella vita di S Lorenzo 
Ma uno degli abitanti che ha preso la parola ha altresì rlcor 
dato come negli ultimi tempi le condizioni siano diventate 
più difficili soprattutto l controlli della polizia si sono (atti 
più Insistenti e severi 

Una rapida radiografia del quartiere ha abbozzato Glorio 
Disegna segretario del Clq «S l oren/o — ha detto — è un 
quartiere di frontiera ni tempo stesso situat ) nel tuort di Ila 
città ed abbandonato a se stesso Un quartiere in cui nessuno 
del problemi urgenti é stato affrontato e risolto e che sta 
conoscendo la progressiva ed Inarrestabili, espulsione del suo 
nucleo originarlo Un quartiere che ha visto affiancarsi al 
suol diclannovcmitft e passa abitanti una popola?lone parai 
loia, costituita dal seimila studenti fuori sede e dal stimila 
lavoratori stranieri nordafricani o mediorientali» 

gi e 

« Ritengo di essere un ra
gazzo piuttosto debole e ti
mido questi difetti hanno 
suscitato in me tantissimi 
problemi mi rendono Insl-
curo e triste e 11 mio pre
sente è angoscioso, ora sono 
quasi maturo e mi rendo 
conto che la mia sola speran
za è 1) futuro Questo perché 
lo spero di riuscire a cambia
re il mio carattere e tutte 
quel'c emozioni che Influi
scono ncgatlvamonte nella 
mia vita » Sono alcuni pas
si di un tema di Gianni Gio
catone il giovane che per ge
losia ha strangolato la sua 
ragazza, Cristiana Salerno, 
di appena sedici anni 11 testo 

10 danno 1 genitori di Gianni 
suo padre Pnzo, €0 anni, in
gegnere delle ferrovie In 
pensione, stretto nel suo cap
potto spigato e nelle spalle 
afflitte dalla tosse, sua ma
dre remando 69 anni porta
ti splendidamente, attenta e 
autoritaria, sua sorella Ste
fania, 27 anni la sola che tal
volta riusciva ad ottenere da 
Gianni delle confidenze «La 
mandavo avanti lo — rac
conta Il padre — poi mi face
vo riferire, perché con me 
non parlava mali Poi, pochi 
mesi fa è arrivato per lui 
questo amore «Gianni è 
cambiato totalmente — dice 

11 padre — era allegro, 
espansivo, ci abbracciava. 
era felice Non aveva mal 
portato delle ragazze a casa, 
quando la porterò sarà quel
la giusta, mi dlcevai 

•Un carattere difficile — 
dice la madre — lui era buo
no o cattivo, niente vie d) 
mezzo Da me qualche 
schiaffone l'ha proso» 

•Io no, non I ho mal pic
chiato sono di carattere ac 
condiscendente non gli di
cevo nulla nemmeno quando 
mi sbatteva la porta In faccia 
— ricorda 11 padre — Forse 
lui mi rimprovera proprio 
questo, voleva un punto di 
riferimento più saldo, cerca
va autorità» 

tForse da noi voleva un af

fetto dimostrato — dice Ste
fania, che trattiene le lacri
me a stento — baci, abbrac
ci Il bisogno di essere tocca
to, di sentirci vicini fisica
mente » 

•Ma ultimamente 11 cam
biamento era incredibile 
Cristiana era l'essenza stessa 
della femminilità — dice En
zo — lui ne era totalmente 
affascinato Aveva preso la 
licenza media per miracolo, 
poi aveva fatto 11 pittore e il 
muratore Ma un giorno lui e 
Cristiana sono venuti da noi, 
si davano di gomito, si dice
vano ridendo dillo tu, no dil
lo tu Gianni si era iscritto a 
nostra Insaputa usando tut
ti I suoi risparmi ad una 
scuola privata per odonto
tecnici Lo aveva convinto 
Cristiana, devi diventare 
qualcuno, gli aveva detto E1 
risultati del suo primo qua
drimestre sono totalmente 
positivi. 

•Oggi la mia vita è ricca di 

timori e di incomprensioni 
— continua Gianni nel suo 
tema — ma la mia ragazza 
riesce a farmi capire i miei 
difetti, e la speranza di un 
domani mi aluta a combat
tere questa mia vita, ricca di 
amare delusioni» 

Poi Cristiana lo lascia, è 
Innamorata di una vecchia 
fiamma Gianni ottiene una 
•proroga» di una settimana, 
ma allo scadere Cristiana è 
Inflessibile II resto, l'omici
dio, l'occultamento del cor
po, la freddezza nel costruire 
e difendere l'alibi, 11 parteci
pare alle ricerche insieme al 
genitori di lei, è cronaca. 

<Cra completamente di
strutto quando lei lo ha la
sciato — racconta Stefania 
— a me lo ha confessato, ma 
dopo la scomparsa di Cri
stiana da lui non ottenevo 
che monosillabi Sei preoc
cupato? — chiedevo — Ri
spondeva. «Certo! Che do
mande!» «Avevo il terrore di 

ritornare come prima — ha 
detto Gianni in carcere — di 
non avere di nuovo più affet
ti» 

•Noi non sospettavamo di 
lui — dice 11 padre — pensa
vamo magari che Cristiana 
potesse aver avuto un malo
re, le) ci aveva raccontato 
una volta che soffriva di sve

nimenti Abbiamo scritto 
una lettera alla sua famiglia, 
domani non andremo al fu
nerale, crediamo sia meglio, 
ma manderemo del fiori In 
risposta alle nostre righe è 
venuta a trovarci una amica 
della famiglia di Cristiana» 

Com'era Gianni nel suo 
rapporto con gli altri? 

•Non ha mai portato a ra
sa I suol amici — racconta la 
madre — tranne una volta, 
quando stava alle medie Lui 
è mingherlino, una volta 
ateva Iniziato a fare solleva
mento pesi, voleva farsi l 
muscoli Poi era sempre vo
lubile, lo glielo dicevo sei 
proprio del segno dello scor
pione • 

Oggi 11 signor Enzo e la si
gnora Fernanda undranno a 
Regina Coell hanno avuto il 
permesso di vedere Gianni, 
che Ieri è stato tolto dal) Iso
lamento 

•So che ha chiesto di noi — 
dice suo padre — so che si 
preoccupa por la mia salute 
Che gli dirò? Ho paura che 
mi metterò a piangere, e lui 
non lo sopporterà Io e sua 
madre piangeremo e lui no, 
lui non esterna mal I suol 
sentimenti Anche nel giorni 
In cut nascondeva così bene 
Il suo gesto Dormiva perù a 
lungo, dopo mi sono accorto 
che aveva usato le mie gocce 
di valium» 

• Fin da piccolo sono sta
to trattato sempre bene, mal 
picchiato, mi hanno permes
so di fare ciò che volevo, e 
questo mi ha reso debole, ti
mido, pieno di paure I pro
blemi che dovevo combatte
re U aggiravo, oppure li tra* 
scuravo. • 

Non e 11 solo tema che 
Gianni poteva fare, poteva 
scegliere tra altri due, assai 
meno Impegnativi E stato 
accusato di omicidio volon
tario, ma non reagisce Non 
fa nulla per giustificarsi o 
per attenuare le sue rcponsa-
biuta. «Non Importa — con
tinua a ripetere •— la mia vi
ta non è più nulla» 

Anche le speranze di Cri
stiana questa mattina af
frontano l'ultimo viaggio 
L'appuntamento per l fune
rali è alle undici, dall'obito
rio del Policlinico si traver
serà piazza del Virano per 
raggiungere la chiesa di San 
Lorenzo fuori le mura. 

Robtrto Gres*. 

Fallisce a Trastevere un grottesco tentativo di rapina dentro il ministero della Pubblica istruzione 

i l i Piccoli banditi per un grande 
Nei locali dell'agenzia della Cariplo erano da poco arrivati plichi contenenti un miliardo - Scatta l'allarme e il cassiere riesce a 
consegnargli solo 180 milioni - Presi dopo che avevano tentato di fuggire da una finestra perdendo il bottino e fratturandosi ì piedi 

Impermeabile beige e cap
potto blu, due parrucche 
scure per confondere 1 Iden
tikit, pistole In tasca ma con 
1 aria sicura e un pò annoia
ta degli impiegati che vanno 
a timbrare 11 cartellino Nella 
testa un colpo da un miliar
do Così Roberto Vigano 28 
anni ex appartenente del 
Nar, e Francesco Randazzo, 
31 anni erano riusciti ad ar
rivare fino agli sportelli della 
agenzia della Cariplo ali in
terno del ministero della 
Pubblica Istruzione a Tra
stevere dove da pochi attimi 
era arrivato tutto quel dena
ro Il plano era stato studiato 
nel minimi particolari ma 
per Roberto Vigano e Fran
cesco Randazzo, rapinatori 
ambiziosi e un po' maldestri, 
l fatti non sono andati nel 
verso giusto Fuggiti con un 
bottino ben più misero di 
quello previsto calandosi da 
una finestra si sono frattura
ti 1 piedi e a quel punto per 
loro sono scattate le manet
te 

Erano le B 30 di Ieri e come 
ogni mattina ali Ingresso la
terale del ministero della 
Pubblica istruzione era co
minciato Il via vai dei duemi
la dipendenti che vi lavora
no Un flusso che entra a 
passi svelti per andare a tim
brare il cartellino un altro 
controcorrente più rallento-
to che esce a prendersi un 
caffé L ora ci entrata latera
le sono sembrati al due ban 
diti la situazione ideale Con 
fusi tra tanta gente hanno 
Indossato 1 panni del perfetti 
Impiegati Sono entrati di 
fretta spintonando qualcu
no come se foss< ro in rltar 
do sul! orarlo Superali I prl 
mi controlli tanto che il por
tiere non ha chiesto di rlem 
pire 11 spassi- sono saliti al 
secondo piano là dove sono 
gli uffici del dirigenti e gli 
sportelli dell agenzia della 
Cariplo Oic IMO dal) in 

La finestre d»l ministero dalla quale t i sono gettati I maldestri 
rapinatori In alto la parrucca «la pistola del banditi Sotto (da 
sinistra) Roberto Vigano • Francesco Randaizo 

gresso principale del mini 
stero entra un furgone della 
Cariplo carico di soldi Slfer 
ma nel cortile interno e due 
poliziotti portano I plichi al 
secondo plano I due banditi 
ne seguono 1 movimenti sen
za farsi vedere Sapevano 
certo rhc Ieri sarebbe arriva 
to I) miliardo Ora non rima 
nevano che le ultime mosse 
Roberto Vigano si ferma sul
la porla dell agenzia e fa da 

palo Francesco Randa??o si 
presenta davanti al casslero 
e pistola In pugno gli inti
ma di consegnargli 11 botti
no Tutto studiato alla porfe 
itone tranne il fatto che la 
sorte di lì a poco gii avrebbe 
giocato tiri mancini II cas 
siero reagendo con molta 
presenza di spirito ha spo
stato con il piede i plichi da 
un miliardo e gli ha conse
gnato solo 180 milioni Non 

c'era tempo per contarli e 
pensando di avercela fatta t 
banditi 11 hanno messi in 
una busta di plastica comin
ciando la fuga. Ma l'allarme 
è scattato subito e tutte le 
uscite si sono chiuse auto
maticamente I due rapina
tori hanno cominciato a gi 
rare come trottole per 1e orrl 
dol del ministero finché im
bucata la stanza del diretto 
re generale hanno pensato 
di uscire dalla finestra che si 
affaccia su viale Gloriosa 
Un salto di tre metri, ma nel
la discesa, gran parte del 
bottino è volato fuori dalla 
busta di plastica L atterrag
gio del due rapinatori è stala 
ancora più sfortunato Ran
dazzo si è fratturato il tallo 
ne rimasto immobile ostato 
subito arrestato dal mare 
sciallo Antonino Calile rnn 
che lavora ali Interna elfi mi 
nlsUro Vigano si é lussato 
una c u igiia e aoppu ani* ha 
tentato di fuggin insalili su 
viale Glorioso Qui la pattu 
glia del carabinitrl m servi 
zio intorno al ministero lo ha 
acciuffato Per tutt e due in 
pochi minuti sono acattate le 
manettt 

a i 
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Appuntamenti 
INFORMATICA — Pril lo In sotto-
mi dal Pei di Cinecittà (vis Flavio Stili-
con», 173! li tarrè un corto di inlor. 
malica articolato in 32 oro 118 teori
che» i8nrattchi)iuOlivotliM24 II 
corto Inti'W* il 24 (abbiaio • lo meri-
itemi ai raccolgono (irto al 20 lab
brata {Par tnlorm«iani telofonara al 
766,793 dalla 18 a"s 201. 
IL 6EQN0 E LA CIFRA - Introdu-

Mostre 

• CARAVAOQtO — dodici U-
moli dipinti Gallano nauonola d'aria 
antico (Via dallo Quattro Fontano, 
13) » • 9-19, lainvi 9-13, lunadì 
crwuto- Fino al 28 fabbraio. 

• APHRODITE'S SCENTS -
Profumi » colmali dal mondo ami' 
co: qualli di Homi impanala ricostrui
ti da Cnr: •ipoiitione di ogoetti a di 
prodotti d i toilottti doli opaco Fon
dutone Sotgiu, via dal Banco di San
to Spirito. 42 Orario 14 20, (aitivi 
10-20. Fino ai 20 febbraio. 

• PLACE 18 - Mostra porfor-
manca di vidoopittura a virino (cultu
ra di Brian Eno con musiche dall'ou-
tora. Al Catino doli'Aurora. Palano 
PailavtQini'Roipigiioii. via K X I V 
Maggio. Or* 11.30-23, martedì, 
aiovad) • lobato ancho 9,30-13.30 
(ingrano lira 6.000). Fino ai 22 lab-
orato. 

Taccuino 

Numeri utili 
Bocooroo pubblico d'emargenia 
1 (3 • Carabinieri 112 - Questure 
centrala 4660 • Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulante 5 ' 0 0 • 
Guardia madie» 478674-12-3-4 
• Pronto ooccorio oeulìitlco: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli* 
Clinico 490B87 • CTO 617931 -
Istituti Fisioterapici Oipadailari 
9323472 - lltituto Materno Pagi
na Elana 3S95699 - Istituto flegl-
ria Elana 49$61 - Istituto San Gal
licano 684831 . Oipadaia dal 
Bambino Gaaù 6667964 • Ospe
dale 0 , Eaitman 490042 - Oipe-
dal* Fatabanafratalli 68731 • 
Otptdala C, Forlanlni 65B4B41 • 
Oopadalo Nuovo Raglna Marghe
rita 5844 - Oipadala Oftalmico di 
noma 317041 - Oipadaia Policli
nico A, Clamalll 330» 1 • Ospedale 
I , Camillo 06701 • Oipadait 8. 
Cirio di Nancy 6381641 • Oipe-
dals I . luganio 5936903 • Dopa-
dala B. FTlIppo Nari 33005) • 
Oipadila 8, Qiaocmo in Augusta 
6726 - Oipadala S, Giovanni 
77061 - Oipadota 8, Maria dalla 
Piote 3306 f • Qipadala B, Spirito 

SEOBOI - Ospedale l» Spallenianl 
84021 • Oipadale Spolverini 

9330850 • Policlinico Umberto I 
490771 • Sangui! urgente 
4888378 • 7675B93 . Cantra on-
tlvolonl 490663 (giorno). 
4987973 (netta) • Amad lamsten-
•a modica domiciliare urgente diur
na, notturna, falliva) 6610280 • 
Laboratorio odontotecnico 
• N * ti 312681-2-3 • Farmacia d 
turno: tona curo 1B21;Salarlo-No* 
marnano 1922; Eli 1923; Eur 
1924; Auralio-Flimimo 1929 • Soc-
noria atradal* A d giorno a notta 

guai 
891 

iTolVabiìItMiìa r Àau'ouaitì 
B782241 • 8764315 - 6 ? " " 

Tv locali 

tlono all'estone» islamica L'incon
tro. promosso dal Cro (Contro-studi 
romano di estatica), si tiono domani 
alla ora 17. nodo sala comunali* di 
palarlo Bruchi (PUH/O 5 Pantaleo. 
10) Rolaiione di Bianca Mario Allie-
n. storica dell arte musulmana, Uni-
vorvtft « l i Sapiontat 
DIALOGHI CON L'INCONSCIO — 
Si ivolgo ogrji il quarto oppuntamon-
to di questo ciclo, dal titolo «Ricatta
tori a ricattati!, L'appuntamento è 

8J I MOBILI OEI MAESTRI - Lo 
ricoitrunone degli orrodi dei più lo-
maai architetti moderni accompa
gnati da nudi analitici, dati narici e 
orefici Palano Buschi. piazze 5. 
Pantaleo, Ora 9-13.30, martedì, 
giovedì o iQbato anche 17-19.30, 
domenica 9-13 Lunedi chiuso Fino 
al 1' morto. Ingresso L. 4.000. 

• ARCHITETTURA GIAPPONE* 
SE — La storia attraverso le foto
grafie. Istituto giapponese di cultura, 
Via Gramsci. 74 Or» 10-13 e 
15-19. sabato 10-13. domenica 
chiuso. Fino al 2B febbraio. 

• PARIGI FANTASTICA E RO
MANTICA. LE INCISIONI DI 
CHARLES MERYON 
(1821.1888) — Par la prima volta 
in Italia cinquanta acquaforti dell'in
oliar* francese, un* preiioaa tolti-

Enal 3606681 • Gai pronto Inter
vento 6107 - Ne t ta i» urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
6403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro Information» disoccupati 
Coli 770171. 

Giornalai di notte 
Quoito * l'elenca delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
verò I quotidiani treschi di stampa: 
Milioni a viale Manzoni, Maglstrl-

nl e viale Montoni. Plotoni a via Ve
neto, Gigli a vie Venato, Compone-
acni alla Gallarla Colonna, 09 Santi» 
a via del Tritona, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacia notturne 
APPIOi Farmacia Primavera, via Ap
pio Nuova, 213/A. AURELIO: Far
macia Cichl, via Bombii, 12. 
EGQUILINO; Farmacia Cristo Re del 
ferrovieri, Galloria Testa stazione 
Termini (fino oro 24); Farmacia Oa 
Luca, via Cavour, 2. EURs Farmacia 
Imbuì, viale Europa. 76. LUDOVI-
Sli Farmacia Imernationale, piai» 
Barberini, 49. MONTI; Farmacia Pl-
ran, via Nulonala. 228. PARIOLIi 
Farmacia Tra Madonne, vlo Bortolo-
ni. 6. PIETP.ALATA; Farmacia Ra-
mundo Montinolo, via Tiburtina, 
437. CENTRO! Farmacia Doriccrti, 
via XX Saitambra, 47; Farmacia Spi-
nodi, via Aranula, 73. PORTUEN-
SE: Farmaci* Portueni*. via Por
gente, 426. PRENESTINO-LABI-
CANOi Farmacia Colla-lina, via Col
utine, 112. PRATIi Farmacia Cola 
di Rianto, via Cola di Riamo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piatta Ri-
lorglmento, 44. QUADRARO-CI-
NCCITTA-DON BOSCO; Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 917, TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Hoc-
cantica, 2; Farmacia S- Emerarui*-

elio 20,46 al Teatro Eliseo il relatore 
Sandro Gmdro 
IL PIANO SISTINO — E il titolo di 
un convegno di due giorni (ili pieno 
listino a Roma capitale») che si apro 
questa mattina a Palano Taverne 
(ore 9 30 via di Monto Giordano 
36) Alcuni ira i maggiori urbanisti 
discuteranno do) piano urbanistico di 
Sisto V e delle sue eredità sullo svi
luppo della citta, 

montani» della Parigi prima dei 
igrandi travati*» del prefetto Haus-
smenn Palano Oraschi. Piazza S. 
Pantalea feriali 9-13 30, mwtod!. 
giovedì e sabeto anche 17-20 festi
vi 9-13, lunedi chiuso Fino al 1* 
matto 

• ROMA 1846-1849 ~ Calieri-
formo di Pio IX alla Repubblica Ro
mana. Oocumomazione d archivio e 
Immagini d epoca Museo del folklo
re, Piatta S, Egidio. Ore 9-13 30 e 
17-19 30. domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 16 marzo. 

• MANIFESTI PER DUE CITTA 
— Roma e Napoli Opera di grafici. 
cartonisti, vignettisti, illustratori. 
Istituto nazionale per la Grafica, 
presso la Calcografia nazionale, Via 
della Stamperia, 6. Ore 9-13, sabato 
anche 16-19. Fino ai 16 mano. 

na, via Nemorense, 182. MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No-
montana, 664. TGR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo
va. 24B. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 42. OSTIA: Far
macia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Basico, via 
Lunghetta, 3B. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara, 110 GtANICOLENSE: Far
macia Garroni, piatta San Giovanni 
di Dio, 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 178. ACI-
L1A: Farmacia Angeli Bufnlint, via 
Bomchi. 117 OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense, 168. 

La città in cifre 
Dati demografici di martedì IO feb
braio 1987, Nati' 67, di cui 26 ma
schio 31 femmine Morti 92, di cui 
47 maschi e 45 femmine. Matrimo
ni: 26. 

Lutti 
E scomparso lori notte Pietro Garofa
lo, 61 anni, membro della Commis
tione centrola di controllo dal Partito 
locialiita. Garofalo era socio della 
Cooperativa dall'Unita. Alla figlia 
Adriana. Iscritta alla sottane Salario 
del Pel, ad alla famiglia la condo
glianza dalla lozione a dell'Uniti 

• • » 
E mono 11 compagno Gino Trama, 
Iscritto dal 1921, militarne antifasci
sta, confinato e sottoposto a carcere 
•pociala La Sezione aTor de' Schia
vi! dove II compagno era Iscritto por
ga la più vive condoglianza alla fami-
olla. I compagni Auguito Collegar!, 
Dolorei Cavalli, Rota DI Silvestro. 
Angelo Copparucci porgono lo più vi
ve condogllante olla famiglio di Gino 
Trenta a sottoscrivono par l'Uniti L, 
60.000. 

VIDEOUNO Canale 69 
9.30 lupo 10 Show; 12.40 Sei: Campionato 
dal mondo; 14 Ta Notiti»; 14.25 Parola mlt; 
15.28 Programma pa ragliti; 1B Novala «I 
canto giorni di Andra»»; 19 Notiti»; 19.20 
Novala «Povara Clara*; 20.30 Bar Sport; 
21,30 Talafilmi 22 Tg-Tuttoggl; 22.10 Sca-
nigglato «Tra anni»; 23.15 Pallacanaatro. 

Il partito 

N. TELEREGIONE Canale 45 
10 .48 Dadaumpa; 18 .30 La dottorasi» Adalla 
par voi; 1 9 . 3 0 Cinemondo; 2 0 Caramica goal; 
2 0 , 1 5 N a w i ; 2 0 . 3 0 America Today; 2 0 . 5 0 
Trantatrè; 2 1 . 3 0 II pelo nell'uovo; 2 2 . 3 0 Ro
ma in; 2 3 I falchi della notta; 0 0 . 1 6 Qui Laiio; 
0 0 . 3 0 AMarlca Today; 0 0 . 4 0 News; 0 1 . 0 0 
Non stop. 

IL COMPAGNO BRUNO TRENTIN 
A SPINACE TO - Oggi *ll» or* 1B 
* Spinacelo manifestinone par II la
voro • reccupattona con il compa
gno Bruno Trantin. 
RIUNIONE DELLA CFC - É con
vocata par venerdì 13 febbraio ora 
17 In tadarattone I* riunion» della 
Cfc con ordina del giorno' sEiame 
proponi bilancio preventivo 19B7i. 
Relatore il compagno F. Greco; con-
CrUlkWt dal compagno R. Vitata, Par-
lacipa Alvaro Itcobelli amministrato-
t» dalli F*d*f atton*. 
RIUNIONE DEL CF 8 DELLA CFC 
— E convocata par lunedi 1Q feb
braio alla ora 17 in ledermene la 
riunion* dal CI * dalla Cfc con ordine 
dal giorno sDiicuiilone a approva-
itone bilancio conauntivo 1986 a di
scussione bilancio preventivo 
19871, 

UNIVERSITARIA — Oggi alla or» 
17 in fadarationa aiiamblea su «Cri-
U dal pentapartito • proipettiva poli-
Iter*»» ppn il compagno Mar» Tronti 
FERROVIERI SUO — Alla or» 
16-30 al leiiro dell» Musa eiiem-
btal pr»congfeiiuole con il compa
gno 0 Banani. L Parodi. Fabio Ma
ria Ciuffml, V. Zuccherini, M. Mo
relli. 
CASSIA — Or» 19 assemblea li» 
problemi de* Aida con L, Colombini, 
C Panica, V. Piccolo. A, Polare!». 
PERROVIERI CENTRO - Ora 
16,30 • Esquilino assemblea su 

«Trasporto a Roma » ruolo di Roma 
Termini! con I compagni Filino e 
D'Averle 
TORRE ANGELA — Ore 19 as
semblea sul nucleari! con II compa
gno G, Vanti. 
ZONE OSTIENSE COLOMBO E 
EUR SPINACETO - Ore 19 a Gar
batone riunione per conferenza por la 
metropolitana con i compagni P. 
Rossetti. L. Panane, Clccarelll 
MORANtNO — Ora 16 riunione di 
caseggiato sulla carta delle donna 
con la compagna G, Rodano, 
USL RM/17 — Ore 14.30 a Borgo 
Prati assemblei per conferenti di 
tona (P Gelsomini). 
PIETRALATA — Ora 16 30 mani-
feetanon» per il mercato con la com
pagna D Volantini. 
CELLULA ACCADEMIA DEI LIN
CEI —• Ora 16 in Iodurazione Riunio
ne sulla situazione politica con il 
compagno A Ottavi 
SUL R M / 9 Ore 11 nella sede a via 
Amba Aradam riunione su contratto 
sanità con i compagni Do Angeli!, 
Natoli 

CINQUINA — Ora 17 ossembleo 
del'* compagno sulle Carta delle 
donne con la compagno G Ardito 
SEZIONI PROBLEMI ISTITUZIO
NALI — Ora 16 in fodoruione riu
nione dei capigruppo e presidenti cw-
coacrnionali su tDelibere per il de-
centramamos IT. Andreoll. S. Lo
renzi). 

63° * limita 

domenica 
15 FEBBRAIO 

diffusione 
straordinaria 

Aspettiamo significative 
prenotazioni 

SEZIONE CASA — Ore 10 in fede
razione riunione dei portieri degli sta
bili comunali (A (snnilli) 
SEZIONE PROBLEMI DELLO STA
TO —• Ore 16 30 in federazione 
gruppo di lavoro sulla O.P.T. (Capo
no, Fusco). 

RIUNIONE IX COMMISSIONE DEL 
CF — Venerdì 13 febbraio ore 17 In 
federazione \M. Rodano). 
ATTIVO INSEGNANTI COMUNI
STI SUL CONTRATTO — Venerdì 
13 febbraio ore 17 in federatone (L. 
Cosentino) 

CAPANNELLE-QUARTO MIGLIO 
• Ogg' ore 18 a Capannello assem
blea su strutture del partito (Carlo 
Rosa) 
INIZIATIVE PER IL NICARAGUA 
— Ore lOproiationevideoedtbattl-
to al liceo Mormoni Intervengono P. 
Folona (Fgci) e Chnsto Arevalo 
(Fsln), 
AVVISO ALLE SEZIONI — Dome
nica 16 fobbraio e indotta una gior
nata di impegno straordinario del 
partito nella diffusione de I Unità in 
occasiono del 63' anniversario delta 
sua fondanone É comunque oppor
tuno che le sezioni abbinino allo dif
fusione il lavoro di ri tesseramento 
dei compagni per il 1987 Per tale 
giornata tono impegnati i membri 
del Cf e del Cfc. è quindi utile che le 
sezioni tacciano giungere al più pre
tta in federazione te conferme e l'o
rano delle uscite 

RIUNIONE SETTORE ORTO
FRUTTICOLO — É convocate por 
oggi alle ore 16 presso il Cr la riunio
ne del settore ortofrutticolo (B Min-
nucci) 
CASTELLI — COLLEFERRO ore 18 
Cd più gruppo sul piano triennale 
(Forim.) VELLETRI MANCINI ore 18 
Cd su eiez segretario (dorrei), AL
BANO palazzo Corsini oro l 7 incon
tro pubblico su elezioni Usi Rm/34 
(Gorgiulo Toriogisni) 
CIVITAVECCHIA — TREVIGIA
NO ore 20 30 manifestazione Nica
ragua IMossetti Di Piolrenionio), 
CANALE ore 16 Bttivo femminile 
(Piccioni Giannini) CIVITAVECCHIA 
ore 18 segretarie " t Enel e D Ono
frio (Pelosi Mori) 
TIVOLI — CASALI DI MENTANA 
ore 20 Ccdd Montana (Cignoni Gè-
fibarnì CQLLEVERDE oro 10 30 Cd 
IOaVincontil MONTEROTONDO C 
oro 10 gruppo distrailo scolastico 
32 (Amici) MONTEROTONDO C 
ore ?0 30 oilivo Fgci (Forte) 
VITERBO — VT DI VITTORIO or» 
18 (L Armo) RQNC1GLIONE ore 30 
(A CapaidO OLERÀ oro 20 (Barbie
ri) QOLSENA oro 1 7 30 (Farognit; 

I SORIANO oro 17oss donno 

*» w > a u t . * w » s s v s f i i B BBBB%aa*àPa«iM nr - tu 

La tragedia ieri pomeriggio sulla pista dell'aeroporto «Barbieri» 

Si alza in volo e precipita 
Due morti nel rogo dell'aereo a Guidonia 
Il velivolo, un Siai 260 Marchetti, si è schiantato a terra subito dopo il decollo - Le vittime sono il tenente colonnello Stefano Paolinelli, 4? 
anni, e il maresciallo Luigi D'Amico di 42 - Forse si sono bloccati i motori - Un anno fa morirono due paracadutisti 

Ha fatto appena in tempo ad 
alzarsi da terra poche decine di 
metri. Il motore si è inceppato e 
l'aereo è piombato al suolo in
cendiandosi. Bloccati dentro 
quella prigione di fiamme e la
miera, sulla pista dell'aeropor
to «Barbieri» di Guidonia, sono 
morti carbonizzati i due milita
ri che stavano a bordo: il tenen
te colonnello Stefano Paolinel
li, nato a Viareggio 47 anni fa, 
sposato con Irene di Beo e pa
dre di due Tigli (Alessandra di 
22 anni e Roberto di 21) e il 
maresciallo motorista Luigi 
D'Amico, nato a Barrea, in pro
vincia dell'Aquila, 42 anni fa, 
sposato con Adriana Damiani e 
padre anche lui di due bambini 
(Maria Grazia di 15 anni e Ma
riano di 21). 

Pilota era Stefano Paolinelli, 
6000 ore di volo nel suo curricu
lum, istruttore di volo all'inter
no dell'aeroporto militare. 
L'aereo è proprio uno di quelli 
impiegati per addestrare i gio
vani piloti dell'aeronautica: un 
Siai 260 Marchetti. Ieri pome
riggio stava decollando, doveva 
trattarsi di un volo come tanti; 
erano le 14 e 40 quando dalla 
psita del «Barbieri! ha staccato 
le ruote, puntando le ali verso il 
cielo. Dai binari della stazione 
di Guidonia, che costeggiano la 
pista di decollo dell'aeroporto, ì 
passeggeri che tornavano in 

L'ingresso dall'aeroporto militar* di Guidonia 

treno dal lavoro o dalla scuola a 
Roma, hanno visto il breve vo
lo. La rincorsa, il decollo, poi il 
velivolo ha fermato la sua 
ascensione; la macchina volan
te è precipitata avvitandosi 
nell'aria. Insensibile ai coman
di del pilota. L'aereo ha toccato 
la pista dell'aeroporto e si è in
fiammato. I viaggiatori, scesi 

dal treno hanno visto la caduta, 
sentito il boato, visto le fiamme 
impadronirsi del velivolo. 

Immediatamente sono scat
tati i soccorsi. Inutili. Quando è 
stato spento l'incendio i due 
militari erano morti, bruciati 
nella cabina del Siai 260. 

La notizia si è sparsa veloce
mente nella città dell'aria; per 

l'intero pomeriggio l'attività 
della comunità si è pressoché 
paralizzata. A Guidonia l'aero
porto militare è al centro della 
vita del paese: tutti hanno un 
parente, un conoscente che la
vora al «Barbieri», la gente è 
abituata a convivere con quello 
spazio di cielo. A guardarlo, se
guendo te evoluzioni degli ae

rei, degli alianti. Le partenze, 
gli atterraggì, la lenta discesa 
dei paracadutisti. Talvolta con 
la morte che viene dall'aria. 
Ancora un incidente mortale, a 
poche centinaia di metri dal 
punto dove nel dicembre 
dell'65 si sono schiantati sull'a
sfalto della pista di decollo due 
giovani militari paracadutisti. 

Allora l'inchiesta provò che ai 
era trattato di un incidente do
vuto all'imperili* di uno d*i 
due. 

All'interno dell'aeroporto ta 
gente si chiede ora qual'a la 
cauta dello caduta del Siai 260, 
Errore tecnico del pilota? Sem» 
bra improbabile vista la grand* 
esperienza che Paolinelli ave
va, Alcuni testimoni racconta
no di aver avuto l'impressiona 
che il velivolo poco prima di 
precipitare, abbia avuto unaua* 
sulto; come BO il motore ave»» 
grippato. Immediatamente lo 
stato maggiore dell'aeronautica 
ha nominato una commissiona 
d'inchiesta che dovrà stabilirà 
le cause esatte di questo inci
dente che ha avuto come teatro 
il «Barbieri*. Ed « un destino 
maledetto quello che si pori* 
sulla pelle I aeroporto, la città 
dì Guidonia. La storia atassa di 
questa comunità, il noma dalli 
città origina proprio da un inci
dente di volo mortale- Il 2? 
aprile del 1928 il generale del 
genio aeronautico Alessandro 
Guidoni piombo a terra mentre 
sperimentava un nuovo para
cadute di sua invenzione. La 
città che nacque proprio in 
quella zona nel 1937 fu chiama
ta, in ricordo di quel pioniere 
del volo: «Guidoni*!. 

«n. ci. 

Incontro in Campidoglio fra sindacati e amministratori 

«Assumere vigili e autisti 
per il piano antitraffico» 

CgiI, Osi e Uil hanno avanzato proposte per rapporti fra le parti più corretti che 
in passato - Investimenti, occupazione, servizi, edilizia i temi affrontati 

.Questa giunta troppa 
spesso ringe di Ignorare 
l'esistenza del sindacati 
pen ino su questioni sulle 
quali esistono proposte e 
vertenze aperte,. Per chia
rire quali devono essere 1 
rapporti correnti e produt
tivi rra amministrazione 
comunale e rappresentanti 
del lavoratori Ieri mat t ina 
le segreterie di Cgll, Cisl e 
UH di Roma hanno Incon
t ra to 11 prosindaco Reda-
vld, gli assessori Giubilo, 
Costi e Malerba. La discus
sione è partita da recenti 
comportamenti della giun
ta e di singoli assessori che 
di fatto evitano 11 confron
to preventivo con le orga
nizzazioni sindacali. 
Esempi sono la delibera 
sul riazzonamento delle 
Usi, la politica annonaria, 
il plano parcheggi, la que
stione megastadlo, l'edili
zia scolastica. Dopo 11 chia
rimento sulle questioni 
procedurali CgiI, Cisl e UH 
hanno presentato un elen
co di questioni prioritarie 
sulle quali verificare la 
buona volontà della giunta 
per un corretto confronto, 

TRASPORTO E TRAF

FICO — Il sindacato chie
de che la giunta formalizzi 
proposte e contenuti per 
stipulare la seconda con
venzione del progetto mi
rato trasporti. Sulla que
stione del traffico è poi ne
cessario studiare 1 provve
dimenti per affrontare le 
carenze d'organico (vigili, 
conducenti, operatori eco
logici) necessari alla riu
scita stessa del plano del
l'assessore Palombi. 

EDILIZIA RESIDEN
ZIALE E NON — I gravi ri
tardi nel settore hanno ef
fetti negativi su occupazio
ne e situazione casa. DI 
questi ritardi è responsabi
le anche la giunta regiona
le che deve ancora appro
vare Il Peep. Su questi pro
blemi bisogna riattivare 11 
confronto a tre anche con 
le forze imprenditoriali e 
non dimenticare 1 progetti 
per le grandi opere e 11 re
cupero del patrimonio. 
Anche le questioni relative 
al progetto di «Roma Capi
tale, devono essere affron
tate insieme all'ente loca
le. 

SVILUPPO PRODUTTI
VO — Vanno verificati 1 

punti d'Intesa e le scelte 
concrete da compiere nel 
confronto del due docu
menti già presentati, quel
lo sindacale e quello del
l'assessore. Le forze sociali 
pongono come Impegni ur
genti le aree Industriali e 
artigianali, Il coordina
mento degli Investimenti 
delle Partecipazioni statali 
a Roma, 11 progetto del riu
tilizzo del cassintegrati, 
quello per 11 litorale e le 
aziende agricole. 

SERVIZI PUBBLICI -
1) Sulla questione sanità 
bisogna confrontarsi sulla 
riorganizzazione delle Usi 
puntando anche a chiedere 
deleghe alla Regione indi
spensabili alla program
mazione dell'attività del 
Comune. 2) Conclusione 
del confronto sull'ipotesi 
d'accordo già siglata per la 
nuova municipalizzata per 
l'igiene mentale non trala
sciando un piano per lo 
smaltimento del rifiuti. 3) 
Per la Centrale del latte 11 
sindacato chiede 11 rispetto 
completo dell'accordo già 
siglato. 4) Infine, 1 sindaca
ti appellandosi al regola

mento votato 11 consiglio 
comunale chiedono che 
siano al più presto fatte le 
nomine nelle aziende e ne
gli enti di competenza co
munale. 

PIANO INVESTIMENTI 
— I sindacati hanno de
nunciato che gli Investi
menti dell'ente locale sono 
crollati nell'ultimo biennio 
e hanno chiesto un pac
chetto di provvedimenti 
urgenti In grado di rialzare 
Il livello degli Investimen
ti. Un coordinamento degli 
assessori competenti può 
fare In modo che procedu
re e Iter burocratici possa
no essere snelliti al massi
mo. 

Incontri specifici si ter-
rano il 17 febbraio sul pla
no trasporti, Il 19 febbraio 
su investimenti e sviluppo 
produttivo. Per quanto ri
guarda l'edilizia l'assesso
re Costi ha annunciato che 
non appena la Regione 
avrà approvato 11 Peep 
(Piano edilizia economica 
e popolare) il Comune or
ganizzerà una conferenza 
sul ruolo dell'edilizia eco
nomica. 

«Più straordinari»: così Palombi 
pensa di potenziare l'Atac 

Il piano della giunta comunale per ridurre il traffico privato nel 
centro storico con la chiusura dalle 7 alle 10.30 in diverse fasi a 
partire da lunedi prossimo è stato illustrato dati assessore al traffi
co Massimo Palombi, alla commissione ammìniatratrice dell Atea 
durante un incontro convocato soltanto ieri e svoltosi nella seda 
dell'azienda. Sono stati esaminati gli interventi possibili per ine»; 
mentore la capacità di trasporto dei meszi pubblici nei settori 4*4 
centro che gradualmente saranno chiusi. Considerata la carente, d» 
personale e in attesa della prossima assunzione (forse ad ottobre) 
di 300 nuovi autisti l'unica possibilità — è stato rilevato — consi* 
6te nell'ottenere maggiori prestazioni di lavoro straordinario dai 
parte dei conducenti disponibili. A questo fine i dirigenti dell'ai 
zienda ai incontreranno quanto prima con le organizzazioni sinda
cali. 

«Per il lavoro e Poccupasione»! 
manifestazione a Spinaceto 

Oggi alle ore 18 a Spinaceto manifestazione per il lavoro e l'occti* 
pozione con il compagno Bruno Trentìn. 

«La crisi del pentapartito 
e le prospettive politiche» 

Oggi alle ore 17 si terrà presso la Federazione romana del Pei in vis) 
dei Frentani un attivo della sezione Universitaria con il compagno 
Mario Tronti su «La crisi del pentapartito e le prospettive politi
che». 

Legge sui lavoratori stranieri: 
un Comitato per la sua applicazione 
Si è costituito il Comitato per l'attuazione della legge 30 dicembre 
1986, n. 943 (Norme in materia di collocamento e di trattamento 
dei lavoratori extracomunitari (mnugratt e contro te tmmifiraajoi 
ni clandestine). Aderiscono al Comitato il coordinamento romano) 
delle Chiese evangeliche, la Caritas diocesana di Roma, i sindacati 
confederali Cgii Cisl Uil, te Acli, la Federazione delle organizzazio
ni e Comunità straniere in Italia, la Comunità di Sant Egidio, ì* 
Lega per i diritti del cittadino, la Filef, il Servizio sociale interna* 
rionale, l'Ufficio centrale studenti esteri in Italia (Ucsei), l'Ufficio 
centrale emigrazione italiana (Uceì), l'Alto commissariato delle 
Nazioni unite per i rifugiali (Unhcr), l'Istituto F, Santi, lOper* 
nomadi, la Fondazione euro-africana, il Movimento ìnternarionflK _v , _ ia, n Movimento internatone* 

di emigrazione San Vincenzo de Paoli. !• inalila del Comitato e 
ii coordinamento delle attività volte a divulgare quanto più posai* 
bile la conoscenza della legge fra i lavoratori stranieri presenti in 
Italia e fra i datori di lavoro ed i cittadini italiani, ad operarci 
affinché le disposizioni della legge siano applicate puntualmente è 
correttamente. Funziona una segreteria che raccoglie le segnala
zioni su eventuali non esatte o discutibili interpretazioni e appli
cazioni delta legge. Il comitato ha predisposto un elenco delie) 
organizzazioni che offrono assistenza legale, ai lavoratori stranieri. 
La sede del comitato è a piazza Poli. 11 r tei. 6792669, La segreteria! 
è aperta dalle 16,30 alle 20,30, tutti i giorni, esclusa la domenica. 

Patto tra farmacisti 
e sindacato per 

«smuovere» la Regione 
Il nuovo blocco delle far

macie annunciato per la me
tà di febbraio non ci sarà. Al
meno per il momento. L'As-
slprofarm (l'associazione di 
categoria) ha deciso di so
spendere ogni forma di agi
tazione, La decisione è stata 
presa dopo un incontro con I 
sindacati CgU-Cisl-Ull del 
Lazio. Al termine della riu
nione è stata raggiunta 
un'Intesa che nel prossimi 
giorni vorrà ufficializzata 
con la sigla di un protocollo. 
Tra proprietari di farmacie e 
sindacati è stata stipulata 
un'alleanza per cercare, in
sieme, di sbloccare la situa
zione costringendo la Regio
ne ad affrontare e risolvere, 
una volta per tutte, una que
stione che si trascina stanca
mente da tempo. Questi t 
punti della piattaforma co
mune elaborata da Asslpro-
farm e sindacato, 1) È stato 
deciso di esaminare l proble
mi di qualificazione e conte
nimento dei consumo del 
farmaci, 2) Intervento con

giunto presso la Regione af
finché sia portato a definiti
va soluzione 11 problema del 
pagamento del farmaci se
condo gli Impegni sanciti da 
leggi nazionali e regionali; 3) 
Decisa anche una verifica 
degli Impegni della Regione 
per quanto riguarda l'imme
diata attuazione della legge 
regionale per 11 ricorso al 
credito bancario, per il paga
mento delle competenze ar
retrate di ottobre, novembre 
e dicembre; 4) Asslprofarm e 
sindacato hanno anche deci
so di chiedere all'assessore 
regionale alla Sanità, Vio
lenza Zlanlonl un Incontro 
per garantire la continuità 
dell'assistenza farmaceutica 
per l'anno In corso. Infine 
accogliendo una precisa ri
chiesta di Cgll-Clsl e UH qua
lora 1 farmacisti siano co
stretti a ricorrere alla inter
ruzione della erogazione 
gratuita del farmaci verrà 
presa in esame la possibilità 
di concordare modalità di 
salvaguardia di particolari 
categorie di utenti. 

GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO ORE 17 
SALA L. PETROSELLI 

(Via dei Frentani, 4) 

FERMENTI GIOVANILI 
IN EUROPA 

NUOVI COLORI 
PER IL VECCHIO 

CONTINENTE 
Incontro dibattito con: 

ALBERTO ASOR ROSA 
GOFFREDO BETTINI 

PIETRO FOLENA 

LEGA STUDENTI 
M E D I 

LFGA STUDENTI 
UNIVERSITARI 

SEMINARIO NAZIONALE P.C.I. 
COMMISSIONE FEMMINILE-COMMISSIONE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE - COMMISSIONE POLITICHE SOCIALI 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

NELLA POLITICA 
E NELLO SVILUPPO 

DELLA COOPERAZIONE 
Roma 13-14 febbraio 1987 
Residence Ripetta, vìa di Rlpotta, 231 

Gruppi dì lavoro su: 
nuovo presenza delle donne per io sviluppo dall'im
presa e della promozione cooperativa. Qualità so
ciale e nuove formo cooperative. Rapprosentama 
autonomia B comunicazione tra donne. 
Introduzioni e conclusioni 
dei gruppi di lavoro di: 
Maria Rosa Cutrutelli - Wanda Giuliano - G. Fianco 
Borghini - Marta Nicolìnl • Lucio Magri - Cristina 01 
Francesco - Livia Turco. 
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Cesi: 
ueìia cava non 

si deve aprire» 
Oggi il consiglio regionale decide se concedere o no il permesso 
ull'Unicem di sfruttare la collina - La proposta del Pei 

Pofjijlo Cosi, un altro rinvio Questa vol
ta solo di 24 ore, poi II consiglio regionale 
prenderà la Uccisione tinaie Cava s\ o cava 
no sulla fiancata sud-ovest della pregiata 
collina cornlcolana? Il pentapartito della 
Pisana sembrava fino a Ieri molto compat
to, deciso a dire di si, a concedere all'Unl-
cem la posslbllltàdl estrarre calcare a Pog-
gloCcsl Ma Ieri qualche contraddizione ha 
Inlilato ad Incrinare la compattezza della 
maggiorar™ Con una lettera Inviata al 
presidente Bruno Lazzaro, l'assessore al
l'Ambiente Il socialdemocratico Paolo Pul
ci, Ita detto che trova le linee del plano 
«tralcio In netto contrasto con lo studio del 
plani paesistici cho 11 suo assessorato sta 
portando avanti e che vincola, come bene 
ambientale e storico, la stessa area dove è 
lliotlzf »ta la cava di calcare Detto ciò Pul
ci hn annunciato la sua Intenzione di ab
bandonare lau la al momento del voto 
Perché questa repentina decisione? Ieri 
matt ina Lega ambiente, Wwr, Italia nostra 
e Dacor hanno Inviato una diffida sia al 
presidente della giunta regionale che al
l'assessore all'Ambiente, per l'appunto 
Paolo Pulci >Se verrà approvato II plano 
stralcio per II calcare — hanno scritto nella 
.loro diffida gli ambientalisti — la giunta 
compirà un grave errore giuridico II plano 
stralcio avrebbe valore dlnormatlva urba
nistica prima dell'adozione del plano pae-
slatloQi Qualora venisse approvata l'Ipote
si dell'apertura della cava di calcare sul 
poggio cornlcolano, I firmatari — hanno 
affermato nella diffida — si appellerebbe
ro alla Procura della Repubblica 

Questo ulteriore rinvio giunge In un mo
mento in cui la situazione è diventata In
candescente soprattutto per le forti pres
sioni che la Unlcem sta facendo per ottene
re Poggio Cesi Pressioni che nel confronti 
del 300 dipendenti dell'azienda cementiera 
diventano mlnaceo sul posto di lavoro La 
stessa scelta della giunta della pisana di 
procedere con urgenza all'approvazione 
del plano stralcio, viene giustificata dalla 

situazione di «emergenza produttiva* che 
si sarebbe creata e che potrebbe costituire 
difficoltà occupazionali «In realtà non è 
cosi — ha dichiarato Anna Rosa Cavallo, 
consigliere regionale del Pel — e come co
munisti l'abbiamo ribadito a chiare note 
Esistono alternative a Poggio Cesi cho ga
rantii ebbero, innanzitutto, la salvaguar
dia del posto di lavoro per gli operai del 
cementificio Ma non solo anche In tempi 
rapidissimi! 

I comunisti, basandosi sul dati tecnici 
degli studi dell'Università e dell'Irspel, 
hanno presentato un ordine del giorno che 
prevede con precisione le modalità di repe
rimento di calcare (14 milioni di metri cubi 
per dicci e più anni) utilizzando l'articolo 
22 della leggo 1/80 che garantirebbe anche 
l'adozlono Immediata della soluzione Cosi 
si salverebbe Poggio Cesi, Il posto per 1 la
voratori e la produzione di cemento Una 
proposta forte, della quale difficilmente 11 
consiglio regionale potrà non tenere conto 
•Perche distruggere Poggio Cesi — dice il 
Pel — se la prospettiva a lungo termine è 
Valle Gelata e esistono alternative per 11 
breve e medio termine che consentirebbero 
la produzione per altri H anni?, ioli 
emendamenti e l'ordine del giorno del Pel 
— ha dichiarato Loris Bonacclna, della Le
ga ambiente — rappresentano la soluzione 
migliore, che rispetta 1 diritti di tutti del 
lavoratori, dell'Industria ma anche della 
collettività che non verrebbe privata di un 
bene ambientale e storico irripetibile ed Ir
recuperabile* Nella seduta al Ieri Primo 
Mastrantonl, della Usta verde, e France
sco Bottaccloll hanno chiesto la sospensio
ne del plano stralcio fino all'adozione del 
plani paesistici Inferociti e contrari 1 mis
sini che chiedono la distruzione di Poggio 
Cesi, contrari I comunisti per un altro mo
tivo non vogliono altre dilazioni, ma che la 
vicenda abbia una soluzione Giusta, pos
sibilmente Questa sera si vedrà, 

an. ci. 

L'ombra della spartizione mentre la cintura verde sta per diventare realtà 

Picnic De e Psi sul Parco 
Questa volta tutto sembra 

a posto A meno di colpi di 
scena dell ultima ora marte
dì prossimo 11 parco subur
bano dei Castelli romani do
vrebbe diventare una realtà 
Dopo oltre quindici anni di 
battaglie delle forze ambien
taliste e di sinistra passati 
tre anni dalla legge Istituti
va, I rappresentanti del 15 
Comuni che formano 11 con
sorzio di gestione eleggeran
no Il presidente 

Da quasi un mese e mezzo 
una commissione unitaria, 
coordinata dal sindaco di 
Qenzano, Il comunista a lno 
Cesarotti, sta mettendo a 

fiunto lo statuto che regolerà 
I funzionamento del parco 

Me proprio In questa fase fi
nale un ombra nera si affac
cia sulla neonata struttura 
per la difesa ambientale del 
territorio del Castelli roma
ni Da tutta una serie di re
centi segnali, sembra che la 
gestione del parco rientri in 
un ambito più vasto di spar
tizione di potere In questa 
area della provincia, tra so
cialisti e democristiani SI 
parla dì un possibile presi
dente de che guiderebbe una 
maggioranza di pentapartito 
equilibrando la direzione del 
Psl alla XI comunità monta
na ed alla Usi Una scelta 
preoccupante che contraddi
ce la volontà espressa dal 
rappresentanti degli enti lo
cali, alla fine del dicembre 
'86. quando per pensare lo 
statuto venne costituita una 
commissione unitaria, che 
sta alacremente lavorando 
sotto la guida del sindaco di 
Qenzano 

•Riteniamo un grave erro
re — ha dichiarato il segre
tario della Federazione co
munista del Castelli, Franco 
Cervi — gettare a mare le 
Ipotesi di un possibile gover
no unitario che rappresenti 
EU interessi degli enti locali 

a scelta di dividere maggio
ranza da minoranza non ha 
niente a che vedere con la po
litica di valorizzazione, Im
plicita nel progetto del parco 
del Castelli» Per questo 1 co
munisti hanno chiesto a Gi
no Cesaronl, coordinatore 
della commissione unitaria 
per lo statuto, di farsi pro
motore di una Iniziativa di 
verifica per una soluzione di 
governo su basi diverse, che 
segua come unica finalità la 
salvaguardia del beni am
bientali e culturali che rap
presentano valori collettivi 

XI parco suburbano del Ca-

Manovre per lottizzare anche 
l'oasi naturale dei Castelli 

Martedì dovrebbe essere eletto il presidente del consorzio di gestione - Quindici anni di 
battaglie - Il Pei: «Un grave errore tradire le ipotesi di un possibile governo unitario» 

Quindici comuni, novemila ettari 

Il parco suburbano del Castelli romani istituito con la legge 
regionale numero 2 del 13 gennaio 1984 ha un territorio mollo 
esteso 9 000 ettari circa Interessa 15 comuni Albano, Aricela, 
Castel Gandolfo Frascati, Germano Grotta ferrata, Lanuvio La-
ria no, Marino, Monlocompatri, Monteporzio Neml, Rocca di 
Papa, Rocca priora e Volletrì L'ente gestore * formato dai rap
presentanti dei 15 comuni intcressatipiù quelli della XI Comu
nità montana e della Provincia 

L'area del parco suburbano dei Castelli romani e una delle 11 
scelte e difese dalla legge 46 del 197? Le altre sono la Riserva 
naturale monte Rufeno (1983) in fase di attivazione la Macchia 
Tonda nel comune di Santa Marinella (1983) già aperta al pub
blico, il parco urbano di Castel Fusano (1980), ancora inattivo il 
lago di Posta Flbreno (1983) in fase di attivazione il parco dei 
monti Slmbruinl (1983), ancora bloccato, la Valle del Trcja 
(1982) Il parco suburbano Marturanun (1984) In via d'attivazio
ne, la Riserva del lago di Vico (1982) quasi completata, Riserva 
Te ve re-Farla (1979), laghi Lungo e Hi paso Itile (1985) 

Lo scorso anno il Coordinamento regionale del comitati pro
motori del parchi, Insieme a Italia nostra, Wwf e Lega ambien
te, produssero un dossier con tutte le aree che secondo 1 progetti 
della precedente giunta di sinistra delta Regione dovevano di
ventare parco ed ancora non lo sono Si tratta del fiume Fiora. 
del monti Omini, della Tolfa, della Laga, del Salto Cicolano, dei 
monti Lucratili, degli Ernicl, del sistema verde del comune di 
Roma, dei monti Lepini, degli Aurunci Il lago di Naml • (sopra) quello di CastalgandoHo 

stelli è costituito dal territo
rio di 15 comuni tra 1 quali 
Frascati Albano, Vetlctrl e 
Rocca di Papa che e fonda
mentale coprendo 1160% del 
territorio Perchè si chiama 
parco suburbano? Perché di 
media estensione, caratte
rizzato da notevoli valori sia 
naturalistici che paesaggi* 
stlcl e nel contempo sottopo
sto ad una notevole pressio
ne abitativa Sono chiamati 
suburbanl quel parchi che 
vengono per lo più localizza
ti come «cinture verdi« a ri
dosso di arce mo trapali tane 
oche servano come filtro tra 
zone molto urbanizzato o al
tre di pregiato valore am
bientale 

Per la prima volta si Iniziò 
ad Ipotizzare la realizzazione 
del parco nel 1971 Nel 1978 
Rocca di Papa ospitò un op-
poslto convegno regionale 
Erano passati solo pochi me
si dall'approvazione da parte 
della maggioranza di sini
stra della Regione (28 no
vembre 1977) della legge nu
mero 46 che Istituiva, un si
stema di parchi regionali e 
riserve naturali Si costituì 
un comitato promotore per It 
parco formato da membri 
della Lega ambiente e delio 
forze di sinistra, con In pri
ma fila U partito comunista 
SI dovette attendere tino «1 
1984 perché li pentapartito 
della Pisana promulgasse 
l'apposita legge per il parco 
Poi ancora tre anni solo per 
far muovere 11 farraginoso 
meccanismo burocratico che 
sta soffocando tra 11 disinte
resse Istituzionale l parchi 
regionali (caso eclatante 
quello del monti Slmbruinl, 
nato nel 1983 ed ancora bloc
cato) 

•Ci slamo battuti e conti
nueremo a farlo — ha detto 
Gianfranco Brunetti, consi
gliere comunale ed ex sinda
co di Rocca di Papa — per
ché crediamo che parco si
gnifichi sia difesa ambienta
le che culturale, che nello 
stesso tempo voglia dire an
che nuove possibilità di lavo
ro per I giovani Pensiamo al 
progetti di ri forestazione, al
le potenzialità collegate al 
parco archeologico del Tu-
scolo, alla valorizzazione del
la strada del vini del pratonl 
del Vlvaro, del laghi di Neml 
e Albano* Sarà un'occasione 
che andrà sprecata? Confusa 
In un disegno spartitoio tra 
De e Psi? f comunisti del Ca
stelli, preoccupati, sperano 
di no 

Antonio Clprianl 

Genitori In assemblea nel
la scuola elementare Alesai, 
Consiglio scolastico provin
ciale riunito per discutere la 
proposta del provveditore 
agli studi di Roma di «can
cellare l'Identità* di quella 
stessa scuota E, nel frattem
po, il provveditore non ha 
mal nemmeno ascoltato nes
suno degli organismi che po
tesse rappresentare I genito
ri o 11 quartiere, dal consiglio 

«Non togliete la Alessi al Flaminio» 
di Circolo alla Circoscrizio
ne 

Un quadro che basta a da
re l'Immagine della situazio
ne paradossale che ha pro-
vcato la decisione del Prov
veditorato di trasformare la 
scuola elementare Guido 
Alessi, del Flaminio in suc

cursale della elementare Pl-
stelll di via Monte Zeblo, a 
pochi passi da piazza Mazzi
ni Per l'unica scuola del 
quartiere Flaminio (con una 
grande tradizione, per giun
ta è del primi del '900) si 
tratterebbe di essere accor
pata ad un altro distretto e 

addirittura ad un'altra Clr-
coscrHone E poi? 

Una decisione alia quale si 
oppongono duramente I ge
nitori, riuniti In assemblea 
anche Ieri pomeriggio dopo 
la manifestazione di lunedì 
scorse «AI di là del Tevere 
non ci andiamo», diceva un 

volantino Vediamo perché 
«Appreso che II provveditore 
— dicono In un comunicato 
— scavalcando Circoscrizio
ne, Distretto, Consiglio di 
circolo ha predisposto l'ac
corpamento della scuola con 

la elementare Pistoni stanno 
da giorni manifestando la 
loro opposizione Non c'è al* 
cun rispetto per genitori e 
alunni non si tiene conto del 
disagi© che si crea, 1 Irrazio
nali 4 della proposta com
prometterà la stessa gestio 
ne delle due scuole» Ilconsl-

f ;llo provinciale, dopo una 
unga riunione, non e riusci

to ad esprimere una parere 
Cosa accadrà ora? 

didoveinquando 

Maurilio Croni In uni «c.n. di «Barbarli 

La rabbia di tre giovani londinesi 
i n u m i t i di Barrle Keeffe Traduzione di 
<>lulinn« Manganelli Regia di Sandro Hai
ti :i a l interpreti Sergio Lucchetti, Maurizio 
Irov/a Massimo Olcese TEATRO SPAZIO-
ZI Un 

Af li tutori nìonto da diro Giovani allevati 
ali i u u »! i di recitazione del teatro di Geno
va .fatrnsbi rgianl» al punto giusto con grin
ta u sufficienza per Interpretare ti ruolo di 
glovini diunUuinl (Urea) nell'Inghilterra 
ttmtt hertana Ronfia di disoccupazione, di 
minali ri in lotta di tossicodipendenza Sono 
m giovani appena diplomati che vivono al
la periferia di unti grande metropoli Londra 
1 unita Riandò metropoli Inglese Famiglie 
di lutrutr uno del ire è di colore campanodl 
e l i d i m i , ma dalla vita vogliono qualcosa 
di piu vai Hono vivere vogliono contare 

s ron M tenesse conto di tutto li quadro 
poi -> dt Ut tensioni sotterranee dell In-
[ [ t i he m gli ultimi dieci anni hanno 
co > un vulcano sempre sul punto di 
PS ii t Mura la storia di Jan, Paul e Louis 
suri ÌJÌ t lo una storia di ordinarla disgre
gagli m giovanile plausibile anche In Italia o 
(n Gì nnwnlit o in trancia Ma non è cos:l 
L Inghilterra ha detcrminato In questi dieci 
anni prepotenti spinte di gusto e di ribellio
ne LinghlMerrad(ICIa.shdel W7<lltestQdl 
Barrle Kccffe e una trilogia composta pro
prio nel 107H-197/) l Inghilterra delle rivolte 

suburbane e degli hoollgans degli anni 80 E 
ancora oggi 1 Inghilterra di Red Wedge del 
iTuneo rossoi che chiede di cambiare le cose 
che chiede lavoro e chiede riforme La voce 
dissacrante di Joe Strummer ha partorito 
oggi musicisti come Billy Bragg gli Smlths 
gli Hoitsemarlins gli Slyle Council che pos
sono farse essere considerati musicalmente 
fuochi di paglia ma certo sono Indice di 
un accresciuta coscienza politica 

Torniamo al nostri per dire che se tutto 
può essere giustificalo nell adattamento di 
un lesto (tanto più che lo stesso autore preve
de una rappresentazione del tre atti anche 
singolarmente) ti fatto di aver cllminnto al
cuni passaggi alcune parli più «politiche» ol
tre alla eliminazione di tulio 11 secondo atto 
lascia un pò il tempo che trova come si dice 
Non sarà forse un testo «universale. quello di 
Beeffe e comunque un lesto generazionale 
uno degli esponenti della ultima corrente In
glese quella del Teatro del Rifiuto in cui ci 
sono giovani «arrablati» che hanno però ben 
poco da ricordare dediti come devono essere 
ol consumo ali affermazione violenta nella 
società Echi riesce a saltare II fosso cornei! 
nero Jan diventa un «nemico di classe» un 
simbolo del fallimento digli altri di Paul In 
primo luogo perchè Jan ha deriso di chiede
re la ferma militare per sette anni e partire 
per Belfast E scusate se la scelta è, alla fine 
un pò obbligata 

Antonella Marrone 

«Fleurs du 
mal», ma non 

è un rock 
maledetto 

Questa serata offre più di 
un appuntamento agli ap
passionati di musica rock e 
nuove tendenze, che potran
no scegliere fra 11 rockabllly 
degli Inglesi Guana Batz, al 
Blackout, l suoni grintosi del 
Garbages di scena all'A-
sphalt Jungle, ed 11 concerto 
del romani Fleurs Du Mal al
le 22 presso ti Uonna club, In 
via Cassia 871 

I Fleurs Du Mal sono una 
formazione per cosi dire 
«storica» della scena new wa-
ve romana, essendo In attivi
tà da ben quattro anni SI so
no infatti formati nel mag
gio dell 83, dandosi un nome 
che evoca atmosfere e pose 
decadenti e «malate» come la 
poesia maledetta di Baude
laire In realtà la loro musica 
è tendenzialmente piacevole 
con una certa attenzione alle 
trame melodiche seguendo 
la linea del primissimi Slm-

f leMInds ed ultimamente si 
evoluta In chiave più rock e 

rhythm and blues C è da di
re che l Fleurs Du Mal sono 
un tipico esempio di quanto 
male si muova e si sia mossa 
In passato I Industria disco
grafica nel confronti del gio
vani gruppi rock Pur aven
do ottenuto un contratto con 
la Erri che pubblicò il loro 
singolo d esordio. «Tempi 
moderni*! I Fleurs Du Mal 
non ebbero mal l'appoggio 
necessario ad emergere Og
gi qualcosa sta senz'altro 
cambiando ma è più grazie 
all'attività delle etichette in-
dlpendtntl che al rinnovato 
Interesse del circuiti ufficiali 
e delle multinazionali del di
sco 

I Flcura Du Mal sono 
Iguana alla voce e chitarra 
Jullanalsax Walter al basso 
e Jollj alla batterla. 

al. so . 

In «Tandem» sul grande 
schermo film tedeschi 

e interpreti italiani 

Ida Di Benedetto 

Come fare cinema euro
peo? E come, allo stesso tem
po, valorizzare le identità 
nazionali? Su questi quesiti, 
la brevissima rassegna «Tan
dem attori Italiani nel nuo
vo cinema tedesco» cercherà 
di sviluppare un dibattito da 
domani a domenica presso 11 
Politecnico, In via Tlepolo, 
13/a L'Idea è venuta al criti
co e germanista Giovanni 
Spagnolettl che ha voluto 
riunire tre film che rispec
chiano In pieno II tema e che 
saranno prolettati ogni gior
no tutti e tre dalle 17,30 In 
poi 

«Palermo oder Wolfsburg» 
di Verner Schroeter, dell 80 
«Tommaso Blu» di Florlan 

Furtwangler, dell'86, «Der 
Schlar der Vernunft» di Ula 
StOckl dell'84, si distinguono 
nell ambito europeo per es
sere produzioni Indipenden
ti, per avere come protagoni
sti attori Italiani, e perché 
valorizzano le diverse cultu
re nazionali Tutti e tre sono 
praticamente inediti, essen
do apparsi solo In grandi 
mostre internazionali (Taor
mina i* Berlino) 

•Sono molli l film tedeschi 
che hanno trattato 1 Italia — 
afferma Giovanni Spagno
lettl — Quelli presenti alla 
rassegna, a differenza dei 
precedenti, frutto di copro
duzioni che appiattivano 11 
prodo'to esportabile poi 

ovunque privilegiano prota
gonisti e tematiche del no
stro paese per indagarne la 
materia umana, quella In
contaminata, del Sud, più 
lontana dal costumi del loro 
registi» Ida Di Benedetto 
(molto amata dal pubblico 
tedesco), scoperta da Schroe
ter, e Alessandro Habcr, pro
tagonista di «Tommaso Blu», 
sono stati scelti proprio per
ché con la loro Irruenza e 
passionalità rappresentano t 
prototipi Italiani del Meri
dione I due attori partecipe
ranno al dibattito che si 
svolgerà domenica alle 30,30 
In chiusura dell iniziativa 

•Esiste anche un aspetto 
"esotico ' del fenomeno che 
comunque tende a capire le 
nostre radici culturali», spie
ga Spagnolettl «E un cinema 
che itene conto dtlìe specifi
cità nazionali Questo è U 
miglior contributo che sì 
possa dare al dibattito su un 
possibile cinema europeo» 

G tanfi anco D'Alonso 

Roberto De Romanis 
«giovane pianista» 

di forte temperamento 
Per IH siamone .Giovani concertisti, promossa dati Associano 

ne Amici di Castel Saul Angelo il pianista Roberto De Romanis 
ho presentato due tra le massime composizioni della letteratura 
del suo strumento «Vallèe D Oberman. di Liszt e la «Fantasia» op 
17 di Schumann Si tratta di pagine fondamentali due opere 
complesse che il De Romanis — forte temperamento calato nella 

Srande scuola — lia modellato con ricca espressività sbalzando 
nee e volumi in un rilavo efficacissimo 
Giovane interprete dalle ben definite UUCP f irte di un brillante 

impianto tecnico, certamente mai fine a (.tesso fviene dalla 
preziosa scuola di Gloria Lanni) De Romanis si è verificato con i 
paesaggi e le atmosfere listiane e con i generosi gesti poetici di 
Schumann mirando sostanzialmente ali incandtsceme nucleo in 
terno delle opere premiando il più viro pensiero degli suton che 
hanno visto il loro mimaRRio elevato a una buona potenza da 
un arte pianista» alta o controllata significante per tocco calore 
e tenuta di canto 

Al contro del programma infine i «Preludi e Fughette, di Guido 
Turchi e uno atupendo Brahms (un «Intermezzo.) elargito per 
•bis, 

Umberto Padroni 

Alimentazione a scuola 
«Se il bambino potesse 
diventare uno chef...» 

Nelle mense delle nostre 
scuole si butta circa 11 60% 
del pasti Ciò vuol dire che al 
bambini non place 11 cibo 
precotto fornito da strutture 
specializzate Come avvici
nare Il bambino al cibo non è 
cosa da poco Ma qualcuno ci 
prova Ad esemplo la sezio
ne soci Colli Anlene della 
Cooperativa di consumatori 
•la proletaria» che l altro Ieri 
ha organizzato un convegno 
nella scuola Italo Calvino di 
via Bonglorno per rendere 
pubbliche le esperienze di ri
cercatori, Insegnanti biologi 
e medici autori di esperi
menti nell ambito scolastico 

Problema come entra 11 

cibo a scuola come fornire 
modelli alternativi percorri
bili per una corretta nllmcn-
tazlone La possibilità di 
operare ad un progetto di 
«cucina» autogestita dalle 
scuole che consenta di rico
struirò una relazione tra 
bambino genitori e cibo e è 
Il lavoro nella scuola Plsaca-
ne svolto In prima persona 
dal bambini partendo dalla 
spesa alla produzione delle 
pietanzeneeunesemplo Ma 
e ancMe una mosca bianca 
nel panorama scolastico La 
causa principale è 1 arret-a-
tezza delle regole scolastiche 
che ai drebbero trasformate 
radicalmente per Impostare 

una seria proposta alimen
tare (a pirtlrt dalK abolizio
ne delle menst tipo caserma, 
dal! organizzazione della 
merenda a scuola con geni
tori e Insegnanti fare In mo
do che U bambino M faccia 11 
piatto da solo) Queste alcu
ne Indicazioni di < spertl Nel 
programmi di studi Inoltre, 
andrebbe Inserita la discipli
na di decodificazione del 
messaggio pubblicitario ver
so ti quale 11 bambino è total
mente Indifeso ed è U più pe
nalizzato 

L alimentazione va vista 
anche comi uno del meiul 
per riappropriarsi della salu
te che abbia cioè una funslo» 
ne preveniva alla malattia. 
Cosa che ti farmaLo non può 
fare 

Proposte di ricerche reali 
che purtroppo non sono 'se
guite e valutate da chi pia
nifica e che restano nt Ila sfe
ra dtll avanguardia volonta
ria degli opt ratoi 1 scolastici. 

0- d'a. 
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Scelti 

voi 
0 Cadaveri «Si 

Compari 
Un film per ridarà Ne più né 
meno Quindi consigliabile par 
una (ovaia In allegrie Due ape 
ad piccoli» della malia italoa 
marinane dal Now Jersey tra 
mano un colpo gobbo alle spai 
la dal bota che II tiranneggia 
GII esiti del colpo sono cata 
atrofici a I due cialtroncelli tug 
gono ad Atlantic City per salva* 
r i la palla La regia r) di Brian De 
Palma chi abbandona i predi 
latti toni «thriller» per mettersi 
ai larvili di un copione scop
piettante a di due attori stupen 
dlt il piccolo vutcenlco Danny 
Da Vito o il lungo stralunato 
Joe Piicopo Buon divertiman-

• ARISTON 2 
• HOLIDAY 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse 
par non morire In ali declino 
dell Imparo americano» si parla 
parecchio fra uomini o tra don 
ne Sono due i gruppi di perso 
naggl che si ritrovano sulle rivo 
di un lago canadese per svisce 
rara i propri rovelli esisteniiall 
Il loro diffuao amala di vivere» i l 
traduce forse in un eccesso di 
verboelti ma lo scorcio umano 
a tooisla che ne emerge (sullo 
•fondo del Canada francofono! 
a «Ingoiare quasi quanto lo stl 
la del regista Oenys Arcend 
Più che un film un saggio so 
clologico comunque inleres 
sante 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

D La famiglia 
Ottani anni di vita italiana vista 
atti averto il microcosmo di uns 
Irirn iti a romana medio bor-
ghost] Si comincia ei primi del 
Novecento e si finisce oggi In 
matto a guerra emozioni 
amori lealtà politiche e falli' 
menti esistemlall Dlvlio in ot 
lo quadri Iquantl sono t decen
ni! ala famiglia» * un film 
comnlaaao molto aerino nel 
quale il pubblico ritroverà II mi
glior Scole Bravissimi gli Inter 
prati da Oassman alla Ardant 
dalla Sendralll e Palmer da 
Morrei a Tognanl Ir 

• BARBERINI 
• POLITEAMA (Frascatll 

• Salvador 
C a una nuova «sporca guerra» 
natia cosciema americana Oli 
ver Stono II regista che ha ria 
vocato il Vietnam nel più recen 
ta «Platoon» ai ispira alla vi 
cande dal foroteporter Richard 
Bayle per raccontare gli orrori e 
1 massacri del Salvador La sto> 
ria un pò alla «Sotto tlroa è 
quella di dua giornalisti che ai 
recano In America Centrale a 
caccia di scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia dalla guerra 
James Woods Jim Belushl 
John Savaga e Elpidia Carnllo 
gli ottimi Interpreti _ 

" «EDEN 
• GIOIELLO 

• NIR 

• La mosca 
Per I duri di stomaco e par gli 
amanti della fantasciema Intel 
llgente ecco II nuovo film di Da 
v"d Cronenberg piccolo mae
stro del genera horror Si chia
ma «la mosca» a narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa 

ausila vissuta in prima persona 
allo scienziato canadese Brun 

die nel corso di un esperlmen 
to di ateletraabordo» di materia 
una mosca impiccione entre 
nella cabina a avviene cosi lo 
fusione a livello molecolari) La 
mutationa da uomo in uomo 
mosca sari lenta ma Inesorebl 
le Nei panni dallo sclemlalo un 
Jan Qoldblum brevissimo sen
suale e animalesco come ri 
chiesto dalla parte _ 

• INDUNO 

D Pirati 
Torna Roman Polanskl E torna 
con un film r baldo colorato 
oli Insegna dal «lasciatomi di 
venire» Da anni il regista di 
«Rosemary a Baby» e di «Chi 
nalown» sognava di realizzare 
questa kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciullo indileBO e di fratelli 
dalla costa C è riuscito a ha 
coinvolto noli impresa un cial 
troneeco sublima Walter Mat 
thau a cui il ruolo di Capitan 
Red (I avido pirata dalla gamba 
di legno) va davvero a ponnetlo 

• GREGORY 
• KING 

• PRESIDENT 
• KRVSTALL (Olila) 

O Lola Darling 
Sprko Leo Sognatavi quosto 
nome Non e il nuovo Eddie 
Murphy e qualcosa di più Ov 
vwo un cineasta attore intelli 
gente Ironico capace di rac 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nere di Now 
York Commod a «ali blsck» 
«Lola Darling» e la stona di una 
regalia a cui placa tanto drop 
pò?) I amora Ha tre fidanzetl 
tutto sommato li ama tutti me 
A difficile far accettare egli uo 
mini la propria meonten bile 
gioia di vivoio Film di rotrogu 
sto amarognolo quindi ma di 
vertente tutto J j g d m ^ 

OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

Prime visioni 

I HALL t 7 000 
V a Slama» 17 Tal 436778 

0 Annuncio d Sorgo Nasca con Robert 
Powell Stofana Sanaelli DR 

I H 22 301 

l 7 0 0 0 
Tel 681195 

Pelar Sua ai è apaiata PRIMA — OR 
116 22 301 

ADRIANO 
I Piazza Cavour 22 

L 7000 
Tel 352163 

Noi umlnl duri PRIMA 

AIRONE 
Va Loia 14 

l 6 0 0 0 
I 7B27I93 

Noi uomini duri PRIMA 116 22 301 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A Aivent OS» C Cnm tn DA D seqn an " i l DO Dor rt t. la n DR D in I l e o f fan 
lascenrd G G a n H H n n IVI M u t e S S o l i e t à * SA Sai i SM Sin co M long co 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Taasara annuale L 2 000 

Ma Tiepolo 13/a Tal 3611501 

Il e nama di Norman McLaran programma 
n 6 (ore 201 Omicidio a luca rossa di B 
De Palma IGI120 30 2 ! 301 

TIBUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tal 4957762 

L infanzia di Ivan d Andrey Tarkowafcy 

con Kol a Buri aov Valont n Zubkov OD 

116 22 301 

Cinec lub 

ALCIONE 
V i i « Ia l ina 39 

L 5 0 0 0 
I 6380930 

Il noma della rota di J J Annaud con 
Sean Connory DR 115 30 2 ! 301 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via TOurtma Antica 15/1» 
Tel «92405 

Una giornata particolare d Ettore Scola 
OR Idallet5alla20l 

AMBASCIATORI SEXY 

ViaMonteoallo l O I T a l 

L 4 0 0 0 

4741570 

Film par adulti 110 11 30/16 22301 

AMtASSADE 
Accademia Amati 57 Tal 

L 7 0 0 0 
6408901 

Noi uomini duri PRIMA 

AMERICA 
Via N dal Grande 6 

l 6 0 0 0 
I 6816169 

Navlgador d Randal Kleser con Joly Cre 
met FA 116 22 30) 

ARCHIMEDE 
Vie Archimede 11 

l 7000 
I B76E67 

Il declino dell imparo americano di Danya 
Atcand con Domnque Mchel Oorolhea 
Berryman DR 116 30 22 30) 

ARISTON 
Via C cerone 19 

l 7 0 0 0 
Tal 363230 

Peggy Sue al I epoeata PRIMA 
116 22 301 

ARISTON II L 7 000 
Calieri! Colonna Tel 6793267 

Cadaveri e compari d Br an De Palma con 
Danny Da Vto Joa P scopo BR 

116 22 301 

AST0RIA L 6 000 
Via di Villa Baiar* 2 tal 5140705 

Il vincitore d John Badham con Dav d 
Grani Kevin Costner Jan ce Rule BR 

11622 301 

ATLANTIC 
V Tuacolana 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610666 

Noi uomini duri PRIMA 

AU0USTUS L 6 000 
C io V Emanuela 203 Tal 6976465 

Loia Darling d So ke Lee con Tracy Cernila 
John! BR IVM H I 
116 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V dogli Sclpunl B* Tal 36B1094 

Ore 16 30 Slalker ore 18 30 Lo ipoe 
Gillo ore 21 Bustr e dal vivo In L arte del" 
I Ingegno ora 22 30 L Intanila di Iva 

BALDUINA 
P ia Balduina 52 

L 6000 
Tal 347692 

Round Midnlght (A mezzanotte circa) di 
Bernard Tavarnier con Dealer Gordon 
SA 117 221 

BARBERINI 
R I S I I » Barbar ni 

L 7 0 0 0 
Tal 4751707 

L» famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant SlefanaSandrelli 
BR 115 30 22 301 

BLUEM00N L 6 000 
Vie dai 4 Cantoni 63 Tal 4743936 

•R IST01 
Via Tuacolana 960 

L 6 0 0 0 
Tal 7616424 

Llnlilaiione di Ganhanco Mnpozzl con 
Serena Grandi E IVM 161 (16 221 

CAPtTOL 
ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tal 393290 

Mr Crocod Ila Dundee di Peter Fa man 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

116 30 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 

Piazza Capranlca tOl Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

La atorla ulflclala d Lu s Puenzo con He 
ctor Altero Norma Aloandro OR 

116 22 30) 

CASSIO 
V a Calai» B92 

L 6000 
Tal 3661607 

La balla addormentata nal bosco DA 
(16 201 

COLA DI RIENZO L 6 ODO 

Piana Cola di Rienzo 90 Tal 3E05B4 

Dovevi eaiere morta d Wes Craven con 
Matthew Loborteaui Krlsly Swanson H 

(16 16 22301 

DIAMANTE L 6 0 0 0 
Vi» Pianali™ 232 b Tal 295606 

Satta chili in Batte giorni d Luca Verdone 
con Renalo Pozzetto a Calo Verdone BR 

116 22 301 

EUROPA L 7 000 
Corso d Hall» 107/s Tel B64869 

Educetlon Anguria» di Claud» Roy con 
T»n|» Rotunson E IVM 18) (16 22 301 

FIAMMA 
Via 6 isolali 51 

SALA A n declino starli imparo americano 
di Oenya Arcand con Domtniquo Michel 
Oorothee Berryman OR 11610 22 30) 
SAIA S 62 gioca o muori di John fran 
kentwmor con Roy Schamer Ann Maro/et 

G (1610 22 30) 

L 6 0 0 0 
Tal 582948 

OH arlitoganl Or Wall Oianay DA 
116 22 301 

GIARDINO 
PzzaVullura 

L 5 0 0 0 
Tal 8194946 

Corto circuite di Jnon Badham con Ary 
SheaoY a Stava Gultonbero FA 

116 30 22 301 

GIOIELLO 
Via Nomamene 43 

L 6000 
Tel 664149 

Sehrtdor di Ottvor Storte con Jamet 
Wooda Jim Bairuihl DR I t e 22 301 

GOLDEN 
V a Taranto 38 

L eooo 
TU 7696602 

rtaaieMer et Randal Klenaai con Joly Cre
mar FA 11(22 301 

GRECORV L 7 000 
Via Proc lo VII 160 Tal 6390800 

Piriti * Roman Poimaki con Wall» Mal 
thau Cria Campa» BR 116 22 301 

HOLIDAV 
Via 6 Marcelo 2 

l 7 0 0 0 

Tal 158326 

Cad ivw l l comperi ci Brian De P«lma con 
Danny Da Vito J M Placopo BR 

118 22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6000 

Tal 682495 

U mesci al David Gronwiborg con JoH 
Gradatali FA 116 22 301 

KING 
VaFoglano 37 

L 7 0 0 0 
Tal 8319641 

Pint i di Roman Polanikl con Walt» Mat 
thau Cria Campion 6R 
(16 22 30) 

MADISON 
VaChlabrera 

L 6 0 0 0 
Tal 5126926 

Momo di Johannes Schaat con Rock»! Bo-
kal Malo Adori FA 116 22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 700O 
Tal 786086 

Non aprite quella porta (parta 2*1 di Tobo 
Hoopar con Dannia Hopar C»oene W l 
tema S I Johnson H (16 30 22 30) 

MAJESTIC L. 7 000 
VI» SS Apolidi 20 Tal 6791909 

Mr Crocidili Dundee di Pater F«man 
con Paul Hogan Mark Slum A 

(16 22 301 

METROPOLITAN 
Via del Cor» 7 

l_ 7 0 0 0 
Tel 3600933 

Nari eprlt» quille parte (porto l ' I A Total 
Hoopar con Oannia Hopar Cvolni VYH-
lumi Bn Johnson H 116 22301 

MODERNETTA 
P azza Rapubbl ce 44 

l 4000 
Tel 460285 

Film par «Aliti (10 -1130 /162230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

l 4 0 0 0 

Tal 460285 

F Im par adulti 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6000 
Tel 7810271 

Mr Croeodila Dunda» di Pelai Faiman 
con Paul Hogan Mark Slum A 

(19-22 301 

NIR L 7 0 0 0 
ViaBV delC«mato Tal 699229B 

Salvidor di Oliver Stona con James 
Wooda Jm Beluahi DR 118 30-22 301 

PARIS l 7 0 0 0 
Via Magna Grecia I t i Tal 7696568 

D Annunzio d Sergio Noaca con Robin 
P o m i • Statari» SanrMII DR 

(16 46 22 30) 

EDEN L 6 000 
P zza Coli « R a r o 74 TU 380188 

Salvador é 01 ver Stona con Jamoa 
Woodl JmBilusM DR i l » 22301 

EMBASSY 
Via Stopparti 7 

L 7 0 0 0 
Ti) 870245 

62 gioca o muori d John Frankenholmar 
con Roy Schener Ann Margrot G 

(16 22 301 

V » Regina Meteoriti 29 
TU 857719 

Mr Crooodile Dundee di Peter Feiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

ESPERIA 
Piazza Sennino 17 

L 4 0 0 0 
Tal 582884 

Misalon d R JoHe con RObert Oe Nro 
Jernary lioni A | I 6 22 301 

ESPERO 
Vii Momentini 
Tal B93906 

L 5 0 0 0 
Nuovi 11 

Hotel coloni»! di Cinz a Tonini con Robert 
Ouvall Mass mo Troiai A116 30 22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

l 7 0 0 0 
Tal 6876125 

D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Power! Slelen a Sanerei OR 116 22 301 

EURCINE 
VlaLiazt 32 

L 7000 
Tal 6910989 

62 gioca o muori di John Frankenhelmer 
con Roy Schener Ann Magret G 

116 22 301 

PRESIDENT L 6 0 0 0 
via Appia Nuova 427 Tal 7810146 

Pint i di Roman Polanikl con Walt» Mat 
thau Ola C a m p * BR m a n 

PUSSICAT 

Via Caroli 98 
L 4 0 0 0 

Tal 7313300 

Film per adulti 

«ITI 
YiHa Somali 109 

L 6 0 0 0 
Tal 831491 

Noi uomini duri PRIMA 116 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

l 7 0 0 0 
Tal 4608B3 

l a apoea i n belllaalma PRIMA 

116 30 22 30) 

ROUOE ET N O * 
Vi» Salai»! 31 

L 7 0 0 0 

Tal 664305 

I ragazzi delle porta accanto di Penelope 
Sphewia con Maxwell Caullield Chal» 
S h e e n O R 116 22 30) 

ROVAI 
Via E Fll Dario 176 

l 7000 
Tal 7674549 

Phlladalphli i ipir iment di John Cvpen 
w FA 116 22 301 

SAVOIA 
Via B»gamo 21 

L 5000 
Tal B66023 

Parlcoloument» inalarne di Ivan Retmen 
con Rob»1 Benino BR 116 30 22 301 

atlPERCINEMA 
Vi» Viminali 

L 7 0 0 0 
Td 4 ( 5 4 9 1 

Dovivi l aaan morta di Wea Craven con 
Matthew Leborteau» Krialy Swanion H 

116 30 22 301 

UNIVERSAL 
Vie B r i 18 

l 8000 
Tal (56030 

Philadalphia Eaperiment è John Cvpen 

I » FA 116 22 301 

Visioni successive 

AMBRA JOVINEIU L 3 000 
P u l i i G Papa Tel 7313306 

AMENE 
Piazza Sompiorre 16 

L 3 0 0 0 
Tal (90817 

AOUILA 
VieLApuli 71 

L 2 000 
ToL 7594961 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
V.»M»c»»l» IO Tal 7553527 

BROADWAY 

Viad»N«ciai 2 1 
L 3 0 0 0 

TU 2915740 

ELDORADO 
VlaN dell Esercito 38 

l 3 0 0 0 
Tal 5010662 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cotorno 23 

l 3 0 0 0 
Tal 5562360 

NUOVO 
L»rojo AscImgW t 

L 5 0 0 0 
Tal 588116 

Round Midnlght di B Tawnier Gordon 
con Dentar Gordon BR 116 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubtahci 

L 2 0 0 0 

Tal 464760 

PALLADIUM 

PzzoB Romano 
L 3 0 0 0 

Tal 6110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo Hai Pio» 19 
L 3 0 0 0 

Tal 5903622 

Nitrir Say Navar Alain (versione ngleael 
116 22 401 

IPLENOID 
Vi» P » d e * Viene! 

I 4 0 0 0 
Tel (20205 

UUSajt 
ViaTtrurtma 364 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Vi» Veruno 371 

L, 3 ODO Riviat» apogHarelao • film pw adulti 

OUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontana 23 Tel 4743119 

MI l i lendiR Jori! con Robert Da Nro a 
Jemery leone A (16 30-22 301 

Cinema d essai 

QUIRINALE 

Via Nazionali 20 

L 7000 
Tel 462653 

Profumo di Giuliana Gamba con Florence 
Guam Robert Egen E IVM IBI 

(16 22 30) 

OUIRINETTA 
Vie M Mmghettl 4 

l 6 0 0 0 
Tal 6790012 

Canori con via te et Jomee Ivory con 
Mago» Smith BR 115 46 22 30) 

REALE L 7 000 Mr CrocooKl Oundaa « Pelei Favnan 
Pmia Sennino 15 Tel 5(10234 con Paul Hogari Mark Blum A 

(16 22 301 

RE» 
Coreo Trkaite 113 

L « 0 0 0 
Tel (64165 

Diuneallò di Jim Jvmotch con Roberto 
Benigni BR (16 22 301 

RIALTO 
Via IV 

L ( 0 0 0 

TU 6790763 

N nome dilli I N di 1 J Annaud con 
SmCormry DR 116 22 301 

ASTRA 

Vide Jorno 226 

L ( 0 0 0 
Tel 817(256 

R «facitore ot John Badham con David 
Grant KewnCoatnar JanicaRule BR 

FARNE t E 
Campo Oe Fiori 

L.4OQ0 

Tal (5(4395 

Querelle Brest d R W FnatHnd» con B 
Dama. F Naro DR IVM IBI 

11(30-22 30! 

L 3 5 0 0 
Td (69493 

B o l e r i » che «li fiminliwrJM Momcil-
I conllvUllman SA 11(22 30! 

NOVOCINE D ESSAI l 4 0 0 0 
Via Marni Dal Val 14 T». 6616235 

PuarlorarlediMvtinScorzala conRoasa-
na Aiouotto BR 116 30 22 301 

l OFFICINA F U I a U » 
C/o U C I B I alalo atudant» (Vii C i s m 
D i I o l i 201 

Rua i m a nagraa dt Euzhan Palcy con 
Ovhng Legitimua (versioni originili cottoti 
to» liete»! 

ORAUCO 
Via Panigli 31 

Carlona cara di Pai Sanoor DR 120 30) 

Tal 7651785 

IL LABIRINTO L 4 000 
Vìi Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Peullne ella apiaggia di cric Ro-
hm» 119 22 30) 
SALAB Stranger than Paradise di J J« 
muschll9 22 30l 

Sale d iocesane 

via Torni 91 
FIOREIU R*»»a 

Td 7578(96 

PROVINCE BW*> 
Villa del» Province 43 

Riposo 

VI» Tononi, 3 P'P»» 

AUSJLIATRICE 
Pzza S, Mani Ainnatrica 

fi poso 

Fuori Roma 

• • ' • " " • " " • " ' • • ' • • ' " 

NUOVO MANCINI 

Tal 9002292 P Im par adii I 116 22! 

ALBA RADIANS Tel 9320126 

Tel 9321339 Film per adulti 

Fugo nell Incubo di Joseph Ruben con 
Oann a Qua d e Max Von Syolow OR 

DaQEDU 
POLITEAMA L. 7 000 SALA A La famiglia d Ettore Scola con 
Lvoo Panizza 5 Tal 9420479 Vittorio Gas-iman Fanny Ardant Statanti 

^ Sandrei BR 116 22 301 
SALA B Mr Croeodila Oundaa di Pai» 
Fa man con Paul Hogan Mart 8lum A 
116 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Giuro cha ti imo con N no 0 Angeav M 

. 116 22 301 

WiWiliHM 
AMBASSADOR Td 1466041 T i m o lecco d! • con Garcalo Germini. 

con Violorra AMI BR _ _ 116 32 30) 

Profumo è Giul ana Gamba con Florence 
Guorln Robert Egan E IVM 1(1 

(16 22 30) 

Tel 9397212 Film per adulti 

• W M M M B M M 

Tal 8B980B3 N«t pervenuto 

KRYSTAU Un CMCcfotelt TOGO « r i t i *RomanPolans* c o n f t i n * * « 

Vii e * Palottini Tal 6603188 <>"" CniCimpton BR W M M M j 

SISTO L 6 000 M r Croeodile Dundee d Pelar 'fwrwn'' 
Vii o * Romtgrwli T * 5610750 con Paul Hogan Mark B t a * 

IUPEP.QA L 1000 
V i i « l i Mirini 44Td . S804Q78 

Pfcilidtiphi* «Hparfmtnt di "John C*W» 
tv FA (16 2 2 3 0 ! 

A Q O R À a O (V i i dilla N n i u n i a 3 3 
Tel 6 5 3 0 2 1 1 1 

Rtpoio 
A L L A R I N Q H i m A (VI* del R ari 

6 ) Tel 6 5 6 B 7 U ) 
Alle 2 . Quel l i dal la Belle E f w 
q u a di A Sohnltiler Regi» di F 
WolA 

A N F I T R I O N I (VI I S Saba 24 
Tel B7BOB27) 
Alle 2 ì 15 U n * mao>« di Ugo Oe 
Vita Con Tosca DI Martino 

AP1C A H - C L U I (Via 1= Paolo Tosti 
16/E Tel 8 3 9 5 7 5 7 , 
Alle 2 1 L amava di Donna J u a 
n a con Grailano Gaio-foro Teresa 
Caroli. Regia di Luciana Luciani 

A R t M N T t N A (largo Argentina 
Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) 
D o m e n c e a l l e Z t PRIMA Pulel-
nal la di Manto Samanelli con 
Maialino Ranieri Reg a di Maurino 
Scaparro 

A R G O T (Via Natale del Grande 2 1 
• 27 Tel s e s a m i 
Al i* 21 A e p a i t a n d o m e t r o di 
Pero Caitellaccl dreno « Inter 
pretato da Pier Maria Cecch ni con 
Sabrina Pellegrino 

A U T A A U T (Tel 4 7 4 3 4 3 0 ) 
AH* 2 1 I mediocri Scr no e di 
retto da M Tr z o Con F Ca at G 
Vcvcos a C G ordana G Duce II 

A V A N T E A T R O CLUB (Via d Por 
taLabcana 32 Tel 2872116 ) 
Alle 21 16 A t m a n Regia d Pao 
la Utrofa 

A V I L A ICoriO d Italia 3 7 / D Tel 
8 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Domani elle 21 Bono ipada la 
Muncal popolare in vernacolo 
Scritto e d retto da Roberto Di 
Sanie con I* Compagnia Teatro e 
Muaca 

A 1 Z U R R O SCIP IONI (Via degli 
Sciponi 82 Tel 35810941 
Alle 2 1 E a c a m o i , o w a r a la 
maravIgHoaa ar ia dati i n t a n n o 
di e con Quitnc 

• B L U (Piawa S Apollon * 11/a 
Tel 6 8 9 4 8 7 5 ) 
Ali* 21 Chi mtta u n piada a f o r -
l u n a t o In amora di Dar o Fo D 
retto e interpretato da Antonio Sa 
I n e i 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (V a Lab cena 
42 Tel 7653495) 
Alt* 2 1 Divina Camrr ed a U n o * 
lnt*rpr*t*t» da I"ranco Vontur ni 

CENTRALE (Via Celta 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 1 
Domani elle 2 1 15 PRIMA D u a 
•noria ridicola UAmicua* d 
Eduardo De Fi1ppo*«Cftcò>d Lu 
g Pirandello) con Alberto Sc-ron 
i n o Qlai Roca Rev Carla Beno 
dett Regia di Romeo De Bogg a 

C O L O S S E O ( V * Capo d A f r c s 
6 / A t e l 7362561 
Alle 2 1 15 PRIMA I p lebei pro 
v a n o la rivolta di Gumer Grasa 
ConV Cavallo A Vani R Falco 
ne Reg a di Simone Cnrelia 

D A R K C A M E R A (Via Cam Ila 44 
Tel 7 8 8 7 7 2 11 
Ripone. 

DEI COCCI (V* Galvani 69 Tei 
353509) 
flpOlQ 

D E I S A T I R I (Via di Grottaplnta 19 
Tel 6 6 6 5 3 5 2 ) 

Domam elle 21 PRIMA Dua 
• t e l l i n a di roaa aearlatte tk A I 

do Uo «aer edotti D retto • intar 
pretato da Arnaldo Ninchi Barbara 
Nay Claud oSora 

DELLE A R T I (Va Sicilia 59 Tal 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Allo 17 Ferdinando Scritto e di 
rotto da Ann baio Ruccello Conia* 
Dan et Futv a Carotenuto 

DELLE V O C I (V a E Gombolli 24 
Tel 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alle 17 Dor) Glovonn di Molerò 
ConTon Ucc Al loPotrn M a r n * 
Pogg fleg a d N no De Toll s 

DEL P R A D O (V o Sora 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 5 } 
Alle 16 Fadra da Yannls Ritsoa 

DE SERVI (Va del Mortaro 22 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Vati spai o «Per regau > 

ELISEO i v a Natonale 183 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Allo 17 «di gioco dalla partii) di 
Luigi Pirandello Con Alberto 
Lionello Enrica Blano, Oevaldo 
Rugolar i Regie di Egiato Mar 
citeci 

F L A I A N O (V a S Stefano del Cac 
co 15 Tel 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Rposo 

QHIONE (Va delle Fornaci 37 Tal 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domani elio 2 1 PRIMA La b l -
abat ica domata d W Shake 
spearo con L Turi C Pazz M 
Francosch Reg a di Edmo Fano 
glo 

GIULIO CESARE (Vale Gulo Ce 
avo 2 2 9 Tot 3533601 
Allo 21 Fl lumena MarturanO di 
Eduardo Do F ppo con Valore 
Mor con Mass mo De Francov eh 
Roga d EQ sia M B cuce 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 
Tel, 4 7 5 9 7 1 0 ) 

A lo 21 Scharao ma f o n a no 
Scr no e d rotto da Germana Mar 
t ni 

IL PUFF IV a G gg Zanazzo 4 Tel 
5 8 I 0 7 2 H 
Allo 22 30 Uno eguardo d*t 
ta t to con Landò F or n G usy Va 
ler Maur i o Man ol R ta Lod 

LA C H A N S O N (Largo Brancacco 
82/A Tel 7372771 
Allo 21 30 Tutta donna mano 
Otello d Bela d e Frabon Con 
Lu sa S u o Ines Ferrar Or ella 
Munitoti Ole o Qoa d 

L A COMETA IV a dol Toatro Mar 
colo 4 Tol 6764380) 
R poso 

LA C O M U N I T À [Va G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

R poso 
LA PIRAMIDE (V a G Benzom 61 

Tol 5746162) 
SALA A A o 21 E d Eduardo 
Oe F ppo con Ton Sorvllo 
SALA 8 A e 21 15 La eerva, 
una d a m e da guerra da J Gè 
noi Con M Lu so Abaio Lauretta 
O a l C n Ford nando D Agata Re 
ga d Marco is dor 

LA SCALETTA (Va del Collego 
Romano 1 To 67B314BI 
SALA A A e 20 45 II daatlno 
dagli •pacchi d C Corbucc con 
la Comparjn a Lo Nuovo f n r o n 
Reg a d Lue ano Faraona Roberto 
Mwor a 
SALA P R poso 

LE SALETTE (Vcolo dol Campani 
le 14 Tol 490961 ) 
Aie 21 15 La te lonovet* In 
teat ro aolo par un pò d D Ha 
inovch Con M Ade* s o R Ama 
roso Rog a di M Faraoni ed E 
N colai 

M A N Z O N I (Vìe Montarselo 14/c 
Tel 3 1 2 6 77) 
Alle 17 30 Ll l lomdIFerencMol . 
n v Con P Longhl D Petruzzi S 
Bennato regia di Anton Giulio Me 
lano 

M E T A - T E A T R O (Vi* Marnali S 
Tel 5B95B07) 
Alla 21 15 Par « a i o , u n U n g o 
Spettacolo di dama dt Francese* 
Sestili 

M O N O I O V I N O (Via G Ginocchi 
15 Tel 6 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 19 3 0 Reci ta par G a r d a 
Lorna a N o w York a Lantanio 

Con Giulia Mongiovi 

OLIMPICO (Piana Gentile d« F* 
bruno 17 Tel 393304 ) 
Domani «Ila 2 1 l lhietrat ion* 
Spettacolo di dama di M Me Nelli 
« R Pace 

OROLOGIO (VI* dei Filippini 17 A 
Tel 6548735 ) 

SALA GRANDE Alt* 2 1 Craav 
Jack dt Valeria Moretti a Saviana 
Scalfì Con Lio* Bernardi Emo 
Aronlca Ragia di Ugo Gregwetll 

SALA C A F F I TEATRO 
Rposo 

S A L A ORFEO 
Alle 17 e 21 L'oaeano uccalto 
dalla n e t t a Scritto a diretto da 
Caterina Merlino 

P A R I O L M V * Giosuè Borii 2 0 Tal 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 17 Vuot i a randera di Meu 
nz o Costanzo con Valeria Valeri 
Paolo Ferrari Reg a di M a t t m o 
Cnque 

PICCOLO ELISEO (Vt* Naxlonal* 
183 Tel 46509S) 
Alle 2 1 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valer* m H o dua parola da 
dirvi t* J P Oe Lag* Muatch* di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Lo aplrrto dalla m o n a di 
Rosso San Secondo Con Clau* 
G annotti e P na Cai Regia di Re 
nato Mambor 

QUIRINO-CTI (Via Marco Mlnghat 
t 1 Tel 67945B5I 
Alle 20 45 I cinque eanal Sem 
toedrettodaLugiSquarzna Con 
Sorg o Fantoni Benedetta Buccel 
lato PeroOi Iorio 

ROSSINI (Piazza S Ch ara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
R poso 

SALA UMBERTO-ETt (Va dell* 
Mercede 5 0 Tel 6794753) 
Alle 17 Antr t r ion* di Henrtcn 
Von Kleist Con II gruppo Della 
Rocca Regia di Guido Oe Monticai 
ti 

SALONE MARGHERITA (Vi* dua 
Macell 75 Tal 6798289 ) 
Allo 21 30 PRIMA Gianni p ran 
di la macchina a vianl al Caba
ret d P ng tore e Castellaci 

S IST INA (Va Sstna 129 Te* 
4 7 5 8 8 4 1 ) 
Alle 21 Gar nel e G ovann ni pre 
sentono Enr co Montesano in Se il 
t e m p o foeee un gambero Re 
g a di Potrò Gtv net 

STABILE PEL GIALLO I V * Caa 
so 871/e Tel 3689800) 
Alle 21 3 0 Trappola par top i di 
Agatha Cnrist e con Scrternmari 
Scalena Mattew Roga di Golia 
Stand jrrfl 

SPAZ IO UNO BG IVI* dei Panieri 3 
Tel 6896974 ) 

Rposo 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani 6 5 
Tel 673089 ) 

Ali* 21 Barbari di Bwrle Keetle 
con Sergio Lucchetti Maurilio 
Crono Massimo Otcea*. Regi* di 
Sandro Baldaccl 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67BB259) 
Alle 2 1 O l m n v I e W e a l d l K Vva-
terhous* • W Hall Con Maurilio 
Fardo Anita Zegaria Ragia di Fa
bio Crisafi 

T E A T R O I N T R A S T E V E R I (Vico
lo Moronl 3 Tel 6B95782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Ali* 2 1 
Sipari a alpariattl diratto a Inter 
pretato da Giorgio Lopez a Mino 
Capno 

SALA TEATRO Alla 2 1 La « t a 
l l o n a di Umberto Marino con 
Sergio Rubini Margherite Buy En 
nto Feniastichini Regi* di Ennio 
Coftorti 

T E N D A (Piana Mancini • Tal 
3960471) 
Rposo 

T O R D I N O N A (VI* degli Acouispar 
t * 16 Tel 6545890 ) 
Alle 17 15 e allo 2 1 C o s t a t e v i 
para di Lugi Pirandello con I* 
Comp La Bottega delle Maschere 
Ragie di Marcello Amici 

T R I A N O N (Via Muiio Scevola 101 
Tel 7880985) 

AH* 2 0 30 Cerimonia»* d i F Ar 
rabal Regia di L Colle! Alle 22 
Animal i Incantati Spettacolo di 
danza 

TEATRO T S D (Via della Paglia 
32 Tei 5895205) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellivi) 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alte 2 1 Samum* d i Augni** 
Str indberg, con T TrtHet . • 
Toscani, P D Orai Ragia d i 
Ugo Laoni lo 

U L P I A N O t V a L Calampatta 3 8 
Tel 3567304) 
Alle 21 Ho fa t to daSa mia an i 
m a u n luogo di piaceri Omag 
g n a Roland Barthey Con Frane* 
sca Da Luca Paola lurtano Piero 
Izzol no Regie di Stefano Napoli 

VALLE-ETt {Via del Teatro Valla 
23/A Tel 65437941 
Alle 17 Tartufo di Molière con 
Gastone Moschn Anton o Me 
schmi An ta Bertolucci Regia di 
Antonio Colenda 

V ITTORIA (P zza S Mar a Libar atri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 II ballo da l ladri di J 
Anou Ih con la Compagn a UCarro 
dell Orsa Regia dt Maddalena Fai 
Cucchi 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi 
81 Tel 6568711 ) 
Sabato al e 17 Alt a a «arpanta 
Spettacolo d burattai 

A U R O R A ( V * Fiamma Vecchs 

520 Tel 593269I 
Alle IO L» Comp rM Teatro La 
contrada presenta Bandiera 

CIRCO N A N D O ORFEI (Pianai* 
Clodo Tel 389434 ) 
Alla 16 30 e ali* 21 30 II circo di 
Nando Orlai Festivi or* 14 45 
17 45 21 30 

CRISOOONO (VI* S Gallicano 8 
Tel 6280945) 
Alt* 17 U o p M t o d o t t a n d o Re 

gi i di Barbar* Otaon con l i com
pagnia de» Pupi Siciliani 

DE' SERVI (Vi* dal Mortsro 22 » 
Tal 0 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17 3 0 U t o f t d e t a a u u r r a . 
Operetta di Romolo Corona, (Car 
navale dei bambini) 

Q R A U C O (Vi* Perugia 34 - Tal 
75517B5 7822311) 
Sabato a domenica alt* 10 3 0 La 
bancarella daBa 1 0 0 1 n a t t a 
Versione di Roberto Calva Con 
pupazzi a audiovisivi 

IL CIRCO D I M O S C A (Plana Con
ca d Oro Tal 81111251 
Venerdì 2 0 aie 21 l5GsUUn.ee! 

IL TORCHIO (Via Moroslni 10 Tel 
6820491 
Sabatoadonwticaai1*10 4S 01» 
ramando mtiatoala Ragie di At 
do Grovermettì 

LA CILIEGIA IV.eG Batt i»* So
r a 13 Tal 6275705) 
Domenica alla 11 Focclamocha 
Ut a ra a cha t u ar i 

T A T A D I O V A O A (Via Capo D Afri» 
ca 32 Tal 73158971 
Tutti i giovedì a domenica ali* 17 
I l cabaret d a l bambini * Gianni 
Teflona conilctownTatadiOvad* 

TEATRO I N (Via dagli Amatriciani 
2 Tel 5 8 9 6 2 0 1 ) 
AH* 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO M O N O I O V I N O (Via G 
Genocchl 15 Tel 6139405) 
Alle I O La bambina earua n o 
m a gioco teatrale con la manonat 
te deal) Accettili» 

TEATRO 8 RAFFAELE (Viale 
Vent miglia 1) 
La Comp teatrale Phersu «gant i 
za spettacoli leetrall per le scuole 
Per mformaztora telefonara ai nu
meri B451941 5 6 1 5 0 7 5 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
venazione Gianwolent* 10 Tel 
6 6 9 2 0 3 4 5891194 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piana B* 
marnino Gigi B Tel 4617551 
Riposo 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Va Me 
rutena 244 Tel 732304) 
Alle 20 3 0 Ballatt l con coreo
g r a f i * di G Belanchine e J CI I 
lord Solisti del corpo di ballo dal 
Teatro. Programma Allegro brìi 
lente Ciatfcovtky p*s de deux 
Fantasia OvorAa twenade 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L I S 
CECILIA (VI* della Conciltunne 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 

Domani alle 21 Concerto del violi 
niata Angolo S ta fanato a della 
pian sta Margare t Barton In 
programma Mozart Sonete K 
301 304 305 3 7 6 378 per vio 
I no e p anolorta 

A R C U M (Va Astura 1 ( P a n a Tu 
scolo) Tel 7 5 7 4 0 2 9 ) 
R poso 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I O l CA> 

STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Rposo 

A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L I 

A R C O Ol G I A N O — IVia del Ve 
labro IO Tel 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L E O 
C A R I S S I M I (Vi* Capolecase 9 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M JUBILO ( V a Santa 

Prisca 8) Tel 5263950 

Riposo 

A U D I T O R I U M A U O U S T I N I A -
N U M C V t a S UHiilo 25) 
Rlspo 

A U D I T O R I U M DUE P IN I (Via Zen 
donai 2 Tel 3 2 8 2 3 2 6 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
C O (Piana Lauro De Boa a Tel 
36865625) 
Rposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
G N O (Via Bolzano 38) 
Rposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ LA 
S A P I E N Z A 
R poso 

B A S I L I C A S A N NICOLA I N 
CARCERE (Vie del Teatro Marcel 
lo 46 ) 
Riposo 

C E N T R I D ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 2 0 22 Tel 6564B69) 
Riposo 

C H I E S A CRISTO RE ( V I * M * n ni 
32) 
Rposo 

C H I E S A S AGNESE I N A G O N E 
{Piazza Navone) 

Rposo 
CHIESA S FRANCESCO IVia S 

Francesco Palestma) 
Rposo 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(P azza del Popolo 12) 
Rposo 

CHIESA S IGNAZIO (P « z a Co 
tanna) 
Rposo 

CHIESA S A N SILVESTRO AL 
QUIRINALE (V a 24 Maggio) 
R poso 

C H I E S A S PIETRO (Zagaroto) 
R poso 

CHIESA ST PAUL (Via Naz onale) 
Alle 21 Opera Omn a per organo 
d i j S Bach OrganstaJ E Goet 
tsche (VI concetto) 

CHIESA VALDESE IP azza Cavour) 
R poso 

COOP L A M U S I C A (V ale Mazz ni 
61 
B poso 

G H I O N E f V » de! a Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (V e Cimone 93 /A l 
Rposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Ve Ca 
lamatta 16 Tal 6541365 ) 
Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va dol Gonfalone 32 /A Tel 
67859521 
Alle 21 Concerto del violln sta 
Gabriela Pieranunal Mus cha di 
Gem n ani J S Bach Pagan ni 
Profcot OV 

P A L A Z Z O BARBERINI 
n poso 

PALAZZO BRASCHI ( P l a n a San 
Pantaleo, 10) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (V a 24 
Maggo 43) 
fi poso 

SALA BALDINI (P azza Camp teli) 
91 
Rposo 

• A L A BORROM1NI (Pian* delia 
Chiesa Nuova 1B) 
Rposo 

SALA CASELLA (V ia Flaminia, 
1181 

SALA DEL POLITECNICO |Ple«-
l a M a t t 
R I p O M 

Jazz - Rock 

A L E X A N O E R P L A T Z (Vie Ostie 9 
Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Alla 2 1 3 0 Harold Bredley ac 
compagnato da Toto Torquati a 
dalla vocalista Vichy Will ams 

A S P H A L T - J U N O L I (Via Albe 3 2 
Tal 7 8 8 0 7 4 1 ) 
Alt* 22 3 0 T r i a O n a a in concerto 

• I O M A M A (V lo S Francesco » 
R p a 18 Tel 5825511 
Alla 2 0 3 0 Concerto della R o m a 
B h n i B a n d 

• L U I L A B (Via del Fico 3 • Tal 
6 8 7 7 2 3 4 ) 
Alla 2 1 3 0 Concerto di music* <W 

O O R I A N O R A V (Piazza Trituss* 
4 1 Tal 6 8 1 8 6 8 5 ) 
Alla 22 Musica brasiliana con II 
gruppo Qrvpo Braaaa 

F O L K S T U D I O (Via G Sacchi 3 
Tel 6B92374) 
Alle 2 1 3 0 Bappa C a p o u a (chi 
terra solista) in concerto 

F O N C L E A (Va Crescenzo 8 2 ' * 
Tel 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alla 22 3 0 Musica salsa con A 
orupo del Guajaba 

GRIGIO N O T T E (V a de F onwott 
3 0 0 Tel 5813241 
Alle 22 Conforto Jan del ino di 
Carlo Cittad ni 

L A P R U G N A (Pana de Ponnant 3 
Tel 5 8 9 0 5 5 5 5890947 ) 

Alle 2 2 Piano Bar con L ilo L4uia 
ed Eugen o D scotece con il O 4 
Marco Mus ca per tutto le e t * 

M A N U I A (vico o dal Cinque 5 4 < 
Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 22 3 0 Mus ce bras Itane con 
il gruppo di J i m Porto 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angol co l à 
Tel 654*1652) 

Alle 22 Par la p ma volta in Itali* 
Tradlt lonal (a ia atudio dt Praga 

M U S I C 1NN ( U un de F arem n[ 3 
Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Allo 22 Concnno dal Tr io d i I r lo 
D a Paula 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Vi» 
delCardello 13/a Tol 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 2 2 Concerto jazz con il quar 
tetto del tenorsassofon sta Frtn 
Cesco Santucci 

T U S t T A L A (V a dei Neof ti 13/c 
Tel 67B3237) 
Alla 22 Rac tei dal cantante piani 
sta Benjam n Wators 

U O N N A CLUB ( V e Cassia 8 7 1 
Tel 3667446) 
A te 22 F l a u r a d u r n a ! n contar 

LA 

ARGOT 
PRESENTA 

C O R S O V I D E O 
DIRETTO DA 

ALBERTO MASSOLO 
RODOLFO ROBERTI 

CORSO DI CINEMA 
D'ANIMAZIONE 

DIRETTO DA 

VITO LO RUSSO 
LUCA RAFFAELLI 

GENNAIO 1 9 8 7 GIUGNO 

CON LA COLLABORAZIONE 
DELLA VLR GRAPHIC CARTOON 

VIA NATALE DEL GRANDE. 27 
ROMA-TEL 5898111 
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Noatro urvl i lo 
LONDRA — Sano udienze lente e meticolose quelle dell'aula 
numero 4 presso lo Corte di Hlghbury Corner, un distretto 
nel centro di Londra. SI comincia sempre allo stesso modo: 
ore 10,30, la presenza degli Imputati, magistrato e avvocati, 
un videoregistratore e tre monitor, Tocca decidere quanti del 
30 Imputati potranno essere estradati In Belgio per risponde' 
re delta carneficina dell'llcyscl 

Ieri, l'esame dei verbali di Anthony Hogan, SS anni, di 
Ltverpool, ha preso tutta ia giornata, ^avvocato Michael 
Sherrard cito richiede l'cstraaltiono per conto del governo 
belga ha letto le deposizioni raccolte dalla polizia Inglese 
g uancia, nel giugno dell'US, ha Interrogato 11 giovane. E uno 

I quelli che hanno resistito fino alla fine, con dozzine di .non 
ao*. Chi era a capo della carica? Non so. Perchè hai comincia-
toP Non so. Hai tirato Qualcosa, cos'era? Non so. La polizia 
estrae la foto l, poi la 2 e la 3 e gli ta vedere tre riprese da un 
video. Comincia a parlare. .Eravamo arrabbiati perché la 
pollila ci aveva proso le bandiere. Oli Italiani comunque non 
erano angeli. Si, raccolgo da terra qualcosa, ma sono del 
biglietti che cercavo per souvenir*. Nell'aula del tribunale II 
video si ferma sul fotogramma 063453, Il momento che lo 
Identifica, SI fa rlfermenlo alla foto pubblicata da Stern. // 
verbale continua: 'Guarda, gli italiani si stanno ritirando 
perché hanno paura. Adesso stai caricando mentre gii Italia
ni tono schiacciati. Sci tu?*. *Ok, sono lo*, E la giustlrl-
castone: *Volevo solo rare un giro • dare un'occhiata a quello 
che luecedeva, ero ubriaco*. 

I II tifosi ascoltano, ammiccano, alcuni hanno l'aria 
preoccupata, altri ridono. Ce ne sono molti con magliette a 
maniche corte, si ha l'Impressione di osservare una squadra 
di marine» in abiti civili, s i voltano tutti quando s'accendono 
I monitor lasciando passare due fotogrammi alla volta. Pun
tano col dito. SI ripensa per un Istante a una frase dal verbale 
di ifqgan,' -Era eccitante*. 

È dal 3 febbraio che si va avanti così, ascoltando deposizio
ni ohe hanno finalmente distinto e articolato tatti e reazioni 
dietro la massa di corpi che si muovevano davanti alle teleca
mere, Sono state roto e filmati a permettere di Identificare gli 
Inglesi e a convincerli a parlare. A confronto con II clamore di 
quel giorni, queste udienze sono sorprendenti per lo scarso 
Interesse che sollevano nel media Inglesi: quasi silenzio com-

Sleto alla radio, brevi e infrequenti resoconti sul giornali. 
na mezza dozzina di reporter presenti: o solamente due, 

Incluso II sottoscritto, nel caso dell'udienza di Ieri. 
E slato l'avvocato Michael Sherrard, Il 3 febbraio, ad av

viare la richiesta di estradizione per un fatto definita .colle-
clivo hooliganismi, vandallsmo.collettlvo, perpetrato da tifo
si che si sono resi responsabili della morte di 39persone. *Le 
vittimo*, ha detto ti magistrato, «furono schiacciate contro 
un angolo, caddero o furono calpestate, morirono per soffo
camento. Incluso un bambino d) 10 anni. Non voglio dire che 
gli Imputati Intendessero causare del morti. Non di meno 11 
governo belga ritiene che ognuna di queste persone abbia 
responsabilità penali per le morti sopravvenute*. 

L'età media degli imputati si aggira sul SS anni, Vengono 
In maggioranza dal nord, Ltverpool, Merseyslde, Ma ce ne 
sono anche di Londra e dintorni. Che cosa II ha portati alla 

Londra, il processo per VHeysel 
Ventisei imputati per un massacro 

Quella sporca 
notte di gloria 
In aula deliranti ricostruzioni 

dell'eccidio di Bruxelles 
I «marines», le Falkland 

e quegli «italiani bastardi» 

violenza di Heysel? 
Terry Wlls on e Steve McDonald avevano dei berretti dei/a 

Ju ventus In testa come trofeo ed erano ancora boriosi e con
tenti quando hanno parlato a due giornalisti che hanno de
posto in questi giorni. Secondo McDonald, «gli Italiani tira
vano bottiglie e motti avevano lunghi coltelli. Sapevamo che 
ci sarebbero stati degli incidenti perché capitano sempre du
rante grandi partite». E Wilson: «Non ci slamo accorti che 
c'erano del morti, dapprima non ci abbiamo creduto quando 
ce l'hanno dotto. Mi displace di quanto è avvenuto, ma sono 
ancora orgoglioso di ciò che abbiamo fatto». Ha aggiunto che 
nel mercato delia frutta di Manchester dove lavorava era 
apparsa la scritta •Livernool O-Juventus 39». Entrambi erano 
d'accordo che q uelta di Heysel era stata una «notte di gloria». 

Porche iuna notte di gloria»? 
Heysel era solo uno stadio, niente missili, navi In fiamme. 

E Invece, gente massacrata con l'applauso delia maggloran-
ta degli Inglesi. Nei giorni successivi alla tragedia, però, gli 
osservatori più attenti e alcuni intellettuali inglesi hanno 
Immediatamente rilevato II rapporto tra 1 marines che erano 
stati visti tre anni prima, nel maggio '82t sui teleschermi 
durante il contutto Falkland-Malvinas, e l'orrendo episodio 

belga. J giornali avevano stampato 'gloria* a caratteri di 
scatola perfino sotto la foto di una nave Inglese devastata 
dalle fiamme. E lo stadio era il posto adatto per usare il 
termine 'Gotcìmì; glorificato durante il conflitto con gli ar~ 

Dita immagini agghiaccianti dalla «tiaga alio stadio di Bruxallas 

gentinl e che significa nello slang militaresco «TI ho preso!». 
La Thatcher, alzando la bandiera, aveva detto alla televisio
ne: «Dopo essermi occupata per tanto tempo con io solite 
cose... è eccitante trovarmi con una vera crisi fra le mani». 
Checché se ne dica, non è possibile isolare Heysel dai tipo di 
patriottismo elevato alla massima pazza potenza dalla 'glo
ria* del fuoco, del missili e primi ministri eccitati dalla guer
ra. 

Questi tifosi Inglesi (che molto prima di Heysel avevano 
devastato, senza far morti, una cittadina vicino a Londra, 
tutonj una volta all'estero a confronto del «latini» potevano 
solamente attingere energia dal folgoranti esempi di gloria 
che avevano Irradiato t loro teleschermi e accontentato vasta 
parte della popolazione, àia scritta «Llvcrpool O-Juvcntus 39* 
che decorava come una bandiera il mercato di Manchester 
non era un'espressione da tifosi, ma da dogs of war, cani da 
guerra. 

C'è stato chi, tornato sobrio, ha riflettuto sugli avvenimen
ti con disgusto e rimorso. James Wallace, che ha perfino 
pensato di tarsi prete, o Kevin Hughes, *fu una cosa stupida, 
mi dispiace». Ma Impera ancora II dubbio della vittoria. Alan 
Woodray: «Quando cedette la rete e noi la traversammo, gli 
Italiani furono presi dal panico e si raggrupparono insieme. 
Suppongo che la nostra carica abbia contribuito a spaventar
li. Gli italiani ci avevano visto andare verso di loro e si erano 
Impauriti perché si erano trovati davanti a del tipi "psycho"»-
Essere <psycho; In flang, significa andare ben oltre HI-
teheock. I personaggi del cosiddetti film nastlesper esemplo 
sono definiti *psycno». «Ho visto uno comportarsi da anima
le», ha detto nella sua deposizione un autista belga. E l'avvo
cato Sherrard ha aggiunto che uno degli Imputati ha potuto 
essere riconosciuto grazie al tatto che si era vestito da Super
man. 

E ancora, al di IA delle Falkland, dell'orrore e della fanta
scienza d'ordine astratto o Individuale, c'è di reale, connesso 
In qualche modo a questo disastro umano, quel fenomeno di 
progressivo deterioramento politico-culturale che devasta il 
paese, forse causa prima dell'impotenza degenerante in 
estrema insulsa violenza. E il fenomeno forse non si limita 
solo a questa categoria. Non è fuori posto rammentare che 
non lontano da Londra, proprio questo fine settimana, si è 
svolto il congresso del giovani conservatori. I militanti più 
accesi hanno caldeggiato la rclntroduzlone della pena di 
morte nel prossimo manifesto politico del governo in carica. 
Questi giovani non avevano neanche lontanamente per la 
testa I loro conterranei che si sono cimentati in Belgio e 
nessuno di loro ha probabilmente prestato la minima atten
zione all'Imbarazzante spettacolo di queste udienze. I loro 
veri nemici hanno un colore ben noto che qui non vale nep
pure la pena di ripetere. E al termine della conferenza si sano 
messi a cantare, come in uno stadio, lo slogan «strlng'cm up. 
strlng'em up!» che significa, gioiosamente dal loro punto di 
vista, «leghiamoli al capestro*. 

Alfio Bernabei 

Calcio 

Ci 

• ! ' ' 
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» Triplice sfida Portogallo-Italia: gli azzurri cominciano con una vittoria 
^ ^ • ^ ^ • " « • • • • " " ' • • • • l l » » " " " ^ ezamatam «Bum. • _ .*•*. _ - • . _ _ 

Maldini e Lerda 
regalano 

all'Under 21 
due reti 

di speranza 
Portogallo-Italia 1-2 

MARCATORI! al 60 ' Maldini, al 70 ' Larda, al »0* Rul Rarroa. 

PORTOQAUOt Stivino; Mota (75' Juinlco). Btrny; Carvalhat, 
Mandai , Mito (88' Joto Paolo)] Paranti, Pachaeo, Julia Sar
gia, Skoda, Rul Parrei (12 Lopas, 14 Rul Padro, 1B Euganlo). 

ITALIA. Lorlarl; farfara, Maldini; lanonetlll \y\V Pioli), Bina-
datti, Lucci; Darti. Onorati (77' Cucchi). Qaldarlal, Notarlatafa-
no, Larda (13 Qatta. 14 Coataourta, 16 Impallomanl). 

ARBITRO: Gruck* (Oalglo). 

Nostro Mrvlilo 
M880NA - Una bella e 
prwlesa vittoria nella loro 
prima uscita in trasferta ri
lancia la Under 21 azzurra 
nel suo campionato ouropeo. 
Mft vediamo come sono an
date le coso. 

SI porto con I motori tenu
ti prudentemente ad un bas
so regime di girl. In campo le 
due squadre non si conosco
no e quindi danno l'impres
sone al temersi. Si gioca por-
ciò al piccolo trotto, con fer
ree marcature e con 11 gioco 
ristagnante a centrocampo, 
L'Italia appare più spigliata 
rispetto alle precedenti usci
te. spesso le sue Iniziative 
mettono In difficoltà ia «zo
na» portoghese, abile nell'ap-
plleara 11 Fuorigioco. Le occa
sioni migliori nel primi qua
rantacinque minuti sono pe
rò proprio degli azzurri. 
Vanno vicino al gol al 5' e al 
6' con Zanoncelll che calcia 
benissimo una punizione da 
fuori area» che l! portiere sti
vino devia in angolo con un 
?ran balzo. Sul corner di No-
arlstcfano, Berti arriva con 

un attimo di ritardo, Lorlerl 
tN)maall3'quando latralo*-
torlo strana su un tiro di Ltta 
per poco non lo beffa. 

Ma è l'Italia che va vicino 
al gol verso la fine del primo 
tempo Al 35* c'è una bella 
Iniziativa di Lerda, che dopo 
aver superato un palo di av

versari, si fa anticipare dal 
portiere In uscita e un minu
to dopo e Oaldcrlsl a spedire 
fuori un bel pallone. 

Si riprende a giocare e l'I
talia va subito in vantaggio. 
Al 5* Benedetti rimette al 
centro una respinta del por
tiere su corner di Notaristc-
fano, Oaldcrlsl tenta la con
clusione di testa, ma li por
tiere con un gran balzo rie
sco a respingere la sfera, ri
prende Lerda, che mette al 
centro un cross a mezza al
tezza sul quale si avventa 
Maldini che di testa mette In 
rete. Un gol Importante, che 
mette le al) al ragazzini di 
Maldini. Una vittoria con 11 
Portogallo potrebbe rimet
terli In corsa nella qualifi
cazione della Coppa Europa. 

J portoghesi tentano una 
reazione. Ma le loro Iniziati
ve sono confuso. Al 14' però 
Lorlerl deve sfoderare un 
grande intervento per cac
ciare via dalla porta una de
viazione di un compagno di 
squadra. Al 23', Lerda non 
sfrutta una favorevole occa
sione, due minuti dopo, si ri
fa battendo Stivino con un 
violento tiro a mezza altezza. 
Al 38' ancora un'occasione 
per l'autore del secondo gol 
Italiano, ma II suo tiro fini
sce di un soffio fuori. Non 
sbaglia Invece il portoghese 
Rul Parros al 45'. pronto a 
spedire In fondo alla rete un 
cross dlJullo Cesar. 

a. I. 

La Nazionale si fa coraggio: 
«Questa squadra non sfigurerà» 

Altobiinascoltaiconi _ A f i n . 

ROMA — Davanti agli azzurri 
un'invitante, fin troppo invi
tante, strada spianata. Non so* 
no bastate le notizie delle gran
di manovre organizzate in Por
togallo, i grandi ritiri e le ami
chevoli perfidamente «mirate» 
a far alzare cortine fumogene 
che permettano, qualora a Li-
abona sabato non siano tutte 
rose, una scappatoia. «In Porto
gallo andiamo per fare risultato 
e per una prestaziono dì qualità 
perché questa squadra è nelle 
condizioni di giocare bene». 
Azeglio Vicini mette una mano 
sulla spalla dei auoi ragazzi ed è 
un gesto al tempo etesso rassi
curante di chi si aspetta dì esse
re ripagato da una prestazione 
franca. È la prima partita con
tro avversari che non permet
tono di considerare il risultato 
una cosa scontata a favore degli 
azzurri ma nessuno potrà avan
zare alibi, non si potrà parlare 
dì prezzo pagato al noviziato. 

•Nessuno di questi giocatori è 
alla sua prima partita impor
tante a livello internazionale, è 
tutta gente che ha già accumu
lato esperienze nei propri club, 
nelle Under e nelle stressanti 
maratone del campionato. Cre
do che ci troveremo solo di 
fronte ad un problema di valu
tazione tecnica». 

Vicini dunque molla gli or
meggi, dà una spinta alta Bua 
nave-scuola e si aspetta di ve
dere ognuno rispondere alle at
tese. Tirocini individuali non 
servono più, in quanto al grup
po quattro gare per il citi sono 
una bastevole pista di lancio. 
Per questo Vicini ha aggiunto: 
•Questa è una squadra matura 
nella quale è stata verificata 
l'armonìa tattica, una forma
zione che ha anche il dono della 
duttilità. Certo non è una squa
dra arrivata, ci Bono ampi mar
gini di miglioramento e di cre
scita ma quello che c'è oggi ba

sta e avanza per fare bella figu
ra». 

A rincarare la dose, come 
non bastassero le attestazioni 
di fiducia, ci ha pensato Cabri-
ni interpellato quale ̂ senatore» 
del gruppo essendo passato in 
nove anni di azzurro attraverso 
le traversie, le follie e le speran
te dì tre campionati del mondo, 
con rivoluzioni e rimpasti, dopo 
aver visto splendere e consu
marsi grandi e pìccoli nomi. 
•Credo che per tutti, anche per 
ì più giovani, sia una vigilia 
motto tranquilla. Non ci sono 
problemi di emozione, gli ulti
mi arrivati hanno già fatto tiro
cìnio nella Under 21 dove han
no conosciuto lo stress di una 
finale europea. E poi i calciato
ri in questi anni sono cambiati 
per mentalità e cultura e con 
loro Bono cambiati anche ì ra
duni e l'ambiente della nazio
nale dove entrare non è più 
nemmeno un problema. Quan
do arrivai io, nel '78, c'erano 

vecchi marpioni, qualcuno po
teva sentirsi veramente spaesa
to, adesso quello del gruppo 
non è certo un problema, tutto 
è più spontaneo. Non a caso 
guardando a questa squadra ri
trovo I atmosfera che c'era nel
le altri nazionali prima digli 
appuntamenti importanti. No, 
l'affiatamento non è un proble
ma». 

Sei mesi e Vicini ha già sco
perto la formula della felicità? 
In realtà te lusinghiere parole 
del citi nascondono un tranello: 
il Portogallo può essere per 
qualcuno l'esame decisivo. E a 
ben vedere ieri Vicini ha anche 
fatto capire dove l'argine sia 
più fragile ed là dove ci deve 
essere la personalità e quindi 
l'autorevolezza, un qualcosa 
non quantificabile con cifre e 
statistiche ma che è ciò che fa la 
differenza. 

Ecco dunque le forche caudi
ne sotto cui devono passare 
Giannini, Donadoni, Vialli e so

ci. Vicini fa capire che in questa 
prime partite ha trovato dei 
punti dì riferimento che hanno 
confermato le sue impressioni 
sugli uomini e sulte regole tatti
che, ma che ancora i sonni non 
sono tranquilli perché il bel fio
re ha troppe volte dato l'im
pressione di sfaldarsi al prima 
sbuffo di vento. 

Gianni Pivi 

Ieri sei reti degli azzurri a 
Trlgoria contro 1 «primave
ra» della Roma. NPI primo 
tempo schierata la formazio
ne che giocherà a Lisbona 
con Zengn, Bergorni, Cabrl-
nl, Baresi, Ferri, Bagni, Do
nadoni, Dossena, Altobelll, 
Giannini e Vialli, In gol pri
ma Cabrìnl, Altobelll e Do
nadoni, poi nella ripresa Se
rena due volte e poi un'auto
rete di Picchi. 

Stadi Mondiali, oggi i progetti. Ma sono tutti ok? 
ROMA — Visi sorridenti, oc
chi mobilissimi a cercare au
torevoli interlocutori, estre
ma disponibilità con I gior
nalisti. Questa l'immagine di 
facciata profferta Ieri pome
riggio dalla folla di sindaci, 
assessori, funzionari con de
lega del comuni Interessati 
al campionato del mondo di 
calcio del '00 nella prevista 
audizione dinanzi alle com
missioni Interni e lavori 
pubblici. Abbiamo parlato di 
folta, e non a caso. La pre
senza (disinteressata?) occa
sionale di deputati eletti nel
le circoscrizioni del comuni 
ha dato un po'di gusto ad un 
incontro assolutamente mo
nocorde. E l'insinuarsi di 
spicchi di fantapolitica, che 
sono d'obbligo quando si af
fastellano sulla scena gli 
•amici degli amici», altro non 
fa che profilare 11 possibile 
scenarlo della lunga volala, 
per l'accaparramento del 
mille miliardi (tanti ne sa
rebbero stati promessi, si vo

cifera a Montecitorio). Mali
gnità di cronista? Assoluta
mente no. 

Il pensiero corre all'asses
sore allo sport del comune di 
Milano, Intlgllctta, che con 
molto candore ha sillabato 
la cifra prevista per l'am
pliamento del •Meazza<: ses
santaquattro, set-quattro, 
miliardi di tire. Ostentata
mente polemica (ostentata 
perché preceduta dal cano
nico «non voglio fare polemi
che») l'osservazione del sin
daco di Torino, Cardettl: 
•Noi con 70 miliardi co
struiamo uno stadio nuovo». 
Ed è stato proprio Cardettl 
ad accendere le prime micce 
sulla credibilità delle com
missioni e su presunti favo
ritismi. È accaduto quando 
Cardettl con trasparente In
genuità ha lanciato un semi-
grido di vittoria: «Il verdetto 
lo sapremo domani (oggi per 
chi legge, ndr) ma posso an
ticipare che l'orientamento 
delle commissioni, mi pare, 

sia favorevole ad una mo
difica del decreto». 

Facciamo un passo Indie
tro nel ricordare che Torino 
rappresenta li caso limite per 
l'applicazione del decreto 
legge, poiché il Comune ha 
deliberato da mesi la costitu
zione di una società pubbli
co-privata per la costruzione 
e la gestione dello stadio; de
liberazione approvata con il 
voto contrario del comunisti. 
Il decreto legge, Infatti, non 
prevede l'accensione di mu
tui al privati. Piccolo giallo 
quindi nel seno della com
missione? Si e no. Forse, si 
tratta di un giallo-rosa poi
ché l'unico a spezzare una 
freccia a favore di Torino è 
stato il presidente della com
missione lavori pubblici, l'o
norevole Botta, democristia
no ed eletto in Piemonte... E 
gli altri membri della com
missione? I comunisti hanno 
già avvertito che non è ac
cettabile che una legge dello 
Stato sta ta sintesi di una de

cisione presa in un'aula co
munale. Costituirebbe un 
precedente pericoloso. I so
cialisti tacciono. I democri
stiani si sono affidati a Con
cetto Lo Bello, uno del rela
tori cieìla legge, secso In 
campo menando fendenti a 
destra ed a manca contro 
eventuali deroghe alla leggo. 
Ma Lo Beilo, per alcuni de
putati, quando parte da de
stra finisce per terminare la 
corsa a sinistra.. 

L'ultima perla pomeridia
na, però, spetta al prosinda
co dt Koma, Redavid, sugge
ritore di un emendamento 
per affettare l'iter procedu
rale relativo alle opere Infra-
strutturali. Lo stesso, l'altro 
giorno ha fatto decadere II 
progetto del mcgostadlo alla 
Magi luna sostenendo che I 
comunisti avrebbero fatto 
ostruzionismo. Ogni com
mento é superfluo, 

Non abbiamo parlato di 
Carraio, presente al mattino 
assieme al dirigenti dei cre

dito sportivo e della Cassa 
depositi e prestili II presi
dente del Coni, infatti, non 
ha aggiunto nulla di nuovo 
alle cose dette In questi ulti
mi mesi. L'unica nota di ri
lievo e stato un accenno alle 
falde Interne che percorrono 
1 comuni, A molti è parsa co
me la prova generale dell'o
perazione sganciamento sul 
versante politico. Insomma, 
attento a non farsi coinvol
gere in Insuccessi non suol, 
Carfaro da buon nostromo 
sta manovrando le vele per 
allontanarsi dal lidi del Par
lamento I comuni entro og
gi faranno pervenire i pro
getti degli stadi al ministro 
Caprla e per competenza tec
nica al Coni ed organizzativa 
al Col. L'Iter della legge, in
somma, è entrato nella sua 
fase calda: martedì tnlzlerà 
la discussione alla Camera. 
E U, prenderanno davvero 
corpo le grandi manovre per 
la ripartizione del fondi,., 

mi. r. 

Per la Roma un esame 
europeo: al Flaminio 

c'è lo Steaua Bucarest 
ROMA — Continuano le amichevoli di lusso della Roma. 
Oggi al Flaminio (diretta tv ore 14.50 su Telcmontecarlo) 
la squadra giallorossa affronterà lo Steaua di Bucarest 
vincitrice della passata edizione della Coppa dei Campio
ni. 

Una grande sfida, che segue quella di quindici giorni fa 
con l'Urss, anche se Erlksson sarà costretto a mandare In 
campo una formazione con qualche riserva per via della 
chiamata In azzurro di alcune pedine chiave (Aneelottl, 
Giannini, Ncla, Impallomeni) e alcuni Infortunati (Bai-
dlerl e Di Carlo). Per lo Steaua sarà una specie di prova 
generale In vista della partita del 24 febbraio con la Dina
mo di Kiev (In tribuna ci sarà Lobanowskl il suo tecnico) 
per la Supercoppa. Queste le formazioni. 
ROMA: GrcgorI; Gerolln Oddi. Baroni, Righetti, Bonlek; 
Berggrcen, Desideri, Pruzzo, Conti, Agostini. 

STEAUA: Stlngaclu; Iovan, Earbulescu; Bomboscu, Stoi
ca, Belodedlcl; Lacatus, Hagl, Piturca, Balan, Walsenba-
cher. 

I risultati di A1 
IO- OIONNATA DI RITORNO 

Ballon Bnlchem Uvomo-Mobllalrgl Calarla 110-80 
A t u o m Cantii-Barlonl Torino BB-81 
Hamby RìmlnUDìvarata Varala 80-82 
Dlatar Balorjna-Scavolinl P«aaro 117-109 
Banco Romane. Riunita Raggio Emilia 88 -88 
Tracar Mllano-Alllbirt Livorno 86 -83 
Ocaan Braicla-Yoga Bologna 101-86 
d a m o Vanaila-Pantonl Udina 115-108 

LA CLASSIFICA DI A l : Arano» , Olator 38: Divarila. Tracar 
34: Soavollnl 30 , Mobllglrgl, Enlcham 28: Barioni. Yoga. AHI-
nart, Qlomo, Bancoroma 24: Cantina Riunita 22: Ooain 18: 
Pantani IO; Hamby 4. 
PROSSIMO TURNO (18/21: C. Rlunlta-Tracar tubato 141; 
Scavollnl-Arexona; Mobllgirgl-Bsrlonl; Banoo Roma-Hamby; 
Olvaraia-Oaaan, Alllbart-Dlator, Fantoni-Boiton; Yoga-Giorno 

I risultati di A2 
10* GIORNATA DI RITORNO 

Stefsnel Trieste-Filanto Oeilo 
Benetton Trevlao-Coria Tris Rlmlnl 
Stenda RC-Flemlng Porto S. Giorgio 
Annabella Pavia-Alno Fabriano 
Alfasprint Napoli' Jolly colombanl Ford 
Faear Ptrugla-Pepper Mastra 
Sagafredo Qorlzla-Citrosll Varese 
Liberti Hrame-Spondilatta Cremona 

89-82 
90-77 
64 
73-70 

122-87 
83-88 
65-76 
96-90 

LA CLASSIFICA DI A2: Benetton 36: Liberti 34; Pappar. Filan
to 32; Annabella. Jolly 29; Spandila!**, Alfasprint 26; Stenda 
24; Alno 23 (1 punto di penallxiaxlone); Fleming 22; Pacar 20; 
Segatrado, Stetanel 18, Citrosil • Corsa 16. 
PROSSIMO TURNO (16/2): Jollycolombanl-Stoncla; Alno-Sta-
fanet; Fllanta*8anatton; Corsa Tris-Alfa Sprint; Spondllarte-
Flamlng, Citroill-Annabella, Facar-Libartl; Ptpper-Segafredo. 

Arexons e Dietor sugli scudi 
Battute Bertoni e Scavolini 

Hanno vinto tutte le gran
di nel campionato di basket 
di Al, la Dtctor però ha sof
ferto e ha rischiato parec
chio. Infatti, la Scavolini è 
riuscita a controllare ta par
tita per lunghi tratti, poi a 
un secondo dalla fine In van
taggio per ÌOa a 101 Stokes 
delia Dietor subiva un fallo 
L'americano andava In lu

netta e riusciva a pareggiare 
11 match si andava al sup-
plcmcntuecqul la Scavolini 
perde » hi lucidità della pri
ma parte, mentre cresceva la 
Dtctor trascinata da un Bl-
nctll decisamente irresistibi
le sotto canestro Da segna
lare anche 11 successo del 
Banccroma che ha avuto in 
Gervln un mattatore, l'ame
ricano ha segnato Infatti 35, 
In ba:,c a questi risultati le 
posizioni alte della classifica 

non si modificano mentre II 
Bancoroma è riuscito ad ag
ganciarsi al gruppo Bertoni, 
Yoga, Allibert e Giorno Da 
notare anche il sudato suc
cesso della DlvareM; sulla 
Hamby Rlmlnl mentre la 
Giorno trascinata dal suol 
frombollerl ha ottenuto 11 so
lito punteggio alto a spese 
della modesta Fontani. 

In A2 è tornalo al successo 
la Liberti mentre la Benet
ton continua a dominare II 
campionato. 

7 MESI DI CARCFRE — Il tntatmale di Campobasso ha condannalo a 7 mesi 
di carcero (pana sospese) a ali mtardinone a sogwe te partite d< calcio ira 
giovani di Locca cha domenica nel capoluogo molisano s,i «ano neaiunau 
contro '.itosi locali « polma al termino dalla partita di calcio Campobasso-
lecca 

PANATTA FUORI — Claudio Pannila * staio eliminato &) secondo turr» agli 
Indoor di tennis di Memphis Kevin Curron statunitense I ha bjtluta © 4 
6 2 Fuori anche Sandra Cecchini, ali esordio del Tomeo di Oklahoma. 

CARRARO: NO ALLO STRANIERO — fio sono di*.pontt»i* ntl otamtnBf* in 
proposta del torio straniero alla squadre dt calcio a condutona cha le saettila 
mi dimostrino che producono un vantaggio economico» Franco Carraro iia 
(atto capire con quosto parole di ossero contrario al iena ttrwwo anche «e 
annoda iche la toga calcio mi taccia proposto concreta» 

SQUALIFICA PER CATANIA — ti campo dt «de» dal Catania 6 «air. 
squaìitK ato por 1 giornata 5 giornaw ai giocatore cataneso B»netìe«i 
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Lo Stabile Sloveno di Trieste 

Parla anche a #oi 
quel teatro 

della minoranza 

•'•no,. ^:'A\ 

Un'attività 
di alto 
livello 
condizionata 
dalla penuria 
di mezzi 
Prezioso 
ruolo di 
mediazione 
tra culture 
diverse 
Oggi incontro 
al Senato 

Naif* fotoi duo inane di iPar 
Il bana dal popolo» di Ivan 

Cankar, eh» ha Inaugurato la 
titolone dal Taatro Sttbllt 

Sloveno di Trutta 

Dui nostro Inviato 
TRIESTE - Scritte e simboli fascisti sono 
stati tracciati da poco, nella notte. L'imman
cabile *No al bilinguismo*, con contorno di 
fasci e asce bipenne, ornano t'Ingrosso del 
•KuKunil doni*, la Casa di cultura della mi
noranza slovena a Trieste. Èqui che ha sede 
Il Teatro Stabile Sloveno (Slovensko Stalno 
OtGdaUscc), l'istituzione culturale più presti
giosa di questa comunità nazionale. Ricca di 
storia e di iniziative, ma povera di mezzi fi
nanziari al punto da dover vivere con l'assil
lo che ogni giorno possa essere l'ultimo. 

•Gli altri stabili italiani — osserva il presi
dente J3ogo Samsa — hanno un bacino di 
utensa di cinquanta milioni di persone. Po-
chi allestimenti, alti Incassi, politica degli 
scambi. Noi ci rivolgiamo a centomila slove
ni e anelic I maggiori successi non possono 
risolvere il divario tra l costi e l ricavi. Ma la 
nostra ragion d'essere è nel ruolo di teatro di 
una minoranza: nella difesa di un'Identità 
linguistica e culturale, anzitutto. Ma anche 
teatro di frontiera, strumento di mediazione 
tra due mondi e due culture». 

Mlrosltt v Kosuta, lì direttore, ci indica una 
locandina Ingiallita, su una parete del suo 
ufficio. • Vede? Quello e lo spettacolo andato 
in scena ti S dicembre del MS, nella sala del 
vecchio Fenice. La ripresa della nostra atti
vità, dopo la caduta dei fasetsmo. Ebbene, 
compaiono due titoli, "Il diritto del servo 
Bortolo"di Ivan Cankar e "Scampolo"di Da
rlo Nlcodeml. Un testo sloveno e uno Italia
no, Da allora, In quaranta stagioni, 41 opere 
di SO autori italiani, Da Eduardo a Darlo Fo, 
da Ugo Betti a Piero Chiara, da Brancatl a 
Pirandello, da Svevo a Squareina. Per non 
dire di Goldoni e Rubante*. 

Nelle tournée In Slovenia e nelle altre re-
pu bbtiche della Jugosla via alcune commedie 
di autori Italiani hanno segnato un successo 
vivissimo. È il caso di *Natale in casa Cupiel-
lo, di Eduardo e, più di recente, *La spartizio
ne* di Piero Chiara, acclamata due anni a 
Belgrado. Egli allestimenti di questo teatro 
sono stati presentati anche in Austria, men
tre per l prossimi mesi è alle viste un giro In 
Cecoslovacchia. 

Mediazione culturale, si è detto. A Trieste e 
a Gorizia si esibiscono le maggiori compa
gnie Jugoslave. Sempre più frequenti sono le 
richieste di teatranti italiani di avere ospita
nti nel moderno impianto triestino, A di
cembre è n vvenuto qui, sul palcoscenico del
lo stabile sloveno, il battesimo de *ll ratto 
della Francesca; l'ultimo spettacolo di 
Franca tìnmc e Darlo Fo fé speriamo che non 
sia davvero l'ultimo). È stata una settimana 
di «tuffo esaurito*. 

Abbiamo ricordato quella storica rapprc-
sentasene del '45, Afa questa istituzione af
fonda le sue radici addirittura nel secolo 
scorso. Nel 1907 assume una struttura defi
nita e avvia le sue recite in quel «Narodnl 
dom* che, con il contiguo Hotel [ìalkan, le 
squadre fasciste di Francesco Giunta daran
no alle fiamme nel 'SO. Poi il lungo silenzio. 
Ma nel '4 4 un gruppo di attorie già attivo con 
una compagnia teatrale partigiana. 

Nel dopoguerra le rappresentazioni si 
svolgono nelle sale più diverse, a Trieste, sul 
Carso, imll'tsontino, Fino a quel '64 che gli 
sloveni richiamano con legittima soddisfa
tene. È l'anno in cui si inaugura nei capo

luogo giuliano l'attuale Casa di cultura di via 
Petronio, È il doveroso e tardivo risarcimen
to dello Stato Italiano ad un grutto etnico 
duramente perseguitato. In quel moderno 
edificio trova posto una struttura teatrale 
moderna ed efficiente; prosa, concerti, bal
letti, cori, tutto II ricco patrimonio espressivo 
di questo piccolo popolo lungamente emargi
nato tra *l senza storia*. 

Nel '70 la Regione Fiiull-Venezia Giulia 
riconosce la funzione spedate di questo orga
nismo e si forma un consorzio che compren
de anche la Provincia e il Comune di Trieste. 
Dieci anni fa il ministero del Turismo e Spet
tacolo conferisce la qualifica di Teatro Stabi
le (In quei momento èli settimo In Italia). Da 
allora, si contano fino a otto produzioni ogni 
anno (una e riservata ai ragazzi,); 20-25 repli
che per ogni spettacolo. Ma l'entusiasmo non 
basta a sopperire alla penuria dei mezzi. «No
nostante 1 50-60mila spettatori a stagione — 
ricorda Kosuta — siamo sta ti costretti a ridi
mensionare gli organici, Oggi lavoriamo con 
19 dipendenti in meno. E ci tocca anche di
minuire il numero delle repliche: 

•La Regione — osserva Samsa — ha fatto 
la sua parte, fino ad accollarsi, ncll'85, l no
stri debiti, insieme a quelli dello Stabile di 
lingua Italiana e del Teatro Verdi, l'ente liri
co, Ma I 700 milioni di contributo statale e l 
370 della Regione non bastano a fronteggiare 
le spese. Stiamo rlducendo l'attività, si corre 
Il rischio di chiudere*. 

Una prospettiva da scongiurare, Insieme a 
quella di una esistenza stentata ed incerta. 
Nonostante le ristrettezze, questa stagione si 
è aperta con un memorabile allestimento di 
*Per li bene del popolo- di Ivan Cankar, Il 
massimo drammaturgo sloveno, morto nel 
1918, una sorta di precursore del ruolo di 
questa nazionalità nel concerto del popoli 
della Jugosla via. 

Jn questi giorni, mentre la compagnia sta 
provando *Morte di un commesso viaggiato
re* di Arthur Miller, i responsabili del Teatro 
Sloveno hanno rinnovato l'appello per una 
soluzione definitiva dei loro travagli ammi
nistrativi. Una delegazione Incontrerà oggi a 
Roma 1 sena lori che hanno all'esame te pro
poste di legge per la tutela globale degli slo
veni. Un provvedimento atteso da decenni, 
che tarda a vedere la luce, bloccato da resi
stenze, sordità, lungaggini. Perchè allora 
non provvedere subito alle necessità dello 
Stabile? Con una leggina -ad hoc», o con un 
emendamento da inserire nella legge per lo 
sviluppo della coopcrazione Internazionale 
nelle aree di confine, che un cernitalo ristret
to della Camera viene elaborando. I,'emen
damento fissa contributi alle maggiori isti
tuzioni culturali della minorami! slovena in 
Italia (c'è anche il Con&erva tono musicale, la 
tGlasoena maticaij e a quelle parallele che 
operano nell'ambito della minoranza Italia
na In Jugoslavia. 1 fondi ci .sono, li ha previsti 
la legge finanziaria dello Stato, \arata da po
co. E allora? Come sempre, è questione di 
volontà politica. Per dirla sema mezzi termi
ni, occorre decidere se si sta dalla parte della 
Costituzione repubblicana e della civile con
vivenza; oppure se si da ancora spazio agli 
Imbrattamuri e ul tromboni dello sciovini
smo, 

Fabio Inwinkl 

La campagna contro i portuali 
palano San Giorgio, proprio 
con d'Alessandro. Era solo, 
apiega Legnini, per avere le 
•tabelle*, i «grafici., l'opportu
na ineccepibile documentazio
ne. 

Nel «programma di comuni-
catione» della •Hill and Knol-
tom ormai di dominio pubbli
co, vi tono alcuni particolari di 
grande interesse. Li riportiamo 
con flemma anilouuone. Nel 
capitoletto •pubblici- (ì desti' 
natari della •comunicatione») 
possiamo Ifgiere testualmente: 
•I giornalisti di economìa (la 
crisi del porto) e di' costume (i 
califfi del porto), della stampa 
quotidiana e periodica (parti-
colare rilievo sarà dato ai gior
nalisti locali, della radio e dette 
tu nationali e locati): Tra gli 
altri «puoWici*: i politici, i sin
dacati, gli amministratori, la 
popolatone. Tra la iniziativa 
previata: •Orfamitorc una o 
più discussioni sul problema 
(speciale Tèi, Tg2, canati pri
vati), stimolare la redattone di 
inchieste ed articoli dettagliati 

su riviste periodiche, ricercare 
lo presa di posizione sull'argo
mento da parte di personaggi 
autorevoli (Agnelli, Cardini, 
De Benedetti); 

Ed ecco il «prezzario»: inchie
sta 60 milioni; libro bianco (una 
raccolta di comunicati, tabelle, 
grafici) 40 milioni; conferenza 
stampa 25 milioni; comunicato 
cadauno 3 milioni; speciale tv 
(da definire); articoli dettaglia
ti 10 milioni; inserzioni pagate; 
da definire; manifesti: da defi
nire; ufficio stampa due milioni 
al giorno; interviste, visibilità, 
tavola rotonda; 30-50 milioni. 

La campagna è tutta pianifi
cata. Inizia il 13 dicembre con 
un incontro 'briefing* (infor
mazione); 18 dicembre: -incon
tro a palazzo San Giorgio*; 19: 
• comuoifo Dosa* (per il son
daggio che da ragione a D'Ales
sandro); 23: * riunione a Geno
va per valutare gli avvenimen
ti, accordare le possibili fasi dì 
gennaio: Scopo dì questo cer
tosino •programma ai comuni-
catione»: •Riequilibrare l'in
formazione in circolazione sui 

problemi in discussione, sensi
bilizzare, in modo mirato, i 
pubblici interessati ed interes-
scibili, sia a livello nazionale 
che locale: Questi «pubblici» 
Bono, come abbiamo riportato, 
in primo luogo i giornalisti eco
nomici. A loro verri data la do
cumentazione per poter scrive
re adeguatamente della •crisi 
del porto* e — perché no — dei 
•califfi del porto* (a qualcuno 
fiachieranno le orecchie?). 

I) cronista, allibito, non ag
giunge altro. 1 parlamentari del 
Pei — Zangheri ed altri — han
no presentato una interrogazio
ne su tutta la vicenda. Anche 
perché tra i sowenzionatori 
della .operazione verità, ci so
no società di prevalente pro
prietà pubblica. Che cosa ne 
pensano Crasi, Darida, Degan 
del fatto che con i soldi pubbli
ci si sia contribuito «a finan
ziare operazioni finalizzate 
all'esasperazione dei conflitti 
anziché adoperarsi per favori
re intese»? E i tre erano stati 
informati sulla decisione di 
commissariare la Compagnia 

dei portuali, rendendo «pòi 
complessa e difficile la situa
zione nel porto*? Quali inizia
tive intendono prendere per 
uno sbocco positivo della ver
tenza? 

Qualcosa sembra muoversi 
su quest'ultimo fronte. Oggi è 
atteso a Genova, per una gran
de assemblea di tutti i delegati 
Cgil in un cinema cittadino (il 
Verdi), Antonio Pizzinato. Ci 
sarà anche Paride Batini, il 
consola commissariato. Ha det
to ieri Pizzinato: la prima mos
sa spc-tta a D'Alessandro, il 
presidente del Consorzio del 
porto. Egli deve riconoscere -il 
ruoto negoziate della Compa
gnia: Ma se si -decapita tale 
ruolo* (mettendo al posto di 
Batini il capitano di vascello 
Santapaola) che cosa si può fa
re? Può essere immaginata una 
trattativa tra lo stesso capitano 
di vascello e il manager D'Ales
sandro? 

E mentre i ifalchit sembrano 
un po' innervositi (anche per le 
umilianti notizie sulla «opera-
rione verità»), cercano spazio 

altri (mediatori». II presidente 
della Regione, il socialista Ri
naldo Mugnani in polemica in
diretta con il solito D'Alessan
dro, è ritornato ad avanzare le 
sue proposte di incontro. A Ro
ma saranno ascoltati alla com
missione Trasporti, la prossima 
settimana, sia il ministro della 
Marina Mercantile Degan, sia 
D'Alessandro medesimo. 

tDulcia in fundo», in tutto 
questo trambusto si è fatta viva 
la Uil ligure. Ha annunciato, in 
una conferenza stampa — con i 
dirigenti Ottonello e Roncato 
—, di aver affidato anche lei un 
piccolo sondaggio alla società 
«Publisam». Risulta cosi che tra 
mille intervistati sul comporta
mento della Uil nella vicenda 
genovese il 40,6 % risponde 
•non so», il 66,38% risponde al
tresì che i nuovi Bistenti intro
dotti nel porto migliorano l'ef
ficienza. La Uil ha aggiunto pe
rò che 50 dei propri iscrìtti se 
ne sono andati, mentre gli tuf
fici della Cisl al porto sono or
mai chiusi». 

E in arrivo anche Mario Ca

panna. Sarà qui sabato e terrà 
un'assemblea con i «camalli*, E 
stato preceduto ieri da alcuni 
parlamentari di Democrazìa 

Proletaria (Russo, Calamlda, 
ollice, Danino). Hanno tra 

l'altro polemizzato con la linai 
della Cgil e del Pei a favore dal
le trattative. Ma quali trattati* 
ve, hanno detto pressappoco, w 
non esistono le condizioni? E 
perciò hanno accennato all'ar
rivo oggi di Piumato, con un 
tantino di sospetto, parlando di 
una specie di • accerchiamene 
to* attorno alla Compagnia di 
Paride Batini. Sarà Pizzinato 
oggi a rispondere. Net porto io-
ri, Intanto, come si continua a 
dire «si lavoricchia», C'è stata 
una assemblea di millecinque
cento lavoratori del Consorzio 
del porto, Sono i portuali che 
dipendono direttamente da 
D Alessandro e che il manager 
voleva mettere contro 1 toro 
compagni «privilegiati» della 
Compagnia di Batini. Non ci • 
riuscito. Lo ha detto anche 
questa assemblea. 

Bruno Ugolini 

to te tappe detta rapida tra
sformazione della società 
italiana? 

Insomma le solite cose, 
quando ciclicamente si pone 
un problema che Investe 
l'immensa e discussa sfera 
della libertà di stampa. 

Afa in un caso come que
sto, c'è, a pensarci bene, ah 
meno una domanda più con* 

C'è un'ombra 
creta: leggendo Ieri mattina I 
giornali, confrontandoli —• 
come st fa nelle redazioni — 
non ci si poteva non chiedere 
perché una notizia slmile, 
che solo •l'Unità» dava in pri

ma pagina, abbia stentato a 
farsi largo tra le tonnellate 
di carta stampata che arri
vano in edicola. Prudenza 
vuole che si aspetti almeno 
oggi prima di dare una ri
sposta, quando vedremo se 

quel giornali, che tanto si so
no Impegnati nella campa
gna contro i portuali, faran
no finta di niente o no. E so
prattutto come affronteran
no il problema delta credibi
lità. Badate che Quando di
ciamo credibilità, non et rife
riamo alla linea politica che 
di volta In volta I giornali so
stengono — rispettabile in 
ogni occasione — quanto 

delle Informazioni che ven
gono fornite al pubblico. 
Questo è II punto: chi fa dav
vero I giornali? Non è solo un 
problema professionale, o 
morale, ma sempre di più un 
serio problema di democra
zia, che st aggiunge alla lot
tizzazione delle lesta te, al 
giochi sulle proprietà edito
riali, alla distribuzione della 
torta pubblicitaria e ai con

trollo delle fonti. Ma aspeU 
tlamo oggi, /«tanto si può 
dare dicci e lode alla *HIU 
and Knowitom che no lavo
rato bene per screditare I 
protagonsitl di una difficile 
lotta sociale. E zero a chi le 
ha dato ascolto. 

Renio Fo» 

millanta con fa gente umile, 
di chi sente In essa del com
pagni di lotta e del fratelli, 
era una sua caratteristica, 
non voluta ma profonda
mente vissuta come sponta
nea e naturale, A me qualche 
volta veniva tatto, In quel 
momenti, di pensare al Ma
gnifico Rettore dell'Univer
sità di Padova che nel tem
pestoso novembre del *43 si 
era recato, rivestito deli'er
mellino e jcortato dal vallet
ti In livrea, dal comandante 
tedesco della pian* di Pado
va, o quando nella splendida 
Aula magna del Palano del 
Ba aveva dichiarato aperto II 
122* anno accademico del-

Concetto Marchesi 
l'Università «In nome dell'I
talia del lavoratori». 

Carne costituente e mem
bro della commissione del 
75, Marchesi partecipò con 
grande Impegno al lavoro di 
quegli anni difficili. Anche 
qui egli seppe fondere straor
dinariamente la sua espe
rienza di uomo che a veva de
dicato tutta la sua vita alla 
scuola e al giovani, con una 
attiviti di grande respiro 
Ideale e politico. 

Voglio ricordare — come 

diretta testimone — ti suo 
decisivo contributo alla for
mulazione di norme fonda
mentali come quelle sulla li
bertà dell'arte e della scienza 
e del loro Insegnamento; e 
quella che — superando la 
nozione che se ne aveva allo
ra — faceva delia scuola II 
grande strumento formativo 
di tutti I cittadini, canale 
fondamentale di quell'ugua
glianza che nell'art 3 della 
Costituzione è posta come 
compito primario della Re

pubblica. 
Questa stessa Ispirazione 

Concetto Marchesi porterà 
avanti negli anni successivi, 
nelle sue battaglie parla
mentari, per liberare sempre 
più la scuoia da ogni discri
minazione di classe e perché 
l'università fosse sempre più 
e sempre meglio collegata 
con II mondo della produzio
ne e del lavoro. «Auguriamo
ci che un giorno — aveva 
scritto Marchesi nel '46 — un 
nostro operalo meccanico, o 
un tecnico o un fisico possa 
avere tra le mani quel decre
pito poema di Lucrezio». 

In Concetto Marchesi agi
vano in sintonia costante il 
rigore filologico e scientifico, 

Il dubbio e fa continua ricer
ca critica, la capacità di ca
larsi nei problemi e nella vita 
della sua gente e del suo po
polo, e la certezza del riscatto 
della persona umana e del 
suoi diritti. 

A questi principi legava 
anche il suo concetto dell'ar
te, in anni in cui non tutto 
era chiaro dentro di noi, Jn 
un discorso importante e 
mal pubblicato, quello pro
nunciato al VI Congresso del 
Pei nel gennaio del 1948, 
Marchesi diceva;«Nel campo 
della creazione artistica non 
opera che l'individuo umano 
con nessun altro strumento 
che quello della propria vi
ta..,». E aggiungeva: «All'arte 

critica, eroica, regale, princi
pesca, borghese, succederà 
un'arte proletaria? Oh no,al" 
gnorl, noi non domandiamo 
all'artista comunista che 
una cosa sola: che egli ala 
profondamente comunista, 
che egli sia necessariamente. 
per l'esigenza della sua vita. 
comunista; e poi che st espri
ma come vuole, come può, 
come sa (...). L'arte per se 
stessa è rivoluzionarla se • 
arte vera, In quanto è rivela
zione; e tutto ciò che è rivela* 
zlone e rivoluzione dell'Inti
mo della coscienza e nella 
struttura del mondoi. 

Nilde) Jotti 

elezioni anticipate. Sa forte — 
ha detto — * la tentazione di 
andare subito a|lo scioglimento 
della legislatura, oscuro e coma 
ci al poaaa arrivarci il vero pro
blema degli esponenti del pen
tapartito e di far quadrare il 
cerchio dì una rottura che tut
tavia non pregiudichi una nuo
va alleanza. 

In queato quadra 1 comunisti 
non perdona di vista i problemi 
di fondo, di prospettiva, che 
animano 11 progetto della con
venzione programmatica (a lo 
fanno con trasparenza e aper
tura all'esterno — ha sottoli
neato Achille Occhetto — : non 
per spirito di polemica, ma aa 
guardiamo a come è emerso 
quasi dal nulla il documento 
programmatico del Pai.,,}, a 
preparano una convenzione 
sull informazione e due confe
renze nazionali, sulla pubblica 
amministrazione e sull'univer
sità. Ma avvertono anche la ne
cessità di anticipare una «uscita 
esterna» che consenta un'anali
si complessiva della realtà ita
liana. 

In un certo senso essa e resa 
necessaria dallo stesso congres
so socialista e dai documenti 
preparatori: dobbiamo rivol
gerci in modo positivo al con
gresso, con un'impostazione 

Occhetto al governo 
non solo in termini di polemica 
Immediata ma anche prospet
tando una visione del problema 
dì fondo — qua! è l'Italia in cui 
viviamo — che non faccia, co
me il Pai, una curiosa distinzio
ne tra uno sviluppo-regno del 
bene e quanto ad esso si oppone 
(il presunto conservatorismo 
del Pei, l'attuale sistema parla
mentare, ecc.). Il problema non 
sta in una contrapposizione di 
comodo, ma nel cogliere le con
traddizioni insite in questo 
stesso sistema. Il prossimo Ce 
dovrà dunque prospettare la 
nostra afìda sul terreno della 
riunificazione delle forze rifor
miste e riformatrici attraverso 
un terreno serio di discussione 
e di confronto. E questa sfida 
— ha aggiunto Occhetto — e 
tanto più necessaria perché an
che l'abbassamento del livello 
del documento programmatico 
del Psi non è casuale: è una 
scelta politica funzionale all'in
determinatezza della prospet
tiva, mentre un programma do
vrebbe essere, e tale noi lo con
sideriamo, un banco di prova 
delle alleanze e delle reali alter

native. Poi il botta-e-riapoata 
con i giornalisti. 

— Avete discussa della de
cisione di dar vita ad una 
associazione culturale mar
xista e di affidarne la presi
denza al sen. Couutta? 
«E Questione che affrontere

mo nella prossima riunione di 
direzione. Prepareremo anche 

auesta discussione informan-
oci meglio sulle caratteristi

che, la volontà politica, il senso 
dì questa iniziativa*. 

— La posizione del Pel sulte 
elezioni anticipate resta 
quella della contrarietà? 
«Certo. Le elezioni anticipa

te avrebbero un senso solo se la 
maggioranza confessasse la fine 
storica del pentapartito. L'au-
tosciogiimento, oltre che una 
beffa, e un assurdo nel nostro 
sistema costituzionale. Gli ele
menti dì rottura ci sono davve
ro (e testimoniano dell'ingover
nabilità), ma stiamo assistendo 
ad un balletto spericolato ed 
estremamente pericoloso per le 
stesse regole democratiche!. 

— E dell'elezione diretta 
del capo dello Stato che cosa 
pensale? 

•È un fatto estremamente 

Eave. E la prima volta dalla Li-
razione che sì propone un 

mutamento istituzionale pro
fondo che tende a mutare la si
tuazione in senso regressivo ri
spetto elle caratteristiche del 
nostro ordinamento atatuale. 
Siamo disponibili a qualsiasi 
discorso sulle riforma istituzio
nali, ma pregiudiziale è per noi 
che non si esca dal sistema par
lamentare, Ma io credo che al 
fondo ci sia un'agitazione pro
pagandistica: ai pensa dì racco-
Siterò attraverso questa strada 

disagio che serpeggia per l'at
tuale stato di cose; ma non mi 
sembra the l'iniziativa raccolga 
molti consensi... Difficile pen
sare che il Psi possa pensare di 
far passare la sua proposta alla 

Erossimu "sessione istituziona-
>" della Camera...». 
— Si mormora di un possi
bile cambio ai vertici del 

• Pel... 
•Voci del tutto false. Abbia

mo appena concluso un con
gresso guidato e concluso dal 
compagno Natta. Ogni voce su 
di lui è del tutto infondata, 
comprese quelle di una sua 
"stanchezza '. Stamane era con 
noi in direzione, poi è partito 
perla Rdt, andrà quindi in Sve
zia e Finlandia, al ritorno lo at
tendono due impegnativi con

vegni. Francamente sono più 
stanco io a raccontarvi i suoi 
programmi che lui a raalizzar-

"— Lei ha parlato di sfida al 
Psi. Napolitano invece di 
sfida al Pel, sottolineando 
l'esigenza di una piena coe
renza rispetto al congresso 
di Firenze. Non c'è contrad
dizione? 
•Nessuna. Per tutti i con

gressi comunisti di grande rilie
vo c'è stato il problema dì una 
piena conquista dell'insieme 
del partito ai livelli alti dell'ela
borazione congressuale. Sono 
quindi d'accordo con Napolita
no*. 

— SI dice che con il vostro 
recente documento avete 
consentilo al governo di te
nere la conferenza energeti
ca... 
•La conferenza l'abbiamo 

proposta noi, ma in modo total
mente diverso da come ci sì va 
ora. E noi, nel documento, ab
biamo appunto mosso — ecco 
la novità — una pesante critica 
a come la si sta preparando. La 
conferenza è stata oggetto dei 
più impensati tatticismi, persi
no collegandola alle elezioni 
anticipate o meno. Rispetto al 
tragitto che avevamo indicato 
(pausa di riflessione, la confe

renza in cui 1 portiti non avreb* 
boro dovuto prender posizione, 
quindi decisione del Parlamen
to) tutto o stato stravolto. Di 
qui la nostra pesante crìtica, 
Ma noi non eravamo nelle con
dizioni degli ambientalisti: essi 
sì sono ritirati perché avevano 
già assegnate delle relazioni, 
Per comprenderci, vediamo co
me funziona la conferenza, Ce 
il governo, ci sono i comitati 
scientifici verso ì quali abbia
mo assunto un atteggiamento 
di attesa perché non possiamo 
attribuire ad altri la responsa
bilità delle porcherie che si fan
no a livello governativo. I parti» 
ti in effetti non partecipano in 
guanto tali alla conferenza, 
L'altro giorno si è voluto co
struire, prima della nostra pre
sa dì posizione, una aorta di 
giallo: doveva essere il Pei a to
gliere le castagne dal fuoco al 
governo. Il quale, non essendo 
capace di fare una conferenza 
compiuta, voleva avere da noi 
l'alibi — "non ci ascoltano 
mai" — per non farla, Noi que
sto alibi non glielo abbiamo da
to. Abbiamo detto: giudichere
mo dì momento in momento. E 
una posizione lineare e ìn que-
sto contesto va interpretato U 
nostro atteggiamento*, 

Giorgio Frasca Polirà 

mi e le responsabilità legati a 
questa vicenda (che viene defi
nita «un vero e proprio psico
dramma*): *Lo stravolgimento 
dei caratteri che la conferenza 
doveva assumere... ricade inte
ramente — afferma il comuni
cato della Fgci — sulle spalle 

La Fgci insiste 
della maggioranza. Non si pos 
sono confondere le acque: il go 
verno ha lavorato perchè si evi-
tosse o depotenziasse.,, questo 
appuntamento perchè̂  non si 
manifestino 11 le divisioni pro
fonde che ci sono al suo inter
no*. La nota sostiene poi che «le 
associazioni ambientaliste han
no giustamente protestato e si 

sono dissociate», e ribadisce 
che, comunque, *è la maggio
ranza e solo la maggioranza che 
ha portato a questa situazione e 
che è interesse della maggio
ranza non fare la conferenza. 
Non spettava e non spetta al 
Pei (che del resto aveva chiesto 
una conferenza ben diversa) — 
contìnua la nota — dire se ora 
essa vada o meno fatta. Ma 
piuttosto, a nostro giudizio, 
prendere atto che si è giunti a 

questo punto per l'ignominia e 
I inettitudine del pentapartito. 
I giovani comunisti chiedono al 
Pei, visto il giudizio espresso 
Bulla conferenza, di manifesta
re chiaramente le proprie posi
zioni nel merito delle scelte da 
compiere e dei referendum, 
dando fin da ora avvio alla con
sultazione degli iscritti*. Da 
parte sua, la Fgci chiama i gio
vani ad esprimersi attraverso 
•il referendum autogestito nel

le scuole (già cominciato nelle 
settimane passate e che termi
nerà il 20 febbraio prossimo), 
con quattro giorni dì lotta (cor
tei, scioperi, assemblee, "lezio
ni antinucleari") degli studen
ti* e con le altre iniziative pro
mosse dalla Fgci. 

Chi invece sembra non voler 
riconoscere le responsabilità 
della maggioranza nella tensio
ne nata attorno alla conferen
za, e il ministro della Difesa 
Spadolini. In una dichiarazione 
riprese dalla «Voce Repubbli
cana*, Spadolini sostiene che 
«dobbiamo al Partito comuni
sta il salvataggio della confe

renza sull'energia che rischiava 
di affondare... e un atto di re
sponsabilità in un momento in 
cui sembrano prevalere da 
troppe parti i segni di nevrosi... 
Si tratta di una materia che 
trascende i confini tra maggio
ranza e opposizione*, 

Ma certo è difficile definire 
un «atto di responsabilità* 
quello compiuto ieri da Zanone 
nei confronti della commissio
ne Industria del Senato. Il mi
nistro ha infatti presentato, 
tramite un sottosegretario, uno 
stralcio dai disegni di legge sui 
«grandi rischi*, relativo al di
stacco della Divisione sicurezza 

la Disp) dall'Enea, Questo atto 
avrebbe dovuto essere compiu
to dal governo italiano sette an
ni fa, quando la Cee emanò pre
cise direttive ìn merito. Alla 
commissione Induatrìa del Se
nato, che ha respinto il «blitz*, 
non è sfuggito che questa mos
sa «avrebbe insabbiato definiti-
vamente —• corno ha sostenuto 
il senatore comunista Giovanni 
Urbani — la costituzione del
l'Ente Grandi Rischi entro cui 
anche la sicurezza nucleare può 
fare quel radicale salto dì quali
tà che la nuova situazione im
pone». 

handicappati o fatto da han
dicappati, promettendogli 
anche del soldi In cambio di 
una Hrmetta di prestigioso 
avallo, «Non hanno pudore* 
esclama e allarga le braccia: 
•Ma perché si fa politica og
gi? La spinta Ideale In molti 
partiti mi pare azzerata. Io 
proporrei una riforma dra
stica: che nessuno possa es
sere eletto ad alcuna carica 
fjlù di una volta: due volte so-
o per 11 Parlamento. A qual

cosa servirebbe*, 
Slamo sicuri? In realtà a 

Torino proprio lo scandalo 
della Usi 1-23 va coinvolgen
do personale del laboratori 
di analisi e alcuni medie); co
me per II passalo altri scan
dali coinvolsero 1 camici 
bianchi fai.primi anni Set
tanta fu l'allora isolato e co
raggioso Vladimiro Zagre-
bclsky ad aprire l'inchiesta 
sulle cllniche universitarie 
che coinvolse del numeri 
uno, del primari di fama na
zionale), E poi dietro a quel 
famoso Zampini che II sinda
co Novelli mandò al magi
strato nell'83, non c'erano 
pezzi di mondo Industriale e 
economico, oltre al politici? 
Non e la politica In sé II tarlo 
vero, dunque, ma qualcosa 
di piò complesso. 

Faccendieri 
Il «malessere di Torino», 

Torino «città di scandali* e di 
•corruzione*: è proprio così, o 
meglio, perche appare pro
prio cosi? 

Galante-Garrone ha scrit
to che a Torino gli scandali 
vengono alla luce più che al
trove perché 11 esiste un nu
cleo di magistrati coraggiosi 
che vanno fino tn fondo. 
Giampaolo Pansa sostiene 
più o meno la stessa cosa. 
Questo è vero In parte anche 
se va ricordato che questa 
magistratura ha potuto tro
vare tutto 11 suo coraggio so
lo In tempi recenti: diciamo 
da quando Diego Novelli sin
daco in quel marzo spedi al 
magistrato lo sciagurato 
Zampini scoperchiando ve
ramente la pentola chiusa 
del perbenismo torinese. Né 
e vero che a Torino, essendo 

f lù lontana dal potere cen-
rale, l magistrali sono più 

liberi e autonomi. È sempre 
Novelli che mi ricorda che 
cosa fu questa città negli an
ni Cinquanta e Sessanta: la 
città più fuorilegge d'Italia. I 
corpi del morti per Infortuni 
dentro gli stabilimenti Fiat, 

venivano portati fuori prima 
degli accertamenti di magi
strati che non vedevano né 
sentivano. La «città di un'a
zienda* schedava tutti, usa
va legge e carabinieri per 
scopi privati e quando lo 
scandalo delle schedature 
esplose — erano già 1 Settan
ta — fu la Procura torinese 
che chiese la «legittima su
spicione», facendo spostare 
vergognosamente altrove 11 
processo. Quindi non è una 
faccenda di magistrati mi
gliori o peggiori (anche se ci 
furono nobili eccezioni, an
che nel passato, come Perettl 
Cri va). 

E però vero che da qualche 
anni) Torino appare diversa 
da Milano e da Roma (e an
che da Venezia,oda Bari) per 
quanto riguarda 11 tipo e la 
frequenza degli scandali che 
esplodono qui. MI dice Gian
ni Vattimo, docente di Filo
sofia e acuto osservatore di 
fatti della vita: «Vedi, altro
ve, a Roma, o a Milano, c'è 
fitù spessore Ideologico die-
ro alia politica, c'è più strut

turazione. Qui invece la poli
tica è un velo, contano gli In

teressi reali, economici. E 
cosi un Maiocco che truffa 
viene espulso dal sistema 
economico-industriale in un 
secondo, con tutto II suo cor
teo di protettori politici che 
non gli serve a nulla». Vo
gliamo dire, più esplicita
mente, che un effetto para
dossalmente positivo della 
perversa fragilità del tessuto 
politico torinese, è la minore 
«connection» fra centri di po
tere? 

Sulla debolezza del tessuto 
politico aveva già scritto Pie
ro Fassino, segretario del Pel 
torinese, domenica scorsa 
sull'.Unltà.: «Il risultato di 
questa gestione "monarchi
ca" (tu Fiat - ndrl è stata la 
gracilità della società torine
se, la difficoltà a far matura
re precessi entro cui si for
masse una classe dirigente». 
In termini più scientifici an
che Arnaldo Bagnasco, do
cente di sociologia urbana, 
ha scritto la stessa cosa In un 
suo libretto — «Torino» — 
uscito l'anno scorso: «L'am
biente della grande organiz
zazione produce o una cultu
ra timocratica e della fedel
tà, oppure una cultura radi
calmente oppositiva. In en
trambi l cosi non si tratta di 
una cultura negoziale... 

Manca la cultura del "con
tratto" fra soggetti autono
mi*. Cioè, manca il terreno 
del mercato e dello «scam
bio» nel quale una classe di
rigente si forma In ricche ar
ticolazioni di autonomia. MI 
fa notare il capogruppo del 
Pel al Comune — Domenico 
Carfanlni — che fra l consi
glieri comunali ci sono tal
volta delle -star» anche di ri
lievo nazionale, o personaggi 
tutti minori che rappresen
tano solo se stessi. Per esem
plo mancano — a differenza 
che altrove — rappresentan
ti di categorie come artigiani 
o commercianti, personalità 
espressioni di ceti e Interessi 
specifici, mancano uomini di 
cultura integrati con la real
tà cittadina. 

I tre dirigenti della Usi ar
restati sono democristiani 
che dirigevano le mutue di 
artigiani, commercianti e 
coldlrettl, e l'unico socialista 
arrestato è un poveretto ml-
nlrampante, Valenti: appena 
sfiorato un brandello di po
tere nella Usi 1-23, sono pre
cipitati nella corruzione. 
Quando Novelli prendeva ol
tre centomila preferenze a 
Torino, Biffi Gentili ne pren
deva 3mlta ma si muoveva 

con l'arroganza di un astra 
nascente. Scrive Bagnosco; 
«In una realtà segnata da va-
lori burocratici e di fedeltà a 
un dominio unico, ammini
stratori manovrieri alla ri
cerca di spazi di autonomia* 
senza avere interlorltaato 
precedentemente una mora
le di mercato, hanno definito 
l'arena politica come terra di 
nessuno per le loro scorre
rie». Fra Fiat e sindacato <e 
Pel) polartiwati, non ci sono 
stati spazi agibili per troppo 
tempo, e questo sì è pagata 
Lo pagò ~ perfino nella De 
— ti Calieri dì Sala che diede 
vita a un «su per pari ito» nel 
primi anni Settanta, quando 
cercò uno spasio di autono
mia, finì nello scandalo, 

Una povertà di tessuto In
termedio, di vera classe diri
gente (i sovrani Agnelli trop
po a lunfio hanno trattato 
Torino come «natia borea 
selvaggio* che deve solo oh-
Ordir tacendo), che ha provo
cato una soxu di orisi di 
Identità. Ci si provo a uscir
ne con il decennio delle giun
te di Mnlstra, ma I mah u>U» 
monocoltura sono troppo 
antichi e profondi per gua
rirli In un giorno. 

Ugo Baduel 


